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EDITORIALE 



Cultura spazzatura della rete 


Avere tutto subito 
e gratis, anche 
i contenuti protetti. 
È la lezione del Web 



C olloquio captato per caso sui 
mezzi pubblici: "Sto leggendo 
il nuovo libro di Glenn Cooper. 
È molto bello, te lo consiglio 
proprio". "Ah, sì, l'ho visto, 
l'ho scaricato ieri sera da... (famoso sito 
pirata) e lo leggerò presto". Altro esempio. 
Due ragazzini: "Hai l'ultimo disco degli One 
Direction?" "No, ma lo trovi su... (famoso 
sito di condivisione file)". Scaricare tutto 
è l'imperativo del momento. Conosco una 
persona che tutte le mattine, prima di andare 
al lavoro, scarica da un sito pirata, la copia 
digitale di tutti (ma proprio tutti) i quotidiani 
nazionali. Non li legge, ma li scarica, li 
archivia e poi va a lavorare. Penso abbia un 
disco da qualche terabyte dedicato solo al 
collezionismo dei quotidiani. 

Partiamo da una considerazione che ritengo 
fondamentale. Il digitale sta rendendo la 
cultura accessibile a tutti. E ciò non perché si 
può trovare tutto illegalmente, ma grazie al 
fatto che i prezzi dei contenuti multimediali 
(libri, riviste, musica, film) sono ormai alla 
portata di tutti. Facciamo qualche esempio? 
Per gli appassionati di musica i sistemi di 
streaming come Deezer, Spotify, iTunes Radio 
o altri permettono di accedere a sconfinate 
raccolte musicali per ascoltare tutto quello 
che si desidera, dalle nuove uscite ai brani 
storici, e archiviarli sul proprio dispositivo 
mobile per ascoltarli offline. Con un costo di 
abbonamento inferiore alla decina di euro al 
mese. Siete lettori incalliti? Le nuove uscite 
(anche i bestseller) sono proposte informato 
digitale a 9,99 euro (prezzo massimo ma 
si trovano spesso anche titoli a un 
costo inferiore), mentre la versione 
cartacea dello stesso titolo può 
costare dai 16 ai 25 euro. Non 
è tutto: le varie librerie Online 
propongono quotidianamente 
offerte di libri (magari non 
sempre recentissimi) a 90 
centesimi. Stesso discorso per le 


riviste. La versione digitale costa sempre meno 
di quella cartacea e spesso offre contenuti extra 
che sulla carta non possono sicuramente essere 
ospitati (come video, gallerie di immagini, 
audio). Personalmente sono abbonato con 
grande soddisfazione a diverse riviste 
straniere informato digitale (Time, National 
Geographic, Popular Science, Staffe altre). 
Anche come PC Professionale abbiamo la 
versione digitale (per Android e iOs) che 
cerchiamo sempre di arricchire con contenuti 
extra interessanti. Inoltre, dal prossimo mese 
sarà disponibile il nuovo sfogliatore in grado 
di garantire maggiore stabilità e una migliore 
esperienza di lettura. 

Vi chiederete, ma tutto questo giro di parole a 
cosa vuole portare? Ogni tanto ci torno, ma 
sono convinto che la cultura del Web “Tutto 
subito e tutto gratis" alla fine è pericolosa. 

O almeno, danneggerà chi mette impegno, 
passione e professionalità nel proprio lavoro, 
lavoro che deve essere compensato e che non 
può essere gratuito. L'abitudine a scaricare 
gratuitamente contenuti digitale è pericolosa: 
non si riesce più a distinguere tra ciò che è di 
qualità, che è costato lavoro e fatica, dalla tanta 
fuffa che affolla il Web. Insomma è come se 
pretendessi di non pagare il lavoro svolto dal 
tecnico specializzato che ripara la mia lavatrice 
perché, pensandoci, avrei potuto fare anche io 
quella riparazione (anche se in realtà non sono 
bravo con il lavoro manuale). Il contenuto 
digitale è volatile, invisibile, per cui viene 
considerato inconsistente, e invece dietro le 
parole, la musica, le immagini, i video ci sono 

_ sempre delle persone, con il 

loro lavoro e la loro dignità. 
^ Meditate gente, meditate. 

• W A proposito di eBook vi 

consiglio di leggere il nostro 
servizio a pagina 82 dedicato sia 
all'offerta dei lettori di eBook, sia 
degli store Online dove compiere 
i propri acquisti per Natale. 
Buona lettura a tutti 
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■ IL DVD 


Creare biglietti ^ 
d'auguri perfetti 


Natale si avvicina e abbiamo pensato 
di proporvi un applicativo che vi permetterà 
di creare biglietti di auguri personalizzati, 
da realizzare unendo testi e immagini. 
Auguri da stampare oppure da condividere 
direttamente sui vari social network 



PROGRAMMI COMPLETI 



-► Ashampoo Photo Card 
(15 euro di listino) 

Questo programma permette di creare accattivanti cartoline di auguri personalizzate in pochi clic. 
Per prima cosa è necessario selezionare un'immagine da inserire nel biglietto: possiamo scegliere una 
foto presente sul disco o catturarne una istantaneamente utilizzando la webcam. Successivamente si 
passa alla creazione vera e propria del biglietto. Photo Card mette a disposizione 62 temi che fungono 
da "cornice" per l'immagine appena selezionata. Il biglietto può contenere oggetti clipart e caselle di 
testo. Per ciascun elemento inserito è possibile regolare la trasparenza, la dimensioni, l'orientamento, 
la luminosità, il contrasto e la saturazione. Creato il biglietto possiamo infine condividerlo direttamente 
su Facebook, Picasa oppure inviarlo tramite posta elettronica. 


MyTube 6 SE 

Un semplice programma in grado di cer¬ 
care, scaricare e convertire rapidamente i 
filmati presenti su YouTube. Individuati i 
filmati è possibile riprodurli direttamente 
dall'applicazione con mi comodo player, 
aggiungerli all'elenco in riproduzione op¬ 
pure salvali su disco. I file scaricati possono 
essere convertiti nel formato e nella riso¬ 
luzione video più adatti al vostro device 
(sono disponibili centinaia di profili per 
smartphone, tablet e altri dispositivi). 



-MJniPDF 



Non è facile trovare un buon software 
gratuito in grado di convertire file Pdf in 
Word mantenendo fedele all'originale 
la formattazione dei testi e il layout del 
documento. Vi segnaliamo UniPDF, che 
può essere utilizzato gratuitamente per un 
anno. L'uso del programma è semplice: 
selezionato il file Pdf da convertire è suffi¬ 
ciente indicare il formato di destinazione 
e poi fare clic sul pulsante Convert. 



■4 TotalMounter 

Se avete la necessità di accedere a dati salvati su file immagine è fondamentale disporre di un pro¬ 
gramma in grado di creare unità ottiche virtuali per poter poi montare questi file. In questo modo 
non sarà più necessario masterizzare le Iso per poter accedere al loro contenuto. TotalMounter oltre a 
poter montare file immagine in sola lettura (.iso, .cdi, .bin, .mds, .mdf, .img, .raw, .ccd, .nrg.) consente 
di creare dischi virtuali accessibili quindi anche in scrittura (supporta la crittografia del disco con Aes 
a 256 bit). Il tool consente poi sia di aprire sia di creare dischi nel formato Vhd: questo è un formato 
supportato da molti ambienti di virtualizzazione come VirtualBox, Microsoft Virtual PC e Virtual 
Server. TotalMounter permette infine di connettersi a dischi iSCSI e INetDisk. 
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IL DVD ■ 


IN PROVA 



LibreOffice 

La suite include un editor di testi, un foglio di cal¬ 
colo, un database desktop e applicazioni per creare 
presentazioni e illustrazioni vettoriali. La migrazione 
da Office non è gravosa: anzi, chi non ha ancora 
digerito il passaggio di Office all'interfaccia Ribbon, 
che è stata implementata per la prima volta nella 
versione 2007, potrebbe trovarsi più a suo agio con 
LibreOffice che con le ultime release della suite Mi¬ 
crosoft. E LibreOffice non è una soluzione di ripiego. 

I 



After Effects CC 

L'aggiornamento targato 
Creative Cloud del pro¬ 
gramma di Adobe per la 
post produzione video 
offre nuovi strumenti per 
l'integrazione di oggetti 
3D nelle scene 2D e per 
il rotoscoping. 

La novità più significa¬ 
tiva dell'edizione CC di After Effect, come per altri 
programmi della suite, è probabilmente il passaggio 
al Cloud, che garantisce un flusso costante di ag¬ 
giornamenti, non più cadenzato a intervalli più o 
meno lunghi come in passato. Le altre innovazioni 
non fanno gridare al miracolo del punto di vista 
operativo, ma sono comunque interessanti. 



Nero 2014 

Nella sua incarnazione attuale Nero è una suite di 
programmi dedicati alla gestione, alla manipolazio¬ 
ne e alla conversione dei contenuti multimediali. 
La nuova versione 2014 mostra i risultati di questi 
anni di dieta e riorganizzazione: la suite non è mai 
stata così leggera, e aggiunge soltanto cinque icone 
al desktop. Come in passato. Nero è disponibile 
in due versioni: la Platinum e una più economica 
edizione standard. 


Avis Refocus 

L'inquadratura è perfetta, i colori sono giusti ma il soggetto non è perfetta¬ 
mente a fuoco. Con Refocus è possibile eliminare il difetto o quantomeno 
ridurlo di molto. 

Il programma Refocus di Akvis è pensato per il miglioramento della 
nitidezza e per l'esaltazione dello sfocato nelle foto digitali. Sembra una 
contraddizione, ma nei ritratti, per esempio, è normale che lo sfondo sia 
sfocato in modo da staccare bene il soggetto in primo piano, che natural¬ 
mente deve essere perfettamente a fuoco. Soprattutto ai fotografi meno 
esperti può capitare che le parti in primo piano e lo sfondo non abbiano 
la nitidezza desiderata, ed è in questi casi che serve Refocus: grazie a ma¬ 
schere di contrasto ben calibrate e a filtri gaussiani può recuperare ima foto 
banale o venuta male. Il software di Akvis è disponibile in italiano come 
applicativo autonomo oppure come plug-in per i programmi di fotoritocco 
più diffusi, Adobe Photoshop in primis. Le versioni sono Home, Home 
Deluxe e Business; la prima è stand alone oppure plug-in, la seconda e la 
terza contengono entrambe le varianti. 



LookDisk 

L'interfaccia di ricerca offerte dal sistema operativo 
è semplice e intuitiva, ma non sempre offre tutte 
le opzioni che un utente avanzato vorrebbe avere 
a portata di mano. Un'alternativa interessante è 
quella offerta da LookDisk, un software gratuito 
disponibile anche in versione portable. La funzione 
di ricerca dei file duplicati permette di confrontare 
il nome del file oppure il suo contenuto; si può 
restringere il campo indicando pattern specifici, 
escludere determinati file o cartelle, limitare la 
dimensione del file e molto altro ancora. 


HACKS 


SuperSleep 

Una semplice ma pratica utility che 
aggiunge alla modalità sleep del mo¬ 
nitor un ulteriore livello di sicurezza e 
qualche opzione avanzata: permette, 
infatti, di attivare il risparmio ener¬ 
getico del monitor con una combi¬ 
nazione di tasti, e di mantenere il Pc 
bloccato finché non si utilizza una 
seconda scorciatoia da tastiera. 


Ownership 

Quando si lavora con il file System 
Ntfs può capitare di scontrarsi con 
problemi relativi alla proprietà dei file 
e delle cartelle. Una semplice soluzio¬ 
ne è Ownership. Avviato il program¬ 
ma fate clic sul pulsante Instali per 
aggiungere una nuova voce al menu 
contestuale di Esplora risorse. Fate 
quindi clic destro sull'elemento di cui 
volete assumere la proprietà e sele¬ 
zionate il comando Take Ownership. 
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NEWS hardware 



Nikon, ritorno 
al passato 


La reflex full frame 
vintage: tecnologia 
digitale in chiave rétro. 



Nikon Df Prezzo da definire 


www.nikon.it 


I l filone delle fotocamere dal 
design vintage sta sempre 
prendendo più piede tra gli 
appassionati, dopo la felice intu¬ 
izione di Fujifilm con la compat¬ 
ta X100 nel 2010. A oggi, infatti, 
si possono contare numerosi mo¬ 
delli proposti da diversi brand. 
Nikon adesso alza l'asticella e 
presenta un modello di grande 
interesse, la Nikon Df. Si tratta di 
una reflex full frame di fascia alta 
caratterizzata da un mix di solu¬ 
zioni tecnologiche hi-end e da un 
design che si rifà alla fortunata 
serie di reflex a pellicola FM e 
FE degli armi '80. Nella Nikon 
Df le ghiere zigrinate e i selettori 
hanno preso il posto dei classici 
pannelli Lcd posti nella parte 
superiore della calotta del corpo 
macchina. Anche il pentaprisma 
è poco pronunciato e questo ha 


portato a sacrificare la presenza 
del classico flash incorporato. 
L'impugnatura non è evidente 
come nelle "classiche" reflex 
digitali, ma ha solo un leggero 
rigonfiamento per facilitare la 
presa della mano destra. Per 
questo motivo le dimensioni 
sono più contenute delle altre 
reflex full frame Nikon, in par¬ 
ticolare in profondità, solo 66,5 
mm, contro, ad esempio, gli oltre 
80 mm della Nikon D610. Al¬ 
tezza e larghezza invece sono 
comparabili o solo leggermente 
inferiori. La parte posteriore del¬ 
la Df non è invece dissimile dalle 
altre D-SLR di Nikon. Il display 
da 3,2" offre una risoluzione di 
921 mila punti ed è contornato 
dai comandi classici presenti 
anche su altri modelli Nikon. È 
presente la funzione live view. 


ma in questo modello non è stata 
implementata nessuna possibi¬ 
lità di ripresa video. 

La particolarità di questa fotoca¬ 
mera però è il mix di soluzioni 
tecnologiche adottate. Il sensore 
in formato FX è lo stesso adottato 
sull'ammiraglia D4, un Cmos 
da 16,2 Mpixel che, abbinato al 
processore d'immagine Expeed 
3, raggiunge una sensibilità mas¬ 
sima estensibile a 204.800 Iso. 
L'otturatore, garantito per un 
ciclo di vita di 150 mila scatti, 
raggiunge 1/4.000 s e può sin¬ 
cronizzarsi con i flash a 1/200 
s. Il sistema autofocus è basato 
sul modulo a 39 punti Multi- 
CAM 4800 sensibile fino a -1 
EV e compatibile con obiettivi 
con luminosità massima f/8. L'e- 
sposimetro sfrutta un sensore 
RGB da 2.016 pixel che permette 


di riconoscere con precisione la 
scena inquadrata e ottimizza¬ 
re, oltre all'esposizione, anche 
il bilanciamento del bianco e 
la messa a fuoco automatica. 
Lo scatto a raffica raggiunge 
i 5,5 fotogrammi al secondo, 
mentre è apprezzabile la totale 
compatibilità con tutte le ottiche 
prodotte da Nikon dal 1959 ad 
oggi, ovviamente con qualche 
limitazione agli automatismi. 
La Nikon Df è acquistabile in 
versione nera o cromata e per 
il lancio è stato rivisitato anche 
l'obiettivo Nikkor AF-S 50mm 
f/1,8, disponibile anche in kit 
con la fotocamera, caratterizzato 
per un look anni '90, ovvero con 
ghiera di messa a fuoco tassella¬ 
ta e anello di forza per il mon¬ 
taggio/smontaggio in alluminio 
zigrinato. 


Proiettare senza fili 




Benq: 

W1500 euro 1.599 

W1400 euro 1.199 - W1300 euro 999. 

Prezzi Iva inclusa www.Benq.it 


B enq ha presentato il nuovo proiettore W1500, il primo 
al mondo capace di ricevere i video Full Hd anche senza 
cavi, grazie al collegamento wireless \NM (Wireless Home 
Digital Interface). Grazie allo standard Whdi, il dispositivo 
di Benq consente la connessione senza fili a 5 GHz con una 
sorgente video fino a una distanza di 20 metri. Le immagini 
non sono compresse in maniera lossy, quindi la qualità visiva 
è pari a quella ottenibile con un tradizionale cavo Hdmi. 
Inoltre il W1500 è compatibile con i film 3D anche in wireless 
ed è fornito con un paio di occhialini attivi 3D; il proiettore 
funziona anche con occhiali di terze parti, sia a 120 Hz che 
a 144 Hz. L'attivazione del wireless è molto semplice: si 
collega alla porta Hdmi della sorgente l'adattatore Whdi 
fornito in dotazione, si accendono gli apparecchi e si sceglie 
l'input wireless nel menu del proiettore. 

W1500 monta un Dlp Full Hd Dark Chip 3 di Texas Instru¬ 
ments con ruota colore a sei spicchi Rgbrgb, ha una lumi¬ 
nosità di 2.200 Ansi lumen e un contrasto pari a 10.000:1. 
L'obiettivo con zoom l,6x è a tiro corto e proietta un'imma¬ 
gine di 84 pollici in diagonale da una distanza di due metri. 


Per facilitare l'installazione, Benq ha inserito anche lo shift 
verticale (da +110% a -130%) e due speaker alimentati con 
una potenza di 10 watt, così non è necessario impiegare 
un impianto audio esterno quando si porta il proiettore a 
casa di amici. La lampada ha una vita prevista di 3.500 ore, 
che salgono a 5.000 con in modalità Eco; anche il rumore 
prodotto cambia in Eco: da 33 a 28 dB. Tra le regolazioni 
cromatiche impostabili segnaliamo l'impostazione colore 
sulle sei tinte Rgbcmy e la modalità SmartEco, che modula 
la potenza della lampada in funzione della luminosità delle 
scene proiettate, così i consumi sono più ridotti e la durata 
della lampada si allunga ulteriormente, anche fino a 6.000 
ore. Benq propone anche i proiettori W1400 e W1300, 
naturalmente Full Hd e con prestazioni simili a quelle del 
fratello maggiore. Il W1400 ha le stesse caratteristiche 
del W1500 ma è privo del collegamento wireless Whdi. 
W1300 ha luminosità inferiore (2.000 Ansi lumen), uno 
zoom 1,5x, un'ottica con tiro un po' più lungo (65 pollici 
da due metri), uno shift verticale leggermente più ampio 
e un solo speaker integrato. 


uà 


PC Professionale - Dicembre 2013 











Pagina mancante (pubblicità) 



NEWS hardware 


Apple svela 
i nuovi iPad 

Sulla scia dell'iPhone Apple rinnova i suoi 
tablet: l'iPad mini con schermo Retina 
e ViPad Air, ora più compatto e sottile. 



Apple: 

iPad Air Wi-Fi 
da 479 a 749 euro 
iPad Air Wi-Fi+Cellular 
da 599 a 869 euro 
iPad mini Wi-Fi 
da 389 a 659 euro 
iPad mini Wi-Fi+Cellular 
da 509 a 779 euro. 

Prezzi Iva inclusa 

www.apple.it 


I l momento dell'ormai con¬ 
sueto rinnovo dei tablet Ap¬ 
ple è arrivato: sia la serie con 
il tradizionale schermo da 9,7" 
che quella "mini" ora adotta¬ 
no i nuovi processori A7, come 
quello che è integrato nel nuovo 
iPhone 5S. Ma mentre nell'iPad 
mini si tratta solo di un aggior¬ 
namento hardware comunque 
importante, il modello più gran¬ 
de è stato anche interamente ri¬ 
progettato nello chassis, che ora 
ricalca quello della versione con 
schermo da 7,9". 

Per quanto riguarda l'iPad mini, 
oltre all'adozione del processore 
Apple A7 l'altra novità principa¬ 
le riguarda il display, che anche 


in questo caso è ora una versione 
Retina da 2.048 x 1.536 pixel di 
risoluzione, che viste le ridotte 
dimensioni rispetto a quelle del 
modello standard ha però una 
densità superiore, cioè 326 punti 
per pollice invece di 264. Il re¬ 
sto delle caratteristiche tecniche 
del mini tablet di Apple sono 
rimaste inalterate, eccezion fat¬ 
ta per la connettività Lte, la cui 
compatibilità è stata ampliata, 
e l'interfaccia Wi-Fi, ora più ve¬ 
loce. Le varie modifiche hanno 
però avuto come conseguenza 
un leggero aumento dello spes¬ 
sore, che è passato da 7,2 a 7,5 
mm, e del peso, che è cresciuto 
di circa 30 grammi. 


Sono invece più evidenti le 
novità del nuovo modello con 
schermo da 9,7" le cui dimensio¬ 
ni si sono ridotte sensibilmente, 
al pari del peso che "ha perso" 
circa 150 grammi rispetto a quel¬ 
lo del modello di precedente 
generazione, con 469 g per la 
versione Wi-Fi e 478 g per quel¬ 
la 3G. Per questo motivo, e per 
essere riuscita a "limare" oltre 
15 mm nel lato più corto, ridu¬ 
cendo la dimensione della cor¬ 
nice del display, e 1,3 mm nello 
spessore, Apple ha ribattezzato 
il suo nuovo tablet "iPad Air". 
Anche qui troviamo il nuovo 
processore Apple A7, abbina¬ 
to come negli altri modelli dal 


coprocessore di movimento M7, 
e anche qui sono stati applicati 
i miglioramenti al modem 4G e 
all'interfaccia Wi-Fi. Grazie alle 
funzioni di risparmio energetico 
di questa Cpu Apple ha inoltre 
ridotto la capacità della batteria 
riuscendo comunque ad aumen¬ 
tare leggermente l'autonomia 
complessiva. Sia l'iPad Air che il 
nuovo mini sono disponibili con 
memoria integrata dalla capacità 
di 16, 32, 64 e 128 Gbyte, nella 
versione solo Wi-Fi e in quella 
Wi-Fi+Cellular. 

Segnaliamo infine che restano 
in commercio il modello mini 
precedente e l'iPad 2, solo nelle 
versioni da 16 Gbyte. 


Il proiettore video per i giocatori 

E pson presenta il nuovo proiettore EH-TW5200, pensato in particolare per i giocatori grazie 
aWinput lag ridotto al minimo, che permette all'utente di reagire molto velocemente 
a ciò che appare nella scena, come nel caso degli sparatutto in prima persona. Le immagini 
possono essere grandi fino a 300 pollici in diagonale, per un'immersione nel gioco veramente 
notevole, impossibile da ottenere anche con il televisore più grande. Il proiettore integra un 
motore ottico 3Lcd, è Full Hd, ha un contrasto dichiarato di 15.000:1 e una luminosità di 
2.000 lumen. Epson tiene a sottolineare che guesta potenza luminosa è mantenuta sia con il 
bianco (Wlo, WhiteLight Output) sia sommando i lumen prodotti con i singoli colori primari 
Rgb (Ciò, Color Light Output). Questo consente di proiettare immagini dalle tinte brillanti e 
sature, fatto che non è garantito con i proiettori Dlp non home theater, che di norma hanno 
una luminosità più ridotta con i colori rispetto al bianco. La lampada inserita nel dispositivo 
di Epson ha una vita nominale di 4.000 ore ed è garantita per tre anni oppure per 2.000 ore. 
EH-TW5200 è capace di visualizzare le scene in 3D, fruibili con occhialini attivi (da acquistare 
separatamente) collegati via radio all'emettitore integrato; la portata è di dieci metri. L'elettro¬ 
nica interna offre diversi preset cromatici e permette la correzione digitale della deformazione 
a trapezio, sia orizzontale (in automatico) sia verticale, per compensare inclinazioni fino a 30°. 
Sempre alllnterno del corpo è installato 
un altoparlante alimentato con 
una potenza di due watt, 
elemento che rende questo 
proiettore molto comodo 
per le installazioni veloci. 

Epson EH-TW5200 

Euro 913,99 Iva inclusa www.epson.it 




Stylus 1: compatta, 
ma non nelle prestazioni 

O lympus propone una sin¬ 
tesi particolarmente 
interessante di fotocamera 
compatta hi-end, che strizza 
l'occhio alle prestazioni delle 
reflex. Il design è un elemento 
fondamentale perché lascia in¬ 
tendere che la Stylus 1 sia una 
reflex o, meglio, una mirrorless come l'ammiraglia 0M-D EM-1. Invece 
è a tutti gii effetti una"tradizionale"bridge dalle dimensioni compatte, 
che misura appena 116,2 x 87 x 56,5 mm. In realtà la Stylus 1 integra 
un sensore Cmos retroilluminato da 1/1,7" per 12 Mpixel abbinato 
al processore d'immagine TruePic VI che consente di raggiungere i 
12.800 Iso di sensibilità massima. Particolarmente interessante è lo 
zoom, stabilizzato, con focale equivalente a un 28-300mm e rapporto 
di apertura costante pari a f/2,8 su tutta l'escursione. Il mirino elettro¬ 
nico promette una visione chiara e dettagliata grazie ai 1,44 milioni 
di punti di risoluzione, ma è presente anche un Lcd inclinabile con 
funzione touch per permettere di gestire in modo intuitivo l'autofocus 
premendo sullo schermo con il dito la zona su cui si vuole focheggiare. 
Da segnalare infine che, grazie al Wi-Fi integrato e alla disponibilità di 
App specifiche, è possibile gestire la Stylus 1 completamente in remoto. 


Olympus Stylus 1 Euro 629 Iva inclusa 


www.olympus.it 
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Vivobook S551, 
ruitrabook con 
GeForce GT 740M 



A rriva sul mercato un nuovo 
Ultrabook della famiglia Vi- 
vobook di Asus, dotato di un ampio 
display touch da 15 ; 6"di diagonale 
e basato su di una configurazione 
particolarmente potente. Dispo¬ 
nibile con processori Intel Core di 
quarta generazione (architettura 
Haswell) nelle versioni i3, i5 o i7 
(tutte di tipo Ulv, Ultra Low Volta- 
ge), il VivobookS551 è un modello 
molto potente anche grazie a una 
scheda grafica dedicata, la GeForce 
GT 740M prodotta da Nvidia con 
tecnologia a 28 nanometri. 

Il sottilissimo chassis, dallo spes¬ 
sore di 22,5 mm, è realizzato in 
alluminio non solo per rendere 
questo portatile leggero e robusto, 
ma anche per agevolare la dissipa¬ 
zione del calore interno. Oltre al 
disco fisso ibrido, che può contare 
su di una veloce cache Ssd, TS551 
integra anche un masterizzatore 
Dvd per offrire agli utenti la possibi¬ 
lità di utilizzare i dischi ottici senza 
ricorrere a periferiche esterne. 

Lo schermo touchscreen, dalla 
risoluzione di 1.366 x 768 pixel, 
offre una risposta al tocco partico¬ 
larmente sensibile e precisa, grazie 
alla capacità di rilevare input di 
contatto con una risoluzione mi¬ 
nima di 6 mm, quando le specifiche 
di Microsoft "si accontentano" di 
una di 9 mm. Per quanto riguarda 
infine l'autonomia, il Vivobook 
S551 promette, secondo le speci¬ 
fiche Asus, un'operatività di 6 ore 
in modalità di utilizzo standard, 
come la navigazione Web o l'uso 
di applicazioni office. 


Asus VivobookS5S1 

A partire da euro 799 Iva inclusa 

www.asus.it 



101 XS2 

Euro 269 Iva inclusa 
www.archos.com 


Archos, il tablet 
diventa più 

Debutta la versione potenziata 
del 101 XS: processore quad core 
e cover magnetica con tastiera integrata. 


A circa un anno dalla pre¬ 
sentazione del tablet 101 
XS da parte di Archos, 
arriva ora sul mercato una ver¬ 
sione rinnovata nell'hardware e 
dotata (come il precedente mo¬ 
dello) di una coverboard magne¬ 
tica con tastiera integrata, che ha 
anche la funzione di proteggere 
il tablet quando non è utilizzato. 
Una delle più importanti novità 
introdotte dall'Archos 101 XS 2 
è la nuova Cpu, un modello a 
quadruplo core dalla frequen¬ 
za di 1,6 GHz che ha sostituito 
il precedente processore dual 
core da 1,5 GHz. La quantità 
di memoria Ram è stata inoltre 
raddoppiata, passando da 1 a 
2 Gbyte, e ora la webcam da 2 
megapixel è presente non solo 
nella parte frontale ma anche 


in quella posteriore. Per quan¬ 
to riguarda la connettività e le 
interfacce disponibili non ci 
sono invece grosse novità, se 
non nell'interfaccia Wi-Fi, che 
in questo modello è di tipo dual 
band e supporta le reti wireless 
sia a 2,4 GHz che a 5. 

Il resto della configurazione è 
molto simile al modello prece¬ 
dente. La memoria integrata ha 
una capacità di 16 Gbyte, e può 
essere espansa tramite schede di 
memoria microSd. Sono presenti 
inoltre un'interfaccia microUsb 
e un'uscita video micro Hdmi. 
Anche le specifiche dello scher¬ 
mo sono uguali, e prevedono un 
display Ips da 10,1" di diago¬ 
nale dalla risoluzione di 1.280 
x 800 pixel. Contrariamente a 
quanto ci si sarebbe aspettato è 


invece aumentato leggermente 
lo spessore: mentre nel 101XS era 
di 8 mm nel modello nuovo è 
infatti di pochissimo superiore a 
1 cm. Anche il peso è aumentato, 
passando da 600 grammi a 636. 
Ingombro e peso della coverbo¬ 
ard sono invece rimasti identici, 
con uno spessore di 5 mm e un 
peso di 200 grammi. 

È stata ovviamente aggiornata la 
versione del sistema operativo, 
che ora è Android nella versio¬ 
ne 4.2.0 Jelly Bean, con certifica¬ 
zione di Google e quindi pieno 
accesso al Play Store. Archos ha 
inoltre incluso nella dotazione 
software standard l'app Office- 
Suite Pro 6, che permette agli 
utenti di visualizzare, modificare 
e creare documenti nei formati 
Word, Excel e PowerPoint. 


Quattro bay 
per i Nas 
My Cloud 



Wd: 

My Cloud EX4 (barebone) euro 339 
My Cloud EX4 (8 TB /12 TB /16 TB) 
euro 799/949/1.119. 

Prezzi Iva inclusa. www.wd.com 


W estern Digital aggiunge un nuovo dispositivo alla serie di Nas My Cloud, 
l'EX4 a quattro bay che si affianca al precedente modello a drive singolo. 
Questo Nas è disponibile sia nella versione"vuota"che in quelle da 8,12 o 16 Tbyte 
di capacità, nelle quali sono già installati hard disk della serie Wd Red, famiglia 
progettata appositamente proprio per i dispositivi Nas. Grazie al sistema Easy-Slide- 
Drive, gli utenti finali possono installare o sostituire i dischi in modo molto semplice, 
anche "a caldo", senza dover ricorrere a cacciaviti o ad altri attrezzi. La capacità di 
memorizzazione può essere incrementata anche mettendo in cascata dischi esterni, 
utilizzando le due porte Usb 3.0 disponibili. Dotato di un processore Arm da 2 GHz 
di frequenza ed equipaggiato con 512 Mb di memoria Ram, il WD EX4 è basato 
su di un sistema operativo Linux che offre diverse funzioni di base e una serie di 
altre aggiuntive che possono essere attivate scaricando ed installando le apposite 
applicazioni disponibili tramite Internet. In questo modello Wd ha messo in primo 
piano la continuità del servizio, non solo per le varie configurazioni Raid disponibili, 
ma anche perché è dotato di una doppia porta Ethernet e di due prese per altrettanti 
alimentatori ridondanti (la dotazione standard ne prevede però uno solo). 

Il My Cloud EX4 è anche un centro di intrattenimento digitale per gli ambienti dome¬ 
stici, che consente di archiviare e condividere foto, film e musica con, per esempio, 
set top box, console di gioco e Smart Tv. Un server multimediale integrato certificato 
UPnP permette infatti di riprodurre i vari contenuti su qualsiasi dispositivo compatibile 
con il protocolla Dina. Per accedere ai contenuti del My Cloud in mobilità, Wd ha 
sviluppato app specifiche per smartphone e tablet basati sui sistemi iOS o Android. 
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Il full frame entra 
nelle mirrorless 


Sony presenta due nuove Alpha 
che entrano in competizione 
diretta con le reflex prosumer. 


Sony: Alpha a7 (solo corpo) euro 1.499 

Alpha a7 [kit corpo con obiettivo FE f3,5-5,6 28-70mm) euro 1.799 
Alpha a7R (solo corpo) euro 2.099. Prezzi Iva incl. www.sony.it 


I l sistema NEX, ovvero la 
gamma delle mirrorless di 
Sony si è sviluppata negli 
anni ed è diventata oggi un si¬ 
stema completo e versatile quan¬ 
to le reflex, o meglio, le reflex 
Translucent Mirror del produttore 
nipponico. L'unica caratteristica 
propria solo del mondo delle re¬ 
flex, non solo Sony, è la disponi¬ 
bilità di modelli dotati di sensore 
full frame, ovvero con dimensio¬ 
ni di 24 x 36 mm. Questo almeno 
fino a prima dell'introduzione 
delle nuove Sony A7 e A7R, le 
prime mirrorless consumer al 
mondo a integrare un sensore 
full frame. Sony è inoltre riusci¬ 
ta a non stravolgere il concetto 


di mirrorless, mantenendo il 
corpo macchina estremamente 
compatto e leggero (il peso di 
entrambe le fotocamere è infe¬ 
riore ai 500 grammi, scheda di 
memoria e batteria incluse). 

Le due macchine, esternamen¬ 
te molto simili, sono dotate di 
sensore Cmos con risoluzione 
differente: 24 Mpixel e filtro an- 
tialiasing per la A7 e 36,4 Mpixel 
senza filtro antialiasing per la 
A7R, entrambi con 25.800 Iso 
di sensibilità massima. Il cor¬ 
po macchina, tropicalizzato, è 
dotato di una struttura in lega 
di magnesio per offrire una 
buona robustezza e un conte¬ 
nimento massimo dei pesi. Le 


nuove fotocamere utilizzano un 
nuovo attacco a baionetta de¬ 
nominato E-mount Full Frame, 
ma tramite adattatori è possi¬ 
bile montare tutte le ottiche del 
sistema Alpha con attacco A- 
mount. Con il lancio di queste 
due mirrorless, Sony ha anche 
annunciato una roadmap per le 
nuove ottiche dotate di questo 
attacco. Inizialmente saranno 
disponibili cinque obiettivi: due 
zoom standard, un tele zoom e 
due ottiche a focale fissa. 
Assente il mirino ottico, ma il 
mirino elettronico di tipo Oled 
Tru-Finder (con risoluzione Xga 
e 2,4 Mpixel) promette una visio¬ 
ne ottimale dell'inquadratura e 


il suo tempo di risposta veloce 
riduce l'effetto scia e i ritardi 
caratteristici di questo tipo di 
mirini. Posteriormente è presen¬ 
te un display inclinabile da 3". Il 
sistema AF si basa su 117 punti 
a differenza di fase disposti sul 
sensore stesso e a 25 aree per 
la messa a fuoco a rilevazione 
del contrasto sulla A7 mentre la 
A7R utilizza un inedito sistema 
ibrido che garantisce, a detta del 
produttore, una velocità supe¬ 
riore del 35% rispetto ai classici 
modelli a contrasto. Entrambi i 
modelli sono dotati di connetti¬ 
vità Wi-Fi e Nfc e sono compati¬ 
bili con le Playmemories Camera 
App di Sony. 


Il tablet Ultra Hd 

per i professionisti della grafica 

G razie a Panasonic, ingegneri, architetti e designer possono adesso lavorare diret¬ 
tamente sul tablet. Il Toughpad 4K UT-MB5 è uno speciale modello rugged con 
un display dalla risoluzione superiore all'Ultra Hd "standard" e pari a quasi cinque volte 
(4,74 x) quella di un normale schermo Full Hd. Spesso solo 12 mm, e pesante circa 2,35 
Kg, l'UT-MB5 è già disponibile a un prezzo non esattamente alla portata di tutti. Ma chi 
deve visualizzare immagini di grandi dimensioni, disegni nel formato A3, brochure o 
contenuti multimediali vari troverà nel schermo da 20"in formato 15:10 e nei suoi 3.840 
x 2.560 pixel uno strumento unico nel suo genere. La configurazione hardware è stata 
progettata per consentire la migliore esperienza d'uso possibile: può contare infatti su di 
un processore Intel Core i5 di Intel abbinato a 4 o 8 Gbyte di memoria Ram e una grafica 
dedicata Nvidia Geforce. E in futuro Panasonic ne proporrà verso la metà del 2014 una 
versione ancora più potente, chiamata Performance Model, progettata appositamente per 
applicazioni Cad e per la simulazione 3D e dotata di grafica Nvidia Quadro. 

Basato sul sistema operativo Windows 8.1 Pro, il Toughpad 4K UT-MB5 è inoltre dotato di 
una speciale penna che permette di prendere appunti o realizzare schizzi a mano libera con 
una grande precisione. La Touch Pen sfrutta infatti la tecnologia 
a infrarossi per distinguere ogni singolo pixel, 
riconosce fino a 2.048 livelli di 
pressione e trasmette il segna¬ 
le al tablet tramite l'interfaccia 
Bluetooth. w 

. \ 

Panasonic Toughpad 4K UT-MB5 
Da euro 5.500 Iva incl. http://business.panasonidt 




AirMouse, controller 
veramente multifunzìone 

A rriva da iTek un controller davvero 
molto particolare. AirMouse integra ■ 
infatti una tastiera, un telecomando tradi¬ 
zionale e un mouse giroscopico, tutto in un 
unico oggetto grande 169 x 48 x 19 millimetri 
e dal peso di 160 grammi. AirMouse è pensato per^ 
chi ha bisogno di usare tastiera e mouse davanti alla Tv, 
per navigare in Internet, per scrivere nei siti social, per comandare con 
precisione e comodità un media player. In questi casi una tastiera e 
un mouse tradizionali sono scomodi e ingombranti, mentre il classico 
telecomando non è sufficiente. AirMouse supera tutte queste limita¬ 
zioni grazie a una tastiera Qwerty con tasti in rilievo disposta su un 
lato, mentre sull'altro sono accessibili un selettore circolare e diversi 
pulsanti funzione, per compiere direttamente le operazioni più comuni, 
come la regolazione del volume e il cambio canale. All'interno si trova 
un sensore giroscopico, che permette di spostare il cursore a schermo 
semplicemente muovendo il dispositivo, per un puntamento rapido 
e intuitivo. AirMouse impiega un collegamento wireless a 2,4 GHz con 
una portata di 30 metri e dispone di un adattatore Usb da collegare alla 
smart Tv, al Pc o al media player. Per un trasporto più sicuro, l'adattatore 
Usb è riponibile nel corpo del telecomando. Il dispositivo è compatibile 
con i sistemi operativi Windows, Mac Os, Linux e Android. 


iTek AirMouse Euro 34,90 Iva incl. 


www.itek.it 
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E arrivato Windows 8.1 

Microsoft ha rilasciato la versione definitiva del suo 
nuovo sistema operativo: può essere scaricata e installata 
gratuitamente da tutti gli utenti di Windows 8. 



L a nuova versione di Win¬ 
dows è finalmente dispo¬ 
nibile ed è gratuita per chi 
usa Windows 8: i sistemi con 
questo sistema operativo pos¬ 
sono essere aggiornati attra¬ 
verso il Windows Store oppure 
utilizzando il tool disponibile 
alla pagina http://tinyurl.com/ 
win8productkeyupgrade del sito 
Microsoft. Della nuova versione 
si conosce quasi tutto ormai da 
tempo: Microsoft ha reso dispo¬ 
nibile la preview a fine giugno, 
svelando con grande anticipo 
le innovazioni più importanti. 
Chi si aspettava novità dell'ul¬ 
timo minuto rimarrà deluso, 
perché la versione definitiva 
di Windows 8.1 non si discosta 


dall'anteprima, che avevamo 
analizzato in dettaglio nel nu¬ 
mero di agosto 2013 di PC Pro¬ 
fessionale (pagina 34), se non 
per qualche piccolo dettaglio. 
Rispetto a Windows 8 le novità 
sono invece spesso significative: 
la più evidente riguarda lo Start 
Screen, che può ospitare riqua¬ 
dri di due nuove dimensioni. Le 
App possono essere affiancate 
in modo più flessibile e - se la 
risoluzione dello schermo lo 
permette- è possibile addirit¬ 
tura visualizzare tre o più App 
contemporaneamente. La nuova 
impostazione della funzione di 
ricerca ha un impatto notevole 
sull'uso quotidiano del com¬ 
puter: i risultati provenienti da 


varie fonti, locali e anche Online, 
vengono aggregati in un'unica 
schermata, ricca di informazioni 
e piacevole da visualizzare. Si 
può aprire direttamente il de¬ 
sktop dopo il login e visualiz¬ 
zare l'elenco delle applicazioni 
nello Start Screen, al posto dei 
consueti riquadri animati. Molto 
interessante è l'integrazione con 
SkyDrive: i file remoti sono ora 
visibili anche da Esplora risorse, 
senza bisogno di installare nulla, 
e possono essere salvati in locale. 
La nuova release perde però la 
funzione fetch, ovvero la possi¬ 
bilità di accedere da remoto a 
qualsiasi file del computer (se 
acceso e collegato a Internet). 
Rispetto alla preview, invece, le 


novità si concentrano sulle App: 
la gestione dei contatti è stata mi¬ 
gliorata, l'App di messaggistica 
è stata sostituita da Skype e Mail 
è stata completamente rivista, 
ed è ora più ricca di funzioni. 
Microsoft ha aggiunto alcuni 
suggerimenti per assistere i nuo¬ 
vi utenti nel primo impatto con 
l'interfaccia Modem, e un'App 
piuttosto spartana ne illustra le 
principali funzioni. Internet Ex¬ 
plorer 11 mostra alcune novità 
interessanti, tra cui la modalità 
di lettura, ma non compie grandi 
passi in avanti sul fronte della 
compatibilità. Dario Orlandi 


Windows 8.1 

aggiornamento gratuito da Windows 8 


Una protezione multidispositivo 
targata Kaspersky 

L I offerta consumer di Kaspersky Lab si è ampliata con l'arrivo di Kaspersky 
Internet Security Multi-Device, una soluzione in grado di difendere non 
solo i Pc e i Mac ma anche i sistemi Android. Il malware per smarphone e tablet 
infatti è in crescita esponenziale: nell'intero periodo dal 2004al 2010 Kaspersky ha 
identificato 1.160 malware per dispositivi mobile, mentre nella sola prima metà del 
2013 i campioni rilevati sono stati 51,477 (il 99% dei quali progettati proprio per 
Android). Su Android il software non si limita a proteggere dal malware, dai link 
Web nocivi e dai tentativi di phishing, ma offre anche una funzione antifurto che 
permette agli utenti sia di individuare il dispositivo utilizzando il Gps e il segnale 
del cellulare, sia di bloccarlo da remoto e cancellarne i dati. Altre funzioni esclusive 
della protezione per Android sono l'attivazione da remoto della fotocamera, per 
ottenere la foto di chi è entrato in possesso del telefono rubato o smarrito, il filtro 
rer gli Sms e il blocco delle chiamate indesidera¬ 
te. Sui Mac, KIS Multi-Device comprende anche 
un sistema di controllo parentale e mette una 
tastiera virtuale che protegge dai keylogger. Sui 
Pc, infine, il prodotto integra tutti gli strumenti 
di difesa presenti nella suite Kaspersky Internet 
Security 2014 tra cui le tecnologie Safe Money, 
Automatic Exploit Prevention, ZETA Shield e 
Trusted Applications. 


Kaspersky Internet Security Multi-Device 
Euro 69,95 Iva inclusa (3 dispositivi) 



È in arrivo la versione 9 
di TeamViewer 

D a qualche giorno è scaricabile 
dal sito www.teamviewer.com 
la beta pubblica della versione 9 di 
TeamViewer, il noto software per il 
controllo remoto e il supporto tecnico 
via Internet. Anche questa release è 
utilizzabile gratuitamente dagli utenti 
che non ne fanno un uso professio¬ 
nale. Le novità più significative di 
TeamViewer 9 sono il supporto della 
funzione wake-on-lan, che permette 
di accendere un computer remoto sen¬ 
za l'intervento di un operatore locale, e 
la possibilità di attivare l'autenticazione a due 

fattori per proteggere l'accesso all'account TeamViewer. Un'altra innovazione 
molto interessante, soprattutto per gli utenti professionali, è l'interfaccia a 
schede: ora è possibile aprire più sessioni remote all'interno di schede separate 
ma raggruppate in un'unica finestra, proprio come in un browser Web. Questa 
versione consente anche di aprire tutti i monitor di un computer remoto in schede 
differenti. Le funzioni di copia e incolla sono state potenziate, e il trasferimento 
file non obbliga più a stabilire una connessione preliminare con il computer 
controllato. Degno di nota, infine, l'annuncio della futura disponibilità anche per 
Linux del modulo QuickSupport (una versione ridotta del software, installabile 
sui sistemi che devono essere soltanto controllati). 



lo,'«top !»•»"« 



TeamViewer 9 beta - Gratuito 
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NEWS telefonia 


Google Nexus 5, 
il nuovo riferimento 
per Android 

Prezzo competitivo e caratteristiche 
da top di gamma, con Android 4.4 
"KitKat" a bordo. Disponibile in Italia. 


C ontrariamente al suo pre¬ 
decessore, l'ultima gene¬ 
razione dello smartpho¬ 
ne Google è disponibile sin dal 
primo giorno anche nel nostro 
Paese, acquistabile Online diret¬ 
tamente dal Play Store. Il Nexus 
5 è stato realizzato in collabora¬ 
zione con Lg e deriva dal noto 
Lg G2, dispositivo di fascia alta 
presentato ad agosto. Il punto 
di forza del nuovo Nexus è rap¬ 
presentato dal prezzo, 349 euro 
per la versione da 16 Gbyte, che 
è molto competitivo considera¬ 
te le sue caratteristiche tecni¬ 
che. Partiamo dal display, un 
5 pollici (4,95" per l'esattezza) 


in tecnologia Ips e risoluzione 
Full Hd di 1.920 x 1.080 pixel; il 
processore invece è tra i più ve¬ 
loci in assoluto disponibili oggi, 
un Qualcomm Snapdragon 800 
quad core a 2,3 Ghz. La Ram è 
di 2 Gbyte e oltre alla versione 
base con 16 Gbyte di memoria 
interna, a 399 euro c'è quella 
con 32 Gbyte. Purtroppo 
manca lo slot per schede 
di memoria micro Sd. 
L'apparato radio è 4G/ 

Lte multibanda, c'è un 
modulo Nfc e la rete Wi- 
Fi 802.11ac. La fotocame¬ 
ra primaria da 8 Mpixel ha 
uno stabilizzatore ottico 





e lenti di qualità superiore; la 
batteria è da 2.300 mAh, non 
rimovibile. Il peso infine, con 
130 grammi è inferiore sia all' 
Lg G2 (143 g) sia al "vecchio" 
Nexus 4 (139 g). Insieme al 
Nexus 5 debutta la 
versione 4.4 di An¬ 
droid, denominata 
KitKat, che beneficia 
di un profondo lavo¬ 
ro di ottimizzazione e 
dovrebbe funzionare 



meglio sui telefoni economici 
con 512 Mbyte di memoria. Ha 
un'interfaccia utente rinnovata 
con nuovi colori chiari, barra di 
navigazione e dei pulsanti tra¬ 
sparenti, il supporto nativo alla 
stampa wireless, la possibilità di 
catturare video dello schermo, 
supporto per nuovi sensori, 
diverso gestore dei messaggi 
(Google Hangouts) e tante altre 
funzionalità minori. 

Pasquale Bruno 


GoogleNexus5 -daeuro 349,00 Iva inclusa 


www.google.it/nexus/5 


Anche Hisense entra 
nel mercato smartphone 

L a cinese Hisense, attiva in Italia già da diversi anni nel settore dei 
grandi elettrodomestici, dei televisori e dell'elettronica di consu¬ 
mo in genere, ha presentato il 13 novembre il suo primo smartphone. 
Denominato HS-U970, è un dual Sim basato su Android 4.2 e dotato di 
uno schermo Ips da 5 pollici con risoluzione di 960 x 540 pixel. Utilizza 
un processore Mediatele quad core da 1,2 GHz e la memoria interna è di 4 
Gbyte, espandibili tramite Micro Sd. La fotocamera primaria è da 8 Mpixel 
e la batteria ha una capacità di 2.000 mAh, con una durata dichiarata di 
220 ore di stand by e 430 minuti in conversazione (su rete 2G). 

In definitiva un dual Sim 
come tanti altri, con fun¬ 
zionalità e design nella 
media, caratterizzato 
comunque da un costo 
competitivo pari a 199 
euro Iva inclusa. P.B. 


Hisense HS-U97 
euro 199,00 Iva ind. 

www.hisenseitalia.it 



L'HtcOne 
diventa Max 





C hi apprezza la qua¬ 
lità costruttiva del- 
l'Htc One, uno dei migliori 
smartphone attualmente 
sul mercato per materiali 
e finiture, sarà contento di 
sapere che l'azienda taiwa- 
nese ne ha annunciato una 
versione phablet con un più 

grande schermo da 6 pollici. L'Htc One Max ha un telaio tutto in alluminio 
pesante 217 grammi e spesso 10,2 mm, che racchiude un pannello Super 
Lcd 3 con risoluzione Full Hd (1.920 x 1.080 pixel) e la stessa piattafor¬ 
ma hardware dell'Htc One, basata su processore quad core Qualcomm 
Snapdragon 600 a 1,7 GHz con 2 Gbyte di Ram. 116 Gbyte di memoria 
interna sono espandibili tramite Micro Sd, mentre la fotocamera con 
tecnologia Ultrapixel ha l'evoluto software di gestione Htc Zoe, incluso 
nell'interfaccia Sense 5.5. La batteria, non rimovibile, è da 3.300 mAh; 
inoltre è stato aggiunto un lettore di impronte digitali. P.B. 


Htc One Max - euro 699,00 Iva inclusa 


www.htc.com 
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Motorola ridefinisce 
la fascia media 


Uno smartphone 
da 199 euro 
per la riscossa in 
Italia. Aggiornabile 
ad Android 4.4. 


C on un lancio esclusivo 
in Italia e in Brasile, il 
13 novembre è stato 
svelato il Motorola Moto G, 
nuovo smartphone Android 
dal costo abbordabile che va 
ad affiancare il top di gam¬ 
ma Moto X (purtroppo non 
disponibile in Italia). Il Moto G 
sarà distribuito da Tech Data, 
che ha creato una divisione di 
business dedicata esclusiva- 
mente a Motorola; il prezzo 
per il modello da 8 Gbyte sarà 
in promozione a 199 euro. 

Il Moto G ha uno schermo Lcd 


Motorola Moto G 

euro 199,00 Iva inclusa - www.motog.it 


da 4,5 pollici con risoluzione 
1.280 x 720 pixel, con prote¬ 
zione Gorilla Glass 3; dunque 
è di dimensioni relativamen¬ 
te compatte, con un peso di 
143 grammi e spessore di 11,6 


mm. Il processore è 
il recente Snapdra- 
gon 400, quad core 
con frequenza di 1,7 
GHz e Gpu Adreno 
305; la Ram è di 1 
Gbyte e lo Storage 
interno può esse¬ 
re di 8 o 16 Gbyte, 
purtroppo non 
espandibili perché 
manca lo slot Micro 
Sd. L'apparato ra¬ 
dio è 3G (niente Lte per ora) 
con velocità di 21/5,76 Mbps. 
Android 4.3 potrà essere ag¬ 
giornato a breve, non oltre 
gennaio 2014, alla versione 
4.4 "KitKat". La fotocamera 


principale ha un sensore da 5 
Mpixel con Hdr e flash a Led 
e sul frontale ce n'è una da 1,3 
Mpixel; non mancano la rete 
Wi-Fi 802.11bgn, Bluetooth 4.0, 
Gps e radio Fm. La batteria è 
da 2.070 mAh. 

Di base il Moto G è offerto in 
bianco o nero, ma può essere 
personalizzato tramite le Grip 
Shell disponibili in cinque di¬ 
versi colori, oppure tramite le 
custodie in sette colori. Il tele¬ 
fono sarà disponibile a scaffare 
a partire dal 12 dicembre; per 
inizio 2014 è prevista anche 
la versione da 16 Gbyte, con 
un prezzo stimato di 229 euro. 

P.B. 


I Nokia Lumia crescono: arrivano i 6 pollici 
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A l Nokia World sono stati presentati i primi phablet della serie Lumia. 

Si chiamano 1320 e 1520 e presentano un grosso display da 6 pollici, 
la misura più grande disponibile per un dispositivo con Windows Phone 8. 
Le analogie si fermano allo schermo, perché i due prodotti sono piuttosto 
diversi tra loro, anche nel prezzo. Il Lumia 1520 è quello di fascia più alta: 
il display Ips ha una risoluzione Full Hd 1.920 x 1.080 pixel, il processore è 


il veloce Qualcomm SnapDragon 800 a 2,2 GHz con 2 Gbyte di Ram e la 
memoria interna è di 32 Gbyte (ulteriormente espandibili tramite micro 
Sd). Spicca anche la fotocamera, da 20 Mpixel con stabilizzatore ottico 
e doppio flash. La batteria ha la notevole capacità di 3.400 mAh ed è 
accreditata di 25 ore di conversazione (su rete 3G). Non trascurabile il 
peso, pari a 209 grammi. 

Il più economico Lumia 1320 ha invece un display Hd (1.280 x 720) sempre 
in tecnologia Ips, un processore SnapDragon 400 dual core a 1,7 GHz, 1 
Gbyte di Ram e 8 Gbyte di Storage (espandibili). La fotocamera primaria 
da 5 Mpixel è priva di funzioni evolute, il modulo Wi-Fi è di tipo 802.11 bgn 
mentre quello del fratello maggiore supporta anche il veloce standard 
802.1 lac. La batteria resta da 3.400 mAh ma il peso sale ulteriormente a 
340 grammi. Lo spessore è di 9,7 mm, un millimetro in più rispetto al Lumia 
1520. Entrambi hanno un apparato radio 4G/Lte multi banda. 

Il Nokia Lumia 1520 sarà disponibile entro Natale a 699 euro Iva 
inclusa, mentre per il Lumia 1320 bisognerà aspettare l'inizio del 
2014; si parla di un prezzo intorno ai 339 dollari statunitensi, 
tasse e sovvenzioni escluse. P.B. 


Nokia: Lumia 1520 - euro 699,00 Iva inclusa 
Lumia 1320 - prezzo da definire 


www.nokia.it 
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P anasonic ha annunciato 
la disponibilità della sua 
nuova gamma di telefo¬ 
ni IP, una serie che a detta del 
colosso nipponico è in grado 
di coniugare prestazioni, fun¬ 
zionalità e versatilità ideali per 
gli uffici di ogni dimensione. 
L'estrema semplicità di con¬ 
figurazione e gestione rende 
inoltre i nuovi terminali adatti 
anche agli ambienti con meno 
competenze tecniche. 

Tra e caratteristiche principali 
dei nuovi apparati, meritano 
menzione la connettività di re¬ 
te di tipo Gigabit (1.000 mega¬ 
bit al secondo), la possibilità 


Telefoni IP: 
la proposta Panasonic 

I nuovi terminali dell'azienda nipponica 
offrono audio di alta qualità e ampie 
possibilità di personalizzazione. 


di alimentazione tramite 
connessione Ethernet 
grazie al supporto 
per il protocollo PoE, 
le pulsantiere estese 
e personalizzabili, i di¬ 
splay Lcd a retroilluminazione 
sino a 6 righe, oltre ai mecca¬ 
nismi integrati per il rispar¬ 
mio energetico e la compati¬ 
bilità con Ehs ( Electronic Hook 
Switch) di Plantronics, per la 
comunicazione wireless con 
cuffie e auricolari Dect. 

Dal punto di vista delle pre¬ 
stazioni, oltre alla connettivi¬ 
tà Gigabit la serie KX-NT550 
supporta l'audio ad alta 


Panasonic IP KX-NT560 


definizione per il massimo 
comfort durante le chiama¬ 
te. h'Enhanced Echo Cancel- 
lation e la camera acustica 
espansa ottimizzano la resa 
nell'impiego come cordless o 
con altoparlanti e cuffie. Per 
quanto concerne la persona¬ 
lizzazione delle postazioni di 
lavoro, i terminali permettono 


di registrare sino a 36 numeri 
telefonici, linee o funzioni. I 
contatti sono visualizzati di¬ 
rettamente su schermo e non 
è più richiesto l'impiego di 
etichette cartacee. Sono inol¬ 
tre disponibili otto pulsanti 
programmabili. 
http://business.panasonic.it/ 
soluzioni 


Huawei presenta il primo sistema 
di videoconferenza con comandi vocali 


Connessioni 10 Gigabit su rame 
nei nuovi switch Netgear lOGBase-T 



H uawei TE30 è stato presentato dall'azienda cinese nel corso di Smau, lo 
scorso 24 ottobre. Si tratta del primo sistema della casa a supportare il Voice 
Diai, ovvero la possibilità di impartire i comandi di chiamata a voce. Progettato 
per le sale conferenza di piccole e medie dimensioni, il dispositivo può essere 
installato e configurato in pochi minuti; il design compatto integra in un solo 
dispositivo videocamera, microfono e codec, riducendo il numero di cablaggi 
necessari alla messa in opera. TE30 può inoltre essere collocato a muro, a soffitto 
o in appoggio, ad esempio sopra il terminale video. Microfono e telecomando 
possono essere interfacciati con l'apparato centrale in modalità Wi-Fi. La qualità 
video è ai massimi livelli con la possibilità di gestire flussi Full Hd o un doppio stream 
a 720p, insieme all'audio Aac-Ld. L'impiego di 
codec evoluti permette di ottenere queste 
prestazioni anche quando la connessione 
alla Rete non è ottimale. In particolare, il 
profilo H.264 Hp e la tecnologia Motion 
Video Enhancement 2.0 brevettata da 
Huawei riescono a ridurre al minimo la 
banda richiesta senza compromet¬ 
tere la qualità video. La codifica 
scalare riesce poi a sopportare an¬ 
che il 20% di perdita dei pacchetti. 
Huawei TE30 www.huawei.com 
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L e applicazioni di rete di ultima generazione come virtualizzazione, 
aree di Storage distribuito e backup estesi richiedono il massimo delle 
prestazioni da parte del network aziendale. Da questo punto di vista i 
collegamenti a 1 gigabit al secondo stanno progressivamente cedendo il 
passo alla più performante tecnologia 10 Gigabit, che decuplica la banda 
passante. La prima generazione di collegamenti a 10 Gbps ha richiesto 
però cablaggi in fibra, costosi e difficili da implementare. La modalità di 
collegamento lOGBase-T sfrutta invece per connessioni 10 Gigabit i normali 
cablaggi in rame twisted pair. 

I nuovi switch Netgear XS708E e XS712T sfruttano appunto questo standard 
perfornire il massimo delle prestazioni di rete su cablaggi in rame. La tecno¬ 
logie lOGBase-T è perfettamente retro-compatibile con le reti di precedente 
generazione; in questo modo le porte degli switch possono essere impiegate 
indifferentemente per i collegamenti ad alta o altissima velocità in base alle 
esigenze puntuali deH'amministratore di rete. Questo riduce sensibilmente 
anche i costi di adeguamento dell'infrastruttura. Le connessioni a 10 Gigabit 
su rame possono coprire distanze sino a 100 metri con cavi twisted pair di 
categoria 6 o 7. www.netgear.it 
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Windows Phone su Apple: le ragioni di un sorpasso 


■ DiSimoneZanardi 


S econdo un rapporto di Kantar Worldpanel Comtech, il terzo trimestre del 2013 
ha segnato una svolta importante nel mercato italiano degli smartphone: per la 
prima volta, sono stati venduti più terminali basati su Windows che iPhone. 

Al di là di tutte le cautele del caso e i limiti di queste figure (il terzo trimestre 
è per Apple un periodo storicamente debole) è innegabile che questo smottamento 
abbia ragione e significati non trascurabili. 

Innanzitutto, le cifre: in Italia, il mercato smartphone è dominato da Android con 
il 71,6% (crescita di oltre 10 punti rispetto al 2012), seguito da Windows Phone 
con il 13,7% (+2,9%) e quindi da Apple con il 10,2% (-4%). Continua il progressivo 
ma inesorabile calo di Blackberry, con uno scarso 2,1%. 

Queste tendenze sono comuni in tutta Europa, ma il sorpasso di Windows ai danni di 
iPhone e, per ora, avvenuto solo nel nostro Paese. Le cause sono molteplici, ma certamente 
la diversificazione dei terminali ricopre un ruolo fondamentale: laddove Android e WP 
offrono smartphone per tutti i gusti e le tasche, a partire da 99 euro sino a oltre 700 euro, Apple 
ha mantenuto sino ad oggi la propria linea d'azione storica, proponendo solo apparati top di gamma. Chi sperava in un 
cambiamento di rotta con iPhone 5c è rimasto deluso: perlomeno dal punto di vista economico il nuovo melafonino non 
aggredisce né il settore entry-level né quello mid-range, partendo da un prezzo di listino di oltre 600 euro. 

Vi è poi un oggettivo aspetto tecnico: se negli anni passati iOS ha rappresentato il sistema operativo mobile con il miglior 
compromesso tra ergonomia, semplicità di utilizzo e versatilità, oggi Android ha recuperato parecchio terreno, tanto 
che Apple stessa è stata costretta a rincorrere su alcune soluzioni poi implementate in iOS 7. A Microsoft va invece 
riconosciuto il coraggio di portare avariti un progetto alternativo, con un approccio grafico e funzionale peculiare che ha 
permesso a Windows Phone di diventare un'alternativa per chi si è stancato del duopolio Google/Apple. 
iPhone 5s resta uno dei migliori smartphone disponibili sul mercato, ma a lungo termine la lotta "uno contro tutti" rischia 
di stringere Apple all'angolo, con la prospettiva di tornare alle cifre del settore Pc, dove Mac rappresenta un affezionato ma 
ristretto zoccolo duro di utenti e specifici mercati verticali. 



AGGIORNAMENTI 



A GENNAIO I PRIMI SISTEMI BASATI SU KAVERI 

Amd ha annunciato che il prossimo 14 gennaio arriveranno sul mercato i primi sistemi 
con Apu Kaveri. Il nuovo processore sarà realizzato con tecnologia a 28 nm e al suo interno 
saranno presenti da 2 a 4 core Steamroller,fino a 8 Gcn Compute Unit e il supportoTrueAudio. 
Kaveri è la prima Apu con architettura Hsa, che implementa l'utilizzo di memoria condivisa 
tra Cpu e Gpu (tecnologia hUMA) e che permette di utilizzare l'Heterogeneous Queuing. 


NEGLI USA SEMPRE PIU AUTO CONNESSE 

General Motors (GM) ha annunciato un accordo con AT&T per fornire accesso 
Internet nativo all'interno della maggior parte delle proprie vetture entro il 
2015. Grazie all'integrazione di un modem Lte all'interno della vettura, gli utenti 
potranno così sfruttare una serie di applicazioni online evolute, oltre a navigare 
sul Web tramite dispositivi wireless. A quando una iniziativa analoga in Italia? 



Le unita di Playsta¬ 
tion 4 che Sony prevede 
di vendere entro la fine del 
2013. La nuova console è stata 
lanciata a fine novembre. 

Fonte: Bloombem 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Accoppiata vincente? 

Smartwatch e phablet, 
Samsung in chiaroscuro 


L'azienda coreana presenta la nuova versione dell'ibrido 
smartphone-tablet e un orologio che interagisce con 
il cellulare. Tante novità, alcune da mettere a punto. 


■ Anteprima di Simone Zanardi 


I n attesa del prossimo smartphone 
"tradizionale" Galaxy S5, Samsung 
ha deciso di affrontare il mercato di 
fine anno con due dispositivi certamen¬ 
te più particolari: da un lato, l'ultima 
versione dello storico phablet Note, 
l'apparato che ha lanciato la moda degli 
ibridi smartphone/tablet e che tutt'oggi 
rappresenta l'avanguardia di questo 
settore. Dall'altro il Galaxy Gear, imo 
dei primi smartwatch a esordire sul 
mercato, un orologio da polso basato su 
Android e che interagisce con il telefono 
portatile per fornire una serie di funzio¬ 
ni di notifica e interazione semplificate. 


Il lato posteriore 
del Note 3 presenta 
una finitura in finta 
pelle che aumenta 
la presa sul telefono. 



Scopriamo insieme le caratteristiche e le 
performance di ciascuno dei dispositivi, 
per capire poi come possono operare 
in coppia. 


Il Note 3 dispone innanzitutto di un di¬ 
splay ancora più ampio rispetto 
al modello precedente: la 
diagonale del pannello toc¬ 
ca ora i 5,7 pollici, contro i 
5,5" del Note II. Sale anche 
la risoluzione, che ora rag¬ 
giunge i 1.920 x 1.080 pixel, 
corrispondenti a una densi¬ 
tà di 386 punti per pollici, 
per intenderci in piena zona 
"retina" di Apple. La tec- 
\ nologia di base resta Super 



h 







Nonostante il display, 
le dimensioni sono 
relativamente 
contenute, soprattutto 
lo spessore. 


Amoled, che fornisce ottimi livelli di 
contrasto e nero. La luminosità del di¬ 
splay ci ha ben impressionato anche 
in presenza di riflessi di luce esterna, 
rendendo possibile l'utilizzo del phablet 
anche all'aperto. 

Nonostante il pannello Led maggiorato, 
il Note 3 presenta ingombri relativa¬ 
mente contenuti (ricordando qual è il 
tipo di apparato con cui si ha a che fare). 
In particolare, la presa a una mano è ab¬ 
bastanza agevole e lo spessore minimo. 
Il Note 3 adotta poi un nuovo design 
del telaio: i materiali restano plastici, 
ma Samsung ha optato per una cover 
posteriore con texture che riproduco¬ 
no un effetto finta pelle. Al di là del 
giudizio estetico, del tutto soggettivo, 
i rilievi e le finiture aumentano la pre¬ 
sa sul terminale rendendolo più saldo 
all'impugnatura. 

Oltre alle dimensioni estese, la carat¬ 
teristica peculiare del Note resta la 
presenza dello stilo S Pen come stru¬ 
mento di input alternativo alle mani 
nude. Anche se sono necessari alcuni 
giorni per acquisire una buona dose di 
confidenza con il pennino, è innegabile 
che Samsung fornisce l'interfaccia più 
convincente per questo genere di peri¬ 
ferica. Il pannello sensibile basato su 
tecnologia Wacom permette di operare 
sullo smartphone come su una tavoletta 
per Pc: avvicinando la punta dell'S Pen 


Samsung 
Galaxy Note 3 

Da euro 729 Iva inclusa. 



• Prestazioni 

• Display 

• Buona interazione con lo stilo 



• Ingombri 

0 Produttore: Samsung, www.samsung.it 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Qualcomm Snapdragon 
800 MSM8974 quad core 2,26 GHz 
Gpu: Adreno 330 

Ram (GB): 3 

Storage (GB): 16/32/64 

Slot di espansione: Micro Sd 

Display: 5,7" Ips, 1.080 x 1.920 pixel (386 ppi) 

Fotocamera: 13 Mpixel, registrazione video 1080p@60fps, autofocus, Ois 
Fotocamera secondaria: 2 Mpixel, 1080p@30fps 
Apparato radio: 2G/3G quad-band, 4G 6-band 


Connettività wireless: Hspa, Ite Cat.4, 

Wi-Fi 802.11abgn/ac, Bluetooth 4.0, Nfc 
Gps: A-Gps, Glonass 

Radio Fm: no 

Sensori: accelerometro, giroscopio, prossimità, bussola, luminosità 
Porte: Micro Usb 
Batteria (mAh): 3.200 

Dimensioni (L x A x P, mm): 151,2 x 79,2 x 8,3 
Peso (g): 168 

Sistema operativo: Android 4.3 
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FIRST LOOKS hardware 




FULL HD E TANTA POTENZA 
Il nuovo Note può contare 
su un display da 1.920 x 1.080 pixel 
e sul chipset Snapdragon 800. 


STILO ANCORA AL CENTRO 
Samsung punta ancora 
sull'interazione con S Pen 
che fornisce accesso rapido 
a funzioni dedicate. 


NOTIFICHE AL POLSO 
li Gear permette 
di visualizzare in modo comodo 
le notifiche attive sullo 
smartphone, ma non solo. 


SOLIDITÀ COSTRUTTIVA 
Buona la qualità dei materiali 
implementati dallo smartwatch 
Samsung, con corpo principale 
interamente in metallo. 


al display, senza toccarlo, si attivano cosi 
menu e indicazioni contestuali. Si può 
ad esempio visualizzare un testo det¬ 
tagliato sull'applicazione o la voce del 
menu prima di attivarla. Una pressione 
sul pulsante situato sullo stilo dà invece 
accesso al menu a ruota con 5 collega- 
menti veloci alle principali funzioni del 
telefono ottimizzate per l'S Pen. 

Il Memo Rapido, ad esempio, permette 
di prendere al volo note. Il sistema di 
riconoscimento della scrittura consente 
di abbinare a numeri di telefono e Uri 
scritti a mano azioni specifiche come la 
chiamata telefonica, l'invio di messaggi, 
di e-mail o l'impostazione di appunta¬ 
menti sul calendario. 

L'Album Ritagli è invece essenzialmente 
una opzione per copiare un'area dello 
schermo e salvarla in un apposito al¬ 
bum per il richiamo successivo in caso 
di necessità. Tra le varie funzioni dell'S 
Pen ci è parsa quella meno interessan¬ 
te, anche perché surclassata dalTottima 
Scrittura schermo, tramite la quale si ese¬ 
gue una istantanea automatica di tutto 
quanto è visualizzato sullo schermo e 
prima di completare al salvataggio si 
può procedere aggiungendo note in 
sovraimpressione. 

S-Finder è il sistema di ricerca all'interno 


del dispositivo e in realtà trae limitato 
beneficio dall'S Pen, mentre Funzioni 
Penna (pessima traduzione dall'inglese 
Pen Windozv) permette di tracciare con lo 
stilo un qualsiasi rettangolo sullo scher¬ 
mo attivando cosi una o più finestre di 
multi-tasking alTintemo delle quali si 
possono eseguire applicazioni multiple. 
Solo alcune app possono operare in fi¬ 
nestra, tra cui il browser Web di sistema, 
la calcolatrice, il tastierino telefonico e 
YouTube. 

Ultima ma non meno impor¬ 
tante è la storica funzione S _ 

Note, un elaboratore di note 
evoluto che permette di creare 
documenti multimediali che 
mischiano testo, appunti 
scritti a mano, immagi¬ 
ni, video e collegamenti 
interattivi. Si possono 
compilare note a parti- 
re da un ampio catalogo ^ 



Il Galaxy Gear è 
disponibile in diverse 
colorazioni tra cassa in 
metallo e cinturino in 
plastica. 



Samsung Galaxy Gear 

Euro 299 Iva inclusa. 

EE# 

• Interessante estensione dello smartphone 

• Comode notifiche accessibili immediatamente 

• Compatibile, per ora, con pochissimi smartphone 
I • Non aggiunge funzionalità peculiari 

i • Prezzo non giustificato 

• Scomoda docking di ricarica e sincronizzazione 

f| Produttore: Samsung, www.samsurg.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Samsung Exynos 800 MHz 
Ram (GB): 512 
Storage (GB): 4 
Slot di espansione:- 

Display: 1,63", Super Amoled, 320 x 320 pixel 
Fotocamera: 1.9 Mpixel, registrazione video 720p, autofocus 

Connettività wireless: Bluetooth 4.0, Nfc 
Sensori: Accelerometro, Giroscopio 
Porte: Micro Usb 
Batteria (mAh): 315 

Dimensioni (cassa, L x A x P mm): 36,8 x 56,5 x 11,1 
Peso (g): 73,8 

Sistema operativo: Android 4.2.2 custom 


PC Professionale - Dicembre 2013 














































■ FIRST LOOKS hardware 
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Alcune delle funzioni ottimizzate per lo stilo: il 
menu a ruota, la visualizzazione multi-finestra 
personalizzabile, le note rapide e l'app S-Note. 


NOTE 3-LE PRESTAZIONI 

Benchmark di sistema 

AnTuTu4.1 

Totale 

31.120 

Multitask 

6.428 

| Cpu Integer 

2.288 

CpuFloat 

2.694 

: Ram (operazioni) 

1.406 

Ram (velocità) 

2.415 

Grafica 2D 

1.644 

Grafica 3D 

8.162 

Storage 1/0 

1.828 

Database 1/0 

625 

Geekbench 3 (multi core) 

\ Totale 

2.930 

i Cpu Integer 

3.566 

CpuFloat 

3.021 

Memoria 

1.478 

Quadrarti Standard 2.1.1 

Totale 

22.091 

Cpu 

81.657 

Memoria 

17.155 

Grafica 2D 

500 

Grafica 3D 

2.309 

Input/Output 

8.816 

Benchmark aratici 1 

Gfxbench 2.7.2 

1 T-Rex Hd (C24Z16) offsceen 

1.478 

T-Rex Hd (C24Z16) onsceen 

1.474 

; Egypt Hd (C24Z16) offscreen 

7.786 

Egypt Hd (C24Z16) onscreen 

6.072 

2D Mark 1.1.0.1179 

Ice Storm 

Maxed Out 

Ice Storm Extreme 

Maxed Out 

Ice Storm Unlimited 

16.898 

Rightware BasemarkX 1.0 

Onscreen 

17.851 

Offscreen 

16.202 

Benchmark JavaScript 1 

Rightware Browsermark 2.0 

3.026 

SunSpider 1.0.2* 

580 

SunSpider 1.0.1* 

589 


*4 valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 


di template che semplificano l'ordina¬ 
mento dei contenuti. 

Tra le altre funzioni relative all'S Pen 
merita certamente menzione Tanti smar¬ 
rimento: se la vostra paura è quella di 
perdere lo stilo, non dovete preoccu¬ 
parvi, dal momento che non appena si 
allontana troppo il Note dalla periferica, 

10 smartphone lo segnala prontamente 
con un alert. 

Note 3 è basato sul nuovo chipset Qual- 
comm Snapdragon 800, un quad-core a 
2,3 GHz che abbiamo già sperimentato 
sull'Lg G2 ma che sul nuovo terminale 
Samsung offre prestazioni ancora supe¬ 
riori. Anche grazie ai 3 GB di memoria 
Ram, il Note 3 è di fatto il dispositivo 
Android più performante che ci sia ca¬ 
pitato di provare nel momento in cui 
scriviamo queste righe. 

11 Galaxy Gear, come tutti gli smartwatch 
di prima generazione, è un dispositi¬ 
vo interessante ma che ancora stenta a 


trovare una precisa identità all'interno 
dell'ecosistema mobile teorizzato da 
Samsung. Dal punto di vista hardware, 
il colosso coreano ha deciso di puntare 
sulla qualità dei materiali, con una cassa 
in metallo estremamente robusta ma non 
troppo pesante e un cinturino in plasti¬ 
ca ergonomico. Il display da 1,6 pollici 
rappresenta un buon compromesso tra 
portabilità e leggibilità (ottimo anche 
all'aperto con luce diretta), mentre la 
fotocamera posta sul cinturino offre scatti 
di qualità sufficiente, sebbene con risolu¬ 
zione nettamente inferiore rispetto agli 
apparati montati a bordo degli smartpho¬ 
ne di ultima generazione. 

Prima di entrare nel dettaglio delle fun¬ 
zioni e dei servizi messi a disposizione 
dal Gear, ricordiamo che lo smartwatch 
sarà compatibile solo con una ristretta 
schiera di terminali Samsung. Al mo¬ 
mento, la lista compatibilità comprende 
il Galaxy Note 3 (con cui lo abbiamo 
provato) e il tablet Note 10.1. 


Galaxy Gear: 
applicazioni per tutti 

O ltre alle applicazioni native, il Gear è compatibile 
con una serie di software di terze parti disponibili 
sullo store Samsung; tra di esse, per il momento fanno la 
voce grosso i software dedicati al fitness, quelli per l'in¬ 
terazione con i social Twitter e Facebook, oltre che a una 
serie di orologi dalla grafica alternativa rispetto a quelli 
proposti da Samsung. Attraverso l'Sdk messo a punto 
dalla casa coreana, gli sviluppatori possono comunque 
adattare o estendere le proprie appai Gear con relativa 
semplicità. Nel momento in cui scriviamo, le applicazioni 
ottimizzate per il Gear sono una cinquantina. 



Le applicazioni ottimizzate per il Gear sono 
facilmente installabili tramite smartphone. 


PC Professionale - Dicembre 2013 


























FIRST LOOKS hardware M 



La fotocamera del Gear è poco risoluta, 
ma permette di effettuare scatti discreti. 


Il cradle di ricarica e 
accoppiamento Nfc: è 
indispensabile averlo con 
sè in caso di esaurimento 
della batteria. 


Samsung ha annunciato prossimi aggior¬ 
namenti che garantiranno l'interazione 
con Galaxy S3 e S4 e con il Note II. 

La prima configurazione dell'apparato 
è semplificata dalla tecnologia Nfc. È 
sufficiente appoggiare l'orologio alla 
parte posteriore del Note 3 per avviare 
la procedura di accoppiamento. In caso 
di problemi è comunque possibile pro¬ 
cedere al pairing manuale Bluetooth. 
Con una scelta francamente bizzarra, 
Samsung ha deciso di fornire il Gear 
con un cradle esterno nel quale sono in¬ 
tegrati il chip Nfc e l'interfaccia Micro 
Usb utile alla ricarica del dispositivo. 
Questo significa che per poter eseguire il 
pairing Nfc e, soprattutto, per ricaricare 
la batteria, è necessario portare con sé il 
modulo aggiuntivo. Se si può sorvolare 
sull'aspetto wireless (dopotutto, l'Nfc 
serve solo al primo accoppiamento), certo 
è scomodo dover utilizzare il cradle a 
ogni ricarica. Considerando che l'au¬ 
tonomia dello smartwatch è di circa 2 
giorni, in caso di esaurimento della carica 
se non si ha con sé l'adattatore non si 
può in alcun modo alimentare il Gear. 
Una volta completato l'accoppiamento, 
l'orologio è configurabile dal telefono 
tramite l'applicazione Gear Manager che 


consente non solo di impostare le funzio¬ 
ni native, ma anche di installare e gestire 
app aggiuntive dallo store. In prima 
istanza, il Gear può essere visto come 
una sorta di pannello di notifica evoluto 
del telefono: permette di visualizzare sul 
piccolo display messaggi, email in arrivo 
e telefonate. A queste ultime si può anche 
rispondere o effettuarne di nuove, a patto 
poi di essere disposti a parlare con l'o¬ 
rologio alla bocca e accontentandosi del 
vivavoce integrato, non il massimo per la 
privacy. In caso di rifiuto delle chiamate 
in ingresso, si può inviare direttamente 
dal Gear un messaggio Sms di risposta 
tra quelli preimpostati. Altre funzioni 
dell'orologio sono il supporto all'S Voice 
per impartire comandi vocali al telefono. 






Un confronto diretto tra lo smartwatch 
Samsung e quello recentemente introdotto 
da Sony (SmartWatch 2 SW2) 


e un sistema di ricerca incrociato che 
permette di rintracciare il telefono dallo 
smartphone e viceversa. Interessante 
per sicurezza e autonomia la funzione 
di auto-blocco: se ci si allontana con il 
Gear dal Note, quest'ultimo si blocca 
automaticamente. Da ricordare infine la 
funzione contapassi (che può interagire 
con il Samsung S-Health) e la possibilità di 
trasferire automaticamente foto e filmati 
scattati dall'orologio allo smartphone. 

In conclusione, il giudizio sul nuovo 
smartwatch Samsung è complesso. In 
molte situazioni è innegabile la comodità: 
la vibrazione è discreta ma chiaramente 
percepibile al polso, l'integrazione con 
S-Voice più che buona, così come la piat¬ 
taforma di base che permette di creare un 
ecosistema di applicazioni certamente 
destinato a crescere in futuro, al pari 
del numero di dispositivi supportati. 
Mancano però funzioni in grado di ri¬ 
voluzionare l'esperienza: tutto ciò che 
si fa con il Gear lo si può fare anche con 
il solo smartphone, più o meno bene, 
ma comunque senza eccessiva difficoltà. 
Calibrando queste considerazioni con il 
prezzo non certo popolare, non ci sen¬ 
tiamo di consigliare il Samsung Galaxy 
Gear se non agli entusiasti dei gadget. 

Il nuovo Galaxy Note 3, d'altro canto, 
conferma ancora una volta la leader¬ 
ship di Samsung nel settore phablet: 
siamo di fronte a una versione del Note 
migliorata in tutto, con prestazioni al 
top, display ampio, risoluto e dall'ot¬ 
tima resa, un'interazione sempre più 
efficace con l'S-Pen e tante applicazioni 
ottimizzate. Una volta accettato il form- 
factor, ibrido smartphone/tablet, non 
si può che apprezzare il Note 3 come il 
miglior phablet presente sul mercato. 
Ricordiamo infine che al di là dei prezzi 
di listino, sono già presenti sul mercato 
offerte al ribasso, oltre che bundle che 
propongono i due dispositivi accoppiati 
a una cifra inferiore rispetto al totale dei 
due modelli separati. • 
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Alcune funzioni disponibili sul Gear: il contapassi, visualizzabile anche sotto l'orologio di sistema, il sistema di risposta alle chiamate dallo smartwatch, 
l'interazione con S Voice per il controllo vocale del telefono e infine i controlli multimediali che interagiscono con il riproduttore del Note 3. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Xpc per la casa e l'ufficio: 
piccolo, senza compromessi 


In prova il barebone Shuttle 
per configurazioni di fascia 
intermedia con architettura 
Intel Haswell. 

■ Anteprima di Michele Braga 

S huttle, storico produttore di si¬ 
stemi barebone, ha introdotto sul 
mercato una ulteriore evoluzione 
della gamma Xpc con il nuovo SH87R6; 
quest'ultimo e il modello SZ87R6 sono 
al momento tra le migliori soluzioni 
desktop ultra compatte per processori 
Intel con Socket Lgall50 e architettura 
Haswell. Il design è quello classico al 
quale Shuttle ci ha abituato nel corso 
degli anni: il telaio, molto compatto 
e resistente, è realizzato in alluminio 
per limitare il peso finale (3,5 kg senza 
componenti) senza perdere in rigi¬ 
dezza; il frontale è l'unica parte in 
materiale plastico (il modello SZ87R6 
ha la finitura in metallo) e qui trovia¬ 
mo l'accesso al vano da 3,5 pollici che 
può ospitare l'unità ottica, il tasto di 
accensione - manca invece il pulsante 
di reset del sistema - e lo sportello che 
nasconde le connessioni frontali Usb 
3.0, 2.0 e quelle audio. 

Trattandosi di un sistema barebone, 
l'utente deve acquistare tutti i com¬ 
ponenti necessari a completare la 


configurazione, ad eccezione dell'a- 
limentatore e della scheda madre. 
Quest'ultima è il modello proprietario 
FH87, dalle dimensioni estremamente 
ridotte, offre tutto quanto è disponibi¬ 
le su modelli desktop di fascia inter¬ 
media con formato Atx e basate sul 
medesimo chipset Intel H87. L'uten¬ 
te può installare tutte le tipologie di 
processori Intel con socket Lgall50 e 
Tdp massimo di 95 watt, ricordando 
però che il chipset H87 non permette 
di modificare le impostazioni di over- 
clock delle Cpu Intel appartenenti alla 
serie K come invece è permesso dai 
chipset Intel Z87. 

L'organizzazione interna ricalca quella 
di tutte le unità Xpc di Shuttle con il 
socket del processore posto al centro 
della scheda madre e sormontato da 
un dissipatore che grazie a quattro 
heapipe trasferisce il calore verso la 
parte posteriore del telaio. 

Qui si trovano il radiatore e la vento¬ 
la che spinge l'aria dalTinterno all'e¬ 
sterno del telaio. Sulla piccola scheda 
madre sono presenti quattro slot di 
memoria che permettono di sfruttare 
al meglio il doppio canale del control¬ 
ler Ddr3 integrato nella Cpu; a fianco 
degli zoccoli per la memoria sono pre¬ 
senti due connettori mini Pei Express 
che permettono l'installazione di un 
modulo wireless così come di un disco 
Ssd di tipo mSata. 

L'espandibilità del sistema, sebbene 



limitata, è garantita dalla presenza 
di uno slot Pei Express 3.0 in formato 
XI6 che permette di aggiungere una 
scheda grafica discreta di fascia inter¬ 
media; lo spazio è sufficiente anche 
per ospitare un modello di fascia alta, 
ma l'alimentatore presente in questa 
configurazione dispone solo di un con¬ 
nettore Peg X6 che non è sufficiente per 
le schede grafiche più potenti. L'Xpc 
SZ87R6 permette di utilizzare anche 
schede grafiche che richiedono un Peg 
X6 e un Peg X8. Sulla scheda madre 
è presente anche un connettore Pei 
Express 3.0 XI che può essere sfrutta¬ 
to per controller aggiuntivi, ma solo 
a patto di non utilizzare una scheda 
grafica discreta o di utilizzarne una 


LE PRESTAZIONI 


BAPCo SYSmark 2012 (1.5.1.271) 


SYSmark 2012 Rating 
Office Productivity 
Media Creation 
Web Development 
Data/Financial Analysis 
3DModeling 
System Management 


Futu remarle PCMark 8 (1.2.157) 


Home 

Creative 

Work 


241 

193 

220 

255 

302 

301 

201 

4.247 

4.177 

5.044 

3.774 

14.116 


Geekbench 3.0 Pro (64bit) 


Geekbench Score (singolo core) 
Geekbench Score (multi core) 


MaxonCinebench R15 


Rendering Cpu (punti) 752 

Configurazione - Cpu: Intel Core i7 4770K; Memoria: 4 

da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; Disco: Intel X25-M / 
80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 8.1 
Professional 64bit 


L'interno è molto 
ordinato; nella 
zona posteriore 
sono collocati i 
chip di controllo, 
mentre in quella 
anteriore (di più 
facile accesso) 
sono collocati gli 
slot e i connettori 
per le unità 
interne. 
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A fianco degli zoccoli di memoria sono presenti due alloggiamenti per unità mini Pei Express, 
come un modulo wireless da connettere alle antenne posteriori opazionali e un Ssd mSata. 


che occupi un singolo slot di espan¬ 
sione. Il sottosistema di gestione dei 
dischi offre quattro porte per collegare 
unità Serial Ata 3 da 6 Gbit/s, adatte 
soprattutto a sfruttare la velocità dei 
moderni dischi Ssd. Le periferiche di 
archiviazione vanno installate all'in¬ 
terno dell'apposito cestello a incastro 
posizionato nella parte alta del case; 
l'operazione è nel complesso piuttosto 
semplice e immediata. 

Sul pannello posteriore del telaio sono 
collocate le restanti connessioni offerte 
dalla scheda madre: un'uscita video 
Dvi e una in formato Hdmi permet¬ 
tono di collegare e sfruttare la grafica 
integrata nel processore; sono inoltre 
presenti quattro porte Usb 2.0, due 
Usb 3.0, una porta eSata per dischi 
esterni, la porta di rete e le uscite audio 
nei formati analogico e digitale ottico. 
L'Xpc SH87R6 rappresenta un'ottima 
scelta per quella categoria di utenti 
che preferiscono o necessitano di un 
desktop adatto a spazi piccoli, ma suf¬ 
ficientemente moderno e compatibile 
con le più recenti tecnologie. Equipag¬ 
giando il sistema con un processore di 
classe Core i3 oppure Core i5 si ottiene 
una configurazione adatta al piccolo 
ufficio o all'utilizzo domestico di ba¬ 
se; scegliendo un processore Core i5 



oppure i7 e una scheda grafica discreta 
è possibile realizzare un desktop da 
gioco compatto che può essere col¬ 
legato anche al televisore di casa. Il 
prezzo su strada di 250 euro è un buon 
compromesso a fronte della qualità 
costruttiva offerta da questo prodot¬ 
to. Se però volete avere la possibilità 
di aggiornare il sistema senza limiti 
sulla tipologia dei componenti, allora 
dovreste propendere verso un sistema 
desktop classico; il supporto offerto 
da Shuttle è buono, ma i componenti 
interni sono acquistabili solo tramite 
il canale diretto del produttore. • 

| Shuttle SH87R6 

i Euro 250 va inclusa. 

arai 

; • Un compatto per CpuHaswell 

i • Solo per schede grafiche di fascia intermedia 
! H Produttore: Shuttle Computer, eu.shuttle.com/it. 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Scheda madre/chipset: Shuttler FH87/ Intel H87 
Socket Cpu: Intel LGA1150 
Slot di espansione: 1 Pei Express 3.0 X16 /1 Pei 
Express 3.0 XI 

Chip di rete: Realtek RT18111E 
Chip audio: Realtek A1C8885 
Alimentatore / potenza (watt): Shuttle / 300 
Porte posteriori: 2 Usb 3.0,4 Usb 2.0, Ethernet 
RJ45, Dvi, Hdmi, audio 7.1, S/Pdif, 1 eSata 
Porte frontali: 2 Usb 3.0,2 Usb 2.0, 

1 microfono, 1 cuffia 

Dimensioni (L x A x P): 21,6 x 19,8 x 33,2 
Peso (kg): 3,5 


























■ FIRST LOOKS hardware 


Windows 8 Pro e Core i5 
in un tablet da 800 grammi 


II nuovo Travelmate serie X è un tablet 
pensato per il lavoro, con una efficace 
tastiera/cover compresa nel prezzo. 
Leggero, veloce e ricco di accessori. 



■ Anteprima di Pasquale Bruno 

I l Microsoft Surface Pro 2, annuncia¬ 
to a fine settembre, ha introdotto la 
seconda generazione dei tablet con 
sistema operativo Windows 8 e architet¬ 
tura Intel Core. Questi nuovi dispositivi 
sono più leggeri e sottili, ancora più 
veloci di prima e con un'autonomia 
delle batterie superiore; hanno la stessa 
architettura di un computer portatile, 
o meglio di un Ultrabook, e possono 
affrontare in pratica gli stessi compiti. 
L'Acer Travelmate X313 è un tablet che 
presenta molte analogie con il Surface 
Pro 2, a partire dalle dimensioni fino 
alla presenza delTinteressante tastiera/ 
cover, che ne aumenta di molto la fles¬ 
sibilità di utilizzo conservando dimen¬ 
sioni ridotte e una digitazione comoda. 
Appartiene alla seconda generazione 
dei tablet Windows di Acer e, anche 
se ricorda parecchio il tablet consumer 
Aspire P3, va a sostituire il capostipi¬ 
te Iconia W700, presentato all'inizio 
del 2012 come soluzione business per 
aziende e professionisti. Toglie ogni 
dubbio il sistema operativo, Windows 8 
in versione Pro, più costoso ma meglio 
adattabile a un utilizzo lavorativo. 
Paragonando i due oggetti si nota bene 
il passare del tempo: il Travelmate X313 


è più sottile (9,9 contro 11,9 cm) e più 
leggero (800 contro 930 g) rispetto al 
W700. Durante l'uso è evidente il lavo¬ 
ro di ricerca e sviluppo sul sistema di 
raffreddamento, TX313 è decisamente 
più silenzioso del predecessore e scalda 
sensibilmente meno, anche nei momen¬ 
ti di maggior stress della Cpu. Infine, 
la tastiera rappresenta un accessorio 
valido e ben sfruttabile. È di tipo mec¬ 
canico, non soft touch, e permette una 
digitazione precisa e relativamente ve¬ 
loce. È completamente integrata nella 
cover, che si aggancia al tablet tramite 
una cornice rigida in plastica. Il mon¬ 
taggio e la rimozione sono veloci, basta 
fare pressione sulla parte superiore, e 
allo stesso tempo l'aggancio è solido. 
Non c'è il rischio che la cover si stacchi 
per sbaglio. La tastiera comunica via 
Bluetooth e ha una batteria integra¬ 
ta, per ricaricarla si può utilizzare il 
corto cavetto micro Usb da collegare 
al tablet; è meglio però utilizzare un 
qualunque alimentatore da smartpho¬ 
ne, in modo da non sottrarre energia 
alla batteria principale e non occupa¬ 
re Tunica porta Usb dell'X313. A tale 
proposito, una seconda porta Usb 
sarebbe stata molto comoda, per 
esempio per collegare un modem 
3G/Lte o un pen drive per 
avere più spazio a 
disposizione. Il 


Travelmate X313 non ha la connettività 
cellulare, neanche come opzione, e non 
ha il classico slot per schede di memoria 
Sd o Micro Sd. La prima mancanza può 
essere giustificabile per ragioni di costo 
e ingombri, la seconda un po' meno. 

La piattaforma hardware è basata su 
un processore Core i5 di terza genera¬ 
zione (Ivy Bridge). Ci saremmo aspettati 
una piattaforma di quarta generazione 
( Haswell ) che tra l'altro permette una 
durata delle batterie molto più elevata. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore; Intel Core Ì5-3339Y 1,5 GHz 

Chipset: Intel HM77 

Memoria installata / massima (GByte): 4/4 
Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Intel 525 /120 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel HD 4000/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC 269 

Chip di rete: Wi-Fi 802.11abgn Atheros AR5BMD222 

Display (pollici / tecnologia / ris.): 11,6 / Ips /1.366 x 768 

Porte: 1 Usb 3.0,1 micro Hdmi, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 5.280 mAh 

Dimensioni (Lx Ax P, cm): 29,5 x 9,9 x 19,1 

Peso (kg): 0,790 

Sistema operativo: Windows 8 Pro 
Garanzia: 1 anno 
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fattore cruciale su macchine come que¬ 
sta. In ogni caso, il Core Ì5-3339Y è 
caratterizzato da un consumo molto 
basso, con un Tdp (Thermal Design Po¬ 
wer) massimo di 13 watt, contro i 17 W 
dei processori Ivy Bridge solitamente 
utilizzati negli Ultrabook. La frequenza 
di clock base è di 1,5 GHz, elevabile a 2 
GHz in modalità Turbo. Il sottosistema 
grafico integrato Intel HD 4000 ha fre¬ 
quenze di funzionamento leggermente 
più basse rispetto al consueto, 350 MHz 
base e 850 MHz massima, ma la diffe¬ 
renza all'atto pratico è praticamente 
inavvertibile; è un piccolo sacrificio 
sull'altare dei consumi e della produ¬ 
zione di calore. Il processore Core i5, 
in unione al veloce disco Ssd sempre 
di produzione Intel, rende l'utilizzo di 
questo tablet un vero piacere: l'avvio 
è praticamente istantaneo anche da 
completamente spento, non solo dallo 
stato di ibernazione; il lancio di appli¬ 
cazioni anche complesse è rapido e non 
si assiste a rallentamenti o incertezze 
di alcun tipo. Il Travelmate X313 nasce 
per l'utilizzo professionale e si vede; il 
telaio interamente in alluminio è de¬ 
cisamente solido e gradevole al tatto, 
mentre il display è protetto da un vetro 
multistrato particolarmente resistente 
ai graffi e agli urti. 

Segnaliamo tra l'altro che il chipset 
è l'evoluto Intel HM77 con supporto 
alla tecnologia Intel Anti-Theft per la 
protezione dai furti; c'è anche il chip 
Tpm 1.2 (Trusted Platform Modale) ma 
non la certificazione Intel vPro. La suite 
software di sicurezza Acer ProShield 
permette poi di cifrare i propri dati, 
effettuare una cancellazione sicura dei 
file e riconoscere il volto dell'utente 
tramite la webcam frontale da 1,3 Mpi¬ 
xel; sul retro del telaio si trova una più 
evoluta fotocamera da 5 Mpixel. 

Oltre alla singola porta Usb 3.0, le uni¬ 
che connessioni sono il jack di alimenta¬ 
zione, quello per cuffia/microfono e la 
porta micro Hdmi, facilmente trasfor¬ 
mabile in Vga tramite l'adattatore in¬ 
cluso. La connettività wireless avviene 
tramite l'interfaccia Wi-Fi dual band di 


I Travelmate X sono realizzati 
interamente in alluminio; il 
rivestimento in vetro del display 
è particolarmente robusto. 



produzione Qualcomm 
Atheros e tramite Blueto 
oth 4.0. Sulle configurazioni di 
fascia alta in dotazione c'è anche la 
docking station per la scrivania, mol¬ 
to simile a quella dell'Iconia W700: 
permette di sorreggere il tablet sia in 
verticale sia in orizzontale e aggiunge 
altre tre porte Usb 3.0, lo slot per schede 
di memoria, uscite video e porta di 
rete Ethernet. 

Il pannello Ips da 11,6 pollici può essere 
utilizzato sia con le dita sia con il pen¬ 
nino fornito in dotazione; un aiuto ul¬ 
teriore arriva dal software AccuFinger, 
incluso nella suite Acer Touch Tools, 
che permette un input più preciso e 
più intuitivo, ad esempio migliorando 
la multi-selezione e il movimento del 
cursore tra i singoli caratteri. 

Il display è caratterizzato da angoli di 
visione molto ampi, buona luminosità e 
discreta nitidezza, con una risoluzione 
limitata a 1.366 x 768 pixel. SullTconia 
W700 e su altri prodotti simili si ha a di- 
spizione una risoluzione Full Hd, pari a 
1.920 x 1.080 pixel. Una risoluzione più 
bassa ha molte ombre e qualche luce. 
Sul desktop tradizionale di Windows 
8 si ha poco spazio a disposizione per 
pagine Web o documenti complessi; 
a volte le finestre che si aprono non 
riescono a visualizzare tutti gli ele¬ 
menti, costringendo allo scrolling. Un 
vantaggio è che con le applicazioni 
tradizionali è più facile agire con le 
dita sui vari pulsanti, perché appaiono 
di dimensioni maggiori rispetto a un 
display Full Hd; stesso discorso per 
i font di corpo piccolo, più facili da 
leggere. Il pennino trova posto in un 
alloggiamento esterno a lato della cover 
e rimane esposto agli urti. 


DO DOLBY HOMETHEATER 


La batteria ha 
una capacità notevole 
considerato lo spessore ridot¬ 
to del telaio, 5.280 milliampere-ora; 
l'autonomia sul campo è di cinque ore 
circa, con rete Wi-Fi accesa e utilizzo di 
applicazioni da ufficio più navigazione 
sul Web. Un risultato interessante ma 
non eccezionale, aggettivo questo che 
riserviamo alle soluzioni con la ben più 
efficiente piattaforma Intel Haswell. 
Acer ci ha fornito il prezzo relativo 
alla configurazione base, per una più 
evoluta come quella da noi provata 
bisognerà probabilmente aggiungere 
una o due centinaia di euro. • 


Acer Travelmate X313 

Da euro 999,00 Iva inclusa 

ì] 



> Peso e spessore ridotti 

• Buone prestazioni generali 

> Tastiera efficace 




> Processore di penultima generazione 

> Bassa risoluzione del display 

> Manca lo slot per schede Sd 


LE PRESTAZIONI 


Anche con la tastiera /cover ripiegata (foto in alto) lo spessore dell'X313 rimane molto contenuto. 
Sul lato destro si trovano la porta Usb 3.0, l'uscita micro Hdmi e il connettore di alimentazione. 


FutureMark PC Mark 7 

PCMark Score 

3.989 

FutureMark PC Mark 8 

Home 

1.992 

Creative 

1.790 

Work 

3.998 

Maxon Cinebench RII.05 (64 bit) 

Cpu 

1,81 

Open GL 

11,22 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264(mm:ss) 

10:18 

FutureMark 3DMark 

Ice Storm 

21.653 

Cloud Gate 

2.394 

Fire Strike 

323 
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■ FIRST LOOKS hardware 


All-in-one r 
l'aziendale 
di Dell 


Optiplex 9020: quattro form 
factor e una sola piattaforma 
per questa famiglia di desktop 
business di fascia alta. 


■ Anteprima di Eugenio Moschini 



I n occasione del lancio dei processori 
Intel Core di quarta generazione 
(Haswell), Dell ha rinnovato la sua 
gamma di desktop aziendali di fascia 
alta con la nuova famiglia Optiplex 
9020. Il colosso texano ha mantenuto 
una piattaforma hardware comune, 
declinandola in quattro form factor: 
stesse prestazioni quindi, ma dimen¬ 
sioni e ingombri ben diversi. Si passa 
dall'ultra small form factor (24 x 23,7 
x 6,5 cm), al small form factor (29 x 
31,2 x 9,3 cm) fino al "classico" mini 
tower (36 x 41,7 x 17,5 cm) e all'all-in- 
one (38,6 x 57,4 x 7,2 cm) con display da 
23". Una gamma completa, quindi, che 
si diversifica per soddisfare al meglio 
sia le esigenze di spazio sia quelle di 
espandibilità interna. 

Per valutare il livello di performance 
di questa nuova famiglia Optiplex, ab¬ 
biamo preso come campione il modello 
all-in-one, formato che sempre più, in 
futuro, andrà a sostituire il tradizio¬ 
nale desktop. Il primo impatto è deci¬ 
samente positivo: il design è lineare e 


minimalista (a uno sguardo distratto 
sembra un banale display Lcd), mentre 
la scelta dei materiali e la cura costrut¬ 
tiva è eccellente. La scocca, in metallo, 
non solo trasmette l'idea di un'elevata 
solidità, ma contribuisce a dissipare il 
calore prodotto dalla componentistica 
interna. L'Optiplex 9020 AIO è dotato di 
un supporto articolato, a doppio snodo, 
che garantisce sia un'ottima stabilità sia 
un buon livello di personalizzazione 
della posizione di lavoro. Inoltre, grazie 
al suo attacco Vesa, può essere installato 
direttamente a muro o montato su brac¬ 
ci snodati. L'ingombro, quindi, diventa 
minimo e - nonostante le dimensioni 
del display- questo Optiplex riesce a 
ritagliarsi spazio anche negli ambienti 
più affollati. Il pannello, dietro cui si 
nasconde il Pc vero e proprio, è un 23" 
di diagonale dalla risoluzione Full Hd 
(1.920 x 1.080), proposto in due varianti. 
La prima prevede un pannello standard 
con rivestimento antiriflesso (soluzio¬ 
ne al momento non commercializzata 
in Italia), mentre la seconda adotta un 
touchscreen a dieci tocchi e rivestimento 
lucido. Con entrambi i pannelli è di¬ 
sponibile, come opzione, una webcam 
Full Hd (1.920 x 1.080) integrata nella 
cornice superiore. 

Se il display (e la sua scocca) rappre¬ 
sentano il corpo dell'Optiplex, il vero 
e proprio cervello è il processore, un 
Intel Core i7 qui nella versione 4770 S. 
Ricordiamo che la lettera "S" indenti- 
fica, nella classificazione Intel, i pro¬ 
cessori desktop a consumo ridotto: a 
differenza del 4770 "standard", che ha 
un Tdp di 84 watt, il 4770 S è limitato 


a 65 watt massimi. Questo si ripercuote 
sulla frequenza operativa, che nel "S" è 
di 3,1 GHz, mentre nel modello standard 
è di 3,4 GHz (ma in entrambi i casi la 
frequenza in modalità Turbo sale fino 
a 3,9 GHz). Invariate, invece, tutte le 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core i7 4770S 

Core/Thread:4/8 

Frequenza base/Turbo:3,1 GHz/ 3,9GHz 
Scheda madre / chipset: Dell 0WPG9H5 / Intel Q87 
Memoria installata / massima: 8 GB (2 da 4 GB) 

Samsung Ddr3 § 1.333 MHz /16 GB 

Chip grafico/ memoria dedicata: Intel HD 4600 /fino a 

2.048 MB di memoria di sistema 

Disco rigido / capacità: Seagate Barracuda 7200.12 / 500 GB 

Unità ottica/tipo: ISSI SN-208DN / masterizzat. Dvd±Rw 

Chip audio: Realtek ALC280 High Definition Audio 

Audio esterno / potenza: 2 / 2x3 watt 

Rete cablata: Intel I217-1M (Gigabit Ethernet) 

Rete wireless: Intel Centrino Advanced N 6235 (802.11 
agn) / Bluetooth 4.0 
Altro: lettore 8-in-1 

Porte posteriori: 4 Usb 2.0,2 Usb 3.0, Vga, Hdmi, Rj-45,2 
Ps2,1 minijack audio 

Porte laterali: 2 Usb 2.0,2 Usb 3.0,2 minijack audio 

Tastiera e mouse: •/• 

Display diagonale / risoluzione: 23" /1.920 x 1.080" 
Touchscreen: • 

Webcam:» (2 Mpixel) 

Sistema operativo: Microsoft Windows 8 Pro 64 bit 
Dimensioni (L x A x P): 38,6 x 57,4 x 7,2 (pannello) - 25 
(stand) cm 
Peso: 12,44 kg 

Alimentatore: interno da 200 watt • No * 


Dell Optiplex 9020 AIO 


Euro 1.365 Iva inclusa 



• Elevate prestazioni 

• Sistema bilanciato e versatile 


wmm 

• Niente da rilevare 


m 
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L'Optiplex 9020 AIO ha uno schermo Full Hd da 23", proposto in due varianti: 
pannello standard con rivestimento antiriflesso (soluzione al momento non 
commercializzata in Italia) oppure pannello touch e rivestimento lucido. Il 
modello touch (a sinistra nella foto) è facilmente riconoscibile dalla base, a doppio 
snodo, che consente di inclinare lo schermo orizzontalmente, per una posizione 
più ergonomica quando si utilizza il sistema solo tramite il tocco delle dita. 



altre caratteristiche tecniche: entrambi 
i modelli sono quad core con Hyper- 
Treading (che porta a otto il numero 
di thread contemporanei) dotati di 8 
Mbyte di cache L2. Anche il motore 
grafico integrato è identico, visto che 
in entrambi i casi è una soluzione HD 
Graphics 4600, con 20 Execution Unit 
dalla frequenza base di 350 Mhz (che 
raggiunge i 1,2 GHz in modalità Turbo). 
Le prestazioni fatte registrare nei bench- 
mark dall'Optiplex 9020 AIO sono di 
altissimo livello, con un punteggio ben 
superiore ai 200 punti nel Sysmark 2012, 
da sempre il più severo banco di prova. 
Si tratta quindi di una soluzione deci¬ 
samente performante, adatta anche alla 
creazione di contenuti multimediali e 
non semplicemente a soddisfare le nor¬ 
mali esigenze degli applicativi office. 
L'unico possibile limite è nella grafica 
3D, ambito per cui questa piattaforma 
non è stata progettata. 

Per quanto riguarda lo Storage, a dif¬ 
ferenza di molte altre soluzioni con¬ 
correnti che si affidano a Ssd o dischi 
magnetici da 2,5", Dell si è affidata a 
un'unità da 3,5 della famiglia Barra¬ 
cuda 7200.12 di Seagate. Anche se è 
indubbiamente più lento di un Ssd, 
questo disco ha però una velocità di 
rotazione di 7.200 giri al minuti, che 
lo posiziona un gradino sopra i dischi 
da 2,5 , molto spesso limitati a 5.400 
rpm. Non deve inoltre sorprendere la 
capacità apparentemente limitata ( solo 
500 Gbyte), taglio più che sufficiente in 
un ambiente aziendale, dove a monte 
si trovano (o si dovrebbero trovare) 
soluzioni di Storage dedicate. Tutti i 


nuovi sistemi della famiglia Optiplex 
9020 possono inoltre lavorare diret¬ 
tamente in cloud grazie alla funzio¬ 
nalità proprietaria Cloud Desktop, una 
tecnologia integrata di virtualizzazione 
delle applicazioni e del desktop di Dell 
Wyse WSM. Con Dell Cloud Desktop 
in configurazione stateless e diskless , 
le funzionalità possono essere condi¬ 
vise tra una serie di utenti virtuali, in 
un ambiente estremamente sicuro con 
Storage e gestione centralizzati. 
Completa la dotazione hardware un 
lettore di memory card e un masteriz- 
zatore ottico multiformato, in grado 
di leggere e scrivere praticamente tut¬ 
ti i tipi di supporti ottici (con la sola 
esclusione dei Blu-ray) e con mecca¬ 
nica tradizionale a cassetto. Dal punto 
di vista delle connessioni di rete, oltre 
alla porta Gigabit Ethernet, l'Optiplex 
9020 integra un modulo Intel Centrino 
Advanced N 6235 compatibile sia con 
i protocolli 802.11 abgn che con quelli 
Bluetooth 4.0. Davvero soddisfacente 
la dotazione di porte, che include, oltre 
alla già citata Rj45, sei porte Usb (di cui 
due di tipo 3.0) posteriori, due porte 
Usb (entrambe 3.0) laterali, tre mini jack 
audio e perfino l'ormai obsoleta Ps/2. 
Presenti, infine, due uscite video (Vga 
e Hdmi), che possono essere pilotate 
dalla Gpu per gestire configurazioni 
multi monitor (fino a 3). In definitiva 
l'Optiplex 9020 AIO si è dimostrato un 
sistema molto potente e versatile, adatto 
a chi vuole le prestazioni di un desktop 
business di fascia alta, ma in un formato 
compatto. Con il plus, in questo caso, 
di un display touchscreen. • 


1 RISULTATI DELLA PROVA 

SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

SYSmark Rating 

224 

Office Productivity 

174 

Media Creation 

214 

Web Development 

228 

Data/Financial Analysis 

294 

3DModeling 

288 

System Management 

176 

Futuremark PCMark 8 (1.0.0) 

Home 

3.741 

Creative 

3.561 

Work 

4.516 

Storage 

2.208 

Geekbench 3.0.2 (64bit) 

Geekbench Single Core Score 

3.649 

Geekbench Multi Core Score 

13.502 

MaxonCinebench R11.5 

OpenGL(fps) 

25,76 

Rendering Cpu (punti) 

7,69 

Adobe Photoshop CS6* 

PC Professionale benchmark (mm:ss) 

9:35 

Driverheaven benchmark (mm:ss) 

2:24 

Adobe Premiere Pro CS6* 

PC Professionale benchmark (hh:mm:ss) 

1:45:25 

Mediaespresso 6.7.4131* 

PC Professionale benchmark (@720p) 
Faster/Better(mm:ss) 

0:24/0:26 

PC Professionale benchmark (@1080p) 
Faster /Better(mm:ss) 

0:38/3:15 

Futuremark 3DMark 

1.280 x 720 (Ice Storm) 

49.806 

1.280x720 (Cloud Gate) 

6.660 

1.920 x 1.080 (FireStrike) 

797 


Test di consumo 

Consumo spento (watt) 

0 

Consumo idle (watt) 

42 

Consumo massimo (watt) 

126 

*= A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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Ora si può giocar» 
con il tutto in uno 


Msi abbatte la distanza tra desktop di fascia alta 
per videogiocatori e all-in-one con YAG2712A da 27' 
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I Anteprima di Eugenio Moschini 

I Pc da gioco hanno, da sempre, rap¬ 
presentato ima categoria a se stante: 
potenti e veloci in tutti i comparti, 
dal processore alla grafica, con com¬ 
ponentistica che doveva essere lo stato 
dell'arte. Questo portava a realizzare 
sistemi in grado di raggiungere presta¬ 
zioni elevate, ma spesso ingombranti. 
Chi desiderava una soluzione compatta 
non aveva molte alternative e, molto 
spesso, finiva per scegliere un notebook 
gaming. Modelli non certo "portatili" e, 
seppur potenti, realizzati scendendo a 
più di qualche compromesso. 

Msi ha rivoluzionato le carte in tavola 
presentando, in occasione del Cebit di 
Hannover dello scorso marzo, il primo 
all-in-one pensato per il gaming. Ba¬ 
sato su processori Intel Core di terza 
generazione (architettura Ivy Brid¬ 
ge) e motore grafico Nvidia Geforce, 
l'AG2712 disponeva di un pannello 
da 27" e risoluzione Full Hd. A questo 
primo modello, Msi ne ha affiancato a 
inizio settembre un secondo (la nuova 
sigla è AG2712A), che si differenzia so¬ 
prattutto per il motore grafico, ora Amd 
Radeon. Ma vediamo nel dettaglio la 
configurazione e soprattutto se, test 
alla mano, questo all-in-one rispetta 
veramente le aspettative di un sistema 
"gaming". 

Il primo aspetto è che la nuova versio¬ 
ne dell'AG2712 mantiene immutato il 


Msi AG2712A 

Euro 2.049 Iva inclusa 



> Il primo all-in-one adatto anche per il gaming 
Configurazione completa e versatile 


• Processore della famiglia Ivy Bridge 


processore, un Core i7 3630 
QM. Si tratta di una Cpu 
quad core (e otto thread) 
con architettura Ivy Bridge 
progettata per il mondo mobile: ha 
una frequenza base di 2,4 GHz, ma è 
in grado di salire fino a 3,4 GHz in mo¬ 
dalità Turbo. Questo processore integra 
anche il motore grafico (HD Graphics 
4000) dotato di 16 Execution Unit e 
operante a una frequenza di 650 MHz 
(1.150 MHz in Turbo). In questo caso il 
motore grafico integrato, insufficiente 
per le velleità 3D del sistema, è affian¬ 
cato da una Gpu separata molto più 
potente: il Geforce GTX670 MX della 
prima versione lascia ora il posto al 
Radeon HD 8970M, dotato di 2 Gbyte 
di memoria Gddr5 dedicata. Anche in 
questo caso, come per il processore, 
si tratta di una soluzione progettata 
per il mondo notebook e rappresenta 
la Gpu mobile Amd attualmente più 
performante. L'elemento fondamentale 
di quest'architettura (nome in codice 
Solar System) è sempre il modulo Gcn 
(Graphics Core Next) Compute Unit, 
che a livello logico è molto simile a 
quello originale, introdotto più di due 
anni fa. Il Radeon HD 8970M integra 
20 Compute Unit, ognuno dei quali 
incorpora 64 stream processor (com¬ 
plessivamente ci sono quindi 1.280 stre¬ 
am processor) e 4 texture unit (per un 
totale di 80). La frequenza operativa 
base è di 850 MHz (ma raggiunge i 
900 MHz in boost) mentre la memoria 
opera a 1.200 MHz con un'ampiezza di 
banda di ben 153,6 GB/s. Fredde cifre 
a parte, abbiamo testato TAG2712A 
con gli stessi (severi) preset usati abi¬ 
tualmente per le prove delle schede 
grafiche. E i risultati parlano chiaro: 
alla risoluzione nativa del pannello 
(1.920 x 1.080) praticamente tutti i titoli 
sono giocabili con una buona fluidità, 
anche applicando i filtri e settando la 



qualità in modalità alta. 

Anche nei restanti benchmark, l'A- 
G2712A ha dimostrato di essere una 
macchina davvero potente, in grado di 
cavarsela egregiamente in ogni campo 
di utilizzo, anche il più impegnativo. 
L'unico neo è il processore: forse in 
occasione del restyling, Msi avrebbe 
potuto adottare uno dei nuovi Core i7 
di quarta generazione (Haswell) e in¬ 
crementare così le prestazioni in alcuni 
casi anche del 10% - 20%. La scheda 
madre, basata sul chipset Intel HM77 e 
integrata sul retro del display, dispone 
di ben quattro slot So-Dimm che, nel¬ 
la configurazione provata, erano tutti 
popolati con moduli da 4 Gbyte, per 
complessivi 16 Gbyte. 

Per realizzare un sistema potente (e so¬ 
prattutto bilanciato) tutti i componenti 
devono essere di alto livello. Non basta 
quindi prendere un processore veloce, 
una soluzione grafica hi-end e instal¬ 
lare tanta memoria: il sistema disco, 
se sottodimensionato, può diventare il 
vero collo di bottiglia e limitare l'intera 
piattaforma. Se la soluzione ormai più 
ovvia è quella di installare un'unità Ssd, 
Msi in questo caso raddoppia e sceglie 
di adottare una coppia di Plextor M5S 
da 128 Gbyte, configurati in Raid 0 per 
una capacità complessiva di 256 Gbyte. 
Sulla carta questa soluzione sembra 
ottimale, ma la scelta del taglio dei di¬ 
schi solleva qualche perplessità: infatti 
gli Ssd di capacità ridotta (oggi il 128 
Gbyte rappresenta ormai l'entry level) 
spesso si differenziano dal resto della 
famiglia per le loro prestazioni ridotte. 
Ad esempio, nella famiglia Plextor M5S, 
se in lettura (sequenziale e random) il 
modello da 128 e 256 Gbyte si equi¬ 
valgono (entrambi con 520 Mbyte/s 
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LE CARATTERISTICHE TECNICHE 


Processore 

Intel Core i7 3630 QM 

Core/Thread 

4/8 

Frequenza base/Turbo 

2,4 GHz / 3,4 GHz 

Scheda madre / chipset 

Msi MS-AF151 /Intel HM77 

Memoria installata / massima 

16 GB (4 da 4 GB) Hynix Ddr3 @ 1.333 MHz /16 GB 

Chip grafico / memoria dedicata 

Amd Radeon HD 8970M / 2 GB Gddr5 

Disco rigido /capacità 

2 x Plextor PX-128 M5S/256 GB (Raid 0) 

Unità ottica /tipo 

TSST SN-406AB / lettore Blu-ray - masterizzatore Dvd±Rw 

Chip audio 

Realtek ALC887 High Definition Audio 

Audio esterno/potenza 

2 / 2x5 watt 

Rete cablata 

Realtek RTL8168 (Gigabit Ethernet) 

Rete wireless 

QualcommAtherosAR9485 (802.11 bgn) / Bluetooth 

Altro 

lettore 3-in-1 

Sintonizzatore Tv 

Avermedia H335 (Dvb-T) 

Porte posteriori 

2 Usb 2.0,2 Usb 3.0, Vga, Hdmi in, Hdmi out, Rj-45,2 mini jack audio 

Porte laterali 

2 Usb 3.0 

Tastiera e mouse 

n/n 

Display diagonale / risoluzione 

27"/1.920x1.080 

Webcam 

sì (2 Mpixel) 

Sistema operativo 

Microsoft Windows 8 Pro 64 bit 

Dimensioni (LxAxP) 

67,2 x 48,3 x 6,6 cm 

Peso 

16,21 kg 

Alimentatore 

esterno da 180 watt 


massimi e più di 70.000 Iops), in scrit¬ 
tura (sequenziale e random) il modello 
da 128 GB è nettamente più lento (200 
Mbyte/s e 51.000 Iops) rispetto a quello 
da 256 GB (390 Mbyte/s e 70.000 Iops). 
Nell'ottica di un videogiocatore, do¬ 
ve l'aspetto più importante è ridurre 

1 tempi di caricamento, questa scelta 
non incide troppo negativamente. È 
tuttavia auspicabile che, in un futuro 
prossimo, le unità Ssd siano aggiornate 
con modelli di fascia alta. 

Visto il risicato spazio a disposizione, 
considerando sia le necessità del siste¬ 
ma operativo e dei programmi sia che i 
moderni videogiochi occupano ognuno 
anche 30-35 Gbyte su disco, rimane poco 
spazio libero per i dati personali. La 
soluzione, in questo caso, è affidarsi 
a un disco esterno Usb 3.0. Msi pro¬ 
pone, a 2.199 euro, un bundle con un 
disco WD MyPassport da 2 Tbyte nella 
versione rosso / nera, che richiama la 
livrea dell'all-in-one (segnaliamo che 
questo bundle è attualmente distribuito 
da Eprice). L'AG2712A si candida non 
solo come sistema gaming, ma anche 
come media station evoluta, grazie alla 
presenza di un sintonizzatore Tv (ovvia¬ 
mente digitale terrestre) e di un'unità 
ottica combo (lettore Blu-ray più ma- 
sterizzatore Dvd). 

La dotazione di porte, disposte sul retro 
e sul fianco sinistro, è più che buona: le 
sei porte Usb (di cui quattro di tipo 3.0) 
garantiscono ampi margini di espandi- 
bilità verso l'esterno, mentre grazie ai 

2 connettori Hdmi (ingresso e uscita) è 
possibile collegare un secondo display 


all'AG2712A oppure usare quest'ul¬ 
timo come un "semplice" monitor, 
magari per il notebook o la console. 
In quest'ottica segnaliamo che Msi ha 
dotato il sistema della tecnologia Instant 
Display : in pratica - anche a Pc spento 
- il display rimane sempre in stand-by 
e basta inserire il connettore Hdmi per 
accenderlo automaticamente. Un'altra 
tecnologia proprietaria, sempre orienta¬ 
ta all'utilizzo del Pc anche da "spento", 
è il Super Charger: in questo caso una 
delle due porte Usb 3.0 laterali è sempre 
alimentata, consentendo di ricaricare 
smartphone e tablet anche quando il 
sistema non è acceso. Curato infine an¬ 
che il comparto audio, compatibile con 
le specifiche THX TruStudio Pro e che 
include due speaker da 5 watt di poten¬ 
za. Stranamente è però assente un'uscita 
audio digitale, necessaria a chi volesse 
migliorare la "voce" del suo all-in-one. 
L'alimentatore, esterno, è accreditato di 
180 watt di potenza, ma per verificare 
il corretto funzionamento anche nelle 
condizioni più severe abbiamo spin¬ 
to il sistema oltre il limite, spremendo 
al massimo (e contemporaneamente) 
processore e grafica. In questa situa¬ 
zione, che nel mondo reale non trova 
riscontri, il sistema ha assorbito oltre 
190 watt, dimostrando di supportare 
adeguatamente (sia come assorbimento 
sia come dissipazione del calore) anche 
i carichi fuori specifica. In definitiva 
LAG2712A è la soluzione all-in-one per 
i video giocatori: non è ancora perfetta, 
ma la strada intrapresa da Msi è sicura¬ 
mente quella corretta. • 


LE PRESTAZIONI 


SYSmark 2012(1.5.0.166) 

SYSmark Rating 

198 

Office Productivity 

156 

Media Creation 

187 

Web Development 

211 

Data/Financial Analysis 

262 

3D Modeling 

218 

System Management 

173 

Futuremark PCMark 8 (1.0.0) 

Home 

4.504 

Creative 

2.366 

Work 

4.516 

Storage 

Geekbench 3.0.2 (64bit) 

Geekbench Single Core Score 

2.993 

Geekbench Multi Core Score 

11.678 

MaxonCinebench R11.5 

OpenGL (fps) 

61,79 

Rendering Cpu (punti) 

6,4 

Adobe Photoshop CS6* 

PC Professionale benchmark (mm:ss) 

5:39 

Driverheaven benchmark (mm:ss) 

2:35 

Adobe Premiere Pro CS6* 

PC Professionale benchmark (hh:mm:ss) 

2:02:05 

Mediaespresso 6.7.4131* 

PC Professionale benchmark (@720p) 

0:22/0:34 

Faster/Better(mm:ss) 


PC Professionale benchmark (@1080p) 

0:42/1:06 

Faster/Better(mm:ss) 


Futuremark 3DMark 

1.280x720 (Ice Storm) 

82.429 

1.280 x 720 (Cloud Gate) 

16.545 

1.920 x 1.080 (FireStrike) 

4.599 

1.920 x 1.080 (Fire Strike Extreme) 

2.285 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

76,4/64,6 

1.680x1.050 

47,0/40,0 

1.920x1.080 

41,3/35,1 

Metro Last Light (Impostazioni High) 

NoAA /MSAA4X 

1.280x720 

63,2/45,0 

1.680x1.050 

44,7/27,9 

1.920x1.080 

40,4 / 24,3 

Tomb Raider (impostazioni Ultra) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

105,5/56,9 

1.680x1.050 

69,8/33,6 

1.920x1.080 

62,4/29,5 

Grid 2 (impostazioni Ultra) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

75,0/71,7 

1.680x1.050 

66,9/63,0 

1.920x1.080 

66,5/62,5 

BioShock Infinite (impostazioni High) 

FXAA 

1.280x720 

76,1 

1.680x1.050 

51,4 

1.920x1.080 

44,8 

Test di consumo 

Consumo spento (watt) 

0 

Consumo idle (watt) 

53 

Consumo massimo (watt) 

194 


*= A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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■ FIRST LOOKS hardware 


ScanSnap SV600, ^ ■K 

scansioni senza contatto 


Compatto, veloce e semplice da usare, il nuovo Fujitsu allarga gli orizzonti 
della digitalizzazione documentale in ufficio offrendo una versatilità 
senza precedenti grazie al sistema di cattura a testa mobile. 


I Anteprima di Marco Martinelli 

G li scanner desktop della linea 
ScanSnap di Fujitsu rappresen¬ 
tano una soluzione professionale 
versatile ed economicamente competitiva 
per la scansione di documenti e immagini 
in ufficio. Il sistema a rullo di trascina¬ 
mento normalmente impiegato, ancorché 
veloce ed efficiente, risulta talvolta ina¬ 
datto ad alcuni compiti, quali l'acquisi¬ 
zione di originali particolarmente sottili 
o delicati oppure, all'opposto, di volumi 
rilegati o comunque di originali di un 
certo spessore. C'è un'ottima soluzione 
targata Fujitsu anche per questi casi: è il 
nuovo ScanSnap SV600, un dispositivo 
di cattura in grado di eseguire scansioni 
senza richiedere alcun contatto fisico con 
l'originale. 

L'SVóOO si distingue per il design a 
sviluppo verticale, caratterizzato da¬ 
gli elementi di ripresa concentrati alla 
sommità dell'apparecchio e dai comandi 
sul basamento. L'unità è perfettamente 
bilanciata e ha un peso più che sufficiente 
a garantirne la stabilità, ma per ulteriore 
sicurezza è possibile installare due guide 
laterali fomite in dotazione che, incollan¬ 
dosi al piano d'appoggio, impediscono 
il ribaltamento senza tuttavia ostacolare 
la rimozione veloce della periferica dalla 
scrivania. La testa dello scanner incorpo¬ 
ra gli elementi d'illuminazione e cattura 
delle immagini, ai quali si aggiunge un 
sensore infrarosso per il rilevamento au¬ 
tomatico del cambio pagina che consente 
di eseguire scansioni in serie senza dover 
attivare ogni volta i comandi dell'unità 
o sul Pc. L'aspetto peculiare del nuovo 
scanner è costituito dall'impiego della 
tecnologia VI (Versatile Imaging), un in¬ 
sieme di soluzioni tecniche realizzate per 
ottimizzare la scansione senza richiedere 
alcun contatto con l'originale. Le compo¬ 
nenti di spicco includono le lenti autofo¬ 
cus a elevata profondità di campo, tara¬ 
te per catturare un'ampia superficie di 
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scansione (fino al 
formato A3), 
due lampade 
Led ai lati del senso¬ 
re che rischiarano il piano 
di lavoro assicurando luminosità 
uniforme e costante e riducendo gli 
effetti negativi della luce ambiente. La 
testa che ospita l'intero complesso di 
scansione così costituito è basculante e 
durante l'acquisizione effettua una ro¬ 
tazione automatica sull'asse verticale 
in modo da consentire al sensore Ccd 
di acquisire immagini perfettamente a 
fuoco - tanto al centro quanto ai bordi 
- e prive di distorsioni grazie all'angolo 
ottimale di ripresa. Il tutto avviene con 
la massima efficienza, in un tempo di 
circa tre secondi con qualsiasi genere e 
formato di documento. 

Il setup dell'unità è più lungo da de¬ 
scrivere che da attuare, poiché richiede 
solo il tempo necessario per estrarre lo 
scanner dalla confezione e collocarlo sul¬ 
la scrivania, svolgere il tappetino nero 
fornito in dotazione posizionandolo a 
filo del basamento, installare il software 
e collegare il cavo Usb quando richiesto. 


L'uso del tappetino è raccomandato, ma 
non indispensabile. Nella maggior parte 
dei casi facilita il posizionamento e l'alli¬ 
neamento dei documenti, il rilevamento 
dei bordi per la funzione di ritaglio auto¬ 
matico e previene riflessi generati dalla 
luce ambiente sul piano d'appoggio. 

I nostri test sono stati condotti nelle con¬ 
dizioni consigliate dal produttore, tranne 
in alcuni sporadici casi (per esempio, 
con originali dai bordi neri) nei quali ab¬ 
biamo rimosso l'accessorio per ottenere 
risultati migliori. Se sul piano hardware 
la proposta di Fujitsu è innovativa, su 
quello software rimane invece ancorata 
alla consuetudine di offrire un bundle 
d'indiscussa qualità: la dotazione include 
ScanSnap Manager 6.2 e Organizer 5.1 
per acquisire, visualizzare e organizzare 


W Consigliato 


Nascondi consigliato • 


a 


_iL 



Scan to Magic 


Scan to 


ScanSnap 

Desktop 

Rack2-Filer S... 

Organizer 


j Tutte le applicazioni 


Mostra Preferiti < 


B 

Scan to Magic 
Desktop 
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\\.w, Il 

Scan to 
Rack2-Filer S... 

ScanSnap 

Organizer 

ra 

Scan to 
CardMinder 

1 

Scan to Folder 

& 

Scan to E-mail 

Scan to Print 

Q 

Scan to Mobile 

9 
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Dropbox 

H 

Scan to 

Evernote (Doc... 

m 

Scan to 

Evernote (Note) 

% 1 

ScantoGoogle 1 
Documenti(TM) 1 


Dettagli 

ScanSnap Organizer 

Creare un file daH'immagine scandita e visualizzarlo in ScanSnap Organizer. (Il file viene salvato nella 
cartella di destinazione specificata in ScanSnap Organizer.) 


Il Menu Rapido 
di ScanSnap Manager 
visualizza tutte 
le applicazioni installate 
alle quali indirizzare i file 
acquisiti e suggerisce 
la destinazione più 
idonea in base 
al documento scandito. 
L'elenco include i servizi 
doud più diffusi e l'app 
ScanSnap Connect 
per smartphone 
etabletAndroideiOS. 
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ScanSnap Manager - Scansione delle immagini e salvataggio dei file 


Selezionare il tipo di documento da salvare. 



Correggere e salvare le immagini dei documenti si 
doppia pagina (libn e riviste) 

r i 


Selezionare [Verifica e correggi] per correggere 
manualmente l'immagine di un documento a doppia 


Soluzione dei problemi & 

Salvato: 4 pagine ( 4 fogli) 



A 

• 

£ 

p„ gi „ 

i 



rKÒf 


|pjR>gr 

“ DÌ® ili 


Salvare questa immagine 


Terminata la scansione, ScanSnap Manager permette il ritaglio e il salvataggio dei singoli 
elementi oppure l'esecuzione di correzioni per libri e riviste, come il raddrizzamento 
delle pagine e la rimozione delle ombre causate dalla rilegatura. 


i documenti, CardMinder per il ricono¬ 
scimento e la gestione dei biglietti da 
visita, l'Ocr Abbyy FineReader in ver¬ 
sione personalizzata, Rack2-Filer Smart 
per ordinare i file in una libreria virtuale 
(molto accattivante sotto il profilo grafi¬ 
co) e Magic Desktop, ovvero un desktop 
virtuale concepito per centralizzare, clas¬ 
sificare e modificare dati provenienti da 
più fonti. A questi si aggiunge Acrobat XI 
Standard, il programma di Adobe dedi¬ 
cato alla gestione a tutto campo dei Pdf, 
il cui valore commerciale (circa 400 euro) 
lascia chiaramente intendere l'attenzione 
di Fujitsu per la componente software. 

Nei test di laboratorio, l'SV600 ha rive¬ 
lato indiscutibili doti di velocità e preci¬ 
sione, consentendoci di raggiungere una 
produttività finora sconosciuta nell'ac¬ 
quisizione di originali non facilmente 
trattabili dai normali scanner desktop 
piani o a rullo di trascinamento. La ver¬ 
satilità è risultata assoluta, sia sotto il 
profilo hardware sia sul versante sof¬ 
tware: in sostanza, la soluzione di Fujitsu 
consente a qualsiasi utente, anche senza 
la minima esperienza di scansione, di 
ottenere risultati ineccepibili in pochi 
istanti con la semplice pressione di un 
tasto. L'integrazione tra lo scanner e i 
programmi di gestione, fondamentale 
punto di forza degli ScanSnap, trova 
nuovamente conferma anche in questo 
caso poiché quantità e qualità degli ap¬ 
plicativi forniti impattano in maniera 
determinante sulle prestazioni e sulla 
produttività, senza far minimamente 


rimpiangere l'assenza della compatibi¬ 
lità Twain. La scansione di libri e riviste è 
tanto semplice quanto efficace: ScanSnap 
Manager incorpora strumenti in grado di 
effettuare la correzione della distorsione 
delle immagini eliminando contestual¬ 
mente non solo pieghe e ombre prodot¬ 
te dalla rilegatura, ma eventualmente 
anche le tracce delle dita appoggiate 
al bordo pagina per mantenere aperti 
i volumi durante la ripresa. Il limite di 
spessore degli originali dichiarato nelle 
specifiche (3 cm) è suscettibile di un di¬ 
screto margine di tolleranza: nel corso 
dei test abbiamo sottoposto a scansione 
anche volumi spessi fino a 3,5 - 4 cm 
ottenendo risultati ancora correttamente 
focalizzati, affetti soltanto da leggera 
sovraesposizione causata dalla minor 
distanza delle pagine dal sistema di il¬ 
luminazione. Incoraggiati dai risultati, 
siamo andati oltre con una prova ancora 
più radicale, ovvero Tinnalzamento di 
tutto lo scanner dal piano di lavoro per 
aumentare l'area di ripresa: l'interposi¬ 
zione alla base di un supporto di circa 5 
cm ci ha consentito di digitalizzare una 
foto A3+ (48,3 x 32,9 cm) con risultati 
eccellenti, un'ulteriore conferma della 
qualità del gruppo ottico e delle capa¬ 
cità dello scanner. Tutte le scansioni di 
prova sono state accomunate da una 
notevole nitidezza dei testi, caratteristica 
che ha consentito all'Ocr di riconoscere 
accuratamente i caratteri riducendo al 
minimo gli errori; il software si è dimo¬ 
strato pressoché perfetto nelle funzioni 
automatiche di raddrizzamento delle 


pagine dei libri nonché nel riconosci¬ 
mento e ritaglio di originali multipli. 
Ottima anche la resa con le foto, digita¬ 
lizzate fedelmente senza alcuna deriva 
cromatica rispetto all'originale e conser¬ 
vando i dettagli nelle alte e basse luci. 
Un aspetto fondamentale da evidenziare 
riguarda l'estrema facilità di utilizzo di 
ScanSnap Manager, che al termine di 
ogni scansione visualizza l'elenco com¬ 
pleto delle possibili destinazioni dei file 
evidenziando per prime le applicazioni 
più adatte al tipo di documento. Eccel¬ 
lente anche l'integrazione con i servizi 
cloud più diffusi (Dropbox, SugarSync, 
Evernote, Google Documents) e - so¬ 
prattutto - con T App ScanSnap Connect 
per Android e iOS, un'efficace soluzione 
per ricevere velocemente i file acquisiti 
e correttamente formattati sul proprio 
smarphone o tablet. 

In conclusione, lo ScanSnap SV600 ha 
rivelato prestazioni esemplari tanto con i 
documenti ordinari quanto, soprattutto, 
con originali difficili - se non impossibili- 
da acquisire attraverso i comuni disposi¬ 
tivi da ufficio. L'affidabilità, la velocità, 
la precisione e la facilità d'uso garantita 
dal perfetto connubio con il software 
in dotazione collocano a pieno titolo il 
nuovo Fujitsu tra le migliori soluzioni 
integrate di scansione e organizzazione 
elettronica dei documenti. • 


Fujitsu ScanSnap SV600 
Euro 852,78 Iva inclusa 

■ iM» 

• Velocità e affidabilità con ogni tipo di originale 

• Estrema facilità d'uso 

; • Eccellente dotazione software 

• Connettività solo Usb 2.0 

H Produttore: Fujitsu, www.fujitsu.com/it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tipo di scanner: a testa mobile 
Sensore immagine: Ccd 

Risoluzione ottica: orizzontale 285 ppi, verticale 283 ppi 

Velocità di scansione: 3 secondi per pagina 

Area di scansione: min. 25,4 x 25,4 mm, max. 300 x 420 mm 

Interfaccia: Usb 2.0 
Sistemi operativi compatibili: 

Windows XP, Vista, 1 , 8; OS X 10.7 o succ. 

Produttività giornaliera: nd 
Dimensioni (L x A x P): 210 x 383 x 156 mm 
Peso: 3 kg 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Officejet Pro 251dw, stampe 
di qualità a costi competitivi 


La nuova Officejet Pro per la Pmi 
offre produttività, connettività avanzata, 
integrazione col Web e strumenti 
di controllo dei costi. 

■ Anteprima di Marco Martinelli 


D isponibile sul mercato da qual¬ 
che mese, l'Officejet Pro 251dw 
è una stampante inkjet profes¬ 
sionale destinata alle piccole e medie 
imprese che richiedono efficienza, bassi 
costi di gestione e connettività avanza¬ 
ta. L'unità si basa su un hardware di 
stampa i cui elementi distintivi sono il 
motore da 20 ppm in nero e 15 ppm a 
colori (in standard Iso) con risoluzione 
massima di 1.200 x 1.200 dpi e il sistema 
in quadricromia con cartucce separate 
ad alta capacità caricate con inchiostri 
pigmentati. La produttività mensile 
consigliata è fino a 1.500 copie. 

La gestione dei consumabili è un ele¬ 
mento chiave per assicurare un'elevata 
autonomia mantenendo bassi i costi di 
gestione: sulla base dei dati dichiarati 
da HP, le cartucce XL stampano fino a 
2.500 copie in nero e 1.500 a colori, con 
costi stimati, rispettivamente, in 1,3 e 
6,1 centesimi di euro. Si tratta di cifre in 
assoluto molto competitive, soprattutto 
nei confronti delle unità laser a colori 
di fascia bassa, la categoria nel mirino 
della nuova inkjet di HP. 

Un altro punto di forza dell'unità è rap¬ 
presentato dalla connettività cablata e 
wireless, che consentono di sfruttare 
tutte le potenzialità disponibili sia da Pc 
sia in modalità autonoma. L'integrazio¬ 
ne della stampante con il Web si palesa 
già nella fase iniziale d'installazione, 
quando il software richiede il consenso 
all'accesso Online per scaricare i driver e 


HP ePrint per iOS e Android è l'app di stampa senza 
fili attraverso un router Wi-Fi o in modalità wireless 
diretta, supportata dalla Officejet Pro 251 dw. Oltre a 
file grafici, gestisce documenti Office, Pdf e pagine Web 
visualizzate nel browser incorporato nell'app. 


gli applicativi più 
aggiornati e per re¬ 
gistrare l'unità sul 
sito HP ePrint Cen¬ 
ter, procedura che atti¬ 
va i servizi di stampa remota 
ePrint e Google Cloud Print, permette 
di configurare le apps già installate e 
aggiungerne di nuove. 

Nelle prove di laboratorio, inizialmente 
ci siamo focalizzati sull'aspetto funzio¬ 
nale, poiché questa nuova unità offre 
un livello di operatività pressoché sco¬ 
nosciuta alla maggior parte delle stam¬ 
panti di analoga categoria. Abbiamo 
iniziato con i servizi Web integrati (HP 
ePrint e Web Apps) e il controllo remoto 
da tablet e smartphone attraverso l'app 
dedicata (anche in modalità wireless 
diretta) per poi verificare la capacità di 
gestire in modo nativo i Pdf stampando 




documenti nel formato Adobe da me¬ 
morie flash Usb, una caratteristica mol¬ 
to utile per il lavoro d'ufficio. 

Proprio per fornire un'ampia versatili¬ 
tà, appare razionale la presenza di un 
ampio pannello di controllo sensibile al 
tocco da 4,3 pollici (10,9 cm di diagona¬ 
le), una dimensione più che adeguata 
per agevolare l'interazione con l'ottima 
interfaccia grafica e consentire un'ef¬ 
ficace visualizzazione dell'anteprima 
nella stampa di documenti e immagini 
in modalità autonoma. 

Tutte le funzioni, operative e di am¬ 
ministrazione, sono subito raggiun¬ 
gibili dalla schermata principale e 



HP Officejet Pro 251 dw 
Euro 232,00 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero HP 950XL ad alta capacità, 
31,00 euro. Cartucce inchiostro colore HP 951XL ad 
alta capacità, 24,00 euro cadauna. Cassetto carta 
aggiuntivo da 250fogli, 60,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 

3 

• Velocità e qualità di stampa 

> Funzioni autonome 

> Duplex, Ethernet e Wi-Fi di serie 

> Tecnologie ePrint e Print Apps 

> Costi di gestione contenuti 

Mmam 

• Design migliorabile 
<H Produttore: HP, www.italy.hp.com 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


rese intuitive dalle icone di grandi 
dimensioni. Degna di segnalazione è 
la stampa fotografica autonoma con 
opzioni di editing (rotazione, ritaglio, 
correzione automatica, rimozione occhi 
rossi, regolazione della luminosità e 
applicazione degli effetti colore seppia, 
antico e monocromatico), con in più la 
possibilità di creare rapidamente album 
e fototessere nei formati usuali richiesti 
per i documenti legali. Eccellente la 
compatibilità in lettura con i Pdf da 
memoria Usb: nel corso delle prove non 
abbiamo riscontrato alcun problema 
nemmeno con file di grandi dimensioni, 
che sono stati correttamente stampanti 
secondo le varie modalità selezionabili 
dall'utente, ovvero in monocromatico o 
a colori, a tre livelli di qualità, a singola 
facciata o in fronte/retro, in copia unica 
o multipla con eventuale fascicolazione. 
L'unico neo riscontrato nell'uso di que¬ 
sta funzione è l'impossibilità di sceglie¬ 
re l'intervallo di pagine da stampare. 
Molto efficienti, come abbiamo avuto 
modo di rilevare anche in passato con 
altre unità di HP, le funzionalità ePrint 
e Print Apps. La prima, che consente 
all'unità di ricevere e stampare diret¬ 
tamente email e relativi allegati inviati 
al proprio indirizzo univoco, ha pro¬ 
cessato pressoché in tempo reale tutti 
i messaggi inviati; le Print Apps, che 
ricordiamo essere mini applicazioni au¬ 
tonome deputate allo svolgimento di 
compiti quali la produzione di moduli, 
la ricezione e la stampa di info e news 
dal Web, possono essere scaricate gratu¬ 
itamente dal sito di HP aggiungendosi 
a quelle preinstallate. 

Sul piano delle prestazioni, il primo 
dato emerso dai test di laboratorio ha 
riguardato la velocità, che pur senza 
eguagliare i valori di targa dichiarati ha 
raggiunto ottimi risultati: il tempo totale 
impiegato per completare la consueta 
batteria di documenti e immagini è stato 
di 9 minuti e 20 secondi. Data la desti¬ 
nazione d'ufficio della Pro 251dw, ab¬ 
biamo inoltre aggiunto i test solitamente 
riservati alle laser, ovvero la stampa 
di una presentazione di PowerPoint 
da 20 pagine e di una tesi di laurea da 
106: anche in questa condizione, che ha 
prolungato il tempo complessivo a 19 
minuti e 41 secondi, l'Officejet ha man¬ 
tenuto un buon livello di velocità, senza 
denunciare particolari rallentamenti e 
raggiungendo con il documento più 
lungo il picco di 13,2 ppm. 

A livello qualitativo, il testo ha esibito 


Le unità da ufficio devono 
includere strumenti 
di amministrazione 
e controllo dell'attività 
di stampa in rete locale. 

Il Web server interno 
dell'unità di HP offre una 
panoramica completa 
e dettagliata dello stato 
della periferica e 
dei materiali di consumo. 



una buona leggibilità a tutte le dimen¬ 
sioni, grazie a caratteri dai bordi suffi¬ 
cientemente puliti e precisi, che hanno 
evidenziato uno scadimento avvertibile 
ma pur sempre abbastanza contenuto 
solo in modalità bozza. Restando in 
ambito monocromatico, segnaliamo la 
perfetta uniformità del pattern al 50% di 
nero, la neutralità e la corretta progres¬ 
sione fino agli estremi di gamma della 
scala dei grigi, la regolarità del tratto e 
l'ottima densità del nero pigmentato. 
Le copie a colori si sono caratterizza¬ 
te per i toni cromaticamente corretti e 
sufficientemente vivaci anche su carta 
comune; l'impiego di supporti specifici 
per la stampa inkjet, come la carta da 
180 grammi HP Professional Paper a 
finitura bianco brillante su entrambi i 
lati, ha permesso di produrre brochure e 
pieghevoli di aspetto professionale, con 
colori ancor più accattivanti, maggior 
contrasto e neri più profondi. 
Nonostante la vocazione da ufficio, la 
251dw ha superato più che dignitosa¬ 
mente anche i test fotografici, riuscendo 
a generare su supporti fotografici otti¬ 
mizzati di HP stampe convincenti tanto 
sotto il profilo cromatico quanto per 
dettaglio e morbidezza delle sfumature. 

In definitiva, la Officejet Pro 251dw 
si è confermata una valida soluzione 
di stampa inkjet all'interno di attività 
professionali che richiedono versatilità, 
connettività cablata e wireless, elevata 
operatività anche in modalità autonoma 
e costi di gestione contenuti non solo 
a livello di costo copia, ma anche di 
consumi energetici. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: inkjet a 4 colori, 4 cartucce 
Velocità di stampa (Iso): nero 20 ppm, colore 15 ppm 
Risoluzione: 1.200 x 1.200 ottimizzati 
Display: Touchscreen da 4,3" (10,92 cm diag.) 

Ingresso carta: cassetto da 250 fogli, 
max 500 fogli con cassetto opz. 

Duplex: automatico 

Interfaccia: Usb 2.0, Ethernet, Wi-Fi 802.1 In 
Funzioni di stampa doud/mobile: 

HP ePrint, Google Cloud Print, AirPrint, Wireless Direct 
Altre caratteristiche: stampa autonoma 
Pdf da memorie flash Usb 
Compatibilità: Windows (XP, Vista, 7,8), 

Mac OS X (10.6 e succ.), Linux 

Linguaggi di stampa: HP Pd 5,6, emulazione PostScript 3 
Consumo: 38,58 W (Max) /4,71W (Standby) /1,27 W (Sleep) 

Dimensioni (L x A x P): 494 x 238 x 460 mm 
Peso: 8,8 kg 


LE PRESTAZIONI 

Velocità di stampa dichiarata: monocr. 20 ipm ISO 
Velocità di stampa dichiarata: a colori 15 ipm ISO 
Tecnologia di stampa: inkjet 4 colori / 4 cartucce 


Microsoft Word-solo testo-1 pagina 0:12/5,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 0:52 / 13,9 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 0:12 / 5,0 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 1:05/ 11,1 
Microsoft Excel - 2 pagine 0:18/6,7 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 0:48 / 7,5 

Microsoft Publisher-1 pagina 0:15/4,0 

CorelDraw -1 pagina 0:14 / 4,3 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 2:04/0,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 0:34/7,1 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 2:46 /10,8 
Tempo Totale 9:20 


I risultati sono espressi in minutitsecondi/pagine al minuto 
* immagini per minuto in standard ISO/IEC 24734 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Una Mfp Led a colori 
entry level con Wi-Fi 

Dell sfida la crisi proponendo la C1765nfw, 
un'unità 4-in-l dal prezzo accessibile. 


I Anteprima di Marco Martinelli 

L 'offerta di Dell nel segmento delle 
Mfp laser a colori conta due unità 
compatte di tipo 4-in-l per piccoli 
uffici con un budget limitato. 

11 modello in prova, siglato C1765nfw, 
include il Wi-Fi per stampare senza fili 
da dispositivi Android e iOS attraverso 
l'app Dell Mobile Print. L'unità ha un 
motore di stampa Led da 15 ppm in nero 
e 12 ppm a colori con risoluzione di 600 
dpi, uno scanner piano da 1.200 ppi con 
Adf da 15 fogli, un modem/fax da 33,6 
kbps e un ampio pannello di controllo 
con Led monocromatico da 20 caratteri 
su 4 righe, affiancato da ima tastiera e da 
un set completo di comandi. Una porta 
Usb frontale consente la scansione diretta 
su memorie flash o la stampa autonoma 
di file Pdf, Tiff e Jpeg. 

La capacità massima di gestione della 
carta è limitata: solo 160 fogli, comun¬ 
que adatti a un ciclo di lavoro mensi¬ 
le consigliato di 1.000 pagine. Le fonti 
di alimentazione sono due: il vassoio 
principale da 150 fogli e l'alimentatore 
manuale da 10 fogli, che accettano car¬ 
ta comune e supporti ad alto spessore 


LE PRESTAZIONI 

Velocità di stampa dichiarata: monocr. 

15 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

12 ppm 

Tecnologia di stampa: 

Led a colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:17/3,5 

Microsoft Word - solo testo -12 pag. 

1:16/9,5 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pag. 

0:17/3,5 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pag. 

1:16/9,5 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:22/5,5 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:46/7,8 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:56/10,3 : 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:18/3,3 

Corel Draw -1 pagina 

0:18/3,3 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:25/2,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pag. 

0:34/7,1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pag. 

2:46/10,8 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pag. 

9:46/10,9 

Tempo Totale 

20:17 

1 risultati sono espressi in minutirsecondi /pagine al minuto 

Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 

0:35/1,7 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

0:47/1,3 

Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 

1:09/8,7 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

4:16/2,3 


fino a 163 g / mq. Sul versante 
software, la dotazione si fa ap¬ 
prezzare per il set di strumenti 
di produttività (come Pdf Viewer Plus e 
PaperPort 14) e per l'amministrazione 
della periferica in rete locale. Da segna¬ 
lare anche Cloud Connector, utility che 
centralizza la connessione a più servizi 
cloud e facilita il trasferimento dei file 
da qualsiasi cartella di Windows o da 
un servizio all'altro. 

Nei test di laboratorio, l'unità di Dell si 
è rivelata sufficientemente performante 
pur senza raggiungere i dati di targa: con 
i documenti più corposi il picco massimo 
è stato di di 10,9 ppm. Sotto media, in¬ 
vece, la velocità della singola copia, con 
tempi un po' lunghi sia in monocroma¬ 
tico (35 sec) sia a colori (47 sec.). 

Meglio ha fatto l'Adf, che ha completato 
la riproduzione in bianco e nero di un do¬ 
cumento di 10 pagine in 69 secondi, alla 
media di 8,7 ppm. In stampa e scansione 
la qualità è stata complessivamente alta. 
Foto e documenti di riferimento sono 
stati digitalizzati con precisione, senza 
perdite di dettaglio né derive cromatiche. 
Le copie eseguite in modalità autonoma 
hanno esibito un contrasto ottimale e co¬ 
lori decisamente brillanti anche su carta 
comune. Di pari livello anche la stampa 
di testo e grafica: nel primo caso abbiamo 
apprezzato la definizione ottimale delle 
font a tutte le dimensioni, nel secondo le 
tinte vivaci, le campiture uniformi e la 
compattezza del retino, quasi invisibile 
a occhio nudo. 

In definitiva, la C1765nfw ha mostra¬ 
to che si possono ottenere prestazioni 
qualitativamente soddisfacenti anche 
con investimenti ridotti, a patto di non 
pretendere velocità o produttività eleva¬ 
te. Il secondo fattore è una discriminante 
fondamentale, perché i costi di stampa 
sono un po' più alti della media: da un 
minimo di 3,6 e 19 centesimi in nero e 
a colori con i toner ad alta autonomia, 
a un massimo, rispettivamente, di 7,1 e 
32 centesimi con i ricambi standard. • 



LAB 



Dell CI 765nfw 

Euro 401,38 Iva inclusa 


(consegna gratuita fino al 31/12/2013) 


Cartuccia toner nero da 700pagine, 50,02 euro. Cartuccia 
toner a colori Cmy da 700 pagine, 58,56 euro ciascuna. 
Cartuccia toner nero ad alta capacità da 2.000 pagine, 
71,98 euro. Cartuccia toner a colori Cmy ad alta capacità 
da 1.400pagine, 71,98 euro ciascuna. Prezzi Iva inclusa. 

grani 

• Qualità di testo e grafica 

• Dotazione software 

• Funzioni autonome 

• Ridotto consumo energetico 

• Costo copia a colori elevato 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Tecnologia: Led a quattro colori 
Funzioni: stampa, copia, scansione, fax 
Vel. di stampa: 15 ppm in nero, 12 ppm a colori 
Risoluzione: 600x600 dpi 
Linguaggi: Gdi 

Scanner: ris. ottica 1.200 x 1.200 ppi, Adf 15 fogli 
Display: Led retroilluminato, 4 righe x20 caratteri 
Ingresso carta: vassoio 150fogli+alim. lOfogli 

Duplex: no 

Interfaccia: Usb 2.0, Ethernet 10/100, Wi-Fi 801.11g 
Compatibilità: Win. da XP a 8, MacOS X 10.7 e succ. 
Consumo: 280 watt (stampa) / 

2 watt (Sleep ) /40 watt (stand-by) 

Rumorosità: 52 dBA (stampa) 

Toner standard / alta capacità / in dotazione: 
700 (Cmyk) / 2.000 (k), 1.400 (Cmy) /700 (Cmyk) pag. 
Dimensioni (L x A x P): 410 x 338 x 379 mm 
Peso: 15,5 kg 
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Cambiamenti sgraditi 

■ Di Maurizio Bergami "Tk "T” on si può fermare il progresso, d'accordo. Però mi sembra che non sempre quello che ci viene propinato come 

I ^ I tale lo sia davvero. E noto una tendenza sempre più forte a volercelo imporre con la forza. Sto pensando in 
I \ I questo momento soprattutto allo Start screen di Windows 8, che continuo a trovare insopportabile. Quando 
JL uso un Pc tradizionale, cioè la maggior parte del tempo, veder scomparire il desktop (e i documenti su cui 

sto lavorando) appena premo il pulsante con il logo di Windows - com'ero abituato a fare con Windows 7 - non solo è 
sgradevole ma riduce la mia produttività: cambiare contesto visivo in modo così brusco mi fa perdere la concentrazione, 
anche se per poco. Sono appena passato a Windows 8.1 e il ritorno del pulsante Start ha persino aumentato la mia 
frustrazione. Quello che io e tanti altri utenti di Windows 7 rimpiangiamo, cara Microsoft, non è il pulsante ma il menu 
Start! Non pretendo che il mondo debba piegarsi ai miei desideri, e sono sicuro che molti apprezzano invece la nuova 
interfaccia. Proprio non capisco però perché non possa avere almeno l'opzione di riattivare il menu Start. Anzi, lo capisco 
benissimo: perché a Microsoft fa comodo così. E Microsoft non è l'unica azienda a comportarsi in questo modo. Ecco un 
paio di esempi. Poche settimane fa Yahoo! ha rivoluzionato l'interfaccia di Yahoo! Mail mtroducetrdo alcune novità 
apprezzabili ma anche eliminando quell'organizzazione a schede che era il suo tratto distintivo (e il motivo principale per 
cui ancora usavo questo servizio). Nelle opzioni è presente una voce che dovrebbe permettere il ripristino della vecchia 
interfaccia, ma ha funzionato solo per qualche giorno (e per la sessione di lavoro corrente): ora si limita ad applicare un 
tema che ricorda il vecchio ambiente ma non ne ripropone la funzionalità. A dispetto della valanga di critiche, Yahoo! non 
sembra intenzionata a cambiar rotta. E veniamo a Google, che da poco ha stravolto il sistema dei commenti su YouTube: 
ora per commentare un video è necessario usare Google+. Non vi tedierò con gli effetti negativi sui produttori di 
contenuti che si guadagnano da vivere con un videblog, ma anche per il semplice spettatore si tratta di un cambiamento 
che non sembra avere il suo bene come prima motivazione. Sappiamo tutti che Google+ vivacchia, ma per tentare di farlo 
decollare è proprio necessario imporlo alla comunità di YouTube? Anche in questo caso c'è stata una sollevazione di 
massa, ma Google sembra voler fare orecchie da mercante. La reazione più divertente è stata quella di Emma Blackey, che 
ha composto, registrato e pubblicato proprio su YouTube una gradevole canzoncina intitolata "My Thoughts on 
Google+". Il ritornello è semplice ed esplicito, e a giudicare dal milione di visualizzazioni (e dai quasi 150.000 "thumbs 
tip") ottenuti in pochi giorni sembra interpretare bene il pensiero di tanti altri utenti: "Vaff... Google+!". 


AGGIORNAMENTI ■ 


N0TEPAD++6.5.1 

Tra le novità spiccano il completamento automatico per i percorsi e funzioni di ricerca e ordinamento 
per le liste di funzioni integrate, a cui è stato aggiunto anche il supporto per il parser java. È stato risolto 
un fastidioso bug nello scorrimento del testo con i touchpad Synaptics. 

WINZIP 18.0.10661 

Il decano dei software di compressione in ambiente Windows raggiunge la versione 18. Le novità sono 
legate in particolare all'integrazione con gli Storage online, tra cui Box, Google Drive, SkyDrive, Dropbox 
e SugarSync; sono state migliorate e semplificate anche lefunzioni di navigazione tra i contenuti remoti. 

SKYPE 6.10.0.104 

La versione 6.10 porta in dote una nuova schermata di benvenuto che semplifica la registrazione e il 
login. Inoltre, integra un'aggiornamento della funzione di videochiamata che migliora la gualità della 
comunicazione se entrambi gli interlocutori usano questa release. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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■ FIRST LOOKS software 


Cyberlink Director Suite 2, 

Editing facile per video, 
immagini e audio 

■ Anteprima di Nicola Martello 


La suite di Cyberlink contiene quattro applicativi ricchi 
di strumenti efficaci e soprattutto facili da usare. Sono 
pensati in primo luogo per gli appassionati evoluti ma 
sono alla portata anche dei principianti. 


L o scorso anno Cyberlink ha pre¬ 
sentato due nuovi prodotti - il 
software di correzione colore 
ColorDirector e l'editor audio Audio- 
Director Ultra - e ne approfittato per 
raccogliere i principali programmi del 
suo catalogo in alcune suite. Oggi ci 
occuperemo della seconda edizione 
della suite più completa. Director Su¬ 
ite, che oltre a ColorDirector 2 e ad 
AudioDirector 4 comprende il softwa¬ 
re di montaggio video PowerDirector 
12 e il pacchetto di fotoritocco Pho- 
toDirector 5, tutti acquistabili anche 
separatamente. Si tratta di prodotti di 
fascia consumer, molto facili da usare 
ma con un set completo di strumen¬ 
ti e di filtri. Director Suite si rivolge 
agli appassionati del video editing 


e dell'elaborazione fotografica che 
vogliono organizzare, migliorare e 
condividere il materiale multimedia¬ 
le prodotto con i moderni dispositivi 
elettronici personali. I programmi che 
compongono la suite permettono il 
passaggio da un applicativo all'altro 
per il trattamento dei file in corso di 
elaborazione. Per esempio, con un paio 
di clic si può passare da PowerDirector 
ad AudioDirector, per ripulire dal ru¬ 
more di fondo la colonna sonora, e poi 
tornare indietro una volta completata 
l'operazione. Sempre da PowerDirec¬ 
tor è possibile lanciare ColorDirector 
e PhotoDirector, per sistemare le tinte 
delle immagini e dei clip video in¬ 
clusi nel progetto. Questi ultimi due 
programmi possono poi condividere 


i preset cromatici. Tutti i componenti 
della suite - fatta eccezione per Audio¬ 
Director - possono lavorare a 64 bit, 
in modo da sfruttare tutta la memoria 
disponibile anche sui sistemi dotati di 
grandi quantità di Ram: un notevole 
vantaggio in particolare per chi deve 
realizzare progetti video di grosse di¬ 
mensioni. Agli acquirenti della suite 
o dei singoli programmi Cyberlink 
offre poi gratuitamente le nuove App 
per Windows 8 PowerDirector Mobi¬ 
le e PhotoDirector Mobile, dedicate 
all'editing rispettivamente dei video 
e delle foto 

PowerDirector 12 

PowerDirector è un software consumer 
ma possiede un set di strumenti vera¬ 
mente ampio, in grado di soddisfare 
anche l'appassionato evoluto. L'in¬ 
terfaccia non è cambiata dall'ultima 
edizione, però Cyberlink ha aggiunto 
due nuovi moduli che impiegano fi¬ 
nestre ad hoc: Designer MultiCam e 
Designer tema. Il primo è pensato per 
il montaggio di più riprese effettuate in 



POWERDIRECTOR 12 

I contenuti multimediali, gli effetti, le transizioni e gli altri elementi per il 
montaggio sono sempre disponibili in una libreria ordinata in più pannelli. 



COLORDIRECTOR 2 

Qiesto software offre un'ampia varietà di strumenti che permettono 
di migliorare il bilanciamento cromatico dei clip video. 
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FIRST LOOKS software ■ 


contemporanea (al massimo quattro) 
dello stesso evento, come per esempio 
una gara sportiva registrata da per¬ 
sone in posizioni diverse. Il modulo 
replica sostanzialmente l'interfaccia 
principale e mostra a sinistra le an¬ 
teprime dei clip caricati, a destra la 
preview principale e in basso la Time- 
line. Il montaggio avviene in maniera 
intuitiva: dapprima si lavora mentre 
scorrono i video e si scelgono di vol¬ 
ta in volta le inquadrature migliori, 
poi, per le successive modifiche, si 
posiziona il cursore temporale nella 
Timeline e in quel punto si cambia 
clip. La sincronizzazione automatica 
dei video è possibile in base all'audio, 
al Timecode, all'ora di creazione; si 
può però procedere manualmente. Il 
Designer tema serve per la creazione 
automatica di slide show con foto e 
video, che compiono movimenti an¬ 
che 3D nella scena. Sono disponibili 
numerosi template, alcuni veramente 
molto validi dal punto di vista estetico. 
Le possibilità di personalizzazione 
sono limitate alle elaborazioni dei clip 
e delle immagini, con l'applicazio¬ 
ne dei numerosi filtri di cui è dotato 
PowerDirector. 

L'edizione 12 offre anche diversi nuovi 
effetti a cominciare da Tilt-shift, che 
permette di sfocare le zone superiore 
e inferiore della foto, per simulare la 
tipica profondità di campo molto ri¬ 
dotta degli obiettivi macro e per far ap¬ 
parire come una miniatura il soggetto 
inquadrato. Le opzioni consentono di 
scegliere tra sfocatura rettangolare o 
ellittica e naturalmente di stabilire la 


posizione e l'intensità dell'effetto. Un 
altro filtro nuovo è Bagliore, che intro¬ 
duce nell'immagine le classiche forme 
luminose dovute alle riflessioni della 
luce del sole tra le lenti dell'obiettivo. 
I set di riflessi tra cui scegliere sono 
quattro. Lente di ingrandimento crea 
nella scena un'ellisse o un rettangolo 
che ingrandisce la porzione di video 
sottostante. L'utente può stabilire il 
fattore di zoom (nell'interfaccia è er¬ 
roneamente chiamato Velocità), la po¬ 
sizione e l'aspetto del bordo (chiamato 
Fotogramma). 

PowerDirector include poi Rifles¬ 
si d'acqua, che divide in due parti 
l'inquadratura e in una di esse crea 
l'illusione di uno specchio d'acqua 
mosso da onde animate. L'effetto che 
si ottiene è decisamente accattivante, 
grazie anche ai diversi parametri che 
permettono di stabilire l'apparenza 
delle increspature. La qualità visiva 
di questi effetti è buona e la loro rego¬ 
lazione è facilitata dal l'anteprima in 
tempo reale; inoltre tutti i parametri 
sono animabili nel tempo tramite i key 
frame. Abbiamo invece trovato mol¬ 
to scomoda la finestrella che appare 
quando si vuole impostare la posizione 
di Tilt-shift, Bagliore e Lente di ingran¬ 
dimento, soprattutto quando si usano 
i key frame. La necessità di aprirla e 
chiuderla per ogni nuova regolazione 
fa perdere tempo e pazienza. 

Nella sezione dedicata agli oggetti e ai 
testi da inserire in sovrapposizione e 
da animare troviamo il nuovo effetto 
che simula il blur, la sfocatura direzio¬ 
nale che appare nei film quando un 


Director Suite 2 
Euro 299,93 Iva inclusa 

L'aggiornamento dalle versioni 8 e 9 costa 110 euro Iva ind. 



• Suite completa e facile da usare 

• Possibilità di passare da un softwareall'altro 

• Prezzo interessante 

• Migliorabile lavelocitàdi passaggiotraprogrammi 
ì|| Produttore: Cyberlink, www.cyberlink.com 

elemento si muove molto velocemente. 

Le scie seguono la direzione del moto e 
sono regolabili in lunghezza e qualità. 
La prima è però molto ridotta anche al 
valore massimo, mentre per la seconda 
è sempre necessario impostare il valore 
più alto, dato che in caso contrario si 
vede chiaramente la serie di copie. A 
questi filtri si aggiungono quelli con¬ 
tenuti negli add-on NewBlueFx Ees- 
sentials II e III, due pacchetti esclusivi 
dell'edizione top di PowerDirector 12. 
Cyberlink ha lavorato anche sul mo¬ 
tore di rendering, che adesso è otti¬ 
mizzato per sfruttare la tecnologia di 
accelerazione Avx2 su Cpu Intel Core 
di quarta generazione (Haswell). Il 
produttore afferma che il guadagno 
in velocità è notevole e i rendering 
possono essere fino a tre volte più ve¬ 
loci. Migliorato è anche TrueVelocity 
4: oltre a essere a 64 bit, include il co¬ 
dice per sfruttare l'accelerazione delle 
routine OpenCl e per usare tutte le 
Gpu disponibili nel computer. Infine, 




AUDI0DIRECT0R4 ■ 

Il programma gestisce anche le colonne sonore con 7.1 canali e 
permette di intervenire sulle singole tracce. 



PH0T0DIRECT0R5 

A ogni foto si può assegnare una valutazione, un'etichetta colorata 
e un flag con cui distinguere gli scatti validi da quelli riusciti male. 
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■ FIRST LOOKS software 



Designer MultiCam 
diPowerDirector12 
permette di scegliere 
in tempo reale le 
inquadrature migliori 
tra un massimo di 
quattro sequenze video. 


il compressore H.264 è più veloce del 
40% rispetto alla versione precedente. 
PowerDirector 12 è disponibile an¬ 
che nelle versioni minori Ultra (89,99 
euro) e Deluxe (69,99 euro). La prima 
non include gli add-on NewBlueFx 
Essential II e III, e gli effetti che fanno 
parte dei pacchetti Viaggi, Vacanze e 
Romantico. Deluxe è soltanto a 32 bit 
e non possiede nemmeno gli effetti del 
Content Pack Premium, i nuovi filtri 
che abbiamo descritto nelle righe pre¬ 
cedenti, il modulo Designer MultiCam, 
le funzioni per creare progetti 3D, 2K 
e 4K, e la sezione per masterizzare 
direttamente i Blu-ray. 

PhotoDirector 5 

PhotoDirector è specializzato nella ge¬ 
stione degli archivi fotografici digitali 
e nel fotoritocco. Impiega un'inter¬ 
faccia divisa in sezioni, ora composte 
da icone ed elementi grafici ad alta 
risoluzione che appaiono al meglio 
anche con i più recenti schermi a riso¬ 
luzione molto elevata. Nella sezione 
Libreria si impostano i tag e gli album 


Designer tema è il 
nuovo modulo perla 
creazione assistita 
dei montaggi video. 
L'utente deve 
solo scegliere il 
template e trascinare 
nell'anteprima 
centrale i clip video e 
le foto che preferisce. 


di raccolta, in Regolazione e in Mo¬ 
difica sono disponibili gli strumenti 
per la correzione cromatica e i filtri, 
in Presentazione si creano slide show 
e in Stampa si dispongono le foto per 
l'output su carta. 

La prima novità di PhotoDirector 5 si 
incontra nella Libreria, dove appaiono 
le miniature delle foto caricate. Adesso 
il programma può raggruppare le foto 
simili, creando pile di immagini che 
rendono più compatta la scacchiera 
con le preview. Il processo di creazione 


delle pile può essere manuale oppure 
automatico. In quest'ultimo caso il 
software raccoglie le immagini in base 
al tempo trascorso tra uno scatto e 
l'altro. Se questo è minore del valore 
impostato dall'utente, allora le foto 
vanno a formare una pila. È evidente 
che questo sistema è molto impreci¬ 
so, dato che è possibile che immagini 
molto diverse siano raggruppate quan¬ 
do gli scatti sono stati fatti in rapida 
sequenza. Al contrario, inquadrature 
molto simili rimangono separate se le 


I PowerDirector 12 
| Ultimate 

j Euro 119,99 Iva inclusa 

• Ricco di strumenti video 

• Sfrutta bene l'hardware disponibile 

■ti»! 

• Effetti non sempre di buona qualità 

• Interfaccia macchinosa di alcuni nuovi filtri 


| PhotoDirector 5 ÉP) 

Euro 89,99 Iva inclusa lìuJ 

■ili!» 

• Strumenti per la correzione 
delle distorsioni ottiche 

• Ottima gestione delle maschere 

• Limitati i preset degli obiettivi 
per la correzione delle distorsioni 

• Poco efficace la generazione 
automatica di pile di foto 
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Il filtro Dividi toni 
genera effetti 
cromatici molto 
particolari dividendo 
la foto in zone chiare 
e scure e assegnando 
a ciascuna un colore 
diverso scelto 
dall'utente. 















































FIRST LOOKS software ■ 



Una novità interessante di ColorDirector 2 è la possibilità di modificare individualmente le 
curve cromatiche dei colori primari (rosso, blu e verde). 


foto sono state fatte in un intervallo di 
tempo più lungo di quello impostato. 
In definitiva l'accorpamento automati¬ 
co ha senso solo per le raffiche di foto, 
fatte nel giro di pochi secondi. 

Nella sezione Regolazione troviamo 
il nuovo filtro Dividi toni, pensato 
per viraggi cromatici creativi, in stile 
Lomo. Il principio di funzionamento è 
molto semplice: il filtro divide le zone 
più luminose da quelle più scure e 
applica a ciascuna un colore diverso. 
L'utente stabilisce il confine di sepa¬ 
razione con un cursore e sceglie le 
due tinte, sia come tonalità sia come 
saturazione. A nostro giudizio i risul¬ 
tati migliori si ottengono con colori 
contrastanti e con tonalità tenui, ma 
naturalmente è una questione di gusti 


personali. Molto interessante è poi 
la sezione Correzione obiettivo, che 
raccoglie in un unico pannello gli stru¬ 
menti per la correzione delle distorsio¬ 
ni ottiche caratteristiche dell'obiettivo 
usato (è la novità di questa release), 
delle deformazioni di parallasse, delle 
aberrazioni cromatiche e della vignet¬ 
tatura (queste tre funzioni erano già 
presenti nell'edizione precedente). Per 
le distorsioni ottiche si possono im¬ 
piegare solo i preset disponibili nella 
libreria o scaricabili da DirectorZone 
di Cyberlink; al momento compren¬ 
dono un numero di lenti, divise per 
produttore, non molto ampio, ma 
Cyberlink afferma che crescerà nel 
prossimo futuro. La correzione del tra¬ 
pezio, divisa tra verticale e orizzontale. 


Il filtro per la 
correzione delle 
distorsioni causate 
dall'obiettivo offre 
un discreto numero 
di preset di ottiche, 
che presenta in un 
elenco suddiviso per 
produttore. 



I ColorDirector 2 

I Euro 129,99 Iva inclusa 

mìm 

• Efficaci gli strumenti per la correzione dei colori 

• Motion tracking per seguire gli oggetti 
in movimento 

• Il motion tracking delle maschere 
è ancora non molto preciso 



è molto veloce e comoda grazie sia alla 
griglia di riferimento che appare in 
automatico sia al ritaglio eseguito dal 
software. Anche l'eliminazione della 
aberrazione cromatica è una questio¬ 
ne di pochi clic sui due cursori per 
il blu/giallo e il rosso/ciano. Sono 
disponibili la compensazione delle 
distorsioni geometriche dovute agli 
obiettivi fisheye e la possibilità di cre¬ 
are una vignettatura, ma solo bianca. 
Cyberlink ha migliorato il filtro per la 
riduzione del rumore (sempre divisa 
tra luminanza e colore) inserendo una 
funzione totalmente automatica che 
lavora bene e che sarà apprezzata dagli 
utenti alle prime armi e da quelli che 
voglio procedere speditamente. 
Nuova è la funzione Hdr (High Dyna- 
mic Range), disponibile in Modifica, 
che unisce fino a un massimo di cinque 
foto scattate con esposizioni diver¬ 
se. Il programma elimina da solo i 
dettagli che si sono spostati tra uno 
scatto e l'altro (l'efficacia è discreta) 
e al termine di una procedura total¬ 
mente automatica offre all'utente sei 
preset di mappatura tonale, per ge¬ 
nerare effetti cromatici che vanno dal 
naturale e realistico allo psichedelico. 
I risultati ottenibili sono buoni e per di 
più è possibile giocare con numerosi 
parametri per variare la visibilità dei 
bagliori, dei bordi, dei dettagli e del¬ 
la tonalità dei colori. Infine, l'ultima 
novità - solo per le installazioni a 64 
bit - riguarda la creazione di slide show 
con una risoluzione di 2.048 x 1.152 
(2K) o di 4.096 x 2.304 pixel (4K), com¬ 
pleti di transizioni, pan e zoom, titoli e 
musica di sottofondo. Le presentazioni 
sono salvabili come file Mpeg-4/H.264 
oppure Wmv. 

ColorDirector 2 

ColorDirector è un software pensato 
per gli appassionati evoluti che cerca¬ 
no uno strumento per migliorare l'a¬ 
spetto dei propri video e per eliminare 


PC Professionale - Dicembre 2013 W 







































■ FIRST LOOKS software 



Tutte le regolazioni cromatiche sono animabili tramite key trame editabili in qualsiasi momento. 


i difetti tipici delle riprese fatte con 
camcorder amatoriali, come il rumore 
e le tinte poco naturali. In effetti il 
programma di Cyberlink consente di 
avvicinarsi in modo semplice e veloce 
al mondo del color grading, fino a poco 
tempo fa riservato ai professionisti. 
L'applicativo ha molte caratteristiche 
in comune con PhotoDirector: l'inter¬ 
faccia è simile ed entrambi i prodotti 
offrono numerosi e sofisticati stru¬ 
menti per l'elaborazione cromatica. 
In ColorDirector sono disponibili vari 
cursori con cui regolare tutti i parame¬ 
tri tonali delle immagini in movimento 
e, grazie a una disposizione ordinata e 
soprattutto logica, anche l'utente non 
proprio esperto può ottenere facilmen¬ 
te l'effetto desiderato. 

In ColorDirector 2 Cyberlink ha mi¬ 
gliorato la qualità delle correzioni cro¬ 
matiche implementando algoritmi più 
precisi, inoltre ha introdotto un filtro 
che simula l'effetto Hdr, naturalmente 
applicato ai video. Proprio come l'e¬ 
quivalente strumento di simulazione 
Hdr presente in PhotoDirector, fornisce 
risultati molto discutibili, dato che si 
tratta di estrapolazioni cromatiche, per 
di più compiute su un materiale di ori¬ 
gine già piuttosto compromesso a causa 
della compressione video. 

Adesso il motion trncking è più preci¬ 
so nell'agganciare gli elementi grafici 
ai soggetti in movimento attraverso 
l'inquadratura, inoltre sono aumenta¬ 
ti di numero i preset che consentono 
di imitare la resa cromatica di varie 


pellicole. Il programma offre ora rego¬ 
lazioni Rgb separate per ombre, mezzi 
toni e luci, e include nella libreria dei 
filtri gli algoritmi per ridurre la visibilità 
del rumore video e per aumentare il 
livello di dettaglio (s harpening). Grazie 
a questi strumenti è possibile recupe¬ 
rare le riprese troppo scure fatte con i 
camcorder amatoriali, sempre molto 
ricche di rumore video. Interessante 
è infine la possibilità di caricare una 
tabella Lut (Look Up Tnble, nei formati 
3dl, Mga, M3d, Cube, Csp), che contiene 
i parametri di riferimento per trasfor¬ 
mare il bilanciamento cromatico di un 
video, in modo da farlo assomigliare nei 
colori a un clip di riferimento, di solito 
girato con ima telecamera professionale. 
Questa funzione è molto utile se per 
esempio sono stati usati più camcorder 
diversi ed è necessario montare insieme 
le varie riprese. 


«ColorDirector 2 
consente di avvicinarsi in 
modo semplice e veloce 
al mondo del color 
grading, fino a poco 
tempo fa riservato 
ai professionisti. » 
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■ FIRST LOOKS software 



Transizione smart genera una dissolvenza incrociata e adegua in modo graduale il 
tempo del primo clip a quello del secondo per evitare un bruscohi salti. 



Il nuovo filtro per l'eliminazione del ronzio dovuto alla corrente alternata 
offre i preset per le frequenze di 50 e 60 Hz, con e senza armoniche. 


AudioDirector 4 

Questo programma, come lascia chia¬ 
ramente intendere il nome, è specializ¬ 
zato nell'elaborazione e nella pulizia 
dell'audio (può rimuovere il rumore 
di fondo e i disturbi localizzati). Inol¬ 
tre permette la sincronizzazione della 
colonna sonora con il filmato, grazie a 
un'anteprima video integrata nella sua 
interfaccia. In registrazione permette 
di arrivare a un massimo di 99 tracce, 
con una frequenza di 192 kHz e una 
profondità di 32 bit. 

Nell'area di lavoro di Audio Director 
i suoni appaiono come forme d'onda 
oppure in modalità spettrale (dominio 
delle frequenze), suddivisi nelle diver¬ 
se tracce. L'interfaccia del programma 
è ripartita in quattro sezioni: Modifica, 
per l'applicazione degli effetti di base; 
Ripristina, per l'eliminazione dei di¬ 
sturbi; Mix, per l'elaborazione multi 
traccia; infine Creare Cd (una delle 
novità significative di questa edizio¬ 
ne) per la masterizzazione dei dischi 
ottici audio. 


! AudioDirector 4 Ì3p| 

: Euro 129/99 Iva inclusa Vìtfiv 

■J :?■» 

! «Ottima la rimozione dei rumori 
• Pulizia dell'audio anche nel 
dominio delle frequenze 



• Il modulo surround non permette di 
animare a mano la posizione dei suoni 


Il nuovo AudioDirector 4 include Tran¬ 
sizione Smart, un algoritmo che crea in 
automatico una dissolvenza incrociata 
tra due clip adiacenti (solo stereo). Per 
evitare passaggi bruschi o sgradevoli 
dal punto di vista musicale, il software 
non solo applica un fade ma adegua 
gradualmente il tempo del primo clip 
a quello del secondo, grazie al calcolo 
automatico del numero di battute al 
minuto (ma si può anche impostarlo a 
mano). Transizione Smart offre poi le 
modalità Dj Scratch e Ripetizione Smart, 
che però non producono risultati molto 
validi. Nuovo è il filtro per rimuovere i 
ronzìi ( hum ) dovuti alla corrente alter¬ 
nata di rete. Il filtro è inserito nel wizard 
Rimozione fischi e offre i preset per le 
frequenze di 50 e 60 Hz, con o senza 
armoniche. È anche disponibile una 
funzione di ricerca automatica per i casi 
più difficili. Sempre nel settore effetti 
sono diventati disponibili 13 nuovi filtri, 
come Gate rumore, Flanger, Eco, utili 
per conferire nuove sonorità a musiche 
altrimenti banali. 

AudioDirector 4 può lavorare con pro¬ 
getti mono, stereo oppure multicanale 
(5.1 o 7.1) e adesso include Dispositivo 
panoramica audio surround, che in 
un'interfaccia grafica davvero intuiti¬ 
va consente di posizionare i clip sonori 
in un ambiente virtuale composto da 2, 
5.1 o 7.1 casse. Barre colorate e valori 
numerici vicino agli speaker indicano 
il volume di ogni canale, inoltre sono 
disponibili diversi preset per muovere 
la sorgente in cerchio oppure lungo 
un percorso diritto. È possibile anche 
stabilire la posizione a mano, ma in 


questo caso l'effetto è statico, quindi la 
musica arriverà dalla stessa direzione 
per l'intera durata del clip. In effetti è 
un peccato che non sia possibile sta¬ 
bilire il percorso nel tempo con i key 
frame: gli effetti audio ottenibili sareb¬ 
bero molto interessanti. L'esportazione 
di un progetto con l'audio multicanale 
avviene unicamente in formato Wave 
multi traccia; per la compressione biso¬ 
gna ricorrere a software di terze parti. 

Conclusioni 

L'impressione che abbiamo avuto di 
questa suite è positiva: i programmi 
hanno interfacce semplici e ordinate, 
gli strumenti sono numerosi e le pos¬ 
sibilità operative veramente ampie. 
Naturalmente gli applicativi restano 
sempre in ambito amatoriale, ma sono 
di ottimo livello. 1 difetti riscontrati 
sono più che altro mancanze marginali 
che speriamo di vedere eliminate nelle 
future versioni, come per esempio la 
noiosa finestra di impostazione dei 
filtri Tilt-shift, Bagliore e Lente di in¬ 
grandimento in PowerDirector, e il 
numero limitato di profili di obiettivi 
per la correzione delle distorsioni ot¬ 
tiche in PhotoDirector. 

Chiudiamo segnalando che Cyberlink 
non offre solo Director Suite 2 ma an¬ 
che PowerDirector 12 Ultimate Suite 
(249,99 euro) e PhotoDirector 5 Suite 
(99,99 euro). Ultimate Suite è priva 
di PhotoDirector e quindi è rivolta 
agli appassionati che prediligono il 
video editing. Mentre PhotoDirector 
5 Suite include solo PhotoDirector 5 e 
ColorDirector 2. • 
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FIRST LOOKS software ■ 


Refocus 4.0 salva le foto 
(leggermente) sfocate 

L'inquadratura è perfetta ma il soggetto non è fuoco: 
Con Refocus si può eliminare o ridurre di molto il difetto. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

R efocus permette di migliorare la 
nitidezza e di esaltare lo sfocato 
in zone specifiche di una foto di¬ 
gitale. Sembrano obiettivi contraddittori, 
ma nei ritratti - per esempio - è nor¬ 
male che lo sfondo sia sfocato, in modo 
da staccare bene il soggetto (che invece 
dovrà essere perfettamente a fuoco). Ai 
fotografi meno esperti può capitare che 
le parti in primo piano e lo sfondo non 
abbiano la nitidezza desiderata, ed è in 
questi casi che può essere utile Refocus: 
grazie a maschere di contrasto ben cali¬ 
brate e a filtri gaussiani può recuperare 
uno scatto venuto male. 

Il software è offerto in tre versioni: Ho¬ 
me, Home Deluxe e Business; la prima è 
acquistabile come tool autonomo o come 
plugin per i programmi di fotoritocco 
più diffusi, Adobe Photoshop in primis, 
mentre le altre due edizioni contengono 
entrambe le varianti. 

Come modulo autonomo Refocus apre le 
immagini nei formati Bmp, Jpeg, Png, Tiff 
e Raw. I filtri disponibili sono tre: Messa 
a fuoco, per migliorare la nitidezza delle 
zone selezionate. Miniatura, per simulare 
le foto dei modellini con le zone in alto e 
in basso molto sfocate, e infine Sfocatura 
iride, per tenere a fuoco solo una zona 


ellittica (che può diventare un rettangolo 
molto smussato) dell'immagine. Da nota¬ 
re che la regolazione della sfocatura dello 
sfondo con Messa a fuoco e la funzione 
Sfocatura iride sono presenti solo nelle 
versioni Home Deluxe e Business. 
L'area di lavoro è semplice e ordinata. 
L'anteprima domina lo schermo e con 
un clic è possibile passare dal documento 
originale a quello elaborato oppure vede¬ 
re entrambe le versioni (affiancate o una 
in alto e l'altra in basso). Sulla destra si 
trovano il pannello con le regolazioni, la 
miniatura per la navigazione e un riqua¬ 
dro con i suggerimenti per l'uso. In alto, 
di fianco ai comandi di base, è situato il 
menu con i link diretti a facebook, Twitter, 
Flickr, Tumblr e Google+, per la condi¬ 
visione immediata delle foto elaborate. 
Nel caso della funzione Messa a fuoco, i 
parametri sono Fuoco, Sensibilità, Inten¬ 
sità, Scurire e Schiarire. Il primo simula la 
messa a fuoco dell'obiettivo fotografico, 
il secondo mette più o meno in risalto i 
particolari minuti, il terzo esalta o smorza 
l'effetto dei primi due. Scurire e Schiarire, 
infine, permettono di stabilire se l'imma¬ 
gine elaborata dovrà essere leggermente 
più scura o più chiara dell'originale, con 
un contrasto di conseguenza maggiore o 


minore. Sempre in Messa a fuoco è dispo¬ 
nibile un'ultima funzione. Sfocatura, utile 
per aumentare il fuori fuoco dello sfondo 
e staccare ulteriormente il soggetto in 
primo piano. Per ritagliare quest'ulti¬ 
mo se ne definisce a mano il contorno 
con una penna; la stessa operazione, con 
una penna di colore diverso, va ripetuta 
per le zone che il software dovrà sfoca¬ 
re. I contorni non devono essere molto 
precisi, poiché il software applica una 
provvidenziale sfumatura ai bordi delle 
aree di selezione. Agli utenti inesperti o 
che hanno fretta Refocus offre parecchi 
preset, naturalmente personalizzabili. 
Quando si usano le funzioni Miniatura 
e Sfocatura iride sono disponibili alcuni 
parametri per regolare la forma e l'in¬ 
tensità del bokeli (parola giapponese che 
nel gergo fotografico indica gli aloni in 
corrispondenza dei colpi di luce punti¬ 
formi nelle zone sfocate di una foto). Il 
programma permette di scegliere bokeh 
con forma circolare, poligonale o a stella, 
più o meno sfumato ed eventualmente 
vuoto all'interno. Per esempio, la for¬ 
ma ad anello si imita in modo fedele lo 
sfocato ottenibile con un teleobiettivo 
catadiottrico. 

Refocus è facile da usare e produce ri¬ 
sultati di ottimo livello. Non bisogna 
aspettarsi miracoli con gli scatti sfoca¬ 
ti, però. Il programma usa infatti una 
maschera di contrasto, non sofisticati 
algoritmi per il recupero dei dettagli. 
Un'immagine molto sfocata sarà quindi 
irrecuperabile. Le foto normalmente a 
fuoco guadagnano parecchio in fatto di 
nitidezza, ma non bisogna esagerare per 
non rendere evidente la grana di fondo. 
Peccato solo che la funzione Sfocatura 
in Messa a fuoco abbia un'intensità di 
intervento molto limitata • 



In modalità 
Messa a fuoco è 
possibile definire 
con penne di 
colore diverso 
le zone in cui si 
vuole migliorare 
la nitidezza o 
aumentare la 
sfocatura. 
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Refocus 4.0 

Euro 34,51 va inclusa 
Refocus Home Standalone e Re focus Home Plugin 

Euro 46,41 Refocus Home Deluxe 

Euro 65,45 Refocus Business. Prezzi Iva inclusa 

■irci» 

• Programma semplice da usare ma efficace 

• Possibilità di regolare il bokeh nelle sfocature 



• Limitata la sfocatura in Messa a fuoco 

• Il ritaglio del soggetto e dello sfondo 
va fatto a mano 

@ Produttore: Akvis, http://akvis.com 
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■ FIRST LOOKS software 


Più potenza e precisione 
per After Effects CC 


L'aggiornamento targato 
Creative Cloud del software 
Adobe per la post produzione 
video offre nuovi strumenti 
per il rotoscoping e per 
l'integrazione di oggetti 3D 
nelle scene 2D. 


■ Anteprima di Nicola Martello 


L a novità più signifiaecativa dell'e¬ 
dizione CC di After Effect, come 
per altri programmi della suite è 
probabilmente il passaggio al Cloud, che 
garantisce un flusso costante di aggior¬ 
namenti, non più cadenzato a intervalli 
più o meno lunghi come in passato. Le 
altre innovazioni non fanno gridare al 
miracolo del punto di vista operativo, 
ma sono comunque interessanti: validi 
arricchimenti di un set di strumenti già 
molto completo. 

Tanto per cominciare, segnaliamo la ca¬ 
pacità di importare oggetti 3D in formato 
C4D, creati con Cinema 4D Lite R14 di 
Maxon, un programma per la modella¬ 
zione e Tanimazione 3D installato insie¬ 
me al software di Adobe. La versione Lite 
è una release con funzioni ridotte rispetto 
a Cinema 4D, programma che gode di 
una buona diffusione tra i professionisti 
della visualizzazione grafica 3D e che è 
disponibile in diverse varianti, dalla più 


After Effects CC 
Euro 24,59 al mese 

Prezzo Iva inclusa dell'abbonamento con impegno 
annuale, per utenti singoli. L'abbonamento interrom- 
pibile in qualsiasi momento costa 36,89 euro al mese. 



• Set di strumenti molto completo 

• Efficaci i nuovi strumenti per il rotoscoping 

• Potentifunzioniperlagestionedeitestianimati 

'mmutow 

• Interfaccia piuttosto complessa 
® Produttore: Adobe, www.adobe.it.com 




Studio - la più completa - alla Prime 
(rivolta ai principianti), passando per la 
Broadcast, dedicata al settore video, e la 
Visualize, per gli architetti e i designer. 
After Effects crea un livello 3D dedicato, 
e grazie alla pipeline Cineware integrata 
(sempre di Maxon) dialoga con Cinema 
4D: l'importazione della scena preparata 
nel software di Maxon è immediata e 
ogni modifica apportata in quest'ultimo 
programma diventa subito visibile in 
After Effects. In Cinema 4D si possono 
creare e spostare oggetti, aggiungere luci 
e telecamere, impostare i materiali: tutte 
queste operazioni sono riportate anche in 
After Effects. Non è necessario esportare 
e convertire il progetto 3D per passare 
dall'applicativo di Maxon a quello di 
Adobe, quindi il flusso di lavoro è snello 
e rapido. Una volta in After Effects, l'og¬ 
getto 3D è importato con le coordinate 
locali allineate a quelle del progetto del 
programma di Adobe e grazie a Traccia¬ 
tore videocamera 3D, che come vedremo 
meglio più avanti è stato migliorato in 
questa edizione CC, è relativamente facile 
integrarlo nella scena di After Effects, di 
solito composta da un video 2D che sta 


sullo sfondo. Se si passa dalla telecamera 
creata in Cinema 4D a quella di After 
Effects, l'elemento 3D appare fissato al 
filmato 2D e sembra spostarsi e ruotare in 
accordo con i movimenti della telecamera 
usata per le riprese sul campo. Anche 
le luci di Cinema 4D sono utilizzabili, 
e possono essere convertite in fonti di 
luce native di After Effects, con parametri 
modificabili e animabili come intensità, 
colore, smorzamento, raggio, generazio¬ 
ne di ombre e altro ancora. 

Per il rendering finale è possibile ricor¬ 
rere a Cinerender, il motore di rendering 
standard di Cinema 4D ora integrato in 
After Effects CC. Così è possibile creare 
immagini fotorealistiche direttamente 
nell'anteprima del programma di Ado¬ 
be. E consentito regolare la qualità dei 
rendering, per un controllo completo 
delTequilibrio tra qualità di immagine 
e prestazioni. Cinerender effettua i cal¬ 
coli con algoritmi avanzati, che tengono 
conto dei riflessi realistici, dell'occlusione 
ambientale e delTilluminazione globale. 
Oltre a poter importare i file C4D, il pro¬ 
gramma di Adobe è anche compatibile 
con i formati video Mxf Dnxhd, Xavc 


m 
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(sviluppato da Sony per i video 
a risoluzione 4K) e Avc-Intra 
200. Anche in questo applicativo 
Adobe ha migliorato la funzione 
per individuare e riagganciare 
gli elementi scollegati, inoltre 
adesso è attivo un ancoraggio 
magnetico ai punti notevoli dei 
livelli: centro, angoli e punti 
mediani dei lati. Per l'interpo- 
lazione dei layer è diventato di¬ 
sponibile il campionamento bi- 
cubico, che si aggiunge a quello 
bilineare delle passate edizioni 
e che crea ridimensionamenti 
con dettagli più netti e definiti. Sono mi¬ 
gliorati gli strumenti per il rotoscoping, in 
particolare per ritagliare gli oggetti nelle 
scene video. Grazie a Strumento Pennello 
a rotoscopio e a Strumento di miglioramento 
dei bordi, infatti, l'utente può dapprima 
definire grossolanamente il tracciato di 
ritaglio e poi, con il secondo strumento, 
perfezionare i bordi grazie a un algorit¬ 
mo ad hoc. Basta ripassare le zone di 
confine venute male e il programma ef¬ 
fettua in automatico le correzioni. Questi 
pennelli completano il set di strumenti 
che After Effects dispone dall'edizione 
passata, come per esempio le maschere 
con sfumatura variabile ai bordi, ideali 
per ritagliare forme che ruotano e che si 
spostano allo stesso tempo e che quindi 
hanno confini sfocati in maniera diversa 
a seconda della zona. La sfumatura è 
impostabile con vertici indipendenti da 
quelli della sagoma, per ottenere una se¬ 
lezione precisa anche nei casi più difficili. 
Nuovo è il filtro Effetto movimento pixel, 
che genera le tipiche sbavature ( blur) che 
si vedono quando un oggetto si muove 



velocemente attraverso la scena. Il blur è 
prodotto in base a vettori che il software 
calcola con un'analisi su più fotogrammi 
della scena, quindi non è orientato a caso 
ma segue fedelmente il movimento ed 
è più o meno marcato a seconda dello 
spostamento del soggetto tra un foto¬ 
gramma e quello adiacente. Adobe ha 
migliorato la funzione Tracciatore vide¬ 
ocamera 3D, che analizza in automatico 
(e in background) i movimenti dell'in¬ 
quadratura e di conseguenza calcola la 
posizione, l'orientamento e l'angolo di 
campo della telecamera usata per la ripre¬ 
sa. Questi calcoli servono al programma 
per creare una scena 3D corrispondente, 
completa di telecamera virtuale. Così l'u¬ 
tente, aiutato dai marker che l'algoritmo 
piazza in corrispondenza dei particolari 
maggiormente visibili e a più elevato 
contrasto, può inserire più oggetti 3D 
che appariranno far parte della ripresa 
sia come posizione sia come prospettiva. 
Ora è possibile stabilire un piano di rife¬ 
rimento e un'origine tramite la selezione 
di alcuni dei punti che il software ha 


Cinema 3D Lite R14 di Maxon è 
un programma di modellazione e 
animazione 3D; offre un set completo 
di strumenti per la modellazione 3D e 
la preparazione dei materiali. 


individuato nel video. In più 
si possono cancellare i punti 
relativi agli elementi che non 
servono, così da rendere più 
preciso e veloce il lavoro di 
tracciamento da parte del 
software. Quest'ultima pos¬ 
sibilità è molto utile, per esempio, quan¬ 
do il soggetto si muove in primo piano e 
oscura parzialmente lo sfondo che serve 
al programma per calcolare i movimenti 
della telecamera. Infine, Stabilizzazione 
alterazione Vfxha sostituito Stabilizzazione 
alterazione e offre un set più ampio di 
opzioni e di controlli, simili a quelli di 
Tracciatore videocamera 3D. 

In definitiva After Effects si conferma 
anche in questa edizione un softwa¬ 
re molto potente e ricco di strumenti 
ancora più precisi e più completi. La 
disponibilità di Cinema 4D consente ai 
creativi di preparare oggetti 3D com¬ 
pleti di materiali realistici, e il motore di 
rendering Cinerender integrato può pro¬ 
durre immagini dal fotorealismo molto 
elevato. Il rovescio della medaglia è che 
l'utente deve imparare a usare un nuovo 
applicativo, ma per fortuna sul Web è 
facile trovare modelli 3D già pronti. I 
pennelli per il rotoscoping e le migliorie 
apportate agli strumenti per costruire 
una scena 3D da un video 2D sono infine 
un significativo miglioramento. • 



Con il nuovo tool Pennello a rotoscopio si definisce grossolanamente il tracciato 
di ritaglio, da perfezionare poi con lo Strumento di miglioramento dei bordi. 



Effetto movimento pixel crea le sfocature dovute al movimento utilizzando 
vettori calcolati in base al confronto di più fotogrammi adiacenti. 
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Un software tutto in uno 
per la multimedialità 



Nero 2014 prosegue sulla strada dell'integrazione e 
della semplificazione, proponendosi come soluzione 
completa per gestire e convertire i file multimediali. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

N ero, nella sua incarnazione at¬ 
tuale, è una suite di program¬ 
mi per gestire, manipolare e 
convertire i contenuti multimediali. La 
prima versione di Nero Burning Rom 
(l'applicazione della suite dedicata 
alla masterizzazione dei dischi ottici) 
risale al 1997; sedici anni di vita sono 
un'eternità in un settore in continua 
evoluzione, come quello informatico, e 
anche Nero ha dovuto reinventarsi più 
volte per rimanere sul mercato. 

In ima prima fase i programmi contenuti 
nel pacchetto di Nero sono aumentati 
in maniera impetuosa ma disordinata, 
arrivando a includere vari strumenti uti¬ 
li (come un editor video o un software 
per disegnare le copertine e le etichette 
dei Cd) e altri che non avevano nessuna 
attinenza con le funzioni originali del 
prodotto. Oltre a mancare di coesione. 


la suite era diventata molto pesante e 
voluminosa, perdendo consensi per¬ 
fino tra chi l'aveva apprezzata in mia 
prima fase, anche perché nel frattempo 
molte delle sue funzioni cardine erano 
state implementate da vari programmi 
gratuiti, e quelle basilari erano ormai 
state incluse nelle versioni più recenti 
del sistema operativo. Gli sviluppatori 
di Nero hanno preso atto del problema 
e hanno lavorato duramente nel corso 
degli ultimi armi per invertire la tenden¬ 
za, integrando le funzioni della suite in 
un numero inferiore di applicazioni e 
lavorando molto sull'interfaccia utente. 
La nuova versione 2014 mostra i risultati 
di questi anni di dieta e riorganizzazione: 
la suite non è mai stata così leggera, e 
aggiunge soltanto cinque icone al de¬ 
sktop. Come in passato. Nero è disponi¬ 
bile in due versioni: la Platinum, oggetto 



L'elenco dei video e delle immagini è organizzato cronologicamente e può essere suddiviso per 
giorno o per mese; la barra di scorrimento verticale semplifica la navigazione tra i contenuti. 


di questa prova, e una più economica 
edizione standard, che non supporta i 
contenuti Ultra HD e non permette di 
riprodurre i dischi Blu-ray commerciali, 
oltre ad altre piccole differenze che segna¬ 
leremo nel testo. Entrambe non includo¬ 
no più il valido software di protezione 
dei dati BackltUp, che ora dev'essere 
scaricato e installato a parte: una scelta 
che indubbiamente privilegia la coesio¬ 
ne, anche se rende più lunga e laboriosa 
l'installazione per chi vuole utilizzare 
anche il programma di backup, che pure 
è compreso nel costo della suite. Questa 
decisione è dovuta anche alla modifica 
dell'offerta commerciale legata a Backlt¬ 
Up: il prodotto è stato trasformato in 
un servizio che abbina backup locale e 
salvataggio remoto ed è offerto con vari 
livelli di servizio e sottoscrizioni annuali. 
Nella confezione è incluso il coupon per 
attivare un abbonamento di tipo Good, 
che comprende 5 Gbyte di spazio cloud 
e tutte le funzioni di automazione: que¬ 
sto servizio può essere poi rinnovato al 
prezzo di 19,99 euro all'anno. 

Delle cinque icone aggiunte alla scriva¬ 
nia, quattro corrispondono ad altrettante 
applicazioni (Video, Recode, Burning 
Rom e MediaHome), mentre l'ultima è 
denominata semplicemente Nero 2014 e 
richiama la nuova versione dell'interfac¬ 
cia iniziale, che una volta era chiamata 
Nero StartSmart. La schermata iniziale è 
stata completamente rivista, nell'estetica 
e nell'impostazione, ma la sua funzione 


Nero 2014 Platinum 
Euro 89,99 Iva inclusa 

La versione standard costa Euro 69,99 Iva inclusa. 



• Ottime funzioni di conversione video 

• Editor video potente e intuitivo 

• Player integrato con supporto Blu-ray e 3D 

mmi :M 

• La qualità dei temi è molto variabile 

• Non gestisce i dischi protetti contro la copia 

• Burning Rom dovrebbe essere svecchiato 

: @ Produttore: Nero, ivivw.nero.com 
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Il player video integrato nella suite Nero Platinum supporta tutti gli standard più importanti 
e permette di riprodurre anche i Blu-ray commerciali, protetti contro la copia. 


è sempre la stessa: fornire un punto di 
partenza unificato che permetta di indi¬ 
viduare il programma più adatto a ogni 
esigenza, e orientare i nuovi utenti tra i 
software della suite. La nuova applicazio¬ 
ne si carica velocemente ed è organizzata 
in maniera molto chiara; qualche dubbio 
rimane però sull'impostazione estetica: la 
grafica a riquadri ricorda l'impostazione 
Modem di Windows 8, ma si tratta di 
una applicazione desktop che funziona 
soltanto in modalità full screen e nascon¬ 
de perfino la barra delle applicazioni. 
La nuova schermata iniziale è utile in 
particolare proprio con Windows 8, 
perché Microsoft esige che i software 
aggiungano un solo tile allo Start Screen. 

Gestione facile e completa 

La principale novità della dotazione di 
Nero 2014 è MediaHome, software de¬ 
dicato alla gestione dei file multimediali 
che eredita le funzioni di Kwik Media, di¬ 
sponibile fino alla scorsa release. Questo 
programma è molto semplice da utilizza¬ 
re e mostra un'interfaccia ben progettata, 
ricca ma non confusa. Al primo avvio 
MediaHome può effettuare una scansio¬ 
ne dei percorsi più comuni in cui vengo¬ 
no salvati i file multimediali e aggiungere 
al catalogo tutti i file individuati. Foto e 
video sono raggmppati per data, con 
una granularità di un giorno o un me¬ 
se, e un'intelligente timeline permette 
di individuare velocemente i contenuti 
cercati. Il programma analizza anche i 
volti e consente di organizzare i contenuti 
in base ai soggetti; supporta anche i tag. 


e ne assegna alcuni automaticamente a 
seconda del percorso d'origine dei file. 
I brani musicali, invece, possono essere 
ordinati secondo le classiche categorizza- 
zioni per album, artista, genere e così via. 
MediaHome è anche il punto di par¬ 
tenza per creare presentazioni, ovvero 
sequenze di immagini e video a cui si 
possono aggiungere temi, titoli e colonna 
sonora. Le presentazioni possono esse¬ 
re visualizzate, salvate sull'hard disk, 
masterizzate su disco ottico e perfino 
condivise Online tramite la funzione com¬ 
munity Nero, che consente di caricarle su 
YouTube, Flickr e Facebook, e sulla com¬ 
munity Kwick. MediaHome permette 
anche di acquistare prodotti fotografici 
come calendari, fotolibri e biglietti, che 


verranno recapitati direttamente a casa. 
Il programma include anche un efficace 
server per lo streaming dei contenuti, 
che consente di indirizzare facilmente la 
riproduzione verso un dispositivo Dina 
o Upnp, come per esempio un televisore; 
basta abilitare il server e poi indicare il 
dispositivo di destinazione tra quelli rile¬ 
vati nella rete locale. Per sfruttare lo stre¬ 
aming non è neppure necessario creare 
le presentazioni in anticipo: è sufficiente 
selezionare un insieme di fotografie o un 
video, indicare la destinazione e avviare 
la riproduzione. 

Recode, l'applicazione dedicata alla 
conversione dei filmati, in quest'ultima 
incarnazione sembra finalmente aver 
centrato completamente il suo obbietti¬ 
vo. L'interfaccia è molto semplice e intu¬ 
itiva, caratterizzata da una grande zona 
centrale che invita a trascinarvi i filmati 
o i dischi da convertire. Recode gestisce 
ima moltitudine di formati video e tutti i 
principali standard relativi alla struttura 
dei dischi ottici, Dvd oppure Blu-ray/ 
AVCHD (nella versione Platinum), na¬ 
turalmente a patto che non siano protetti 
contro la copia. La finestra di impostazio¬ 
ne delle preferenze di conversione trova 
il giusto equilibrio tra potenza e sem¬ 
plicità, grazie a un uso molto esteso dei 
profili: basta indicare la destinazione del 
filmato, scegliendo tra una moltitudine 
di dispositivi di vario genere (smartpho¬ 
ne, tablet, player multimediali, console 
e così via), per far sì che il programma 
imposti automaticamente tutti i detta¬ 
gli della conversione. Naturalmente, le 
opzioni possono anche essere modifica¬ 
te, e si può indicare come destinazione 
un formato di file, scegliendo tra molte 



LInterfaccia di Nero Recode riesce a coniugare efficacemente potenza, flessibilità 
e semplicità d'uso. Il supporto ai vari standard di codifica è finalmente completo. 
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alternative. Il supporto dei vari standard 
è finalmente completo: se si converte 
un Dvd in formato Mkv, per esempio, 
si può scegliere di includere un numero 
arbitrario di lingue e sottotitoli; Recode 
mantiene anche la suddivisione originale 
in capitoli. La qualità è regolabile trami¬ 
te un semplice slider, ma si può anche 
indicare ima dimensione massima per 
il file convertito, che può essere diviso 
in parti di dimensione fissa, ideali per 
essere masterizzate su supporti ottici. 
Recode supporta anche le tecnologie di 
accelerazione hardware della compres¬ 
sione video offerte da Nvidia, Amd e 
Intel. Molto efficace è la modalità batch, 
che permette di impostare la conversione 
di un numero arbitrario di filmati, per 
poi eseguire il lavoro senza che sia ne¬ 
cessario l'intervento dell'utente; l'elabo¬ 
razione può essere interrotta in qualsiasi 
momento e ripresa successivamente, 
anche dopo il riavvio del Pc. 

Editing video per tutti 

Molto simile a Recode è l'impostazione 
dell'interfaccia di Nero Video, la cui 
finestra principale è caratterizzata da 
un'ampia zona dedicata al trascina¬ 
mento dei file sorgente. Dopo aver se¬ 
lezionato il materiale di partenza. Video 
permette di assemblarlo e manipolarlo 
per creare un filmato completo. Il pro¬ 
gramma offre una serie di procedure 
guidate, che permettono per esempio 
di realizzare ima presentazione a partire 
da un gruppo di fotografie o di montare 
velocemente un filmato assemblando 
una serie di spezzoni. Nero Video può 


anche acquisire direttamente un flusso 
audio/video e aprire i progetti di Movie 
Maker. Notevoli sono anche le opzio¬ 
ni di esportazione, che comprendono 
tutte le principali tipologie di dischi 
video, dai Video CD ai Blu-ray. Per cre¬ 
are un semplice filmato, quindi, basta 
selezionare le fotografie e/o i video di 
partenza, per poi trascinarli nella fine¬ 
stra principale del programma. Nero 
Video crea automaticamente un proget¬ 
to inserendo i contenuti in sequenza e 
passa poi alla modalità di editing rapi¬ 
do: è una visualizzazione semplificata, 
basata su storyboard, che permette di 
controllare facilmente la sequenza degli 
spezzoni o delle immagini, aggiungere 
titoli, applicare effetti e dissolvenze ed 
eventualmente regolare i punti di taglio. 
I progetti prevedono anche due tracce 
audio, dedicate alla narrazione e alla 
colonna sonora: i temi musicali integrati, 
caratterizzati da un'icona che mostra il 
simbolo infinito, sono dinamici e si adat¬ 
tano automaticamente alla lunghezza 
del video. Piacevole è il risultato della 
funzione Nero RhythmSnap (disponibi¬ 
le nella versione Platinum), che analizza 
la colonna sonora e allinea le transizioni 
con il suo ritmo; il passaggio da un'im¬ 
magine alla successiva avviene quindi 
a ritmo di musica, con un effetto molto 
piacevole e di grande impatto, capace 
di donare un aspetto molto più curato 
e professionale anche a una semplice 
sequenza di immagini delle vacanze. 
Nero Video non offre soltanto la moda¬ 
lità storyboard: selezionando l'etichet¬ 
ta Modifica avanzata, lungo il margine 
sinistro della finestra, si può passare 


a una visualizzazione più adatta alle 
modifiche complesse dato che mostra 
una completa timeline con tracce audio 
e video multiple. Notevole è anche la 
dotazione di effetti speciali e transizio¬ 
ni, tra cui si segnalano alcune novità 
interessanti, come l'effetto miniatura 
(tilt shift), esclusiva della versione Pla¬ 
tinum. Questa edizione supporta anche 
il video in formato Ave Ultra HD, con 
risoluzione 4K; le videocamere capaci 
di registrare in questo standard sono 
ancora poche, ma tutti possono creare 
slide show fotografici ad altissima riso¬ 
luzione, sfruttando l'elevata dimensio¬ 
ne delle fotografie. Complessivamente, 
Nero Video è un'applicazione potente 
eppure semplice da utilizzare e ricca di 
funzioni anche originali e avanzate. L'in¬ 
terfaccia è piacevole e la sua doppia im¬ 
postazione aiuta i novizi a destreggiarsi 
tra i tanti componenti senza limitarne la 
creatività. Serve una risoluzione elevata 
per visualizzare contemporaneamente la 
timeline, l'anteprima e la palette degli ef¬ 
fetti o l'elenco dei materiali sorgente, ma 
questo difetto, se così si può chiamare, 
è condiviso con la grande maggioranza 
dei software di editing video. 

Le icone sul desktop non esauriscono 
le funzioni della suite: curiosamente, 
tra i software in primo piano manca 
uno dei componenti più interessanti 
della suite, che contribuisce ad aumen¬ 
tarne sensibilmente il valore: il player 
video, chiamato Nero Blu-ray Player. 
Nella versione Platinum, questo soft¬ 
ware riproduce tutti i formati video, 
compresi i dischi commerciali Blu-ray, 
anche 3D. I software dedicati a questa 
funzione, come WinDvd o PowerDvd, 
hanno prezzi che partono da oltre 60 
euro; al confronto, la proposta di Nero 
è molto conveniente. 

Meno utile ci è sembrata l'applicazione 
Nero Disc to Device (D2D), che permet¬ 
te di trasferire direttamente i filmati dai 
dischi ottici ai dispositivi collegati al 
Pc, effettuando in automatico tutte le 
conversioni necessarie; l'idea in teoria 
è molto buona, ma l'impossibilità di 
convertire i contenuti dei dischi protetti 
contro la copia, che sono la grandissima 
maggioranza, ne diminuisce moltis¬ 
simo l'efficacia. Burning Rom e Nero 
Express, un tempo il cuore della propo¬ 
sta di Nero, sono oggi ridotti al ruolo 
di comprimari: continuano a svolgere 
egregiamente il loro compito, ma non 
mostrano novità significative, nelle fun¬ 
zioni, nell'interfaccia e nell'usabilitàw 
rispetto alle precedenti release. • 
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Riuscirà Anici a rivoluzionare 
il mercato dei prodotti grafici di largo 
consumo e quello dei videogiochi? 
L'azienda ha in mano carte 


importanti: la presenza in molti 
desktop da gioco, nei notebook 
e nelle nuove console Microsoft e Sony. 
Ecco tutto quello che c'è da sapere 
sulle tecnologie e sui prodotti della 
casa americana. 


Di Michele Braga 
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I settore dei videogiochi è in fase di crescita, in controtendenza rispetto al mercato dei 
desktop e notebook, e secondo le stime Jpr (Jon Peddie Research) passerà da un valore 
aggregato di 18 miliardi a oltre 21 miliardi di dollari nell'arco dei prossimi tre anni. È un 
mercato che fa gola e nel quale nessuno dei protagonisti vuole perdere terreno. Il 2013 
è un anno importante e per alcuni aspetti unico, soprattutto per Amd: entro Natale 
debutteranno le nuove console Microsoft Xbox One e Sony Playstation 4, entrambe 
equipaggiate proprio con un processore Amd. Dopo oltre cinque anni di immobilità 
assisteremo all'innalzamento del livello di potenza a disposizione degli sviluppatori e 
ciò dovrebbe - speriamo - riflettersi non solo sui videogiochi per console, ma anche 
per quelli dedicati alla piattaforma Pc. Amd non intende perdere l'occasione unica 
di essere presente in entrambi i settori e per questo motivo ha predisposto una 
strategia per tentare di indirizzare lo sviluppo in una direzione ben specifica. 


Tra la fine del mese di settembre e le pri¬ 
me settimane di ottobre, Amd ha divul¬ 
gato i dettagli della prima parte di quel¬ 
la che la stessa azienda ha definito una 
rivoluzione nel campo delle tecnologie 
dedicate ai videogiochi; il Developer Sum¬ 
mit - l'evento di tre giorni dedicato agli 
sviluppatori - è stata l'occasione per met¬ 
tere a fuoco altri dettagli importanti. A 
causa dei tempi tecnici legati alla scaden¬ 
za degli accordi di non divulgazione delle 
notizie, non abbiamo potuto pubblicare 
questo articolo sul numero di novembre 
di PC Professionale; abbiamo preferito 
poter trattare in modo completo tutti gli 
aspetti relativi alla strategia e ai prodotti 
Amd, piuttosto che fornirvi un'informa¬ 
zione decurtata di parti essenziali. Con 
l'introduzione dei nuovi prodotti è stata 
abbandonata la nomenclatura a quattro 


I PREZZI CONSIGLIATI 


Amd 

Prezzo 

Nvidia 


959 

GeForce GTX Titan 


550 

GeForce GTX 780 Ti 

Radeon R9 209X 

530 



499 

GeForce GTX 780 

Radeon R9 290 

350 



329 

GeForce GTX 770 

Radeon R9 280X 

270 



229 

GeForce GTX 760 

Radeon R9 270X 

180 


Radeon R7 260X 

130 


Radeon R7 250 

85 


Radeon R7 240 

70 
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cifre e ora i modelli sono suddivisi in 
due macrocategorie: quella R9 è indi¬ 
rizzata ai desktop da gioco con elevate 
prestazioni, mentre quella R7 raccoglie 
i prodotti per sistemi più economici e 
che necessitano di una minore potenza 
grafica. AlTintemo della linea di prodotti 
della serie 200 (tutti i modelli precedenti 
sono rimpiazzati da quelli con la nuova 
nomenclatura), le schede grafiche Ra- 
deon R9 290X e 290 sono le più potenti, 
ma anche le sole che utilizzano Tunico 
processore grafico effettivamente nuo¬ 
vo prodotto dall'azienda si Sunnyvale. 
L'esperienza acquisita con Tahiti e un 
processo produttivo più maturo, sebbe¬ 
ne ancora ancorato alla tecnologia a 28 
nanometri, hanno permesso a Amd di 
progettare e trasformare in realtà una 
Gpu più grande e complessa di quella 


precedente. Hawaii - questo il nome in 
codice del die - conta circa 6,2 miliardi 
di transistor e copre una superficie di 
silicio di circa 438 millimetri quadrati. 
L'architettura prosegue lo sviluppo del 
progetto Graphics Core Next introdotto 
proprio con Tahiti, apportando ottimiz¬ 
zazioni, modifiche e novità in più settori. 
Prima di passare all'analisi dettagliata 
delle tecnologie presenti, ricapitoliamo 
brevemente i movimenti nel settore delle 
schede grafiche che hanno caratterizzato 
il 2013, così da poter comprendere meglio 
la strategia che Amd intende seguire nei 
prossimi mesi. 

Con l'introduzione della GeForce GTX 
Titan e della GTX 780, Nvidia aveva con¬ 
solidato la propria superiorità sia sul 
fronte tecnologico sia su quello delle 
prestazioni. Sebbene i prodotti Radeon 



Sul Pcb sono presenti 
molti componenti, 
tra i quali spiccano 
16 chip di memoria. 


Il dissipatore è 
composto da una 
camera a vapore 
e da una ampia 
superficie alettata. 
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AMD ti 


USCITE VIDEO 
Dvi, Displayport e Hdmi. 
Con Eyefinity si possono 
pilotare fino a 6 monitor 


MEMORIA 

Il controller a 512 bit 
permette di trasferire 
320 Gbyte al secondo 


AUMENTAZIONE 
Connettori ausiliari Peg 
X8ePegX6 forniscono 
300 watt di potenza 

JL. 


PCI EXPRESS 3.0 
Crossfire ora usa il bus Pei Express 


PROCESSORE GRAFICO HAWAII 

La Gpu contiene 6,2 miliardi di transistor prodotti a 28 nanometri 


HD della serie 7000 siano stati in grado di 
offrire un ottimo rapporto tra prestazioni 
e prezzo sin dalla loro introduzione sul 
mercato, Amd aveva bisogno di un pro¬ 
dotto realmente nuovo, ma soprattutto 
capace di riconquistare il primato del 
settore dopo più di un anno passato a 
inseguire la rivale Nvidia. 

L'evento di fine settembre alle Hawaii, 
durante il quale è stata data un'anteprima 
dei prodotti che sarebbero arrivati, è stato 
il punto di partenza per scaglionare le da¬ 
te di lancio diluendole nei mesi di ottobre 
e novembre. Prima le schede Radeon R9 
280X, R9 270X, R7 260X, che di fatto sono 
la precedente linea Radeon HD 7000 sotto 
diverso nome e con migliorie limitate. 

Il 25 ottobre è stata presentata la nuova 
scheda grafica top di gamma Radeon R9 
290X basata sulla Gpu Hawaii, mentre il 


5 novembre scorso è stata la volta della 
versione R9 290, realizzata anch'essa con 
la Gpu Hawaii, ma con specifiche tecni¬ 
che di poco inferiori. Ultima in ordine di 
tempo è stata la R9 270 presentata il 13 
novembre scorso. 

I pilastri alla base 
della strategia Amd 

Con il settore dei desktop che da diver¬ 
si anni fa registrare una stagnazione e 
una progressiva erosione da parte dei 
dispositivi mobili, la strategia giusta è 
sembrata quella che punta a sfruttare 
al massimo la leva dell'intrattenimento. 
Un recente report di Jpr ha evidenziato, 
infatti, che proprio la categoria dei vi¬ 
deogiocatori rappresenta il vero fronte 
di resistenza per il mercato dei desktop. 


AM DÌI 

|| 

AMDÌ1 

RHDEDN 

R9 SERIES 

1 ^ 

f j 

RHDEDN 1 

R7 SERIES 1 


Due nuovi logo per due linee di prodotto: R9 per la fascia alta e R7 per quella economica. 


Non solo questi utenti continuano ad 
acquistare sistemi completi e componenti 
hardware sfusi per l'aggiornamento, ma 
preferiscono prodotti di fascia alta, cioè 
quelli sui quali le aziende hanno i mag¬ 
giori margini di profitto. 

Detto ciò, quali sono gli elementi sui 
quali poggia la strategia Amd? L'idea 
che l'azienda americana intende portare 
avanti è quella di realizzare - in parte il 
lavoro è già stato fatto - un ecosistema 
che semplifichi lo sviluppo di videogio¬ 
chi adatti a più tipologie di piattaforme: 
dalla console al Pc. Le nuove Xbox One 
e Playstation 4 utilizzano entrambe una 
Apu targata Amd ed equipaggiata con 
un comparto grafico di classe Radeon 
con architettura Graphics Core Next; 
in campo Pc, i prodotti Radeon rappre¬ 
sentano un'importante fetta del mercato 
dell'hardware in cui di fatto hanno spazio 
solo due giocatori, Amd stessa e la rivale 
di sempre Nvidia. Per funzionare e avere 
successo, una buona strategia deve avere 
una base solida, imperniata e focalizzata 
su pochi obiettivi chiave. Questi si tra¬ 
ducono nell'evoluzione dell'architettura 
Graphics Core Next, nel supporto all'e¬ 
mergente risoluzione Ultra Hd, nel mi¬ 
gliorare la gestione delle configurazioni 
multi monitor e nelle nuove tecnologie 
TrueAudio e Mantle. Tutto ciò mira a 
migliorare l'esperienza di gioco e a porre 
le basi per una nuova generazione di 
videogiochi in ambito Pc e console. 
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PROVE Grafica 


VOLCANIC ISLANDS: HAWAII 


NEL DVD VIRTUALE 

L'ARCHITETTURA TAHITI 


L f architettura Graphics Core Next 
- in codice Gcn - ha rappresen¬ 
tato uno dei più grandi cam¬ 
biamenti nella storia recente di Amd. 
A quasi due anni di distanza dalla sua 
introduzione, la seconda generazione è 
utilizzata dai processori grafici di ge¬ 
nerazione Volcanic Islands che equi¬ 
paggiano le schede Radeon R9 290X, 
290 e Radeon R7 260X. In quest'ultimo 
caso il processore grafico - Bonaire - è 
presente sul mercato da qualche mese 
con la Radeon HD 7790, ma solo sulla 
scheda Radeon R7 260X la sua architet¬ 
tura è sfruttata in modo pieno. 

In questo articolo focalizziamo l'atten¬ 
zione sull'architettura di Hawaii a con¬ 
fronto con quella di Tahiti e consigliamo 
la lettura degli articoli precedentemente 
pubblicati su PC Professionale per i det¬ 
tagli relativi all'architettura Southern 


Island impiegata per i modelli Radeon 
R9 280X, R9 270X, così come per quelli 
R7 250 e R7 240. 

Come abbiamo già accennato in aper¬ 
tura, il silicio di classe Hawaii è mol¬ 
to più complesso ed esteso di quello 
Tahiti, rispettivamente 6,2 miliardi di 
transistor racchiusi in 438 millimetri 
quadrati contro 4,3 miliardi di transi¬ 
stor e 352 millimetri quadrati. Le cifre 
parlano chiaro: il numero dei transistor 
è cresciuto del 44% e il pixel fili rate è 
cresciuto di circa il 90%, a fronte di un 
incremento di circa il 24% per quanto 
riguarda la superficie del die. La Gpu 
Hawaii è quindi la più grande prodot¬ 
ta da Amd negli ultimi anni (il chip 
R600 nel 2007 richiedeva 420 millimetri 
quadrati di silicio per contenere 700 
milioni di transistor prodotti con tecno¬ 
logia a 80 nanometri), sebbene non sia 


la più grande in assoluto sul mercato; 
il GK110 di Nvidia conta, infatti, 7,1 
miliardi di transistor racchiusi in circa 
521 millimetri quadrati di silicio. Questi 
valori, ovviamente, non sono sufficienti 
a stabilire quale tra le super architetture 
Amd e Nvidia sia la più veloce, né quale 
quella più efficiente o quella con mag¬ 
giori funzioni. Per contrastare la rivale, 
Amd si allontana sempre di più dalla 
strategia siveet spot, secondo la quale il 
miglior compromesso tra numero di 
transistor, potenza, efficienza e costi di 
produzione si ottiene con die tra i 250 e 
i 300 millimetri quadrati di superficie. 

Scendiamo nel dettaglio per analizzare 
le modifiche apportate all'architettura 
Gcn che, come vedremo, sono orien¬ 
tate a migliorare in modo prevalen¬ 
te l'elaborazione (Gpu Computing) e 


AMDH 

t 


GCN 

ARCHITECTURE 

/ 


AMD HAWAII 
6,2 miliardi di transistor 
in438mm 2 


AMDTAHITI NVIDIA GK110 

4,3 miliardi di transistor 7,1 miliardi di transistor in 520 mm 2 

in 352 mm 2 





LE CARATTERISTICHE TECNICHE 


Modello 

Gpu 

Dimensione 
die (mm 2 ) 

Numero 
di transistor 
(milioni) 

Tecnologia 

produttiva 

(nm) 

Frequenza 
operativa 
base (MHz) 

Frequenza 
Gpu Boost 
(MHz) 

Tecnologia 

Gcn 

Moduli 

Gcn 

Stream 

Processor 

Unità 

ditexture 

Radeon R9290X 

Hawaii 

438 

6.200 

28 

n.d. 

1.000 

1.1 

44 

2.816 

176 

Radeon R9 290 

Hawaii 

438 

6.200 

28 

n.d. 

947 

1.1 

40 

2.560 

160 

Radeon R9280X 

Tahiti 

352 

4.313 

28 

850 

1.000 

1.0 

32 

2.048 

128 

Radeon R9 270X 

Curacao 

212 

2.800 

28 

1.000 

1.050 

1.0 

20 

1.280 

80 

Radeon R9 270 

Curacao 

212 

2.800 

28 

925 

n.d. 

1.0 

20 

1.280 

80 

Radeon R7 260X 

Bonaire 

160 

2.080 

28 

n.d. 

1.100 

1.1 

14 

896 

56 

Radeon R7 250 

OlandXT 

67 

716 

28 

1.000 

1.050 

1.0 

6 

384 

24 

Radeon R7 240 

Oland Pro 

67 

716 

28 

730 

780 

1.0 

5 

320 

20 

Radeon HD 7990 

Malta 

2x352 

8.626 

(2x4.313) 

28 

1.000 

n.a. 

1.0 

64 

(2x32) 

4.096 

(2x2.048) 

256 

(2x128) 

Radeon HD 7970 GHz 

Tahiti XT2 

352 

4.313 

28 

1.000 

1.050 

1.0 

32 

2.048 

128 

Radeon HD 7970 

Tahiti XT 

352 

4.313 

28 

925 

n.a. 

1.0 

32 

2.048 

128 

Radeon HD 7950 Boost 

Tahiti Pro2 

352 

4.313 

28 

800 

925 

1.0 

28 

1.792 

112 

Radeon HD 7950 

Tahiti Pro 

352 

4.313 

28 

800 

n.a. 

1.0 

28 

1.792 

112 

Radeon HD 7870 XT 

Tahiti LE 

352 

4.313 

28 

925 

975 

1.0 

24 

1.536 

96 

Radeon HD 7870 GHz 

Pitcairn XT 

212 

2.800 

28 

1.000 

n.a. 

1.0 

20 

1.280 

80 

Radeon HD 7850 

Pitcairn Pro 

212 

2.800 

28 

860 

n.a. 

1.0 

16 

1.024 

64 

Radeon HD 7790 

Bonaire XT 

160 

2.080 

28 

1.000 

n.a. 

1.1 

14 

896 

56 

Radeon HD 7770 

Cape Verde XT 

123 

1.500 

28 

1.000 

1.100 

1.0 

10 

640 

40 

Radeon HD 7750 

Cape Verde Pro 

123 

1.500 

28 

800 

900 

1.0 

8 

512 

32 
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PROVE Grafica M 


ARCHITETTURA DI UNA GCN COMPUTE UNIT 


Unità di Branch 
&Message Scheduler 


Unita vettoriali 
(4x SIMD-16) 


Unità scalare 


Unità per le 


Unità di Fetch 


Registri vettoriali 
(4x 64 Kbyte) 



-> L'architettura Hawaii comprende fino a 44 Compute Unit (compatibili con lo standard 2816 IEEE 2008) 
4 Supporto di indirizzamento generico per la memoria (Device FiatAddressing) 

4 Supporto MQSAD (MaskedQuadSum ofAbsolute Difference) 

-4 Migliorata la precisione per le funzioni Log/Exp to Ulp 


l'integrazione con l'architettura Hsa 
(Heterogeneous System Architecture). Con 
il processore grafico Hawaii, Amd ha 
cambiato il modo in cui la struttura 
della Gpu è rappresentata a livello logi¬ 
co, avvicinandosi concettualmente allo 
schema utilizzato da Nvidia. 
L'elemento fondamentale rimane il mo¬ 
dulo Gcn Compute Unit, che a livello 
logico è molto simile a quello originale 
introdotto più di due anni fa. Ciascun 
modulo Gcn Compute Unit incorpora 
64 stream processor, come già avveniva 
per i moduli impiegati nell'architettura 
Southern Islands di Tahiti. Ogni Com- 


vettoriali Simd ( Single Instruction Mul¬ 
tiple Data) e un'unità di calcolo scalare. 
Ogni unità Simd contiene 16 stream 
processor e dispone di un registro vet¬ 
toriale dedicato da 64 Kbyte, mentre 
l'unità di calcolo scalare dispone di re¬ 
gistri scalari per un totale di 4 Kbyte; 
alTinterno del modulo Gcn Compute 
Unit sono presenti 64 Kbyte di memoria 
per lo scambio di dati ( Locai Data Sitare) 
e ima cache di primo livello (LI) da 16 
Kbyte. A completare la struttura del 
modulo Gcn Compute Unit sono pre¬ 
senti 4 unità di texture, ognuna delle 
quali è affiancata da 4 unità per il fetch 


STRUTTURA DI UN BLOCCO 
SHADERENGINE 


Shader Engine 

Motore geometrico 

t - 

Rasterizzatore 



Gcn Compute Unit 









Gcn Compute Unit 




Gcn Compute Unit 

Gcn Compute Unit 
Gcn Compute Unit 
Gcn Compute Unit 
Gcn Compute Unit 
Gcn Compute Unit 
Gcn Compute Unit 
Gcn Compute Unit 
Gcn Compute Unit 


-4 Lo Shader Engine è una organizzazione logica 
dell'architettura ad alto livello 
-4 Ogni Gpu può contenere fino a un massimo 
di quattro Shader Engine 
-4 Ogni Shader Engine dispone di un motore 
| geometrico dedicato 
-4 L'architettura permette il bilanciamento 


pute Unit è organizzata al suo interno 
con un singolo scheduler programma- 
bile e condiviso che gestisce 4 unità 

delle texture. Con questa gen 
dell'architettura Graphics C( 
sono state introdotte funziona) 

erazione 

are Next 

Lità come 

di carico tra gli Shader Engine presenti 
-» Da 1 a 4 Render Back-End per ogni Shader Engine 















Nuova generazione ■ 

Si • f.o X \ 

Unità Rop 

Tecnologia 

TrueAudio 

Frequenza 

memoria 

(MHz) 

Ampiezza 
del bus di 
memoria (bit) 

Tipo 

di memoria 

Quantità 
di memoria 
(Mbyte) 

Banda 
di memoria 
(G byte/s) 

Potenza Potenza di calcolo 

massima della singola precisione 
scheda (watt) (GFIops) 

Supporto 

Microsoft 

DirectX 

Supporto 

OpenGL 

Supporto 1 
OpenCL 1 

64 

• 

5.000 

512 

Gddr5 

4.096 

320,0 

300 

5.600,00 

11.2 

4.3 

1.2 

64 

• 

5.000 

512 

Gddr5 

4.096 

320,0 

275 

4.900,00 

11.2 

4.3 

1.2 

32 

X 

6.000 

384 

Gddr5 

3.072 

288,0 

250 

4.100,00 

11.2 

4.3 

1.2 

32 

X 

5.600 

256 

Gddr5 

2.048/4.096 

179,2 

180 

2.690,00 

11.2 

4.3 

1.2 

32 

X 

5.600 

256 

Gddr5 

2.048 

179,2 

150 

2.370,00 

11.2 

4.3 

1.2 

16 

• 

6.500 

128 

Gddr5 

2.048 

104,0 

115 

1.970,00 

11.2 

4.3 

1.2 

8 

X 

4.600 

128 

Gddr5 

1.024 

73,6 

65 

806,00 

11.2 

4.3 

1.2 

8 

X 

4.600 

128 

Ddr3 

2.048 

28,8 

30 

499,00 

11.1 

4.3 

1.2 

64 

X 

6.000 

768 

Gddr5 

6.144 

576,0 

375 

8.200,00 

11.1 

4.2 

1.2 

(2x32) 



(2x384) 









32 

X 

6.000 

384 

Gddr5 

3.072/6.144 

288,0 

250 

4.300,00 

11.1 

4.2 

1.2 

32 

X 

5.500 

384 

Gddr5 

3.072/6.144 

264,0 

250 

3.788,80 

11.1 

4.2 

1.2 

32 

X 

5.000 

384 

Gddr5 

3.072 

240,0 

225 

3.315,20 

11.1 

4.2 

1.2 

32 

X 

5.000 

384 

Gddr5 

3.072 

240,0 

200 

2.867,20 

11.1 

4.2 

1.2 

32 

X 

6.000 

256 

Gddr5 

2.048 

192,0 

185 

2.995,20 

11.1 

4.2 

1.2 

32 

X 

4.800 

256 

Gddr5 

2.048 

153,6 

175 

2.560,00 

11.1 

4.2 

1.2 

32 

X 

4.800 

256 

Gddr5 

1.024 0 2.048 

153,6 

130 

1.761,28 

11.1 

4.2 

1.2 

16 

X 

6.000 

128 

Gddr5 

1.024 0 2.048 

96 

85 

1.792,00 

11.1 

4.2 

1.2 

16 

X 

4.500 

128 

Gddr5 

1.024 0 2.048 

72 

80 

1.408,00 

11.1 

4.2 

1.2 

16 

X 

4.500 

128 

Gddr5 

1.024 0 2.048 

72 

55 

921,60 

11.1 

4.2 

1.2 
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■ PROVE Grafica 


PROCESSORE GEOMETRICO 



■4 II nuovo motore grafico, dotato di maggiore cache, processa fino a 4 primitive per ciclo di clock *■> Prestazioni ottimizzate nell'esecuzione 
-» Ottimizzazione dell'accelerazione in hardware per il tessellation di codice geometry shader 


il supporto alle istruzioni Mqsad (Mn- 
sked Quad Sum ofAbsolute Differences) e 
a funzioni vettoriali FP64 come Floor, 
Ceiling e Truncation. 

I moduli Gcn Compute Unit sono orga¬ 
nizzati in blocchi logici e funzionali de¬ 
nominati Shader Engine (SE), in modo 
simile ai blocchi Smx dell'architettura 
Nvidia; a monte di ciascuno di questi 
ultimi sono presenti un motore geome¬ 
trico dedicato e un'unità di rasteriz- 
zazione; anche le unità Rop, da una a 
quattro in base alle differenti versioni 
dell'architettura, risultano associate ai 
blocchi Shader Engine. 

Nel caso del chip Hawaii utilizzato 
sulle schede grafiche Radeon R9 290X 
sono presenti 44 moduli Gcn Compute 
Unit suddivisi a gruppi di 11 all'interno 
di 4 blocchi SE; nel complesso l'architet¬ 
tura dispone di 2.816 stream processor. 

I blocchi SE sono controllati dal Com- 
mand Processor che gestisce e instrada 
il carico di lavoro ai motori geometri¬ 
ci. A fianco del Command Processor 


sono presenti le unità Ace ( Asynchronous 
Compute Engine) che servono a gestire le 
code di elaborazione per calcoli gene¬ 
rici. Con Hawaii il numero delle unità 
sale fino a un massimo di 8 e ciascuna 
unità è in grado di gestire 8 code simul¬ 
tanee; l'architettura Southern Island 
impiegata per Tahiti permetteva la ge¬ 
stione di due sole code di elaborazione. 
Lo scambio delle informazioni tra i 
diversi blocchi SE è assicurato dalla 
memoria di tipo condiviso Global Data 
Share, alla quale si aggiunge la cache di 
secondo livello (L2) con capacità com¬ 
plessiva di 1 Mbyte (33% in più rispetto 
alla precedente generazione). 

A fianco del nucleo di calcolo di Hawaii 
sono presenti il controller di memoria 
e il blocco relativo alle funzioni multi¬ 
mediali e di gestione delle uscite video. 
Per garantire un flusso di informazioni 
sufficiente a non costituire un collo di 
bottiglia per l'architettura, il controller 
di memoria ha un'ampiezza di 512 bit 
- otto canali da 64 bit - che permette 
di ottenere ima banda di trasferimento 


dati massima teorica pari a 320 Gbyte al 
secondo da e verso i 4 Gbyte di memo¬ 
ria Gddr5 che operano alla frequenza 
equivalente di 5 GHz sia sulla Radeon 
R9 290X sia sulla 290. 

Il blocco per l'accelerazione multime¬ 
diale include il motore Vce ( Video Com- 
pression Engine), quello Uvd ( Unified 
Video Decoder) e la nuova tecnologia 
TrueAudio. Il motore di accelerazione 
Vce combina i punti i forza dei moduli 
di calcolo multimediale con funzioni 
fisse non programmabili con l'elevata 
potenza di calcolo offerta dall'architet¬ 
tura Graphics Core Next per eseguire 
i diversi passi necessari alla codifica 
video. Grazie a una doppia modali¬ 
tà operativa, l'esecuzione di alcuni di 
questi passi può essere demandata alla 
Gpu sfruttando, dove risulta conve¬ 
niente, la possibilità di parallelizzare 
l'elaborazione. 

Con l'impostazione Full Mode il motore 
Vce opera in modalità statica massi¬ 
mizzando il rapporto tra velocità d'e¬ 
secuzione e efficienza energetica. Con 
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PROVE Grafica M 


IL PROCESSORE GRAFICO HAWAII 


ACE 

ACE 

ACE 

ACE 

Command Processor 

ACE 

ACE 

ACE 

ACE 



Controller memoria Controller memoria Controller memoria Controller memoria Controller memoria Controller memoria Controller memoria Controller memoria 

Il II II II II II II II 



Controller 

monitor 

Eyefinity 



4 Architettura Graphics Core Next -4 Interfaccia di memoria Gddr5 a 512 bit -4 Tecnologia Eyfinity fino a 6 monitor 

-4 Fino a 44 Gcn Compute Unit e 4 motori geometrici (64 Pixel/Clock) -4 Tecnologia Amd TrueAudio -4 6,2 miliardi di transistor 

-4 Cache di secondo livello (L2) da 1 Mbyte -4 Tecnologia Amd CrossFire -4 Tecnologia produttiva a 28 nanometri 


questa impostazione il motore grafico 
non entra in gioco e può essere mante¬ 
nuto sostanzialmente in Idle riducendo 
al minimo i consumi. Quando si atti¬ 
va la modalità Hybrid Mode l'unico 
blocco di elaborazione statico a essere 
utilizzato è quello relativo al calcolo 
del fattore di entropia (Entropy Encode); 
questa operazione di tipo seriale non 
riceve infatti alcun beneficio quando 


eseguita su un'architettura di elabo¬ 
razione parallela. Gli altri stadi della 
codifica, che invece ben si adattano 
alla parallelizzazione, sono eseguiti 
mettendo in campo la batteria di unità 
Gcn Compute Unit. L'Hybrid Mode 
promette di essere molto più veloce di 
qualunque soluzione ottimizzata che si 
appoggi solo a moduli di calcolo statico. 
Questo perché un'architettura ibrida di 


tale tipo è in grado di sfruttare l'uno e 
l'altro approccio esattamente dove ser¬ 
ve. Il motore Uvd (Unified Video Decoder) 
3.0 permette di accelerare in hardware la 
decodifica del formato H.264, ma anche 
di quelli Avchd, Vc-1, Wmv (profilo D) e 
Mpeg-2. A questi si aggiunge il supporto 
ai formati Mvc (Multi View Codec), speci¬ 
fico per i contenuti con più flussi video 
integrati, Mpeg-4 e Divx. 



RADEON R9 270X 

La fascia media utilizza Gpu di precedente generazione 



RADEON R7 260X 

La piccola full optional: la Gpu Bonaire integra TrueAudio 
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TECNOLOGIA TRUEAUDIO 


AMDZ1 

TRUEAUDIO 

TECHNOLOGY 


S enza dubbio tra le novità presentate 
con l'introduzione dell'architettura 
Hawaii, quella relativa alla tecnolo¬ 
gia TrueAudio è stata la più inaspettata; 
la sorpresa è stata accentuata dal fatto 
che tale tecnologia era già presente - 
disabilitata - anche nel silicio del chip 
Bonaire che per mesi ha equipaggiato 
le Radeon HD 7790. 

Per comprendere di cosa si tratta e lo 
scopo di tale tecnologia partiamo dal 
problema che Amd ha intenzione di 
affrontare e possibilmente risolvere, per 
poi descrivere in modo dettagliato i be¬ 
nefici che TrueAudio potrebbe portare 
nel mondo videoludico. 

Per creare un'esperienza di gioco coin¬ 
volgente sono necessari due elementi 
chiave: una qualità dell'immagine e 
una riproduzione audio ambientale che 
siano le più fedeli possibili. La prima 
permette di creare una scena realistica e 
credibile ai nostri occhi, mentre la secon¬ 
da consente di espandere la percezione 
di ima scena bidimensionale - quella che 
vediamo sul monitor - per immergere 
l'utente nello spazio di gioco virtuale. 
Il nostro sistema uditivo, infatti, intera¬ 
gisce in modo stretto con quello visivo 
per fornirci una rappresentazione spa¬ 
ziale di ciò che ci circonda. L'apparato 
uditivo è, inoltre, molto più reattivo di 
quello visivo e funziona un po' come 


un sistema di allarme perimetrale che 
ci copre a 360 gradi e permette di col¬ 
locare nello spazio una possibile fonte 
di pericolo. L'importanza dell'audio in 
un videogioco così come in un film de¬ 
riva dalla rapidità con la quale il suono 
interagisce con la percezione di ciò che 
ci circonda. 

Nel corso degli anni gli sviluppatori di 
hardware e di software si sono concen¬ 
trati in modo dominante suU'immagine 
incrementando da un lato la potenza di 
calcolo disponibile e dall'altro la qualità 
delle geometrie, delle texture e degli 
algoritmi di illuminazione. Se oggi le 
Gpu sono in grado di generare imma¬ 
gini molto raffinate dal punto di vista 
dei dettagli grafici, altrettanto non si 
può dire della qualità sonora offerta da 
un videogioco. Attenzione, l’audio di 
molti videogiochi è di alta qualità, ma il 
punto chiave è la sua imprecisione; ciò 
non dipende dalTincapacità di ricreare 
un audio fedele all'ambiente riprodot¬ 
to, bensì dalle limitate risorse allocate 
all'elaborazione dell'audio. 

Questo approccio è nato, o per essere 
più precisi risorto, nel momento in cui è 
avvenuta la transizione da Windows Xp 
a Vista. Per risolvere alla radice alcune 
problematiche dovute ai driver audio 


di chip audio economici che in realtà 
implementavano comunque molte delle 
loro funzioni via software, Microsoft ha 
preferito spostare l'intero stack audio 
nella sfera dell'esecuzione in modalità 
software - ovvero senza nessuna accele¬ 
razione specifica - sulla Cpu di sistema. 
Questo da un lato ha permesso di offrire 
una stabilità superiore sul maggior nu¬ 
mero di piattaforme, ma ha reso presso¬ 
ché inutili le funzioni di accelerazione 
audio in hardware previste dalle librerie 
DirectSound3D. Questa scelta ha quindi 
avuto ripercussioni sulle modalità con 
le quali è stato sviluppato l'audio dei 
videogiochi moderni per Pc. 

Per non congestionare la Cpu tutti gli 
sviluppatori definiscono a priori una 
soglia limite di potenza di calcolo che 
può essere impiegata l'elaborazione 
audio. Anche nei videogiochi più mo¬ 
derni quest'ultima non può richiedere 
più dell'8 o 10% delle risorse della Cpu. 
In questo modo le risorse delTunità di 


ARCHITETTURA DELLA TECNOLOGIA TRUEAUDIO 
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UTILIZZO DELLA TECNOLOGIA AMD TRUEAUDIO 



calcolo centrale possono essere destinate 
a calcoli relativi airintelligenza artificia¬ 
le (AI) e alla simulazione della dinamica 
degli oggetti presenti nella scena. 
Esiste un altro elemento che non abbia¬ 
mo ancora affrontato: poiché la sezione 
grafica e quella audio di un videogio¬ 
co sono - o forse sarebbe meglio dire 
erano - due elementi indipendenti e, 
come tali, processati su componenti har¬ 
dware distinti, l'audio non è elaborato 
utilizzando le coordinate effettive che 
descrivono la posizione in cui si trova 
l'avatar del videogiocatore all'interno 
del mondo virtuale, bensì utilizzando 
un'approssimazione delle caratteristiche 
ambientali della scena riprodotta. 

La tecnologia TrueAudio introduce 
all'interno della Gpu una logica pro¬ 
grammabile dedicata proprio all'audio 
che permette al motore di gioco di tra¬ 
sferire in fase di elaborazione l'effettiva 
posizione virtuale del punto di ascolto 
e dall'altro permette di liberare risorse 
sulla Cpu spostando il carico di lavoro 
relativo al suono su hardware dedicato. 
I vantaggi derivanti dall'utilizzo di un 
Dsp sono facili da intuire. La semplice 
elaborazione audio non richiede molte 
risorse, ma i calcoli in tempo reale di ri¬ 
flessioni, riverbero e effetti spaziali sono 
complessi e richiedono parecchie risorse, 
soprattutto quando si vuole simulare un 
audio spaziale e direzionale attraverso 
due soli diffusori, come avviene con le 
cuffie da gioco. Per questi motivi tali ef¬ 
fetti sono assenti o limitati nei giochi per 


Pc e Amd intende fornire gli strumenti 
per riportare audio di qualità anche in 
questo settore. 

Nello specifico la tecnologia TrueAu¬ 
dio consiste nell'integrazione all'inter¬ 
no del die della Gpu di core Tensilica 
Xtensa Hifi EP e Xtensa Hifi 2 EP. In 
particolare Hawaii integra al suo interno 
tre Dps Tensilica e questi ultimi, grazie 
anche all'elevata banda di trasmissione 
dati tra la memoria locale e la Gpu, sono 
in grado di eseguire il 100% dell'elabora¬ 
zione di effetti audio complessi senza ri¬ 
chiedere in ogni caso potenza di calcolo 
Gpu. Sottolineiamo come la tecnologia 
TrueAudio rappresenta un processore 
dedicato per l'elaborazione dei segnali. 


che poi devono essere passati alla scheda 
audio vera e propria per poter essere 
convertiti nel formato richiesto dall'usci¬ 
ta utilizzata dall'utente; TrueAudio non 
corrisponde e, quindi, non sostituisce 
il chip audio vero e proprio. Poiché la 
tecnologia TrueAudio è disponibile solo 
in alcune Gpu, gli utenti di schede gra¬ 
fiche Nvidia e di quelle Amd di vecchia 
generazione non potranno sfruttarne i 
benefici a meno che non compaiano sul 
mercato schede aggiuntive compatibili. 
Amd ha però affermato che i benefici 
della tecnologia TrueAudio derivano 
dall'integrazione dei Dsp all'intero della 
Gpu grazie all'elevata banda di memo¬ 
ria disponibile. Il successo di questa 
tecnologia è quindi tutto da verificare. 


SOLUZIONI PER LAUDIO 3D 


VIRTUAL SURROUND 
CON TECNOLOGIATRADIZIONALE 

■4 Molte cuffie Usb sono equipaggiate con processori di segnale, 
ma eseguono l'elaborazione dell'audio alla fine della pipeline 
-» L'elaborazione può essere sia di tipo hardware sia di tipo software 



non elaborato 


L'assenza delle informazioni di posizione da parte del gioco 
non permette di ricreare un audio 3D corretto 


VIRTUAL SURROUND 
CON TECNOLOGIA AMDTRUEAUDIO 

-) L'utilizzo dei dati posizionali permette di ricreare un audio 3D accurato 



Applicazione/Gioco 


i f 


Middleware audio 


Effects & Algorithms 




I 


AMDJ1 

AMD 

TrueAudio 

TRUEAUDIO 


Suono stereo 
elaborato 


L'utilizzo della tecnologia Amd e di quella GenAudio permette di ottenere 
un'esperienza uditiva precisa e coinvolgente per i videogiocatori 
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EYEFINITY E ULTRA HD 


U no dei punti di forza che ha 
caratterizzato le recenti gene¬ 
razioni di prodotti Radeon è 
la capacità di gestire in modo efficiente 
e semplice configurazioni a più mo¬ 
nitor - da due fino a sei display con 
una singola scheda - attraverso la tec¬ 
nologia Eyefinity. Questa permette di 
utilizzare in modo combinato le uscite 
video presenti sulla scheda per pilotare 
display uguali o differenti tra loro. Tutte 
le schede Radeon a partire dal modello 
260X dispongono di due uscite Dvi di 
tipo dual link, una di tipo Hdmi e una di 
tipo Displayport. L'uscita Displayport 
1.2 che supporta lo standard Mst (Multi 
Stream Transport) è possibile utilizzare 
un hub Displayport per pilotare fino a 
tre monitor; gli altri monitor possono 
essere collegati alle uscite Dvi o Hdmi. 
Grazie alla potenza offerta dai modelli 
R9 290 e 290, la tecnologia Eyefinity 
offre sufficienti risorse per pilotare 
più di un singolo pannello Ultra Hd, 
rendendo possibile giocare e lavorare 
su più monitor a risoluzioni altissime. 
Come in passato resta possibile utiliz¬ 
zare le uscite video per pilotare confi¬ 
gurazioni con due, tre, quattro, cinque 
o sei pannelli. Questi possono essere 
accorpati in gruppi che attraverso i 


driver sono gestiti come un singolo 
desktop indipendente dagli altri mo¬ 
nitor; inoltre grazie allo strumento 
di compensazione dei bordi è possi¬ 
bili calibrare lo spazio di lavoro così 


che non si percepiscano discontinuità 
delTimmagine a cavallo dei bordi dei 
display. Ancora, il Catalyst Control 
Center permette di calibrare il colore 
in modo indipendente per ogni singolo 
pannello per ottenere uno spazio di 
lavoro omogeneo dal punto di vista 
cromatico anche utilizzando monitor 
diversi tra loro. 


DA UNO A SEI 
MONITOR 
IN POCHI CLIC 

AMDÌI 

r 

EYEFINITY 

TECHNOLOGY 


La tecnologia Eyefinity permette 
di collegare e gestire più monitor 
con una sola scheda grafica. 

Dal pannello di controllo dei driver 
è possibile configurare i display 
come spazi indipendenti, oppure 
creare gruppi per desktop estesi. 

Il sistema di compensazione dei 
bordi permette di eliminare le 
discrepanze delfimmagine nel 
passaggio da un monitor all'altro. SEI MONITOR PER IL MASSIMO DELLO SPAZIO 




CROSSFIRE, ADDIO AL CONNETTORE 


AMD£1 

r 


G li appassionati di grafica al Pc 
conoscono da tempo la tecno¬ 
logia Amd Crossfire che, co¬ 
me quella Sii di Nvidia, permette di 
utilizzare due o più schede grafiche 
alPinterno dello stesso sistema per 


incrementarne le prestazioni. La ge¬ 
stione di due o più Gpu che lavorano 
su un'unica sequenza di fotogrammi 
è tutt'altro che semplice e richiede un 
meccanismo di coordinazione. 

Con la Gpu Hawaii, Amd ha deciso 
di eliminare il con¬ 
nettore proprietario 
Cfbi (Crossfire Bridge 
Interconnect), ancora 
presente sui modelli 
che derivano dalla 
precedente generazio¬ 
ne di schede grafiche, 
la cui funzione era di 
permettere la comu¬ 
nicazione diretto tra 
le schede grafiche; le 
Gpu comunicano tra 
loro attraverso il bus 



Pei Express 3.0 CROSSFIRE 

grazie all'unità TECHNOLOGY 
Xdma che rende 
la comunicazione 

molto più efficiente rispetto al passato. 

Il blocco di controllo Xdma posto a li¬ 
vello del controller dei segnali video 
in uscita dalla Gpu e questo permet¬ 
te alle Gpu Hawaii di comunicare tra 
loro in modo diretto e di accedere a 
zone di memoria condivise senza che 
sia necessario l'intervento della Cpu di 
sistema. Grazie a questa nuova struttura 
di interazione tra le Gpu, Amd sostie¬ 
ne di poter implementare in modo più 
efficace gli algoritmi che permettono 
di ridurre picchi e crolli di prestazio¬ 
ni nella generazione dei fotogrammi 
con configurazioni hardware con più 
di una Gpu. 
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POWERTUNE 


efficienza energetica è un te¬ 
ma molto importante anche in 
campo desktop: come diceva 
uno slogan pubblicitario "la potenza 
è nulla senza controllo"; vero, anzi ve¬ 
rissimo, soprattutto quando si dispone 
di hardware capace di sviluppare una 
potenza di calcolo molto alta, ma che 
per fare ciò richiede un consumo ener¬ 
getico altrettanto elevato. 
L'aggiornamento alla tecnologia Po- 
werTune permette di monitorare il 
funzionamento della Gpu Hawaii e 
di calibrarne in modo dinamico il con¬ 
sumo in funzione del carico di lavoro 
istantaneo. Rispetto alle precedenti 
generazioni di schede grafiche, la più 
recente implementazione di Power- 
Tune include l'abilità di modificare 
la frequenza operativa e la relativa 
tensione di alimentazioni con una 
maggiore granularità: le schede basate 
su architettura Tahiti utilizzano tre o 
quattro stati operativi con una difficol¬ 
tà di gestione che dipende dalla grande 
differenza in termini di prestazioni e 
consumi tra le diverse modalità. Le 
Gpu presenti sulle schede Radeon R9 
290X, R9 290 (Hawaii) e R7 260X (Bo- 
naire) implementano l'interfaccia SVI2 
(Serial VID Interface) che permette al 
controller esterno IR3567B di acquisire 


la telemetria della Gpu e di intervenire 
sulle tensioni di alimentazione - di 
conseguenza anche sulle frequenze 
operative - ogni 10 millisecondi. Il 
sistema di controllo è progettato per 
variare la tensione di alimentazione 
con una granularità di 6,25 mV per un 
totale di 255 valori disponibili. 
Grazie alla maggiore capacità di mi¬ 
surazione, controllo e predizione dei 
consumi, il sistema PowerTune per¬ 
mette di gestire non solo le frequenze e 
le tensioni di alimentazione, ma anche 
la temperatura e la rumorosità della 
scheda. In particolare, attraverso il Ca- 
talyst Control Center è possibile dare 
priorità alla riduzione del rumore o 
della temperatura; il PowerTune agisce 
di conseguenza innalzando in anticipo 
la velocità della ventola per garantire 
un minor accumulo di calore da parte 
del sistema di raffreddamento. 
Poiché le schede Radeon R9 290X e 
290 sono calibrate per operare alla 
temperatura di 95 gradi, il nuovo si¬ 
stema PowerTune risulta essenziale 
per garantire il massimo delle pre¬ 
stazioni in ogni situazione operativa 
limitando la rumorosità del sistema di 
raffreddamento. Rispetto alle soluzio¬ 
ni GeForce GTX di Nvidia le schede 
Amd sono risultate di molto più calde 



La sezione Amd OverDrive del Catalyst Control Center 
permette di impostare con precisione la scheda in 
overdock, anche in modalità manuale. 


e per questo motivo consigliamo di 
scegliere con attenzione il sistema di 
raffreddamento interno del proprio 
desktop per garantire un buon ricir¬ 
colo di aria dall'esterno, evitare che la 
ventola della scheda grafica sia costret¬ 
ta ad operare al massimo della velocità 
e che l’alta temperatura possa influire 
in modo indiretto su quella della Cpu. 


STRUTTURA DELLA TECNOLOGIA POWERTUNE 
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ALLA SCOPERTA DI MANTLE 


M antle è senza dubbio una delle 
novità che ha attirato l'atten¬ 
zione degli sviluppatori così 
come quella dei videogiocatori. Mantle 
ha, infatti, le potenzialità per diventare 
una delle più importanti innovazioni che 
il settore della grafica su Pc ha sperimen¬ 
tato negli ultimi dieci anni. 

Cos'è nel dettaglio Mantle? In parole 
molto semplici, che però nascondono la 
complessità del lavoro svolto, Mantle è 
una nuova Api (Application Progmmming 
Interface) grafica che non ha lo scopo di 
inventare qualcosa di rivoluzionario, 
ma di rimuovere allintemo della piat¬ 
taforma Pc gli ostacoli che impediscono 
agli sviluppatori di sfruttare appieno 
la potenza di calcolo dell'hardware. Il 
motivo che ha portato allo sviluppo di 
Mantle deriva dal fatto che la modifica 
e l'ottimizzazione dell'attuale Api e dei 
driver grafici non sarebbero sufficienti 
a superare i limiti di inefficienza e sca- 
labilità imposti dalle attuali soluzioni. 
Questi limiti possono essere condensati 
in pochi punti: un eccessivo overhead, 
l'incapacità di gestire in modo corretto un 
elevato numero di thread e l'impossibilità 
di avere un controllo diretto della Gpu. 

Con Mantle il driver perde il ruolo di 
definire e organizzare il lavoro all'interno 
della Gpu e non ha più la responsabilità 
di verificare e sincronizzare le risorse 
disponibili. Gli sviluppatori guadagnano 
il controllo dell’hardware, ma con ciò 
saranno anche responsabili di definire 
e gestire le risorse. 

Il punto di partenza per lo sviluppo 
dell Api è stato di guardare a come opera 
il moderno hardware grafico e di offrire 
gli strumenti per strutturare in anticipo 
i dati in un modo ottimale per la Gpu. 
In questo modo si elimina gran parte del 
lavoro che il driver deve svolgere per 
recuperare le informazioni e strutturale 
in tempo reale prima di passarle alla Gpu. 
Altri due obiettivi di questa Api sono 
di fornire la possibilità di controllare in 
modo diretto sia la memoria sia le risorse 
di calcolo. 

L’hardware è quindi esposto in tutte le 
sue unità funzionali, sebbene ancora in 
modo astratto, ed è possibile controllare i 
motori grafici, i motori Dma, quelli mul¬ 
timediali e avere accesso a funzioni che 
sebbene presenti in hardware non sono 


attualmente esposte dal driver e dalle Api 
grafiche. Di fatto oggi tra le applicazioni e 
Ihardware è come se ci fosse una scatola 
nera sulla quale è difficile operare e che 
non permette di ottimizzare il codice. 
Mantle permetterà di programmare i 
videogiochi, ma potenzialmente anche 
applicazioni professionali, utilizzando un 
approccio simile a quello che da anni è lo 
standard sulle console. Per la sua natura, 
Mantle permetterà in modo più naturale 
la programmazione di configurazioni con 
Gpu multiple sia di tipo simmetrico (due 


schede grafiche discrete identiche) sia di 
tipo asimmetrico (Apu e Gpu discreta). 
Questo perché il programmatore vedrà 
solo un maggior numero di risorse dispo¬ 
nibili, ma potrà decidere come utilizzarle, 
ottimizzando la potenza di calcolo in 
base al tipo di elaborazione da svolgere. 
La Gpu presente nella Apu potrà essere 
utilizzata per algoritmi relativi alla fisica 
e dinamica del movimento, lasciando 
libere tutte le risorse della Gpu discreta 
per compiti più complessi. 

Nel corso delle prossime settimane, con 
la versione di Battlefield 4 con motore 
Frostbite ottimizzato con Mantle sarà 
possibile sperimentare le reali poten¬ 
zialità di questa Api e di approfondirne 
le caratteristiche con maggiori dettagli. 


DOVE INTERVIENE MANTLE 


Applicazioni grafiche 
Api Mantle 
Driver Mantle 
Graphics Core Next 



IL FUTURO 
DEI VIDEOGIOCHI 

Secondo Amd, l'utilizzo 
di Mantle da parte 
degli sviluppatori 
permetterà di sfruttare 
meglio l'hardware del 
Pc, un po' come avviene 
da anni sulle console. 


AMD Gaming Evotvod Control Center (beta) powered by Raptr 


O ss BioShock Infinite (Steam) 


O èi UiK I Showdown (Steam) 
© - GRID 2 (Steam) 


O M Metro: Last Light (Steam) 


Community 



BioShock Infinite 


Optimize Your Game 

Get thè best quality and performance 
settings fnrynur rig hasert nn data 
collected from thè AMD community. 


Sclcct a prcfcrcncc and click "Optimize ScWnge" 


Optimize Settings 


TraiJìw: m 



AND SHAKE FROM AHV GAME 



Il Gaming Evolving Control Center utilizza una versione modificata del software Raptr per fornire agli utenti 
le impostazioni di gioco ottimizzate per la propria configurazione hardware ( www.raptr.com/amd ). 
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Come abbiamo effettuato le prove 


A bbiamo condotto i test sulla nostra piattaforma 
di riferimento, con e senza filtri antialiasing, 
utilizzando risoluzioni comprese tra 1.280 x 720 e 
2.560x1.440 pixel. 

Futuremark3DMark 

Questo benchmark 3DMark offre diversi scenari di 
prova che sono calibrati per altrettante tipologie di 
configurazioni hardware; abbiamo eseguito i test 
CloudGate, FireStrike e FireStrike Extreme. Il primo è 
un test di media intensità, mentre il secondo e il terzo 
sono pensati per configurazioni da gioco equipaggiate 


con processori grafici (anche più di uno) di elevata 
potenza di calcolo. 

Heaven 4.0 

Questa è la versione più recente del benchmark che 
utilizza il motore grafico Unigine con supporto al¬ 
le librerie grafiche DirectX 11 e alle funzionalità di 
tessellation dinamica e compute shader. La Gpu è 
caricata con scene in movimento e con una continua 
variazione del livello di dettaglio delle geometrie e 
degli effetti d'illuminazione. I test sono stati eseguiti 
con Tessellation in modalità Normal. 


Crysis 3 

Il titolo distribuito da Electronic Arts utilizza il motore 
grafico CryEngine 3 che sfrutta tutte le tecnologie più 
moderne presenti nelle DirectX 11 e riesce a mettere 
in crisi anche le configurazioni hardware più potenti. 
Il gioco non prevede un test interno per la rilevazione 
delle prestazioni e i dati che abbiamo raccolto sono 
stati ottenuti con l'utilizzo del software Fraps. 

Tomb raider 

Il nono capitolo della saga di Lara Croft, sviluppato 
da Crystal Dynamics, utilizza le più recenti tecnologie 
grafiche, tra le quali un particolare algoritmo per la 
gestione dei capelli del personaggio principale. Il 


LE PRESTAZIONI 



Radeon R9 


Radeon R9 


Radeon R9 


Radeon R9 



290X 


290 


280X 


270X 


Futuremark 3DMark (patch 1.0.0.0) 

CloudGate 

26.303 


25.654 


24.022 


21.555 


FireStrike 

9.777 


9.191 


7.587 


5.577 


Fire Strike Extreme 

4.964 


4.635 


3.806 


2.775 


Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

NoAA/MSAMX 

1.280x720 

147,1 

126,6 

144,6 

123,1 

113,2 

97,3 

88,8 

75,6 

1.680x1.050 

98,7 

82,8 

93,6 

78,8 

77,1 

65,4 

54,8 

46,6 

1.920x1.080 

86,3 

73,5 

84,0 

70,2 

68,6 

58,2 

48,0 

40,9 

2.560x1.440 

49,9 

42,9 

48,5 

41,5 

42,2 

35,8 

27,9 

24,1 

i Crysis 3 (impostazioni Very High) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

73,5 

53,4 

65,1 

48,3 

63,4 

44,1 

53,4 

42,3 

1.680x1.050 

63,4 

42,8 

57,3 

38,6 

49,6 

32,7 

39,7 

29,5 

1.920x1.080 

59,3 

39,5 

53,3 

35,4 

46,2 

28,4 

37,8 

24,6 

2.560x1.440 

41,4 

33,7 

37,4 

30,4 

28,7 

17,6 

25,6 

20,3 

Metro Last Light (Impostazioni High) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

127,7 

92,5 

124,1 

88,8 

105,1 

73,6 

83,4 

54,4 

1.680x1.050 

93,9 

58,5 

91,6 

56,4 

73,5 

47,2 

54,5 

32,9 

1.920x1.080 

84,2 

51,6 

81,5 

49,4 

66,9 

42,0 

48,9 

28,5 

2.560x1.440 

56,3 

31,8 

53,9 

30,5 

45,9 

26,3 

31,7 

17,1 

: Tomb Raider (impostazioni Ultra) 

NoAA/MSAA4X 

; 1.280x720 

219,7 

121,6 

205,2 

117,9 

191,4 

105,7 

125,8 

69,2 

1.680x1.050 

152,3 

71,8 

142,3 

67,9 

132,4 

65,0 

84,2 

40,2 

1.920x1.080 

132,8 

64,1 

127,0 

59,8 

119,5 

57,1 

76,2 

35,5 

2.560x1.440 

85,2 

38,3 

79,5 

35,1 

77,9 

33,9 

47,2 

21,1 

! Grid 2 (impostazioni Ultra) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

128,7 

112,7 

123,1 

116,8 

143,9 

115,9 

106,5 

94,3 

1.680x1.050 

121,9 

116,5 

116,5 

109,9 

124,7 

110,3 

80,7 

74,0 

i 1.920x1.080 

118,9 

109,7 

109,4 

102,2 

116,2 

103,9 

75,9 

68,7 

2.560x1.440 

88,6 

82,0 

82,4 

77,0 

85,1 

78,1 

55,2 

50,8 

BioShock Infinite (impostazioni High) 

FXAA 

1.280x720 

140,6 


134,0 


119,3 


94,3 


1.680x1.050 

101,8 


97,9 


85,5 


62,6 


1.920x1.080 

88,9 


86,8 


74,9 


54,4 


2.560x1.440 

59,3 


57,1 


48,3 


33,7 


l Tessmark 

Set 3/Set 4 

Tessellation level 16 

58.152 

49.894 

54.025 

46.224 

46.803 

41.695 

38.225 

31.511 

Tessellation level 32 

18.428 

18.295 

17.459 

17.039 

17.010 

16.400 

15.916 

14.519 

Tessellation level 64 

4.923 

5.035 

4.741 

4.769 

5.017 

4.941 

4.884 

4.827 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 3960X; Scheda madre / chipset: Intel DX79SI / Intel X79; Memoria: 8 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; Disco: 2 Intel X25-M / 80 Gbyte; 
Sistema operativo: Microsoft Windows 8.1 Professional 64bit; Driver: Catalyst 13.11V5 Beta 


El 
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PROVE Grafica 


gioco integra un sistema di benchmarkche permet¬ 
te di valutare le prestazioni del sistema durante la 
riproduzione di una scena del personaggio princi¬ 
paleimmerso in un ambiente ricco di dettagli,fonti 
di luce e materiali riflettenti. 

Grid 2 

Un gioco tutto basato sulle corse automobilistiche 
e dove è dato ampio spazio all'illuminazione e alla 
gualità di modelli e texture per la riproduzione delle 
autovetture. Il benchmark integrato esegue un 
circuito dove sono impiegati effetti di illuminazione 
dinamica e algoritmi per la gestione delle particelle 
per rendere realistiche le nuvole di fumo e polvere. 


BioShock infinite 

Uno sparatutto in prima persona che utilizza il mo¬ 
tore grafico Unreal Engine 3 al guale gli sviluppatori, 
Irrational Games e 2K Australia, hanno apportato 
alcune modifiche per aggiungere il motore d'illumi¬ 
nazione da loro progettato. Il benchmark integrato 
mostra due scenari: uno interno e uno esterno, 
nei quali sono utilizzati numerosi punti luce che 
interagiscono con superfici riflettenti. 

TessMark 

Questo è un test analizza le prestazioni dei motori di 
tessellation. Abbiamo scelto i test 3 e4 impostando 
valori di tessellation pari a 16,32 e 64. 


Radeon R7 

Radeon HD 

Radeon HD 

Radeon HD 

260X 

7970 GHz Edition 

7870 

7790 


17.370 23.813 20.779 17.849 

3.781 7.312 5.003 3.716 

1.846 3.702 2.438 1.421 


I 




Amd Radeon R9 290X ™ T ° 

Euro Iva inclusa O/U 

PRO 

• La scheda grafica da battere 

CONTRO 

• Attenzione al calore che genera 


* 


ì 


VOTO 


Amd Radeon R9 290 q c 

r °r ** 


Euro 350 Iva inclusa 

PRO 


• Il miglior rapporto prezzo/prestazioni 

• Supporto TrueAudio 

CONTRO 


• Attenzione al calore che genera 


63,0 

51,4 

110,8 

96,7 

81,4 

69,1 

63,4 

51,5 

34,7 

28,8 

74,5 

63,1 

49,1 

41,8 

35,1 

29,3 

30,2 

25,1 

65,7 

55,8 

42,8 

36,6 

30,8 

25,7 

16,4 

13,9 

39,4 

33,7 

24,5 

21,1 

17,8 

15,1 


49,3 

33,4 

60,1 

43,7 

48,4 

35,6 

45,6 

32,3 

30,5 

17,5 

46,8 

30,1 

31,7 

20,3 

28,7 

16,9 

26,8 

16,3 

42,5 

26,4 

28,2 

18,4 

25,7 

15,1 

12,9 

10,8 

26,1 

16,2 

15,3 

11,3 

12,1 

10,2 


61,5 

36,8 

103,1 

71,6 

64,3 

43,8 

55,8 

34,3 

37,3 

20,8 

71,4 

44,9 

44,1 

27,3 

35,2 

20,0 

32,9 

18,0 

64,8 

39,6 

40,0 

23,7 

31,2 

17,5 

20,1 

10,2 

43,9 

24,3 

26,5 

14,5 

17,8 

10,2 


85,7 

44,2 

157,0 

92,2 

116,1 

63,3 

83,3 

45,0 

55,2 

25,7 

108,9 

54,8 

77,0 

36,8 

54,5 

27,5 

49,1 

22,4 

98,5 

48,5 

70,3 

32,6 

49,4 

22,5 

30,2 

13,2 

63,7 

29,2 

43,5 

19,1 

27,2 

11,1 


79,3 

70,7 

127,0 

119,6 

103,2 

92,1 

78,5 

70,4 

58,9 

53,6 

110,6 

100,9 

79,4 

70,5 

56,2 

52,5 

54,4 

49,8 

104,6 

96,2 

71,2 

64,8 

52,7 

46,7 

38,7 

35,4 

77,6 

71,9 

51,1 

48,2 

36,4 

33,5 




Amd Radeon R9280X VOTO 

Euro 270 Iva inclusa 7,0 

PRO 

• Buon rapporto prezzo/prestazioni 

CONTRO 

• Gpu di precedente generazione 


i 



VOTO 


Amd Radeon R9 270X y q 

Euro 180 Iva inclusa r 

PRO 


• Buon rapporto prezzo/prestazioni 

CONTRO 


• Gpu di precedente generazione 


68,5 

117,5 

83,8 

72,6 

41,5 

82,4 

54,4 

43,5 

36,4 

72,6 

47,3 

36,2 

21,7 

44,7 

29,0 

21,7 


29.720 

23.109 

46.405 

41.151 

37.665 

29.427 

30.652 

22.853 

13.986 

12.414 

16.974 

16.439 

15.490 

13.749 

13.975 

12.252 

4.650 

4.694 

5.016 

4.939 

4.739 

4.562 

4.612 

4.609 



Amd Radeon R9260X 


Euro 130 Iva inclusa 

PRO CONTRO 

• Supporto TrueAudio « Potenza limitata 


V ■ - y * « • * „ ’ ■ ’ - vv - •«y 


Produttore: Amd, www.amd.com. 
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PROVE iPhone 




APPLE 
NON LASCIA 
E RADDOPPIA 
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Per la prima volta 
dal 2007, il gigante 
di Cupertino lancia due 
modelli di smartphone 
contemporaneamente. 
Non c'è il low cost atteso 
da molti, ma una 
versione giovane 
e colorata che affianca 
il modello status 
Symbol d'ordinanza. 


ri 

Newsstand 


"""«Sta èstere 


PROVE iPhone 


NEL DVD VIRTUALE 

UN APPROFONDIMENTO SU I0S 7 
E LE FOTO SCATTATE CON 
GLI APPARATI IN PROVA. 


PC Professionale - Dicembre 2013 

























I PROVE iPhone 


G iunto ormai alla settima generazione, iPhone non è uno smartphone come tutti gli altri: 

a partire dal 2007 ha rivoluzionato un intero settore con alcune scelte radicali che oggi 
sono standard di mercato, come l'assenza di tastiera fisica, il display multi touch e il sistema 
operativo pensato dalle radici per dispositivi mobili. Inoltre, Apple è stata in grado di creare un vero e 
proprio status Symbol, tanto che a ogni lancio di una nuova versione aumenta non solo il successo in 
termini di vendite, ma anche la percentuale di adozione da parte di chi considera l'iPhone il migliore 
smartphone disponibile a prescindere dalle caratteristiche tecniche. Questa fama, va detto, è in gran 
parte meritata, ma con l'inesorabile avanzata di Android Apple è stata progressivamente stretta in un 
angolo, quello dei top di gamma, che rischia di trasformarsi in una prigione dorata. Per contrastare 
questa mossa, la casa di Cupertino ha deciso di sdoppiare la propria gamma, lanciando due diversi 
modelli: iPhone 5s, il legittimo erede del melafonino top di gamma, e 5c, un dispositivo di poco più 
economico che punta a un mercato più giovane e casual. 


iPhone 5s rientra perfettamente nella 
politica evolutiva adottata da Apple 
nelle ultime generazioni di telefonini: 
un modello del tutto rinnovato seguito 
da un terminale che apporta sostanziali 
migliore in termini di componentisti¬ 
ca ma mantiene il look-and-feel del 
precedente. È successo con la coppia 
3G / 3Gs, quindi con iPhone 4 e 4s ed 
ora con il passaggio da iPhone 5 a 5s. 


Ricalcando in modo fedelissimo il form- 
factor del suo predecessore, il nuovo 
top di gamma Apple ne eredita anche il 
display Retina da 4 pollici, un pannello 
ancor oggi di ottimo livello ma che per 
alcuni potrebbe risultate troppo limitato 
in diagonale. Pur essendo un fautore 
degli smartphone compatti, anche chi 
vi scrive deve in effetti ammettere che 
oggi 4 pollici sono forse pochi, e un 


passaggio perlomeno ai 4,3" era cer¬ 
to auspicabile. È molto probabile che 
Apple abbia rimandato questo step al 
prossimo iPhone 6. 

Le innovazioni dell'iPhone 5s sono 
meno appariscenti, ma non per que¬ 
sto meno significative: il nuovo SoC 
(System on a Chip) A7 offre prestazioni 
raddoppiate rispetto al precedente A6, 
mentre il coprocessore M7 promette 


IPHONE 5S E 5C: L'OFFERTA CONSUMER DEGLI OPERATORI 

1 3 Italia 

; Offerta 

Modalità 

Smartphone 

Canone mensile (euro) 

Anticipo (euro) 

Top 400 

Abbonamento 

5c 16 GB / 5s 16 GB / 5s 32 GB / 5s 64 GB 

19,5/24,5/24,5/24,5* 

0/70/169/269 

Top 800 

Abbonamento 

5c 16 GB / 5s 16 GB / 5s 32 GB / 5s 64 GB 

29,5/34,5/34,5/34,5 

0/0/49/99 

Top 1600 

Abbonamento 

5c 16 GB / 5s 16 GB / 5s 32 GB / 5s 64 GB 

34,5/39,5/39,5/39,5 

0/0/0/49 

Top Infinito 

Abbonamento 

5c 16 GB / 5s 16 GB / 5s 32 GB / 5s 64 GB 

39,5/45,5/45,5/45,5 

o/o/o/o 

1 Tim 

; Offerta 

Modalità 

Smartphone 

Canone mensile (euro) 

Anticipo (euro) 

Tutto Compreso 1500 

Abbon. o ricarica 

5c 16 GB / 5s 16 GB / 5s 32 GB / 5s 64 GB 

35 (25 xi primi 6 mesi)/35/40/40* 

49/99/99/199 

Tutto Compreso Unlimited 

Abbon. o ricarica 

5c 16 GB / 5s 16 GB / 5s 32 GB / 5s 64 GB 

50 (40 xi primi 6 mesi)/50/55/55* 

0/0/0/199 

Tutto Compreso Unlimited Premium 

Abbon. o ricarica 

5c 16 GB / 5s 16 GB / 5s 32 GB / 5s 64 GB 

60(50xi primi6mesi)/60/65/65* 

0/0/0/199 

Tim Special Fuil Small 

Abbon. o ricarica 

5c 16 GB / 5s 16 GB / 5s 32 GB 

30/30/35* 

0/99/99 

Tim Special Fuil Medium 

Abbon. o ricarica 

5c 16 GB / 5s 16 GB / 5s 32 GB 

35/35/40* 

0/99/99 

Tim Special Full Large 

Abbon. o ricarica 

5c 16 GB / 5s 16 GB / 5s 32 GB 

40 / 40 / 45* 

0/99/99 

TimYoung 

Abbon. o ricarica 

5c 16 GB / 5s 16 GB / 5s 32 GB 

30/30/35* 

0/99/99 

I Vodafone 

! Offerta 

Modalità 

Smartphone 

Canone mensile (euro) 

Anticipo (euro) 

Relax 

Abbonamento 

5c 16 GB/Ss 16GB/5s 32 GB 

54/59/59* 

49/99/199 

Relax Mini 

Abbonamento 

5c 16 GB/Ss 16GB/5s 32 GB 

39/44/44* 

49/99/199 

Relax Semplice 

Abbonamento 

5c 16 GB / 5s 16 GB / 5s 32 GB 

49/54/54* 

49/99/199 

Relax Completo 

Abbonamento 

5c 16 GB / 5s 16 GB / 5s 32 GB 

79/79/79* 

5/5/99 

Scegli Smartphone 

Da abbinare a ricarica 

5c 16 GB / 5s 16 GB / 5s 32 GB 

16/20/20 

139/139/249 

*ln caso di abbonamento, va aggiunta la tassa di concessione governativa. 

Offerte principali e tariffe al 12/11/2013. Per dettagli e tariffe aggiornate, fare riferimento ai portali degli operatori. Vincoli contrattuali di 30 mesi. Tutti i prezzi sono Iva inclusa. 
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PROVE iPhone ■ 


DOPPIO FLASH 
Il dispositivo TrueTone 
è costituito da due 
diodi, uno bianco e uno 
ambrato, per una resa 
più fedele dei colori. 


CUORE A 64 BIT 
Il nuovo processore A7 
permette prestazioni 
al top, e le applicazioni 
ottimizzate sono 
sempre di più. 



IL TOCCO IN PIÙ . 


Il sensore di impronte digitali consente 
uno sblocco immediato del dispositivo, 
all'insegna della massima praticità. 



Nel modello 5c la struttura in alluminio è sostituita da 
bordo e retro di plastica rinforzata. Ottima la resistenza. 


COLORI PER TUTTI 


NUOVA PIATTAFORMA 


Cinque le tinte disponibili, tutte 
pensate per attirare una nuova 
fascia di pubblico. Il richiamo a 
Nokia sorge spontaneo. 


Anche il 5c può contare sul 
nuovo sistema operativo iOS 
7, di cui supporta tutte le 
funzioni essenziali. 


una nuova generazione di applicazioni 
per il fitness. Ancor più d'impatto è 
il tanto discusso lettore di impronte 
digitali che introduce su iPhone l'ac¬ 
cesso biometrico, alla prova dei fatti 
una mossa vincente, sia per sicurezza 
che per comodità d'uso. Da segnalare 
infine il miglioramento delle fotocame¬ 
re, con una superiore resa soprattutto 
in condizioni di scarsa illuminazione. 


Voce ind. (min.) 

Smsind. 

Internet ind. (GB) 

400 

100 

2 

800 

200 

2 

1600 

400 

2 

Illimitati 

Illimitati 

20 

Voce ind. (min.) 

Smsind. 

Internet ind. (GB) 

1500 

1500 

1 

Illimitati 

Illimitati 

2 

Illimitati 

Illimitati 

3 

200 

200 

1 

500 

500 

1 

1000 

1000 

1 

100 

1000 

1 

Voce ind. (min.) 

Smsind. 

Internet ind. (GB) 

Illimitati 

Illimitati 

2 

Illimitati 

Illimitati 

0,1 

Illimitati 

Illimitati 

1 

Illimitati 

Illimitati 

5 


Dopo mesi di speculazioni da parte di 
addetti al lavoro e pubblico, Apple ha 
poi lanciato il suo smartphone "econo¬ 
mico", anche se la definizione di low- 
cost è tutt'altro che adatta all'iPhone 
5c. La stessa Apple ci tiene a precisare 
che non vede il nuovo melafonino come 
un terminale a basso costo, ma come un 
prodotto semplicemente diverso dal top 
di gamma 5s. 

Anche da questo punto di vista non è 
comunque possibile evitare di confron¬ 
tare le attese del mercato con il termina¬ 
le reale: sotto certi aspetti, le previsioni 
degli analisti si sono rivelate azzeccate, 
a partire dalla scelta del telaio in plastica 
colorato sino ad arrivare all'apparato 
hardware virtualmente identico a quello 
montato sul vecchio iPhone 5. Quello 
che è giunto inatteso è il prezzo, che a 
listino parte da 629 euro, contro i 399- 
499 euro su cui molti avevano puntato. 
Cosa significa tutto ciò? Probabilmente 
Apple pensa che per catturare nuovi 
utenti e mercati non si debba scendere 
a compromessi sulla qualità, anche se è 
difficile digerire la tecnologia di un an¬ 
no fa quando è proposta a oltre 600 euro. 
Entrambi gli apparati sono forniti con 
iOS 7, l'ultima versione del sistema 
operativo Apple di cui abbiamo par¬ 
lato approfonditamente sullo scorso 
numero di PC Professionale (potete 
trovare l'articolo riproposto in formato 


elettronico nel Dvd virtuale abbinato a 
questo numero). Sia iPhone 5s che 5c 
supportano tutte le nuove funzioni di 
iOS, con l'unica eccezione del ricono¬ 
scimento biometrico e della modalità 
di ripresa video slow motion, entrambe 
riservate a 5s. 

Nelle prossime pagine trovate un ap¬ 
profondimento sui due nuovi terminali 
Apple. Il giudizio che vi anticipiamo 
è positivo per entrambi, ma se siete 
intenzionati ad acquistare un nuovo 
iPhone, soprattutto a prezzo pieno, il 
nostro consiglio non può che andare 
a favore del modello 5s. Il nuovo SoC 
A7 è forse per ora sotto-utilizzato, ma 
da solo fornisce garanzia di maggior 
resistenza alla prova del tempo, mentre 
il sensore di impronte digitale è esatta¬ 
mente quello che Apple sperava: non 
un orpello tecnologico ma un reale van¬ 
taggio pratico per l'utente. 

Se possedete già un melafonino vale 
la pena acquistare un nuovo modello? 
Se il passaggio avviene da iPhone 4, 
certamente sì. Se possedete un iPhone 
5, potrebbe non essere una malvagia 
idea attendere il prossimo giro. Gli 
utenti di iPhone 4s sono quelli a cui 
è più difficile dare un consiglio netto; 
forse, se il display non è per voi troppo 
limitante, vale la pena pazientare ancora 
qualche mese. 
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■ PROVE iPhone 


IPHONE 5S 


A l primo impatto iPhone 5s è del 
tutto identico al modello prece¬ 
dente: stesso display Retina da 
4 pollici, medesime dimensioni e collo¬ 
cazione dei pulsanti, tanto che i bumper 
ufficiali di iPhone 5 sono perfettamente 
utilizzabili anche con il nuovo modello. 
Se la diagonale del display non è troppo 
limitata per i vostri gusti, iPhone 5s re¬ 
sta il miglior smartphone disponibile in 
termini di materiali e assemblaggio. In 
termini di qualità pura la generazione 
4/4S resta forse ancora superiore, ma 
l'alluminio degli ultimi modelli riduce 
drasticamente il peso consentendo una 
portabilità ancora maggiore. 

La prima novità con cui si ha a che fare 
quando si inizia ad utilizzare il termina¬ 
le è il sensore di impronte integrato nel 
pulsante home. L'accesso biometrico è 
gestito da un pannello capacitivo pro¬ 
tetto da un cristallo di zaffiro. L'unità è 
in grado di verificare l'impronta digitale 
dagli strati subepidermici della pelle, 
immagazzinandone la mappa all'in¬ 
terno del SoC A 7 (i dati non vengono 
mai trasferiti da Apple al di fuori del 
telefono). È possibile registrare l'im¬ 
pronta di più di un dito per maggiore 
comodità, ma è comunque necessario 
impostare un codice di sblocco, che do¬ 
vrà essere inserito dopo ogni riavvio, 
se passano più di 48 ore dall'ultimo 
riconoscimento biometrico o in caso di 
errato riconoscimento delle impronte 
per più di cinque tentativi. 

All'atto pratico, il sensore Touch Id si 
rivela comodissimo da utilizzare. Una 
volta presa confidenza con la nuova 
procedura è veramente difficile rinun¬ 
ciarvi: registrare una nuova impronta 
richiede pochi minuti, mentre lo sblocco 


Apple iPhone 5s 

Da euro 729 Iva inclusa 

PRO 

Materiali e design al top 
Accesso biometrico efficace 
Prestazioni di primissimo piano 

CONTRO 

Peralcuni, il display da 4" può essere limitante 
iOS ha perso il vantaggio su Android 

Produttore: Apple, www.apple.it 



CARATTERISTICHE TECNICHE si* No* 


iPhone Ss 

iPhone5c 1 

Prezzo (Euro Iva incl.) 

da 729,00 

da 629,00 

Dimensioni (mm) 

123,8x58,6x7,6 

124,4x59,2x9,0 

Peso(g) 

112 

132 

Hardware: 

Cpu 

Apple A7 64 bit 

Apple A6 

Gpu 

PowerVR G6430 

PowerVR SGX543MP3 

Ram (GB) 

1 Ddr3 

1 Ddr2 

Storage interno (GB) 

16,32,64 

16,32 

Slot di espansione 

* 

* 

Display: 

Diagonale (pollici) 

4 

4 

Tecnologia 

Retina Display 

Retina Display 

Risoluzione (pixel) 

640x1.136 

640x1.136 

Densità (ppi) 

326 

326 

Fotocamera: 

Risoluzione sensore (Mpx) 

8 (pixel 1,5 micrometri) 

8 

Flash Led 

• (True Tone) 

• 

Autofocus 

• 

• 

Stabilizzatore immagine 

• 

• 

Registrazione video 

1080p @ 30 fps, 720p @ 120 fps 

1080p @ 30 fps 

Fotocamera secondaria 

1,2 Mpx-720p 

1,2 Mpx - 720p 

Connettività wireless: 

Reti cellulari 2G 

Gsm 850/900/1.800/1.900 

Gsm 850/900/1.800/1.900 

Reti cellulari 3G 

Umts 850/900/1.900/2.100 

Umts 850/900/1.900/2.100 

Reti cellulari 4G 

Lte (bande 1,2,3,4,5,8,13, 17,19,20,25) 

Lte (bande 1,2,3,4,5,8,13,17,19,20,25) 

Connessione dati 

Gprs/Edge/Hspa+/Lte 

Gprs / Edge / Hspa+/ Lte 

Formato Sim 

Nano Sim 

Nano Sim 

Wi-Fì 

802.1 labgn dual band 

802.1 labgn dual band 

Bluetooth 

4.0 

4.0 

Nfc 

X 

* 

Capacità batteria (mAh) 

1.560 

1.510 

Sensori 

Chip M7, accelerometro, giroscopio, 
prossimità, luminosità, bussola, impronte 
digitali 

Accelerometro, giroscopio, prossimità, 
luminosità, bussola 

Gps 

A-Gps, Glonass 

A-Gps, Glonass 

Radio Fm 

* 

* 

Connettori 

Lightning 

Lightning 

Software: 

Sistema operativo 

iOS 7 

iOS 7 

Interfaccia 

Proprietaria 

Proprietaria 

Storage doud 

iCIoud 

iCIoud 
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IN PUNTA DI DITA 
Touch Id abbina sicurezza 
ed ergonomia nell'utilizzo 
dello smartphone. 



SLOW MOTION 
La nuova videocamera 
di iPhone 5s è in grado 
di riprendere a 120 Fps. 




è immediato e vi consente di avere il ter¬ 
minale subito attivo non appena estratto 
dalla tasca. Promosso a pieni voti. 

Per quanto riguarda la fotocamera 
principale, Apple ha deciso di adot¬ 
tare un approccio simile a quello del- 
l'Htc One, aumentando la dimensione 
dei pixel del sensore piuttosto che il 
numero dei punti. Il risultato è un ap¬ 
parato da 8 megapixel con pixel a 1,5 
micrometri (contro gli 1,4 di iPhone 5 
e 5c) e apertura diaframma che passa 
da f/2.4 a f/2.2. Il tutto si traduce in 
una migliore resa in situazioni di scarsa 
illuminazione, confermando iPhone 
tra i migliori smartphone in quando a 
scatti fotografici. 

Se la scena da riprendere richiedere l'u¬ 
tilizzo del flash, iPhone 5s trae beneficio 
dal nuovo sistema True Tone, un doppio 
Led con due differenti colori (bianco 
e ambra) grazie a cui il terminale è in 
grado di riprodurre più fedelmente la 
gamma cromatica reale. Al momento 
dello scatto, iPhone analizza in tempo 
reale la scena e calibra in modo oppor¬ 
tuno le due luci per la migliore resa. Da 
segnalare infine la modalità di scatto a 


raffica (10 frame al secondo) e la pos¬ 
sibilità di riprendere video in Full Hd 
a 30 frame al secondo o, in alternativa, 
a 120 Fps con risoluzione 720p. 
Miglioramenti marginali anche per la 
fotocamera frontale i cui pixel passa¬ 
no (sia su 5s sia su 5c) da 1,75 a 1,9 
micrometri. 

Il nuovo SoC A7 è costituito da un pro¬ 
cessore centrale a doppio core. La fre¬ 
quenza operativa massima resta ferma 
a 1,3 GHz, la stessa del precedente A6. 
A una semplice lettura delle specifiche, 
ci si potrebbe chiedere perché Apple 


abbia deciso di mantenere il numero 
di core e la frequenza del suo precedete 
sistema, quando nei top di gamma della 
concorrenza sono ormai comuni proces¬ 
sori quad core e le frequenze operative 
hanno superato i 2 GHz. In realtà, come 
dimostrano i benchmark, le prestazioni 
non sono legate unicamente a questi 
due unici fattori. 

I core di A7 sono basati su architettura 
ARMv8, la prima a 64 bit. I benefici del 
passaggio da 32 a 64 bit sono diversi. 

II primo è quello relativo alla memoria 
indirizzabile, limitata nei caso dei 32 bit 
a 4 GB. In questo campo, comunque, i 









I PROVE iPhone 


DENTRO IPHONE5S 


1. FOTOCAMERA 
Migliora la resa con scarsa 
illuminazione grazie ai pixel 
più grandi del 15%. 


WARNING 
Authonzed Service 
Provider Only 
Potcntialforfircor 
burning.Donot 
dlMssemblc.puncture. 
crush.heatorburn. 
U-ion Pofymer Battery 
3.8V *** S.92Whi 
APN: 616-0728 
VPN: 18S2001-AL 



3. BATTERIA 
1.560 mAh sono 
sufficienti per una 
giornata di impiego 
intenso, ma non di più. 



2. PROCESSORI 

Il coprocessore M7 (in blu) gestisce le informazioni 
provenienti dai sensori in movimento. 
Il SoC A7 (in rosso) è il primo 64 bit disponibile su 
smartphone e offre prestazioni doppie rispetto ad A6. 
In arancione e giallo, il terminale radio Lte. 


o 



© 


0 


O 




4. SENSORE BIOMETRICO 
Protetto da cristallo di 
zaffiro, legge le impronte 
sugli strati subepidermici. 


vantaggi saranno evidenziati solo dal¬ 
le prossime generazioni di dispositivi 
Apple (iPhone 6, o ancora oltre). I 64 
bit permettono inoltre di aumentare 
numero e ampiezza dei registri di si¬ 
stema; disporre di registri più ampi e 
numerosi aumenta le prestazioni del 
sistema in numerosi scenari di impiego. 
Sul prossimo numero di PC Professiona¬ 
le vi proporremo un approfondimento 
tecnico su questa architettura. 

Alla prova dei test il nuovo A7 ha evi¬ 
denziato prestazioni di fatto doppie 
rispetto al vecchio A6 e solo di poco 
inferiori al Samsung Galaxy Note II 
con Snapdragon 800, confermando le 
indicazioni rilasciate da Apple stessa. 
Chiaramente per beneficiare della nuo¬ 
va architettura, sistema operativo e ap¬ 
plicazioni devono essere compilate a 64 
bit. È il caso di iOS 7 e della maggior 
parte delle applicazioni disponibili da 
Apple (Safari, Mail, ma anche iWorks, 
iMovie e GarageBand), ma il numero di 
app ottimizzate è destinato a crescere 
nei prossimi mesi. Chiaramente l'ar¬ 
chitettura A7 è completamente retro¬ 
compatibile con i software a 32 bit. 

Il SoC A7 è affiancato da 1 gigabyte di 
memoria Ram; il quantitativo è lo stesso 
dei modelli 5/5c, ma nel nuovo top 
di gamma Apple i banchi sono di tipo 
Ddr3, e offrono un incremento di banda 
passante, test alla mano del 50% circa. 
Insieme ai due core centrali, A7 mi¬ 
gliora anche la Gpu, implementando 
una PowerVR Serie 6, un'unità a 4 core 
(anche se il termine corretto in questo 
caso è "cluster") che Apple sostiene 
poter offrire performance doppie rispet¬ 
to a quelle del PowerVR integrato nel 
SoC A6. Ancora una volta i risultati dei 
benchmark danno ragione a Cupertino: 
in tutti i test grafici il nuovo iPhone 5s 
ha doppiato il modello 5c. 

Oltre al nuovo A7, iPhone 5s introdu¬ 
ce il coprocessore M7, un'unità che si 


occupa di gestire i dati provenienti dai 
vari sensori di movimento (accelerome¬ 
tro, giroscopio e bussola), scaricando 
così di lavoro il chip centrale. Secondo 
Apple quest'architettura permetterà di 
sviluppare una nuova generazione di 
applicazioni in collaborazione con le 


Api CoreMotion implementate in iOS 
7. Il risultato più immediato dovrebbe 
comunque essere un significativo ri¬ 
sparmio energetico, dal momento che 
M7 potrà occuparsi di monitorare lo 
stato di movimento del terminale senza 
coinvolgere A7 nell'operazione. 


64 BIT LE APPLICAZIONI OTTIMIZZATE 

C on iPhone 5s Apple punta sui 64 bit anche per il settore mobile. Per sfruttare al meglio la potenza 
dell'architettura A7, è però indispensabile che le applicazioni siano ottimizzate. Al momento del 
lancio Apple ha chiaramente fornito la sua gamma di software di base già in versione a 64 bit. Sono stati 
così ottimizzati tra gli altri Safari, il clienti di e-mail e le altre applicazioni native di iOS 7. Inoltre, i nuovi 
pacchetti gratuiti iWorks, oltre a iMovie, iPhoto e Garageband possono contare su codice già pensato per il 
nuovo SoC di iPhone 5s (e dei nuovi iPad). Dal punto di vista degli sviluppatori l'impatto non dovrebbe essere 
eccessivamente gravoso: è in arrivo un Sdk che permetterà di lavorare in contemporanea sulle versioni a 32 
e 64 bit delle applicazioni, in modo da ridurre drasticamente i tempi di rilascio. In questo senso è di buon 
auspicio l'esperienza di Infinity Biade III, che ha detta degli sviluppatori è stato ottimizzato in poche ore. 
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I nuovi bumper 
ufficiali per iPhone 
5c replicano i colori 
di base dei terminali 
(più il nero) per 
produrre tantissime 
combinazioni 
cromatiche vivaci 


IPHONE 5C 


I l primo contatto con iPhone 5c pro¬ 
voca sensazioni diametralmente 
opposte rispetto a quelle del mo¬ 
dello 5s. Se in quest'ultimo l'aspetto era 
virtualmente identico al predecessore, 
con tutte le novità nascoste all'interno, 
qui abbiamo a che fare con un telaio del 
tutto nuovo che nasconde un hardware 
essenzialmente mutuato da iPhone 5. 
Anche nella scelta dei materiali plasti¬ 
ci, Apple ha deciso di non scendere a 
compromessi, sviluppando un telaio 
monoscocca in policarbonato rinfor¬ 
zato. Il risultato è una sensazione di 
robustezza superiore alla media degli 
smartphone, che migliora nettamente la 
qualità dei vecchi iPhone 3Gs, gli ultimi 
a disporre, appunto, di uno chassis in 
plastica. 

Dal punto di vista estetico, è lampante 
il riferimento agli iPod Touch di ultima 
generazione, a partire dal packaging che 
richiama strettamente quello del lettore 
multimediale Apple. È d'altro canto 
innegabile che iPhone 5c ricordi molto 
la gamma Lumia di Nokia. In questo 
senso sembra chiaro l'intento della casa 
di Cupertino di combattere la concor¬ 
renza nel settore di mercato più casual 


Apple iPhone 5c 

Da euro 629 Iva inclusa 

PRO 

• Buona qualità costruttiva 

• Prestazioni superiori ai mid-range Android 

CONTRO 

• Prezzo 

• Apparato hardware di base vecchio di un anno 

• Per alcuni, il display da 4" può essere limitante 

• iOS ha perso il vantaggio su Android 

Produttore Apple, www.apple.it 


e giovane non tanto dal punto di vista 
dei prezzi quanto in quello del design. 
I colori disponibili sono cinque: verde, 
azzurro, giallo e rosa, oltre al neutro 
bianco. Questa gamma è replicata anche 
sui bumper ufficiali, che attraverso un 
gioco di finestre permettono di creare 
combinazioni bicolori in abbondanza. 
La superficie lucida del telaio di iPhone 
5c è abbastanza soggetta alle impronte, 
anche se i colori chiari tendono a ridur¬ 
re l'impatto estetico di unto e sudore. 
Anche grazie al display contenuto, la 
presa sul telefono è comunque sempre 
agevole e salda. 

Detto del fattore estetico, poco resta da 
sottolineare da quello hardware: come 
accennato, le specifiche sono quasi del 
tutto mutuate dal predecessore iPhone 
5, a partire dal processore Apple A6, 


iPhone 

rexcc-® 


passando per il gigabyte di memoria 
Ram e dal display Retina da 4 polli¬ 
ci, identico anche a quello di iPhone 
5s. Le prestazioni registrate in fase di 
benchmark confermano questi dati, con 
risultati di fatto allineati con il melafo- 
nino di precedente generazione. Anche 
la fotocamera principale è la stessa di 
iPhone 5, con 8 Mpixel e registrazione 
a 1.080p. Leggermente migliorata al 
fotocamera frontale, più sensibile alla 
luce, ma che conferma la risoluzione 
di 1,2 Mpixel con la possibilità di cat¬ 
turare video a 720p. Passa da 1.440 a 
1.510 mAh la capacità della batteria, che 
garantisce senza eccessivi problemi la 
giornata di lavoro (non oltre). Per una 
disamina dettagliata della componen¬ 
tistica vi rimandiamo alla recensione 
di iPhone 5 apparsa sul numero 260 di 
PC Professionale. 
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LE PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


GEEKBENCH 3 (MULTI CORE) -TOTALE 
iPhone 5 1.303 

iPhone 5c * 1 - 248 

iPhone 5s ^^UJ 2 * * * * * - 559 

Samsung ^^^^^^^^12.930 

GalaxyNote III 


GEEKBENCH 3 (MULTI CORE) MEMORIA 
iPhone5 
iPhone5c 

iPhone 5s 1759 

Samsung i 

GalaxyNote Ili 



BENCHMARK JAVASCRIPT 


RIGHTWARE BROWSERMARK2.0 
iPhone5 
iPhone5c 

iPhone 5s 8 - 4: 

Samsung >6 

GalaxyNote Ili 



GEEKBENCH 3 (MULTI CORE) - CPU INTEGER 
iPhone 5 142() 

iPhone 5c 1.447 

iPhone 5s ^|2.867 

3.566 


Samsung 
GalaxyNote Ili 



GEEKBENCH 3 (MULTI CORE) CPU FLOATING POINT 
iPhone 5 1-142 

iPhone 5c 1.147 

iPhone Ss 2.652 

3.021 


Samsung 
GalaxyNote ' 



SUNSPIDER 1.0.1* 
iPhone 5 1701 

iPhone 5c 720 

iPhone5s 

Samsung 
GalaxyNote 



3D MARK 1.2**-ICE ST0RM 
iPhone 5 6.037 


iPhone 5c 

iPhone 5s MaxedOut 

Samsung MaxedOut 
GalaxyNote III 



BENCHMARK GRAFICI 


3D MARK 1.2**- ICE STORM EXTREME 

iPhone 5 

3.305 


iPhone5c 
iPhone 5s MaxedOut 



Samsung MaxedOut 
GalaxyNote Ili 


GFXBENCH 2.7.3**-T-REXHD(C24Z16)0FFSCEEN 

iPhone 5 ^J]382 
iPhone 5c (383 

iPhone 5s 1.492 

1.478 


Samsung 
GalaxyNote Ili 




GFXBENCH 2.7.3** -T-REX HD (C24Z16)ONSCREEN 

iPhone 5 741 

iPhone 5c 746 

11.474 
11.474 


iPhone5s 
Samsung 
GalaxyNote Ili 



GFXBENCH 2.7.3** - EGVPT HD (C24Z16) OFFSCREEN 

iPhone5 
iPhone5c 

iPhone 5s 

Samsung 
GalaxyNote III 

GFXBENCH 2.7.3 

iPhone5 

iPhone5c 

iPhone 5s 
Samsung 
GalaxyNote III 




3D MARK 1.2** - ICEST0RM UNLIMITED 

iPhone5 

iPhone5c 

iPhone5s 

Samsung 
GalaxyNote 

RIGHTWARE BASEMARKX 1.0 - ONSCREEN 
iPhone 5 18.030 

iPhone Se 17.998 

iPhone Ss 27 ' 755 

^^^^^^■ 17.851 


Samsung 
GalaxyNote III 


RIGHTWARE BASEM ARK X 1.0 - OFFSCREEN 
iPhone 5 7.560 

iPhone 5c 7.571 

15.718 
16.202 


iPhone5s 
Samsung 
GalaxyNote III 



*A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori ** Su Galaxy Note Ili, Gfxbench 2.7.2 e 3D Mark II 


Abbiamo sottoposto i nuovi terminali Apple alla nostra consueta batteria di test, affiancando nei risultati anche il "vecchio" iPhone 5 e il Galaxy Note III di Samsung, 
recensito su questo stesso numero e basato sul SoC Qualcomm Snapdragon 800, un quad core operante a oltre 2 GHz di frequenza. 

I risultati sono abbastanza omogenei e significativi: in primo luogo, appare evidente l'hardware comune alla base di iPhone 5 e 5c: i due terminali registrano in tutti i 

test prestazioni pressoché identiche, a conferma che il processore, l'unità grafica e la memoria non sono cambiate. 

iPhone 5s rappresente al contrario un significativo step evolutivo e, confermando le dichiarazioni di Apple, offre prestazioni raddoppiate in tutti i campi rispetto al 

suo predecessore. Confrontandolo invece con il dispositivo Samsung, appare solo leggermente inferiore nei benchmark di sistema, mentre riesce a imporsi in termini 

di grafica 3D in un sostanziale pareggio. 

Sul fronte dei benchmark JavaScript, che interessano, lo ricordiamo, anche l'architettura software e il browser di sistema, il top di gamma Apple supera il Note III, a 

conferma di come la casa di Cupertino sia ancora in prima linea nell'ottimizzazione della piattaforma complessiva hardware/software. 
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PROVE eBook 


La concorrenza dei tablet 
è molto forte e rischia 
di oscurarli. 

Ma per gli appassionati 
di lettura un eReader 
a inchiostro 
elettronico 
è la migliore 
alternativa digitale 
al tradizionale 
libro a stampa. 

Di Sergio Lorizio 



UNA SELEZIONE DI MODELLI 
PER IL MERCATO ITALIANO 
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H PROVE eBook 


A chi serve un lettore di eBook? Perché scegliere di leggere libri elettronici su un 

eReader dedicato e non su un tablet più potente, più versatile e con uno schermo 
a colori ad alta risoluzione ancora più ampio? Rispondere a queste domande è 
abbastanza semplice. Un lettore di eBook è un prodotto rivolto non ai lettori occasionali, 
ma agli appassionati della lettura. A coloro che amano i libri e che, anche subendo il fascino 
secolare della carta, comprendono e apprezzano le potenzialità del digitale e vedono 
nell'edizione elettronica di un testo e nel dispositivo di lettura una versione alternativa, non 
per forza di cose sostitutiva, da affiancare al tradizionale "oggetto libro". 


L'eReader diventa così un altro stru¬ 
mento per coltivare la stessa passione, 
sfruttando anche le nuove opportunità 
della tecnologia digitale. Basti pensa¬ 
re alla possibilità di avere sempre a 
portata di mano una biblioteca perso¬ 
nale di centinaia di opere fruibili con 
un dispositivo il cui schermo e la cui 
interfaccia di lettura mimano il libro 
cartaceo, aggiungendovi funzionalità 
di ricerca, consultazione, ipertestualità, 
personalizzazione della formattazione 
del testo e altro ancora possibili solo 
con il digitale. 

Più di un tablet, l'eBook reader è il 
dispositivo elettronico che fornisce l'e¬ 
sperienza di lettura più vicina a quella 
del tradizionale libro cartaceo. È un 
oggetto maneggevole e leggero, nella 
maggioranza dei casi di dimensioni 
paragonabili a quelle di un tascabile. 


con uno schermo che emula con reali¬ 
smo l'aspetto e il comportamento della 
carta stampata e permette di leggere a 
lungo e in modo confortevole anche in 
pieno sole, esperienza off limits con i 
tablet. La tecnologia dei display utiliz¬ 
zati dagli eBook reader è l'inchiostro 
elettronico (vedi box), uno schermo 
non retroilluminato che non affatica 
la vista, consuma pochissima energia 
(la sua autonomia d'utilizzo non si mi¬ 
sura in ore, ma in settimane) e proprio 
come la carta stampata è leggibile solo 
in presenza di una sorgente di luce 
esterna, naturale o artificiale. 

In ambienti poco illuminati, pertanto, 
la carta elettronica presenta gli stessi 
problemi di quella fisica. Per consentire 
la lettura anche al buio in situazioni 
in cui è impossibile o inopportuno 
utilizzare una luce esterna, sono state 


realizzate custodie protettive per eRea¬ 
der dotate di una piccola luce Led per 
illuminare lo schermo. Oltre a essere 
piuttosto costose, queste soluzioni non 
si sono dimostrate del tutto efficaci 
a causa della disomogeneità dell'il¬ 
luminazione fornita. L'idea giusta è 
venuta a Barnes & Noble, il più grande 
venditore al dettaglio di libri negli Usa 
e produttore della gamma di eReader 
Nook, non commercializzati in Italia. 
Nel mese di maggio del 2012 il No¬ 
ok Simple Touch GlowLight è stato 
il primo lettore dotato di un sistema 
d'illuminazione frontale integrato: una 
serie di minuscoli diodi Led posti lun¬ 
go il bordo superiore dello schermo 
distribuiva la luce su una fitta griglia 
canalizzata che rivestiva l'intera super¬ 
ficie del pannello elnk vero e proprio. 
Nei mesi immediatamente successivi. 



INCHIOSTRO ELETTRONICO 

L 'inchiostro elettronico (elnk) o carta elettronica (ePaper) ha le sue radici in un progetto nato 
negli anni 70 presso il centro di ricerca Xerox di Palo Alto. Si tratta di uno schermo riflessivo, non 
retroilluminato, composto da un sottile sandwich di materia plastica trasparente contenente uno strato 
di milioni di microcapsule. Al loro interno, in sospensione, vi sono pigmenti bianchi a carica positiva e 
pigmenti neri a carica negativa. Il principio di funzionamento è basato sul fenomeno dell'elettroforesi. 
L'applicazione di un campo elettrico negativo a un elettrodo posto sul lato inferiore della pellicola 
provoca all'interno delle microcapsule la migrazione verso l'alto delle particelle nere, che diventano 
visibili all'osservatore; viceversa, un campo elettrico positivo spinge i pigmenti bianchi verso la parte 
superiore delle microcapsule. 

L'alternanza di punti bianchi e neri generata dai campi elettrici applicati ai singoli pixel disposti lungo 
una matrice laminata al film plastico di supporto riproduce all'occhio dell'osservatore testo e immagini 
che, come la carta tradizionale, sono visibili in presenza di luce esterna. Finché non si aggiorna il 
contenuto dello schermo, i pigmenti si mantengono stabilmente in posizione senza richiedere ulte¬ 
riore alimentazione. I dispositivi attuali hanno una risoluzione minima di 600 x 800 pixel e generano 
immagini a 16 toni di grigio. I pannelli di ultima generazione nel formato più diffuso da 6"si spingono 
a 758 x 1.024 pixel per disegnare caratteri più nitidi e definiti a ogni dimensione. 
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Introdotto a maggio 2012, 
il NOOKSIMPLE TOUCH 
GLOWLIGHT di Barnes &Noble 
è stato il primo lettore di eBook 
fornito di un un sistema d'illuminazione 
frontale dello schermo per leggere 
anche al buio senza bisogno di luce esterna. 


prima Kobo con il modello Glow, poi 
Amazon con il Kindle Paperwhite e a 
seguire altri player del mercato hanno 
adottato soluzioni analoghe sui loro 
modelli di punta. Anche in questo caso, 
alcune di queste prime implementazio¬ 
ni mostravano imperfezioni il più delle 
volte veniali: il contrasto dei caratteri 
diminuiva, lo schermo assumeva una 
colorazione calda o fredda o presenta¬ 
va una non perfetta omogeneità della 
luminosità, soprattutto ai bordi. Que¬ 
sti difetti sono stati corretti - anche 
se non sempre del tutto risolti - nei 
modelli più recenti, come abbiamo po¬ 
tuto verificare nel corso delle prove di 
apparecchi come il Kobo Aura e Aura 
HD e il Kindle Paperwhite di seconda 
generazione. Oggi, con uno di questi 
eReader è possibile leggere comoda¬ 
mente anche al buio senza disturbare 
chi ci è vicino. 

In questa rassegna vi presentiamo 
una selezione dei lettori di eBook più 
interessanti disponibili sul mercato 
italiano. La maggioranza dei modelli 
ha uno schermo standard di 6". 


Questo formato consente di contenere 
l'ingombro dell'apparecchio e fornisce 
un'esperienza di lettura confortevole 
delle opere di narrativa nei formati di 
file a paginazione dinamica del testo, 
soprattutto con i più recenti pannelli 
elnk con risoluzione di 758 x 1.024 pi¬ 
xel. Un display da 6", invece, non è la 
soluzione ideale per leggere in modo 
agevole documenti Pdf formattati per 
schermi di dimensioni superiori. Pochi 
eReader con un display di questa di¬ 
mensione offrono funzioni efficaci di 
reflow del testo per i file Pdf. 

Quasi tutti i modelli in commercio 
hanno una memoria interna di 2 o 4 
Gbyte, sufficiente per archiviare diver¬ 
se centinaia di titoli. Molti includono 
anche uno slot per memory card micro 
Sd (generalmente fino a 32 Gbyte) per 
espandere la capacità di memorizza¬ 
zione: potrebbe essere utile, per esem¬ 
pio, a chi abbia necessità di consultare 
frequentemente un gran numero di 
testi o debba caricare numerosi di file 
di grandi dimensioni. 

Una caratteristica dei migliori letto¬ 
ri in commercio è l'integrazione con 
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una libreria digitale di riferimento per 
l'approvvigionamento diretto di titoli 
senza bisogno del computer. Questi 
modelli dispongono di serie della 
connessione Wi-Fi per collegarsi allo 
store, eseguire ricerche nel catalogo, 
scaricare estratti gratuiti delle opere e 
acquistarle in pochi secondi. Ciò evita 
d'incappare in problemi di compatibi¬ 
lità dei file. Oggi, la maggioranza degli 
eReader in commercio legge eBook 
codificati in formato ePub e che nella 
maggior parte dei casi sono criptati con 
la tecnologia Drm di Adobe per impe¬ 
dire la copia e la circolazione illegale 
di contenuti sotto diritti. 

Amazon codifica gli eBook venduti 
sul Kindle Store nel formato proprie¬ 
tario Azw, che è compatibile solo con i 
lettori Kindle e gli omonimi software 
di lettura per Pc, Mac, smartphone e 
tablet. Gli eReader Kindle, a loro volta, 
sono incompatibili con il formato ePub. 

Per quanto riguarda i modelli che ab¬ 
biamo selezionato, 13 su 15 sono basati 
su schermi da 6", uno da 6,8" e uno 
da 8". Il modello con la risoluzione 
superiore è il Kobo Aura HD da 6,8 
pollici, il cui display E Ink Pearl conta 
ben 1.080 x 1.440 punti; solo 5 modelli 
montano un vecchio display da 600 x 
800 pixel, uno dei quali, il Pyrus 2 Led 
è l'unico con schermo sovrailluminato. 
Questa caratteristica è presente in 9 
modelli su 15. A parte due prodotti 
- i lettori di Mediacom e TrekStor - il 
Wi-Fi è sempre incluso, ma solo i let¬ 
tori di Amazon, Kobo e Leggo IBS si 
interfacciano direttamente a un store 
Online per l'acquisto di libri. Infine, 
un solo eReader offre anche la con¬ 
nettività 3G, il Kindle Paperwhite di 
Amazon, mentre 4 modelli - i due di 
Icarus, il Touch Lux di Leggo IBS e lo 
SmartBook di Mediacom - supportano 
la riproduzione audio. 

Amazon 

Una piattaforma di lettura digitale 
avanzata, allestita attorno a una li¬ 
breria di oltre 2.250.000 titoli, di cui 


Il KINDLE STORE italiano di Amazon 
offre un catalogo di oltre 2 milioni di titoli, 
di cui 65.000 nella nostra lingua. Gli eBook 
sono acquistabili anche con gli stessi eReader 
Kindle via Wi-Fi o 3G, quest'ultimo presente 
solo sul modello più costoso della gamma. 
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65.000 in italiano, accessibili attraverso 
tre lettori di eBook da 6" a inchiostro 
elettronico, quattro tablet da 7" e 8,9" 
e otto applicazioni di lettura gratuite 
per Windows, OS X e dispositivi mobili 
con Android, iOS e Windows 8: ecco in 
sintesi l'ecosistema Kindle di Amazon, 
raggiungibile da www.amazon.it. 

Il primo dei tre eReader dedicati è il 
Kindle di quinta generazione, un let¬ 
tore essenziale ed economico (59 euro) 
privo di touchscreen e di luce frontale 
integrata e con un'interfaccia utente e 
funzionalità più ridotte rispetto al mo¬ 
dello superiore, il Paperwhite di secon¬ 
da generazione. Il Kindle entry level 
misura 114 x 166 cm x 8,7 mm, pesa 170 
grammi e ha uno schermo E Ink Pearl 
da 6" con risoluzione di 600 x 800 punti, 
16 livelli di grigio e densità di 167 punti 
per pollice. La memoria interna è di 2 
Gbyte, ma lo spazio libero effettivo è 
di 1,25 Gbyte, sufficienti per archiviare 
centinaia di titoli in uno dei formati 
supportati: Txt, Pdf, Mobi, Prc e Azw, 
il formato eBook di Amazon protetto 
con un Drm proprietario, compatibile 
solo con i dispositivi di lettura Kindle 
autorizzati. Sono leggibili previa con¬ 
versione i documenti personali Word 
(.Doc e .Docx), Html, Jpeg, Gif, Png e 
Bmp. I documenti possono essere inviati 
all'indirizzo email associato al lettore 
per eseguire la conversione e sono archi¬ 
viati sul cloud di Amazon insieme agli 



li KINDLE PAPERWHITE di seconda generazione 
è l'unico basato sull'eccellente display E Ink Carta. 


* °gni felce di luna 

na ’ S '"M ecceàni, Chire 
^r n ava la propria infanzia. Cercava sempre di 
™““ !W * , “ 1“"' Mre in m k ^ 

scintillavano, e la luna em K ] 0 „» a sche®. eh, 
sorridevi provocatoria al mede laggrù. come le 
We do "* sui vecchi cartelloni che 
pubblicizzavano sigarette e succo di hmeta In 
quelle notti, se era estate, alla luce delle lampade 
ad alimentazione solare che illuminavano il 
sentiero, Claire si dedicava al giardinaggio, 
strappava le erbacce e accudiva le piantine: 
l’ipomoea alba e il trombone d’angelo, il gelsomino 
notturno e la nicotina alata. Non facevano parte 
del lascito delle Waverley ma, a causa della 
frequente insonnia, Claire aveva aggiunto al 


Il KINDLE ENTRY LEVEL con schermo E Ink Pearl 
da 600 x 800 punti costa 59 euro. 


eBook acquistati. Tutti i contenuti Ama¬ 
zon sono sincronizzabili tramite Wi-Fi 
sui vari dispositivi di lettura registrati 
dallo stesso utente. Il Kindle si governa 
attraverso una serie di pulsanti posti ai 
lati e al di sotto dello schermo; integra i 
dizionari nelle lingue principali e per¬ 
mette di modificare dimensioni e tipo 
di carattere, scegliendo tre font diverse. 
Fra gli accessori opzionali disponibili, 
segnaliamo la cover protettiva in pelle 
con luce Led integrata (39,99 euro). 

Lo scorso 3 settembre Amazon ha intro¬ 
dotto il Kindle Paperwhite di seconda 
generazione, una versione migliorata 
sul piano delle prestazioni, della qua¬ 
lità del display e delle funzionalità del 
modello precedente, presentato nell'ot¬ 
tobre dello scorso anno. La nuova unità 
è sempre disponibile in doppia versio¬ 
ne: con la sola connettività Wi-Fi (129 
euro) e con Wi-Fi e 3G (189 euro), che 
offre la connessione gratuita su rete 
cellulare al Kindle Store e al cloud di 
Amazon per l'acquisto, il download e 
la sincronizzazione dei contenuti sul 
cloud di Amazon. 

Il Kindle Paperwhite è il primo e per 
ora unico modello da 6" sul mercato a 
essere basato sul nuovo pannello E Ink 
Carta da 758 x 1.024 pixel a 16 livelli 
di grigio e con densità di 212 pixel per 


pollice. Rispetto al precedente display 
Pearl, il nuovo Carta offre un incre¬ 
mento del contrasto del 50% e ora il 
nero appare più denso e lo sfondo più 
chiaro anche a luce frontale azzerata. 
Attivandola, "l'effetto carta" si ma¬ 
nifesta in modo più netto e il merito 
va certamente condiviso con il nuovo 
sistema d'illuminazione, che produce 
una luce morbida, più omogenea e ora 
quasi del tutto priva di aloni. Quelli più 
fastidiosi che avevamo notato alla base 
del display del Paperwhite del 2012 
non sono ancora del tutto scomparsi, 
ma si sono sensibilmente attenuati e 
non attirano più di tanto l'attenzione. 
Sempre nel confronto con il Paperwhite 
originale, quando abbiamo impostato 
la scala di regolazione della luminosità 
dei due eReader sugli stessi valori, lo 
schermo del nuovo modello è apparso 
più brillante, più uniforme e più bianco. 
Nell'uso pratico si è dimostrato anche 
più reattivo, grazie al potenziamento 
del processore da 800 MHz a 1 GHz, al 
miglioramento del touchscreen e all'im- 
plementazione della nuova tecnologia E 
Ink Regai, che annulla l'effetto ghosting 
(la visibilità in trasparenza della pagina 
precedente nella nuova) e permette un 
refresh completo dello schermo solo a 
fine capitolo invece che dopo poche 
pagine. Fisicamente, il lettore ha conser¬ 
vato le stesse dimensioni del precedente 
(117 x 169 x 9,1 mm) e ora pesa 7 grammi 
in meno (206 grammi). Restano invaria¬ 
ti lo spazio d'archiviazione interno (2 
Gbyte, di cui solo 1,25 Gbyte effettivi), la 
prolungata assenza dello slot per schede 
micro Sd, incluso in quasi tutti i mo¬ 
delli rivali, l'integrazione di dizionari 
in 8 diverse lingue, italiano incluso, 
l'autonomia della batteria (2 mesi) e i 
formati di file supportati, gli stessi del 
Kindle base. Rispetto a questo, però, è 
possibile modificare la formattazione 
del testo scegliendo, oltre a spaziatura e 
ampiezza dei margini, un maggior nu¬ 
mero di font in 8 dimensioni crescenti. 
Ci sono anche diverse novità e miglio¬ 
ramenti dell'interfaccia, come la nuova 
funzione di scorrimento delle pagine 
in sovrimpressione, per esplorare qua¬ 
lunque punto del libro senza uscire 
dalla pagina in lettura, la funzione di 
arricchimento del vocabolario dedicata 
ai giovani lettori, il pinch-to-zoom, la 
consultazione rapida del dizionario, 
ora integrato con Wikipedia. Tutto av¬ 
viene in scioltezza, confermando una 
volta di più che Kindle è sinonimo di 
eBook reader. 
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CYBOOK ODYSSEY HD FRONTLIGHT, 
schermo E Ink Pearl da 6" a 758 x 1.024 
punti con luce frontale integrata per 
leggere anche al buio. 



The Odyssey 


Book V 


And now, as Davvn rose Croni her couch beside 
Tithonus—liarbinger ol light alike to mortals and 
immortals—thè gods mct in council and with them, 
love thè lord of thunder, who is their king. Thereon 
Minerva began to teli them of thè many sulierings 
' Ulysses, Cor she pitied him away there in thè 
pof thè nymph Calypso. “Father Jove." saidshc. 
ili you other gods that live in everlasting bliss, 
: there may nevcr he such a thing as a kind and 
-disposed rider any more, nor one who will 
'ern ei|iiitably. I hope thcy will be all henceforth 
lei and unjust. tor there is not one of his subjects 
fut has forgotten Ulysses, who ruled them as 
hough he were their father. 

There he is, lying in great pain in an island where 
dwells thè nymph Calypso. who will not let him go 
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Bookeen 

La francese Bookeen, produttore sto¬ 
rico del settore, ha a catalogo quattro 
eReader, uno da 5" e tre da 6", acqui¬ 
stabili sul proprio store Online (www. 
booken.com), presso le principali catene 
nazionali della grande distribuzione e 
in numerosi computer shop. 

I due modelli più recenti sono il Cybo- 
ok Odyssey 2013 Edition e l'Odyssey 
Hd Frontlight. Il primo è la versione 
aggiornata del modello che abbiamo 
recensito nel numero 255 della rivista 
(giugno 2012). Il nuovo Odyssey 2013 
ha ora una scocca più ergonomica, 
un'interfaccia utente più intuitiva e 
un firmware migliorato, in particolare 
per l'implementazione della funzione 
di reimpaginazione del testo dei file 
Pdf. Mancano all'appello, invece, la 
capacità di riproduzione audio e l'ac- 
celerometro integrato, presenti invece 
nel vecchio modello. A parte questo, 
sul fronte hardware la sostanza non 
è cambiata: il lettore ha sempre un 
display capacitivo multitouch E Ink 
Pearl da 6" con risoluzione di 600 x 800 
punti a 167 dpi e 16 livelli di grigio; 2 
Gbyte di memoria flash e slot micro 
Sd fino a 32 Gbyte; c'è il modulo Wi-Fi 
802. Un per navigare in Rete e scaricare 


CYB00K0DYSSEY 2013 EDITION 
Ha uno schermo E Ink multitouch a 600 x 800 
punti e funzionalità rivedute e corrette. 


direttamente i libri dallo store Booke¬ 
en o dalle librerie convenzionate. La 
batteria agli ioni di litio da 1.600 mAh 
fornisce un'autonomia di lettura fino a 
nove settimane con il wireless spento. 
L'esclusiva tecnologia Hsis (High speed 
ink System) assicura fluidità e reattività 
dell'interfaccia grazie all'ottimizza¬ 
zione del firmware e dell'hardware, 
pilotato da un processore Cortex A8 a 
800 MHz. Oltre all'interfaccia tattile, 
il dispositivo ha pulsanti laterali per 
il cambio pagina e un tasto Home per 
l'accesso al menu principale. L'Odys¬ 
sey è compatibile con i formati testuali 
ePub e Pdf (con e senza protezione 
Drm di Adobe), Html, Txt e Fb2 ed 
è in grado di visualizzare immagini 
Jpeg, Gif, Png, Bmp, Ico, Tif e Psd. Nel 
lettore sono preinstallati i wikidizio- 
nari monolingua in italiano, francese 
e tedesco. Le misure sono 120 x 166 x 
9,4 mm, il peso è di 180 grammi e il 
prezzo di listino è di 110 euro. 

Il Cybook Odyssey Hd Frontlight è 
l'attuale modello di punta di Bookeen 
e uno degli eReader tecnologicamen¬ 
te più aggiornati sul mercato. Le due 
caratteristiche fondamentali che lo di¬ 
stinguono sono la sovrailluminazione 
FrontLight a intensità regolabile, che 
consente di leggere comodamente an¬ 
che al buio, e lo schermo tattile E Ink 
Pearl da 6" con risoluzione di 758 x 
1.024 punti. A parità di dimensioni 


fisiche dello schermo, perciò, la densità 
dei pixel è salita dai 167 dpi dell'Odys- 
sey 2013 a 212 dpi e ciò assicura una 
migliore definizione e leggibilità del 
testo anche con caratteri di corpo 
ridotto. Dimensioni, peso, capacità 
d'archiviazione, interfaccia e funzioni 
supportate sono per il resto identiche a 
quelle del precedente modello. Il prez¬ 
zo di listino è di 149,99 euro: come il 
Kobo Aura, ma 20 euro più del nuovo 
Kindle Paperwhite, i due modelli con 
caratteristiche più simili. 

Icarus 

Icarus ( www.icarusreader.com ) è un 
brand di DistriRead, società olandese 
fondata nel 2008 e attiva da sempre 
nel settore degli eReader, prima come 
incubatore di progetto presso Philips, 
poi come parte di iRex Technologies, 
che qualcuno ricorderà per i lettori 
iLiad. Dopo la cessazione dell'attività 
di quest'ultima nel 2010, Icarus è di¬ 
ventata un produttore diretto. 

La gamma attuale di lettori a tecnolo¬ 
gia elnk si sviluppa su 4 modelli, due 
con display da 6", uno da 8" e uno da 
9,7", con prezzi che partono dai 70 euro 
del modello base fino ai 300 euro del 
top di gamma. Tutti i prodotti sono 
compatibili con il formato ePub e con 
il Drm di Adobe e offrono funzionalità 



L'ILLUMINA HD di Icarus ha un display tattile E Ink 
Pearl da 758 x 1.024 punti con sovrailluminazione. 
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ICARI)S8 è uno dei pochi eReader 
sul mercato con un display da 8". 


ottimizzate per la lettura di file Pdf, co¬ 
me il reflow del testo, che non sempre 
troviamo in lettori di marchi più noti. 

Il modello tecnologicamente più ag¬ 
giornato è l'illumina HD (109,95 eu¬ 
ro), presentato nel 2013 e basato su un 
display E Ink Pearl da 6" con risolu¬ 
zione di 758 x 1.024 punti, interfaccia 
sia tattile sia con pulsanti fisici per 
controllare il dispositivo con una sola 


mano e luce Led frontale a intensità 
regolabile per leggere anche al buio. La 
connettività è Wi-Fi 802.Un e Usb 2.0, 
per la connessione al computer e la ri¬ 
carica della batteria da 1.500 mAh con 
autonomia di 6.000 cambi pagina. La 
memoria interna di 4 Gbyte è espandi¬ 
bile a 32 Gbyte tramite schedine micro 
Sd: una capacità che si può rivelare 
molto utile perché questo eReader, 
oltre a leggere file Txt, Pdf, Epub, Pdb, 
Fb2, Html, Rtf, Mobi e immagini Jpeg, 
Bmp, Gif e Png, riproduce anche tracce 
audio Wav, Wma, Ogg e Mp3. Man¬ 
cano, invece, quelle funzionalità che 
ormai sono standard nei prodotti di 
maggior successo, come l'integrazione 
con una libreria online di riferimento, 
le funzioni sociali di condivisione in 
Rete, la possibilità di evidenziare il 
testo e prendere note. Non ci sono 
dizionari integrati, ma si possono in¬ 
stallare quelli freeware e commerciali 
in formato StarDict. Dimensioni e peso 
sono, rispettivamente, di 123 x 167 x 8 
mm e 209 grammi. 

E un modello del 2013 anche l'Ica- 
rus8 (139,95 euro), eBook reader con 
display E Ink da 8" con risoluzione di 
758 x 1.024 pixel e dot pitch di 167 dpi. 
Le misure sono 152 x 212 x 9 mm e il 
peso è 300 grammi. Il display non è tat¬ 
tile: menu, opzioni di configurazione 
e lettura si governano da una serie di 
pulsanti posti alla base e su entrambi 
i lati dello schermo. Pilotato da un 
processore a 1 GHz con 128 Mbyte 
di Ram, dotato delle interfaccia Usb 
2.0 e Wi-Fi 802. lln, Icarus8 ha una 


capacità di 4 Gbyte espandibile a 32 
Gbyte attraverso lo slot per schede mi¬ 
cro Sd. La batteria da 2.800 mAh offre 
un'autonomia di 8.000 cambi pagina. 
Il focus di questo prodotto è il formato 
Pdf: le dimensioni maggiorate dello 
schermo e la funzione di reflow del 
testo rendono la lettura di eBook e la 
consultazione di documenti e manuali 
in questo formato di file più agevole 
rispetto agli eReader da 6". 

Oltre ai formati Pdf, Fb2, Epub, Rtf, 
Mobi, Txt, Htm, Djvu, Chm, Ire e 
immagini Jpg, Bmp, Gif, Png, Icarus 
riproduce anche tracce audio Mp3, 
Wma, Wav, Flac, Aac e Ogg. I prodotti 
di Icarus sono acquistabili direttamen¬ 
te sullo store online www.icarusreader. 
coni e su Amazon.it. 

Kobo 

La nippocanadese Kobo ha stretto 
un'alleanza strategica con i gruppi 
editoriali Mondadori e Feltrinelli per 
distribuire in Italia la propria famiglia 
di eBook reader e tablet e dare accesso 
all'omonima piattaforma di eReading 
che conta un catalogo di oltre 3 milioni 
di titoli in più di 60 lingue, di cui oltre 
60.000 in italiano. 

Come con Amazon, il servizio è fruibi¬ 
le anche su Pc, Mac e dispositivi mobili 
Android, BrackBerry e iOS attraverso 
software di lettura amichevoli e gratui¬ 
ti. La differenza, però, è nella filosofia 
di fondo. La società di Jeff Bezos ha 
allestito un ecosistema chiuso, che vin¬ 
cola il cliente ad acquistare contenuti 
esclusivamente sul Kindle Store e a 
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KOBO AURA HD 
Il suo display da 6,8" / 
ha una risoluzione 
di 1.080x1.440 
punti. La densità dei 
pixel è di ben 265 
ppi, più dell'iPad Air. 
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Il KOBO AURA è l'eReader più elegante 
della rassegna: il display è a filo della cornice. 


"consumarli" sui soli dispositivi e sof¬ 
tware di lettura autorizzati. L'approc¬ 
cio Read Freely di Kobo, invece, lascia al 
cliente più libertà di scelta: il formato 
nativo dei file è Kepub (la versione 
di Kobo dello standard ePub), ma la 
compatibilità con il formato open ePub 
e con il Drm di Adobe permette da 
un lato di leggere i titoli acquistati su 
Kobobooks e sugli store affiliati con 
tutti i dispositivi e software di lettura 
compatibili con questo formato di file 
(praticamente tutti tranne il Kindle), 
dall'altro consente di leggere sui rea- 
der Kobo i titoli ePub acquistati su 
altre librerie digitali. 

Inoltre, i lettori Kobo supportano file 
nei formati Pdf con e senza Drm di 
Adobe, Mobi, Txt, Html e Rtf, file im¬ 
magine Jpg, Gif, Png, Bmp e i formati 
archivio per fumetti Cbr e Cbz. 


INMONDADORI.IT, il sito di ecommerce 
del gruppo editoriale Mondadori, 
è uno degli store di riferimento per l'acquisto 
di eBook, eReader e tablet Kobo. 
Il suo catalogo contiene 3.000.000 di titoli 
in italiano e in lingue straniere. 


La gamma di lettori a inchiostro elet¬ 
tronico è composta di quattro modelli. 
I due più recenti, introdotti tra aprile 
e agosto 2013, sono l'elegante Kobo 
Aura da 6" (149 euro) e il Kobo Aura 
HD (169 euro), l'unico sul mercato a 
essere basato su un display da 6,8", 
un E Ink Pearl con risoluzione di 1.080 
x 1.440 punti e densità di 265 pixel 
per pollice (1 in più dell'iPad Air con 
schermo Retina). Alla corretta distanza 
d'osservazione, i singoli pixel sono in¬ 
distinguibili a occhio nudo e i caratteri 
appaiono precisi e ben arrotondati a 
qualunque dimensione. L'eReader in¬ 
tegra anche il sistema d'illuminazione 
frontale ComfortLight, una luce Led 
morbida, regolabile e distribuita in 
modo uniforme sullo schermo attra¬ 
verso un sottile strato di rivestimento 
microcanalizzato sovrapposto al di¬ 
splay elnk. Se nella sua prima imple¬ 
mentazione sul Kobo Glo avevamo 
notato che al crescere dell'intensità 
luminosa lo schermo tendeva ad assu¬ 
mere una colorazione azzurrina invece 
di rimanere neutro, nel Kobo Aura HD 
questo fenomeno non si è ripresentato 
e i caratteri hanno mantenuto un buon 
contrasto. 

L'interfaccia utente è stata in parte 
ridisegnata rispetto a quella vista sui 
lettori della precedente generazione: 
la homepage mostra ora una serie di 
riquadri grafici che danno rapido ac¬ 
cesso ai titoli in lettura (con indicazio¬ 
ne della percentuale di avanzamento e 
la stima del tempo di completamento). 


alle anteprime e agli ultimi eBook ag¬ 
giunti alla libreria, sfogliabile e or¬ 
dinabile in più modalità alternative. 
A Wi-Fi attivo, un tocco sulla voce 
Store nella parte inferiore dà accesso 
alla libreria online, dove l'utente può 
trovare rapidamente contenuti affini a 
quelli presenti in locale o consigliati in 
base al proprio profilo di navigazione, 
o ancora eseguire ricerche mirate per 
categoria, titolo, autore e parole chia¬ 
ve. L'esperienza di lettura offerta dal 
Kobo Aura HD è ampiamente perso¬ 
nalizzabile: oltre a una scelta di 10 font 
in 24 dimensioni, è possibile regolare 
allineamento, interlinea, margini, ni¬ 
tidezza e spessore dei caratteri, oltre 
a consultare 8 dizionari monolingua e 
6 bilingue, prendere note, evidenziare 
brani di testo. La precisione migliora¬ 
bile dell'interfaccia tattile nell'esecu¬ 
zione di queste ultime due funzioni 
rappresenta l'unico vero punto debole 
di questo eccellente eReader. 

Ci auguriamo un prossimo aggiorna¬ 
mento dello schermo con un display 
E Ink Carta di nuova generazione per 
raggiungere una qualità ancora supe¬ 
riore. Il lettore misura 120 x 189 x 11,5 
mm e pesa 240 grammi. La batteria 
interna offre un'autonomia dichiarata 
di 2 mesi a Wi-Fi spento, mentre la 
memoria interna di 4 Gbyte è espan¬ 
dibile tramite schede micro Sd fino a 
32 Gbyte. 

Il più recente Kobo Aura segna il ri¬ 
torno al formato tradizionale da 6". 
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È un ritorno di classe, perché il nuovo 
eReader ha un design molto compat¬ 
to e decisamente elegante. Le misure 
della cornice sono di appena 114 x 150 
x 8,1 mm e il peso è di 174 grammi, il 
più leggero sul mercato nella categoria 
d'appartenenza. Il display è di penulti¬ 
ma generazione: un E Ink Pearl con riso¬ 
luzione di 758 x 1.024 punti, 16 livelli di 
grigio e densità di 212 ppi. Supporta la 
stessa tecnologia E Ink Regai implemen¬ 
tata nel nuovo Kindle Paperwhite per 
ridurre il ghosting ed eseguire il refresh 
completo dello schermo al termine di 
ogni capitolo, in modo da velocizzare 
il cambio pagina e tenere l'attenzione 
del lettore sul testo. Lo schermo non è 
leggermente incassato nella scocca co¬ 
me in tutti gli altri eReader, ma appare 
a filo della cornice grazie a un sottile 
strato di rivestimento protettivo in ve¬ 
tro che, durante i cambi pagina, ha la 
peculiarità di mostrare per pochi istanti 
una texture retinata. Il touchscreen è ora 
di tipo capacitivo e offre un'esperien¬ 
za migliore dei modelli di precedente 
generazione, un po' ostici nel gestire 
operazioni di evidenziazione e sottoli¬ 
neature del testo. La luce ComfortLight 
è la stessa del modello HD: l'uniformità 
d'illuminazione è buona e l'intensità 


Il TOUCH è l'attuale modello base della gamma 
di eReader Kobo. Si basa su un display tattile 
E Ink Pearl da 600 x 800 punti. 
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è regolabile sia da menu sia con uno 
swipe a due dita sullo schermo, ma 
solo durante la lettura di un libro. In¬ 
terfaccia ed esperienza d'uso sono le 
stesse del modello superiore. Segna¬ 
liamo un'utile aggiunta alla Libreria. 
L'appliczione di lettura differita Pocket, 
precedentemente nota come Readlt Qn, 
che permette di sincronizzare e leggere 
offline, opportunamente formattati, gli 
articoli salvati durante la navigazione 
web. Il Kobo Aura è pilotato da un 
processore a 1 GHz con ben 1 Gbyte di 
Ram e ha una spazio d'archiviazione di 
4 Gbyte (3,4 Gbyte effettivi) espandibile 
tramite uno slot per schede micro SD 
fino a 32 Gbyte. Le interfacce di con¬ 
nessione sono Wi-Fi e Usb 2.0, anche 
per la ricarica della batteria integrata 
che offre un'autonomia di 2 mesi di 
lettura a wireless spento. 

La gamma di lettori Kobo è acquistabile 
negli store Mondadori e Feltrinelli e 
sui rispettivi siti web inmondadori.it e 
lafeltrinelli.it. Dei modelli della prece¬ 
dente generazione, non rimane traccia 
del piccolo Kobo Mini da 5", mentre 
restano tuttora a catalogo i due eRea¬ 
der più economici Touch e Glo. Questi 
modelli hanno schermi da 6" con ca¬ 
ratteristiche diverse, ma condividono 
la stessa interfaccia tattile a infrarossi, 
la connettività Usb 2.0 e Wi-Fi 802.lln, 
la batteria ricaricabile con 1 mese di 
autonomia e la dotazione di memoria 
di 2 Gbyte (1,3 Gbyte disponibili all'u¬ 
tente), espandibile con schede micro 
Sd fino a 32 Gbyte. Il Kobo Touch (99 
euro) misura 114 x 165 x 10 mm, pesa 



185 grammi e si basa su un display E 
Ink Pearl da 600 x 800 punti a 16 toni di 
grigio e densità di 167 pixel per pollice. 
Il più evoluto Glo (129 euro) monta un 
pannello E Ink Pearl da 758 x 1.024 punti 
a 16 toni di grigio (densità di 212 ppi) 
e include il sistema d'illuminazione 
frontale ComfortLight. 

Leggo IBS 

Come Amazon, Feltrinelli e Mondadori, 
anche Internet Bookshop Italia (lbs.it) 
propone una piattaforma di lettura di¬ 
gitale fondata su un ampio catalogo di 
titoli e su tre eReader da 6" a inchiostro 
elettronico, il tablet da 7" Surfpad HD 
e un'app per device mobili Android e 
iOS. I lettori di eBook di Ibs sono ver¬ 
sioni personalizzate dei modelli Po- 
cketBook, hanno a bordo il dizionario 
della lingua italiana Zingarelli minore 
e sono compatibili con file nei formati 
standard ePub e Pdf, con e senza pro¬ 
tezione Adobe. Sono inoltre supportati 
file Prc e Mobi, Fb2, Txt, Djvu, Rtf, Html, 
Chm, Doc, Ter, Fb2 e Zip, oltre a imma¬ 
gini Jpeg, Bmp, Png e Tiff. 

Il modello più interessante è il Leggo 
Ibs Touch Lux 623, in vendita a 129 
euro come il più datato PB603, dotato 
di connettività 3G. Per le sue caratteri¬ 
stiche tecniche, il Touch Lux 623 entra 
in diretta competizione con i migliori 
modelli presenti sul mercato. Innanzi 
tutto perché utilizza un display tatti¬ 
le E Ink Pearl da 758 x 1.024 pixel a 
16 livelli di grigio, con densità di 212 


IN LETTURA SCOPRI 
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Il KOBO GLO è stato uno dei primo lettori a implementare un sistema d'illuminazione frontale integrato 
per leggere anche al buio. Il suo display tattile E Ink Pearl ha una risoluzione di 758 x 1.024 punti. 
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MEDIACOM SMARTBOOK, 
eReader economico con schermo E Ink 
da 6"efunzionalità audio integrate. 



LEGGO IBS TOUCH LUX 623 è la versione 
personalizzata per Ibs dell'omonimo 
modello di PocketBook. Il display 
è un E Ink Pearl da 758 x 1.024 pixel 
con interfaccia tattile e luce frontale. 


pixel per pollice. Ha anche un sistema 
integrato d'illuminazione frontale per 
consentire la lettura in ogni condizio¬ 
ne di luminosità ambientale. Include 
un modulo Wi-Fi in standard 802.11n, 
una memoria interna di 4 Gbyte per 
archiviare migliaia di titoli e uno slot 
d'espansione per schede micro Sd fino 
a 32 Gbyte. Come il PB603 supporta 
la riproduzione audio Mp3 in cuffia e 
anche il text-to-speech. La sua batteria 
da 1.000 mAh, ricaricabile via Usb, offre 
un'autonomia di 8.000 cambi pagina. 
Il lettore misura 115 x 175 x 9,5 mm e 
pesa 196 grammi. 


Mediacom 


micro Sd fino a 32 Gbyte. I formati di file 
compatibili includono ePub e Pdf con 
e senza Drm di Adobe, Fb2, Txt, Doc e 
Pdb nonché file immagine Bpm e Jpeg. 
Il lettore è anche dotato di funzionalità 
di riproduzione audio e supporta un 
ampio numero di formati con codifica 
lossy e lossless: Mp3, Wma, Wav, Aac, 
Flac, Ape. La batteria interna da 1.000 
mAh offre un'autonomia di 4.000 cambi 
pagina oppure di 10 ore di ascolto mu¬ 
sicale e si ricarica dall'Usb. Il prodotto 
è commercializzato al prezzo di 79,90 
euro: si trova presso i negozi Wellcome 
e Vobis e nei punti vendita delle prin¬ 
cipali catene della Gdo. 


Brand di Datamatic, storico distributore 
italiano di prodotti per il mercato Ict, 
Mediacom ha presentato lo scorso mar¬ 
zo lo SmartBook, un lettore di eBook 
basato su uno schermo E Ink da 600 x 
800 punti a 16 livelli di grigio (dot pitch 
di 167 ppi) inserito in una cornice che 
misura 116 x 160 x 10 mm. Il lettore 
pesa 151 grammi e si governa attraverso 
una serie insolitamente numerosa di 
controlli posti a destra e al di sotto dello 
schermo. Lo spazio d'archiviazione è di 
2 Gbyte, espandibile tramite schedine 


Sony 

Il catalogo Sony propone due lettori 
di eBook: il Prs-T2 (119 euro) e il più 
recente Prs-T3 (138,99 euro), entrambi 
acquistabili sullo store online accessi¬ 
bile dalla homepage del sito web www. 
sony.it. 

Il Prs-T3, presentato a inizio settem¬ 
bre 2013, è l'evoluzione del modello 
precedente, da cui si differenzia tanto 
esteriormente quanto internamente. Sul 
piano del design, la novità più evidente 
è l'integrazione della cover magnetica 
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Il SONY PRS-T3 ha uno schermo tattile E Ink 
Pearl da 758 x 1.024 pixel. Il lettore non è 
sovrailluminato ed è fornito di una cover 
magnetica a libretto agganciata alla scocca. 


a libretto dello stesso colore della scocca 
(bianca, rossa o nera) e che all'apertura 
accende automaticamente il lettore e 
alla chiusura lo manda in standby. La 
copertina è applicata a scatto sul dorso: 
rimuovendola si scopre lo slot per schede 
micro Sd fino a 32 Gbyte, che permette 
di espandere la memoria interna di 2 
Gbyte (1,3 Gbyte è lo spazio effettivo di¬ 
sponibile). La custodia protettiva, sottile 
e a filo con la cornice, mantiene il Prs-T3 
leggero e maneggevole: le dimensioni 
sono di 109 x 160 x 11,3 mm e il peso è 
di 200 grammi. 

Sul fronte hardware, invece, la novità 
riguarda il display tattile, un E Ink Pearl 
con risoluzione di 758 x 1.024 pixel a 
16 livelli di grigio e densità di 212 pixel 
per pollice. A bordo del T3 troviamo un 
processore Freescale a 1 GHz con 512 
Mbyte di Ram che garantisce una discreta 
fluidità durante tutte le operazioni. 
L'interfaccia tattile a infrarossi consente 
di sfogliare le pagine, evidenziare il testo, 
inviarlo a Evernote e Facebook attra¬ 
verso la connessione Wi-Fi, aggiungere 
segnalibri, prendere appunti e gestire 
le impostazioni al tocco di un dito o, in 
alternativa, dello stilo opzionale. 

Alla base della cornice ci sono anche 5 
controlli fisici per voltare pagina, acce¬ 
dere alla libreria, tornare alla schermata 
precedente e visualizzare le opzioni di 


TREKST0R ha a catalogo quattro lettori 
di eBook con schermi da 4,3" a 8". 

Il Pyrus 2 Led, con il suo display E Ink 
Pearl da 600 x 800 punti, è il modello più 
economico fornito di sovrailluminazione. 



configurazione e formattazione del testo. 
L'alimentazione è fornita da una batteria 
ricaricabile da 3,7 V e 1.000 mAh che 
offre un'autonomia massima di 2 mesi 
di lettura a Wi-Fi spento. I formati di 
file supportati sono solo ePub e Pdf con 
e senza Drm, Txt e file immagine Jpg, 
Gif, Png e Bmp. Una caratteristica pre¬ 
gevole è la capacità di reimpaginazione, 
rotazione, ingrandimento e adattamento 
dei documenti Pdf. 

Peccato, invece, sia per l'assenza di un di¬ 
zionario monolingua in italiano (ci sono 
i vocabolari in inglese e numerosi tradut¬ 
tori bilingue) sia per la mancanza di una 
libreria digitale italiana di riferimento. 

TrekStor 

La tedesca TrekStor, produttore di 
un'articolata gamma di apparecchi e 
periferiche per l'elettronica di consumo 
e il mercato It, è presente nel mercato 
degli eBook reader con quattro modelli 
che sfidano i competitor sul fronte dei 
prezzi e della varietà dell'offerta. I let¬ 
tori Pyrus, infatti, non sono disponibili 
solo con schermi tradizionali da 6" (uno 
con e uno senza sovrailluminazione), 
ma anche nell'insolito formato tascabile 
da 4,3" e in versione large da 8''. I prezzi 
partono da 49,90 euro per arrivare a 
149 euro. Tre dei quattro eReader sono 


basati su schermi Digital Ink realizzati 
per TrekStor dalla cinese Guangzhou 
Oed Technologies. E Ink, il produttore 
leader mondiale di display a inchio¬ 
stro elettronico, nel novembre 2012 
ha avviato una causa legale contro la 
società tedesca per la presunta viola¬ 
zione di brevetti legati alla tecnologia 
degli schermi. A inizio ottobre 2013, il 
tribunale regionale di Mannheim in 
Germania ha temporaneamente sospeso 
il procedimento in attesa del pronuncia¬ 
mento sulla vicenda del Tribunale fede¬ 
rale dei brevetti, che potrebbe richiedere 
tempi piuttosto lunghi. Nel frattempo, 
TrekStor continua la commercializza¬ 
zione dei prodotti oggetto della causa. 
Nonostante questo, l'ultimo eReader 
che ha introdotto sul mercato, il Pyrus 
2 Led in formato 6", non adotta un pan¬ 
nello di Digital Ink, ma un Pearl di E 
Ink con risoluzione di 600 x 800 punti 
a 16 toni di grigio. 

Questo modello, che misura 113 x 178 
m x 10 mm e pesa 205 grammi, è l'unico 
della gamma TrekStor a essere dotato di 
ima luce frontale Led regolabile per con¬ 
sentire la lettura in ogni condizione di 
luminosità ambientale. Ha una memoria 
interna di 2 Gbyte espandibile tramite 
schede micro Sd fino a 32 Gbyte, ed è 
dotato della sola interfaccia Usb 2.0, da 
utilizzare sia per la ricarica della batteria 
interna ai polimeri di litio sia per la con¬ 
nessione al computer e il trasferimento 
dei contenuti. Per i titoli protetti con la 
tecnologia di Adobe è richiesto il sof¬ 
tware gratuito Adobe Digital Editions. 
L'eReader è compatibile con i formati 
Pdf ed ePub con e senza Drm, ma legge 
anche file Fb2, Html, Pdb , Rtf , Txt e 
immagini Bmp , Gif, Jpeg e Png. 
L'interfaccia non è tattile: la lettura e 
la navigazione del menu si gestisco¬ 
no attraverso i controlli fisici collocati 
alla base dello schermo. Purtroppo, il 
firmware non offre alcune funzionalità 
importanti: per esempio, permette di 
modificare la dimensione dei caratteri, 
ma la modifica di font e interlinea è con¬ 
sentita solo con i documenti Txt; suppor¬ 
ta la rotazione manuale dello schermo e 
reimpagina i documenti Pdf eliminando 
automaticamente le immagini, ma non 
include alcun dizionario e non permette 
di aggiungere note o evidenziare il testo. 
Il prezzo, del resto, è di 89,90 euro, il più 
basso per un eReader con schermo da 
6" sovrailluminato. 

Il lettore è in vendita su Amazon.it, nei 
punti vendita della Gdo e in molti ne¬ 
gozi di articoli informatici. • 
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L'ultima versione del sistema 
operativo di Apple è gratuita. 
Ma le sorprese non si fermano 
al prezzo: la nuova gestione 
della memoria e dei consumi 
energetici lo rendono veloce 
e interessante anche 
per i sistemi meno recenti. 
Cosa cambia per gli utenti? 

Di Mario Pettenghi 
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I l sistema operativo di Apple per desktop e notebook è un evidente 
indicatore delle scelte dell'azienda in tema di sviluppi futuri. 

Il cambio di nome, dai grandi felini agli scenari californiani, 
sottolinea quanto OS X 10.9 rappresenti un cambiamento per la 
società di Cupertino. Con Mavericks si abbandona la linea grafica 
contraddistinta dall'abusato vocabolo "scheumorfismo" (nella quale si 
cercava di riprodurre nell'interfaccia utente l'aspetto di oggetti fisici, come il calendario dalle pagine 
strappate) in favore di un'essenzialità estetica che inevitabilmente richiama iOS 7. Le innovazioni 
introdotte da Mavericks non si limitano all'aspetto: esaminiamo quali componenti del sistema 
operativo sono cambiate e scopriamo quali vantaggi questa release di OS X, dal prezzo imbattibile, 
può portare agli utilizzatori di desktop e soprattutto di sistemi portatili. Autonomia migliorata, 
gestione della memoria più efficiente, maggiore sicurezza e nuovi strumenti per chi sviluppa. 



Installazione 

Per utilizzare Mavericks occorre un 
Mac, desktop o laptop, con gli stessi 
requisiti indicati un anno e mezzo fa 
per OS X 10.8 Mountain Lion: 2 Gbyte 
di Ram, almeno 8 Gbyte di spazio libero 
su disco e la presenza di una versione di 
OS X non più anziana di Snow Leopard, 
10.6. Le macchine meno recenti indicate 
come supportate sul sito di Apple sono 
iMac (i modelli da metà 2007), Mac 


Book (da Aluminum 13 pollici, fine 
2008), Mac Book Pro (13 pollici, metà 
2009, 15 pollici, metà 2007, 17 pollici 
fine 2007), Mac Book Air (fine 2008), 
Mac Mini (inizio 2009) Mac Pro (inizio 
2008) e gli Xserve (inizio 2009). 

In tutti questi sistemi è sufficiente 
lanciare l'applicazione App Store ed 
eseguire l'aggiornamento del sistema 
operativo. Si inizia così un downlo¬ 
ad di quasi 5,3 Gbyte al cui termine 
viene eseguita la vera procedura di 


installazione. Questa non presenta so¬ 
stanziali modifiche da quella già speri¬ 
mentata con Mountain Lion: è possibile 
solo selezionare il disco di destinazione 
del nuovo sistema operativo e attendere 
il fisiologico riavvio del computer che 
porterà definitivamente a termine la 
copia dei file. 

I tempi sono ovviamente condizionati 
dalla larghezza di banda disponibile, 
la fase di installazione al termine del 
download ha richiesto poco meno di 
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0 Hide extension New Folder 


Cancel | Save | 


0 O O ^ Info su tag salva col nome 

tag salva col nome 124 KB 

I ”*■ I Modificato: oggi 12:27 

Aggiungi tag... 


▼ Generali: 

Tipo: Immagine PNG 

Dimensioni: 124.436 byte (127 KB su disco) 
Situato in: /Users/mario/Desktop 
Creato: oggi 12:25 
Modificato: oggi 12:27 

O Usa come modello 
O Bloccato 


Nel classico box di dialogo per il salvataggio dei file è possibile associare un numero 
indefinito di tag al documento. È consentito anche creare nuovi tag. 


Si possono aggiungere o editare i tag sui singoli documenti 
con il comando Ottieni Informazioni del Finder. 
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0 O O Preferenze Finder 

bilia Gli 

Generali ' Tag Barra laterale Avanzate TotalFinder 


Mostra questi tag nella barra laterale: 


# Urgente 

0 

# Arancio 

0 

• Giallo 

0 

€> Verde 

0 

O Blu 

0 

i Viola 

0 

O Grigio 

0 

C Lavoro 

0 

O Casa 

0 

O Importante 

0 




Trascina i tuoi tag preferiti nell'area sottostante per renderli 
disponibili nei menu del Finder e utilizzarli velocemente. 


Tag... 

• • 

• • o o o 


Tag preferiti 


Un'opzione nelle Preferenze Finder permette 
di ordinare i tag esistenti e di scegliere quali 
rendere sempre visibili nella barra delle finestre. 


trenta minuti sulle nostre tre macchine 
di prova, di generazioni diverse. 

Al termine il file con i dati per l'instal¬ 
lazione viene cancellato dal disco fisso 
per recuperare spazio. Se si intende 
eseguire l'installazione su più Mac, solo 
nel caso non si disponga di una connes¬ 
sione Internet veloce, potrebbe essere 
suggeribile copiare il file "Installa OS 
X Mavericks" su una chiavetta o su un 
Dvd prima della fase di installazione, 
per evitare download ripetuti. Questa 
operazione non è suggerita dalla do¬ 
cumentazione Apple, che invece rac¬ 
comanda il download attraverso App 
Store per ogni macchina. 

Finder 

L'applicazione più utilizzata, dalla 
nascita del primo Macintosh, è quella 
di cui Apple ha sempre lasciato tra¬ 
sparire riluttanza a innovare. Vuoi per 
mantenere costante una modalità di 
utilizzo familiare a una vasta base di 


utenza, vuoi per complessità tecniche 
e architetturali. 

Con Mavericks è finalmente disponibile 
la stessa modalità di visualizzazione 
con tabulatori che da anni ci accom¬ 
pagna su Safari, finora ottenibile con 
tool di terze parti. Si possono tenere 
aperte più visualizzazioni nella stessa 
finestra del Finder senza più affollare 
eccessivamente la scrivania. Per aprire 
un nuovo Tab si utilizza la scorciatoia 
Command-T oppure il simbolo + che 
appare alla destra di ogni tabulatore. I 
Tab possono essere riordinati o spostati 
fuori dalla finestra attiva esattamente 
come avviene con Safari. Ciascun Tab 
può avere una modalità di visualizza¬ 
zione indipendente (a icone, colonne 
o lista). È inoltre possibile effettuare 
copie e spostamenti di file tra Tab aperti 
attraverso un'operazione di drag and 
drop. La comodità di questa modalità 
è innegabile, sorprende che ci siano 
volute nove versioni del sistema ope¬ 
rativo per poterne disporre 'di serie'. 
La seconda e più rilevante novità è 
la presenza di un sistema di tagging 
globale. A ogni documento è possibi¬ 
le associare un numero teoricamente 
illimitato di tag, per consentirne un 
raggruppamento logico e non fisico: non 
importa, per esempio, dove si sono sal¬ 
vati i documenti relativi al viaggio in 
Spagna, questi vengono individuati 
anche se sono sparpagliati in cartelle 
e volumi diversi, purché siano taggati 
correttamente. I tag possono essere as¬ 
segnati in fase di salvataggio quando 
si specifica il nome di un documento, 
oppure dal menù File del Finder (al po¬ 
sto delle precedenti Etichette), o infine 
per i documenti già esistenti attraverso 
il classico comando Ottieni informazioni 
(Command-I) del Finder. In ciascuna 
di queste tre modalità è possibile creare 
nuovi tag scrivendone il nome. 

Ai sette tag più utilizzati è possibile 
associare altrettanti colori e far sì che 
appaiano nella barra laterale di ogni fi¬ 
nestra del Finder per una ricerca veloce. 
Le opzioni relative alla visualizzazione 
dei tag sono nel menu delle preferenze 
del Finder. 


«Il sistema azzera o limita al massimo i consumi 


TECNOLOGIA 


Energia 

Se dovessimo scegliere 
una sola voce, in ordine 
di importanza, nell'elenco 
delle innovazioni di Ma- 
verick sarebbe sicuramen¬ 
te la gestione energetica. 
Durante la presentazione 
del sistema operativo, i termini più ri¬ 
correnti sono stati 'app nap' e 'coale¬ 
scenza delle operazioni'. Il primo dei 
due indica la capacità del sistema di 
azzerare o limitare al massimo i con¬ 
sumi dei processi che non richiedono 
un immediato aggiornamento dell'in¬ 
terfaccia utente o dello stato dei dati a 
essi relativi. 

Il sistema è in grado di individuare le 
applicazioni completamente nascoste 
alla vista, perché coperte da altre fine¬ 
stre o spostate fuori dall'area visibile 
dello schermo, e che non stanno sca¬ 
ricando o inviando dati alla rete, non 
stanno riproducendo audio o video né 
accedendo a risorse remote. A queste 
applicazioni viene ridotto l'accesso alle 
risorse di calcolo finché non vengono 
riportate alla visibilità o riattivate da 
processi di sistema. Lo stesso tratta¬ 
mento è riservato alle finestre di Safari 
quando non sono nel Tab in primo pia¬ 
no. Secondo la documentazione Apple 
questo porta fino al venti per cento di 
risparmio di energia. 

La situazione viene riassunta nel 


Il Monitoraggio Attività fornisce ora informazioni sulle 
applicazioni che entrano nello stato di risparmio energetico. 


fl O O Monitoraggio Attività (Tutti i processi) 



| CPU Memoria | 

Energia | 

Disco Network 

Nome Processo 

A Impatto energetico 

App Nap 

Utente 

IPassword mini 

0.0 

No 

mario 

tgi lPasswordAgent 

0,0 

No 

mario 

accountsd 

0.0 

No 

mario 

8 Adium 

0.0 

Sì 

mario 

Q Airmail 

0.0 

Sì 

mario 

airportd 

0.0 

No 

root 

aosnotifyd 

0.0 

No 

root 

appieeventsd 

0.0 

No 

_appleeven 

ApplelDAuthAgent 

0.0 

No 

mario 

A, AppleSpell.Service 

0.0 

Si 

mario 

apsd 

0.0 

No 

root 

authd 

0.0 

Sì 

root 

autofsd 

0.0 

No 

root 

backupd-heiper 

0,0 

No 

root 

£ Bartender 

0.2 

No 

mario 



dei processi che non richiedono un immediato 
aggiornamento dell'interfaccia utente o dei dati.» 
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Monitoraggio Attività (Tutti i processi) 



- l®Jl*iJ 

| CPU BTTTTTTiTiEW Energia Disco Network | 

mt* 

~~1 

Nome Processo 

Memoria ▼ Thread Porte IOP Utente 




«•■ Memory Clean 

1,76 GB 

18 

237 

2569 

mario 

kernel_task 

695,6 MB 

111 

0 

0 

root 

com.apple.lconServicesAgent 

262,7 MB 

2 

74 

265 

mario 

lifj- Finder 

113,4 MB 

16 

378 

200 

mario 

mds_stores 

111,4 MB 

6 

76 

127 

root 

Dropbox 

110,0 MB 

44 

260 

262 

mario 

f Adium 

77,6 MB 

13 

414 

535 

mario 

WindowServer 

68,1 MB 

6 

464 

106 

_windowse 

softwareupdated 

65,6 MB 

12 

147 

306 

_softwareu 

Èfl Dashboard 

41,6 MB 

13 

208 

396 

mario 

H Dock 

37,3 MB 

11 

307 

197 

mario 

mtmd 

36,0 MB 

4 

72 

1804 

root 

Little Snitch Daemon 

35,2 MB 

6 

87 

100 

root 

mds 

31,3 MB 

9 

242 

75 

root 

A SystemUIServer 

29,8 MB 

8 

275 

199 

mario 


Memoria fisica: 

8,00 GB 

PRESSIONE DELLA MEMORIA 

Memoria app: 

3,89 GB 

Memoria utilizzata: 

7,99 GB 


Cache file: 

1,04 GB 

Memoria virtuale: 

9,77 GB 


Memoria wired: 

1,29 GB 

Spazio di scambio utilizzato: 

0 byte 


Compressa: 

1,77 GB 


La compressione della memoria: nell'esempio quasi due GByte di Ram compressa, senza swap file. 


Monitoraggio Attività alla voce Energia. 
Il passaggio tra i due stati, e soprattutto 
il ripristino della piena attività, è invisi¬ 
bile all'utente. Se si volesse intervenire 
manualmente e impedire il passaggio 
allo stato di Nap di un determinato 
programma è possibile farlo dal classico 
comando Ottieni informazioni del Finder 
al cui box di dialogo è stata aggiunta 
l'opzione Impedisci App Nap. 

La citata 'coalescenza delle operazioni' 
è una delle tecnologie sottese che per¬ 
mette ad App Nap di ridurre i consumi 
"rallentando" le applicazioni. Anziché 
permettere ai programmi e ai servizi 
di richiedere risorse di elaborazione 
in modo casuale, Mavericks raggrup¬ 
pa le richieste che non hanno criticità 
temporale e ne forza un elaborazione 
ravvicinata. In questo modo si raggrup¬ 
pano anche gli stati di attesa della Cpu, 
i momenti in cui il consumo è minore, 
e soprattutto si limita il numero di pas¬ 
saggi tra i due stati (attesa e calcolo). 


in Ram quando diventano nuovamente 
necessari. Questa tecnica rende visi¬ 
bile alle applicazioni una quantità di 
memoria superiore a quella installata 
fisicamente e consente ottimizzazioni 
durante lo swap. Per contro è ima solu¬ 
zione fisiologicamente lenta. L'adozione 
di dischi a stato solido migliora sensi¬ 
bilmente la situazione, ma l'accesso allo 
swap file rimane comunque un'opera¬ 
zione più lenta rispetto alla lettura/ 
scrittura in Ram ed è molto più costosa 
in termini di consumo energetico. 
Mavericks, come anticipato, introduce 
una funzionalità invisibile all'utente 
di compressione della memoria. Agli 
utenti Mac di vecchia data questa fun¬ 
zione ricorderà l'utility Ram Doubler 
che svolgeva in apparenza un compito 
analogo. Il nuovo sistema operativo in 
caso di scarsità di memoria, prima di 
dover accedere al file di swap, effettua 
una compressione veloce delle aree di 
dati di utilizzo non immediato (sfrutta 


il veloce algoritmo WKdm, sviluppa¬ 
to nell'università di Austin, Texas, nel 
1997: tecnologia non proprio recente ma 
ancora efficace). Solo quando la com¬ 
pressione non risulta più sufficiente, 
Mavericks ricorre ai file di swap fisici. 
Durante le nostre prove abbiamo ve¬ 
rificato che il ricorso allo swap file è 
davvero infrequente confrontando le 
medesime operazioni con il precedente 
OS X 10.8. 

Nell'applicazione Monitoraggio At¬ 
tività è possibile osservare l'anda¬ 
mento dell'utilizzo della memoria di 
sistema e l'intervento delle funzioni di 
compressione. 

Queste ultime sono rapide, meno co¬ 
stose energeticamente, e offrono a Ma¬ 
vericks un'efficienza che toma a bene¬ 
ficio anche delle macchine più datate, 
rispetto a Mountain Lion. 

Multi Display 

Sotto questa voce troviamo uno dei più 
percepibili miglioramenti del sistema 
operativo, o almeno uno dei più atte¬ 
si dall'utenza che adotta un secondo 
monitor, magari affiancato a quello di 
un portatile. Mac Os aveva da sempre 
brillato per la semplicità della gestione 
di monitor multipli, fin dai tempi pre¬ 
cedenti a OS X. Purtroppo con Lion e 
Mountain Lion la possibilità di promuo¬ 
vere a schermo intero una singola ap¬ 
plicazione, comportava il momentaneo 
sacrificio del display secondario, che 
veniva riempito da una texture scura 
e di fatto reso inutilizzabile. 

Con Mavericks portare a schermo intero 
Safari, Mail o qualsiasi altra applicazio¬ 
ni supporti il full screen può avvenire su 
qualsiasi monitor collegato, lasciando 


Memoria compressa 

La seconda tra le più significative in¬ 
novazioni di Mavericks, strettamente 
imparentata con le tecniche di rispar¬ 
mio energetico, si trova nella rivisitata 
gestione della memoria. L'eredità delle 
radici Unix, su cui OS X è basato, ha 
portato con sé fin dalle prime versioni 
Tutilizzo sistematico dei file di swap su 
disco. Questi sono creati all'avvio del 
sistema e utilizzati in caso di carenza di 
memoria come contenitori temporanei. 
In mancanza di Ram libera, il sistema 
individua le informazioni che possono 
essere momentaneamente trasferite su 
disco per svuotare aree di Ram. I dati 
vengono riletti dall'hard disk e ricaricati 
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Mostra ti 


Centro Notifìchc mostra gli avvisi nella parte supcriore destra dello schermo, senza interrompere 
quello che stai facendo. Mostra e nascondi Centro Nolifìche facendo clic sulla sua icona nella barra 
dei menu. 


a 


In Centro Notifiche 
Non in Centro Notifiche 


Per attivare "Non disturbare", 
scorri verso II basso In Centro 
Notihche. 


Attiva "Non disturbare': 

^Dalle: ??:00 (I] alle: 07:00 ! 

Durante la duplicazione su TV o proiettori 
Quando è attivo "Non disturbare": 
i Consenti chiamate FaceTime da: Tulli 
(_i Consenti chiamate ripetute 


Ordina Centro Notifìche: Cronologicamente 


© 


Dal Centro Notifiche si controlla in dettaglio il comportamento 
delle applicazioni e si può indicare quando sospendere le notifiche. 


eoo 

| < ; ► | [ Mostra tutte | 




Microfono interno » 


Dettatura e Voce 




Testo da pronunciare 


Utilizza Dettatura in qualsiasi punto sia possibile scrivere. 
Per iniziare a dettare, utilizza l'abbreviazione o seleziona 
Avvia Dettatura dal menu Composizione. 

Dettatura: ®Sì Q No 

0 Usa Dettatura Migliorata 

Consente l'utilizzo non in linea e la dettatura 
continuata con feedback in tempo reale. 


Lingua: Italiano (Italia) 


Abbreviazione: Premi due volte il tasto Comando 


Informazioni su Dettatura e Privacy ? ) 


Attivando la funzione Dettatura Migliorata è possibile eseguire il riconoscimento 
del linguaggio in locale, senza connessione a Internet. 


l'altro intatto e funzionale. Ogni display 
è trattato come un'entità indipendente, 
finalmente ciascuno con la propria barra 
dei menu e il dock a fondo schermo. 
C'è un piccolo prezzo da pagare, a 
nostro parere accettabile. Si possono 
sempre trascinare oggetti, finestre, pa¬ 
lette da un monitor all'altro, ma non è 
più permesso avere finestre che con¬ 
vivono parzialmente su più monitor: 
quando si trascina una finestra da un 
display all'altro, si nota una variazione 
di opacità nella zona della finestra 'non 
principale'. Solo al rilascio del mouse, 
in funzione della posizione del punta¬ 
tore, si attiva la finestra sul display di 
destinazione. Se Mountan Lion è prede¬ 
cessori permettevano di avere finestre 
a cavallo di più display ora non è più 
consentito. Il sacrificio è ampiamente 
compensato dalla comodità della barra 
dei menu ubiqua e dal miglioramento 
di Mission Control che dà modo di ve¬ 
dere ciascuna scrivania in modo indi- 
pendente con le singole applicazioni in 
esecuzione, liberamente trascinabili da 
uno spazio di lavoro all'altro. 

Notification 

Il sistema di notifiche permette di ave¬ 
re immediatamente una segnalazione 
degli eventi che stanno verificandosi: 
la ricezione di una mail, di un messag¬ 
gio, il completamento dell'azione di un 
programma, persino l'aggiornamento 
di una pagina Web. 

Con questa versione del sistema opera¬ 
tivo è possibile agire immediatamente 
alla segnalazione di un evento: quando 
si riceve un'email, per esempio, è possi¬ 
bile scrivere subito una veloce risposta 
senza dover aprire l'applicazione di 


posta. Se i programmi lo consento si 
possono differire le azioni ("Non ese¬ 
guire ora gli aggiornamenti di sistema, 
aspetta 30 minuti"), inserire prome¬ 
moria o decidere di rifiutare intera¬ 
zioni ("Non prendere la chiamata di 
FaceTime"). 

Per ora queste opzioni di azioni im¬ 
mediate in risposta alle notifiche sono 
limitate ad alcune applicazioni Apple e 
alle notifiche che provengono dai prin¬ 
cipali social network, ma è plausibile 
che gli sviluppatori estenderanno le 
proprie applicazioni nei prossimi mesi 
per adeguarsi alle nuove funzionalità. 
Da segnalare che le notifiche possono 
apparire anche durante lo standby del 
computer quando è attivo il salvascher- 
mo e anche quando le applicazioni non 
sono in esecuzione. Per esempio per 
ricevere notifiche da siti web che sup¬ 
portano questa funzione, non occorre 
che Safari sia in esecuzione. 

Dal pannello di controllo del Centro No¬ 
tifiche è possibile modificare in detta¬ 
glio la funzionalità di ogni applicazione 
che supporta le notifiche, e si può anche 
indicare un intervallo orario in cui non 
si intende essere interrotti. 

Dettatura 

Anche nelle funzioni di riconoscimento 
vocale ci sono innovazioni, la più rile¬ 
vante è la possibilità di effettuare det¬ 
tatura offline. Nelle versioni precedenti 
del sistema operativo, e ancora oggi in 
iOS, l'audio catturato dal microfono o 
dal dispositivo di input, viene campio¬ 
nato e inviato ai server di Apple, dove 
un servizio di riconoscimento nella no¬ 
stra lingua lo trasforma in testo. 
L'operazione è quindi possibile solo in 


presenza di una connessione a Internet, 
generando traffico e con un percepibile 
ritardo nei tempi di interpretazione. Dal 
pannello di controllo Dettatura & Voce 
è ora possibile attivare la modalità Usa 
dettatura migliorata che consente di effet¬ 
tuare localmente e senza interazione in 
rete il riconoscimento vocale. Quando 
si attiva la dettatura locale per la prima 
volta occorre attendere il download di 
un componente software che rimarrà 
poi residente sul Mac definitivamente. 
La funzione di dettatura è molto ef¬ 
ficace anche senza training e con i 
microfoni integrati nel Mac, senza la 
pretesa di entrare in competizione con 
le applicazioni dedicate: non è possibile 
aggiungere vocabolari personalizzati, 
né dare comandi di formattazione. La 
punteggiatura viene riconosciuta cor¬ 
rettamente e l'innegabile vantaggio di 
disporre di questa funzionalità a livello 
di sistema operativo fa si che in ogni 
programma in cui sia possibile inserire 
testo (dalla posta elettronica ai messen¬ 
ger, ai database) si possa usare la voce 
al posto della tastiera quando conviene. 
Interessante che nelle note sulla privacy 
della modalità on line si legge testual¬ 
mente: «..il computer invierà a Apple 
anche altre informazioni [...], come il 
tuo nome e soprannome, nonché i no¬ 
mi, i soprannomi dei contatti della tua 
rubrica e la relazione che hanno con te 
(per esempio "mio papà"). Tutti que¬ 
sti dati vengono utilizzati per aiutare 
la funzionalità di dettatura a capirti 
meglio e a riconoscere ciò che dici». In- 
somma, qualche alchimia sul lato server 
migliora la qualità del riconoscimento 
a prezzo di una minore privacy: a voi 
giudicare il miglior equilibrio tra pre¬ 
cisione e riservatezza. 
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APPLICAZIONI 


Safari 

La settima incarnazione del programma 
di browsing Internet, inclusa in Mave- 
ricks, non presenta novità immediata¬ 
mente visibili nell'interfaccia utente. 
Aprendo la barra laterale si nota però 
qualche concessione a una grafica in 
stile iOS 7 dove appaiono su tre colonne 
i Preferiti, i bookmark salvati, l'Elen¬ 
co Lettura con le pagine da consultare 
offline e, se è stato attivato in fase di 
installazione e configurazione qualche 
social network, i Link Condivisi, ovvero 
i siti segnalati su Twitter, FaceBook o 
Linkedln dai nostri contatti. Quest'ul- 
tima colonna non viene visualizzata in 
assenza di social network attivi nelle 
preferenze globali di sistema. 
Migliorata la funzionalità di lettura 
semplificata Render disponibile per mol¬ 
ti siti attraverso l'omonimo pulsante 
blu, alla destra del campo di inserimen¬ 
to degli indirizzi web. Più contrastata e 
dalla grafica gradevole Render può ora 
caricare articoli multipagina, consen¬ 
tendo un flusso di lettura ininterrotto. 
L'unica opzione disponibile in questa 
modalità è la variazione della dimen¬ 
sione dei caratteri. 

Questa versione del browser Apple 
supporta le notifiche push da parte 
dei siti web che offrono questa funzio¬ 
nalità: una volta permessa la notifica è 



Adobe Flash Player 
Versione 11.9.900.117 


Adobe AAM Detea 

Versione ArinheAAMrVreft 1 0 fi 0 

DivX Plus Web Player 


Adobe Flash Player 

Consenti ai siti weh di utilizzare il plugin ron le seguenti 
imposizioni: 

I Siti web attualmente aperti 

fTil www.pcprofcssionalc.it Consenti sempre 


È) 


DivX VOD Hclpcr Plug in 


Le opzioni relative 
alla sicurezza, del browser 
di Apple, consentono ora 
di controllare 
il comportamento 
di ciascun plugin di Safari 
anche in funzione 
dei singoli siti visitati. 


Flip4Mac 


Harmnny Plug-In 


iPhotoPhotocast 


QuickTime 


Silverlighl 

Versione S. 1.10411.0 _ 

Quando visito altri siti web: | Consenti 


I I 


possibile ricevere aggiornamenti anche 
se Safari non è in esecuzione. 

Ai test Safari risulta più veloce della 
release precedente in virtù dell'introdu¬ 
zione di un nuovo motore JavaScript, 
chiamato nella documentazione uffi¬ 
ciale Nitro Tiered JIT. Il nuovo engi- 
ne permette a Safari di scegliere tra 
diverse tecnologie di ottimizzazione 
per l'esecuzione del codice presente 
nella pagina caricata e adottare quella 
statisticamente più efficace. 

Una nuova opzione nelle preferenze 
Avanzate di Safari permette di limitare 
l'esecuzione dei plug in per risparmiare 
energia. Si possono stabilire compor¬ 
tamenti ed eccezioni per i singoli siti, 
ottenendo un effetto simile a quello 
dell'estensione Click-To-Plugins mol¬ 
to diffusa tra l'utenza del browser di 


Apple. È possibile modificare l'ordine 
dei Top Site visualizzati all'apertura di 
Safari con un semplice drag del mou¬ 
se e impedire il loro pre-caricamento 
all'avvio dell'applicazione da Preferenze/ 
Privacy, risparmiando traffico di rete. 

iBooks 

Mavericks porta i libri dell'Apple Store 
sullo schermo di desktop e notebook. 
Prima la lettura era possibile attraver¬ 
so un'applicazione di Apple solo su 
dispositivi iOs, oppure era necessario 
ricorrere a Stanza o programmi simili 
per accedere a libri in formato ePub o 
all'applicazione Kindle di Amazon per 
il formato .mobi. Non era in alcun modo 
possibile acquistare dallo store di Cu- 
pertino libri da consultare su device non 




Dalle preferenze di sistema si controllano le opzioni relative alle notifiche Attraverso iBooks si può consultare la libreria presente nello store di Apple: l'interfaccia 
da parte dei siti web che supportano lo standard di Apple. utente è quella resa ormai familiare da ifunes. 


PC Professionale - Dicembre 2013 




















































PROVE Sistemi Operativi 


m 


a 


3= I 


Generale Pannelli Riempimento autom. Password Sicurezza Privacy Notifìche Estensioni Avanzate 

Accessibilità: (J Non utilizzare mai dimensioni font inferiori a 9 T 

O Premi Tabulatore per evidenziare gli elementi della pagina web 
Opzione-Tabulatore evidenzia ogni elemento. 

Bonjour: Q Includi Bonjour nel menu Preferiti 

0 Includi Bonjour nella barra dei preferiti 

Plugin Internet: (^Interrompi plugin per risparmiare energia 


Foglio di stile: Nessuna selezione 


Safari permette di 
disabilitare i plugin Codifica standard: Occidentale (ISO latino 1) 

più onerosi in termini 
di consumo, funzione 
apprezzata sui portatili. 


Proxy: Modifica impostazioni... 


0 Mostra menu Sviluppo nella barra dei menu 




le principali località in una specie di 
modalità tridimensionale. 

È comodo avere Mappe a portata di 
dock (dove è aggiunto automaticamente 
in fase di installazione di Mavericks), 
ma è difficile anticipare se sostituirà 
nelle abitudini degli utenti la consul¬ 
tazione delle mappe di Google. 

Apple ha reso disponibile agli sviluppa¬ 
tori Map Kit, un'estensione degli attuali 
framework object oriented, per cui in 
altre applicazioni di terze parti sarà 
presto possibile accedere e rappresen¬ 
tare le carte geografiche di Mappe, le 
visualizzazioni dal satellite e calcolare 
percorsi tra diversi punti. 

iCloud Keychain 


mobili. La lacuna è stata colmata con la 
prima versione di iBooks. L'interfaccia 
utente è semplificata al massimo, in 
linea con le ultime tendenze di Apple. 
Le funzionalità di acquisto sono identi¬ 
che a quelle dell'App Store o di iTunes 
Music Store, con i libri in offerta ben 
evidenziati e buone funzioni di ricerca 
e categorizzazione. 

La modalità di lettura, come detto, è es¬ 
senziale e senza "ammiccamenti visivi" 
di particolare rilevanza. Si può scegliere 
la font, ma solo da una lista predefinita, 
modificare la dimensione del carattere 
e apporre note. 

Il programma è in grado di leggere i file 
nello standard proprietario di Apple 
Store, i documenti Pdf e anche i libri 
interattivi in formato iBooks Author. 
L'applicazione iBooks Author, 


ricordiamo, è disponibile gratuitamen¬ 
te sull'App Store ed è stata di recente 
aggiornata per offrire la compatibilità 
con Mavericks. 

Mappe 

Debutta finalmente anche sul desktop 
l'applicazione cartografica di Apple, 
dopo la separazione da Google avve¬ 
nuta su iOs, non senza traumi. 
L'aspetto grafico è simile a quello della 
versione per i dispositivi mobili di Ap¬ 
ple. Dal programma per Mavericks è 
semplice inviare indicazioni di percorso 
a sistemi iOs e viceversa. L'applicazione 
utilizza i Location Services di OS X per 
individuare i tragitti e l'operatività è 
piuttosto veloce. Come su iOs è dispo¬ 
nibile la modalità flyover che visualizza 


La gestione delle password e dei login 
ai servizi di sistema e in rete era stata 
finora delegata all'applicazione Porta¬ 
chiavi, il cui funzionamento è stato un 
po' appannato dal tempo in termini di 
praticità di utilizzo. Nona caso nei vari 
marketplace digitali fioriscono soluzio¬ 
ni alternative o complementari. 

Da questa versione del sistema ope¬ 
rativo è possibile snellire i compiti di 
creazione, registrazione e inserimento 
delle password, al piccolo prezzo di una 
configurazione iniziale moderatamente 
più complessa. iCloud Keychain è il 
nome del servizio che può essere atti¬ 
vato dalle Preferenze di sistema, sotto 
l'icona iCloud. L'attivazione fa si che 
venga richiesta, oltre all'account Apple, 
la creazione di un codice di sicurez¬ 
za per sbloccare il portachiavi su altri 



La nuova applicazione Mappe: è possibile ottenere le informazioni su un La visualizzazione in modalità Flyover, con i principali edifici resi in modalità 

percorso e trasferirle a un iPad o iPhone dall'icona Condivisione. tridimensionale. La lotta con Google per il mercato delle mappe on line prosegue. 
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dispositivi e successivamente il vero 
codice di accesso che sarà usato quo¬ 
tidianamente come master password 
per le proprie credenziali di accesso. 
Un wizard di configurazione accompa¬ 
gna in queste configurazioni e quando 
si intende accedere ad iCloud Key- 
chain da altri dispositivi di proprietà, 
autorizzandoli. 

Terminata la fase di inizializzazione, 
il sistema funziona con snellezza pro¬ 
ponendo le password memorizzate 
quando si accede ai singoli siti da Sa¬ 
fari e autogenerandone di nuove (su 
richiesta) quando ci si registra a servizi 
mai usati in precedenza. Le password, 
sincronizzate sul cloud, sono immedia¬ 
tamente disponibili per tutti i device OS 
X e iOS che si utilizzano. 

Il beneficio di questa soluzione, inte¬ 
grata nel sistema operativo, è proprio 
la condivisione tra più dispositivi. 

Sviluppo 

Mavericks introduce diverse novità 
rivolte alla comunità degli sviluppa¬ 
tori. Per poter realizzare applicazioni 
per il nuovo sistema operativo occorre 
disporre almeno della versione 5.0.1 di 
XCode, l'ambiente di sviluppo ufficiale 
di Apple. XCode è scaricabile gratuita¬ 
mente dall'App Store. Non è richiesto 
alcun pagamento per utilizzarlo a meno 
che non si decida di distribuire i propri 
programmi attraverso l'App Store: in 
questo caso la registrazione costa 99 
dollari alTarmo. 

XCode 5 sostituisce definitivamente 
il modulo di debug: al posto del pre¬ 
cedente GDB, caduto in disgrazia già 
nella versione precedente, si utilizza di 
default LLDB (Low Level Debugger). 


L'ultima versione del debugger è in 
grado di operare anche sulle estensioni 
del kernel. 

L'interfaccia utente di XCode è stata 
leggermente snellita senza essere stra¬ 
volta. La configurazione automatica 
dell'account dello sviluppatore final¬ 
mente rende agile la messa a punto 
degli Apple ID, profili di sviluppo, 
autorizzazioni e certificati. 

Il sistema di debug (che si appoggia 
al modulo Instruments) ora offre una 
maggiore visibilità sull'utilizzo della 
Cpu e dei consumi energetici da parte 
dei vari processi, seguendo la direzione 
imposta da Mavericks nel controllo dei 
consumi. 

Interface builder integra ora il sup¬ 
porto per iOS 7 e dà modo di ottenere 
un'anteprima del proprio progetto co¬ 
me apparirebbe sia su iOS 7 sia su iOS 
6, consentendo il supporto di entrambe 
le piattaforme. 

Si possono creare 'bot' per la verifica 
del codice: moduli che girano in ma¬ 
niera indipendente su una macchina 
OS X Server e che si attivano automa¬ 
ticamente a ogni ricompilazione sul 
repository attivo, eseguendo le serie 
di test programmate. 

Dietro le quinte di ogni applicazione 
OS X c'è Cocoa, il framework object 
oriented che risale all'avventura di 
Next Computer, negli anni '80. Que¬ 
ste collezioni di oggetti assomigliano 
a esseri viventi che si evolvono nel 
tempo; ogni sistema operativo Apple 
rappresenta un'era geologica. Mave¬ 
ricks porta all'estinzione del QuickTi¬ 
me Framework che ha accompagnato 
il Mac per oltre vent'anni. Insieme a 
lui ci lasciano il QTKit framework e 
l'Instant Message framework. I nuovi 
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iCloud 
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Crea un codice di sicurezza iCloud. 

Puoi usare il tuo codice di sicurezza di iCloud per 
configurare il portachiavi iCloud su un nuovo dispositivo. 

□□□□ 

Inserisci un codice di sicurezza numerico a quattro cifre. 


| Avanzate... | Annulla j I Avanti 


0 Safari 
O !<■' Portaci- 


RrH 

Archivio iCloud: 4,99 GB dì S GB disponibili 


rr. 

*1 1 Gestisci... 


La nuova funzione 
iCloud Keychain per 
salvare sul servizio 
web di Apple i propri 
codici di accesso 
a siti e servizi. La 
fase di creazione 
dell'account e il 
setup dei codici. 



Create bots to automatically 
build, analyze, and test your apps. 


OS X Server: i bot per automatizzare il debug e il test. 


nati che ne prendono il posto, evol¬ 
vendosi per funzionalità e sicurezza, 
sono l'AVKit (funzioni multimediali), 
il MapKit (mappe di sistema), iTunes 
Library (per accedere alle funzionalità 
di iTunes da applicazioni sandboxed) 
e altri più specifici. 

L'aggiunta più rilevante è però lo Spri- 
teKit, una collezione di oggetti per 
realizzare giochi 2d, di una ricchezza 
inaspettata: gestisce finemente anima¬ 
zione multilayer, controllo di collisioni, 
animazione particellare, effetti fisici e 
suono. Da Interface Builder si possono 
controllare numerosi parametri e avere 
anteprime senza mettere le mani sul co¬ 
dice. SpriteKit fa intuire che importanza 
rivesta per Apple il florido mercato dei 
giochi: un sistema così completo, ma 
accessibile e gratuito, compatibile con 
iOS e OS X, potrebbe mettere in estrema 
difficoltà le soluzioni indipendenti e 
concorrenti, prima tra tutte Cocos2D. 

Conclusioni 

Terminata l'era dei grandi felini, con 
Mountain Lion, si inaugura quella del¬ 
le località californiane con Mavericks. 
Mentre scriviamo a ridosso della presen¬ 
tazione, emergono in rete piccole idio¬ 
sincrasie del nuovo sistema operativo 
che verramio corrette negli imminenti 
aggiornamenti (la versione 10.9.1 mentre 
scriviamo è già nelle mani dei beta tester). 
Il giudizio sulla prima implementazione 
è molto positivo e in modo particolare 
se ne traggono i maggiori benefici sui 
sistemi portatili dove la combinazione di 
alchimie nel risparmio energetico e nella 
gestione della memoria offrono come 
plus sia la maggiore autonomia sia la 
migliore reattività. La prima di queste 
qualità ovviamente è meno avvertibile 
sui desktop. Come ai tempi di Snow 
Leopard sembra che le migliorie dietro 
le quinte sorpassino per importanza gli 
effetti speciali e le innovazioni nella ge¬ 
rarchia visiva. Un'edizione di OS X de¬ 
cisamente meritevole di veloce adozione 
(ovviamente facendo i doverosi test di 
compatibilità con applicazioni e perife¬ 
riche critiche in ambienti lavorativi). • 
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■ PROVE Reflex 


C omprare una reflex entry level: visto il variegato mercato fotografico è lecito 

chiedersi se, oggi, questa scelta abbia ancora un senso. Le compatte di fascia alta, 
infatti, stanno raggiungendo prestazioni comparabili con le reflex entry, grazie 
soprattutto all'impiego di sensori di dimensioni maggiori (fino a 1 ") e di ottiche luminose 
e di qualità. Non solo prestazioni, ma anche versatilità, visto che le moderne compatte 
permettono poi di utilizzare lenti o flash aggiuntivi per accrescerne le potenzialità creative. 
Esattamente come in una reflex. Parallelamente il mondo delle mirrorless si è evoluto 
notevolmente negli ultimi anni. Oggi sia in termini di prestazioni assolute, sia di ampiezza di 
corredo, molti sistemi mirrorless possono confrontarsi direttamente con le migliori offerte del 
segmento reflex. Quindi quali sono ancora i reali benefici delle reflex digitali? 


Per rispondere a questa domanda oc¬ 
corre fare un breve passo indietro e in¬ 
dividuare quali sono gli elementi che 
concorrono alla realizzazione di una foto 
di qualità. Il primo aspetto riguarda il 
sensore. Se questo è di dimensioni ele¬ 
vate, come nel caso del formato Aps-C 
utilizzato su tutte le reflex entry level, 
si avrà un dispositivo dotato di singoli 
fotorecettori di dimensione superiore 
a quella di sensori più piccoli, dotati 
dello stesso numero complessivo (ovve¬ 
ro risoluzione). Questo porta al primo 
vantaggio: un miglior rapporto segnale/ 
rumore. Sensori più grandi a parità di 
tecnologia e numero di pixel offrono 
immagini più pulite, soprattutto alle 
alte sensibilità. Il confronto con qualsiasi 
compatta, quindi, porta le reflex a essere 
superiori in quanto a qualità assoluta. 
Si potrebbe obiettare che le mirrorless 
possono montare sensori analoghi, e 
anch'esse possono intercambiare le ot¬ 
tiche esattamente come una normale re¬ 
flex. In questo caso il confronto si fa più 
complesso. Le reflex offrono un mirino 
ottico che permette istantaneamente di 


vedere cosa si sta fotografando e qual 
è il soggetto realmente messo a fuoco. 
Per le mirrorless invece si stanno svi¬ 
luppando mirini elettronici sempre più 
performanti e in grado di competere 
con il classico mirino ottico. A oggi però 
nessun mirino elettronico ha raggiunto 
ancora la qualità di visione di un classico 
mirino ottico, tant'è che tutti i modelli 
professionali adottano il classico mirino 
ottico, con l'unica eccezione della Sony 
SLT a99. A questo va aggiunto che i si¬ 
stemi autofocus sviluppati per le reflex 
offrono ancora una precisione e velocità 
superiore a quelli, al momento, gestibili 
dai sistemi mirrorless. Il gap però si 
è accorciato notevolmente e si ridurrà 
ulteriormente nel prossimo futuro e 
non è così improbabile prevedere che 
anche le reflex del futuro faranno uso 
di un mirino elettronico. Non è nem¬ 
meno un caso che una delle "reflex" in 
prova questo mese non sia veramente 
una reflex! Sony, con l'a3000, è stata la 
prima azienda a intuire la possibilità 
che una normale mirrorless - opportu¬ 
namente ricarrozzata per assomigliare 


a una reflex - possa competere qualita¬ 
tivamente con le D-Slr offrendosi a un 
prezzo aggressivo in virtù dei minor co¬ 
sti produttivi (assenza del meccanismo 
di ribaltamento dello specchio, sensori 
autofocus assenti, pentaprisma, ecc...). 
Nei mesi prossimi potremmo assistere 
ai risultati di questa mossa e vedere 
come il mercato, o meglio, i fotografi, 
valuteranno la proposta di Sony. 

Reflex, sinonimo di qualità 

Nell'immaginario collettivo, e complice 
una diffusione delle reflex che è inizia¬ 
ta a metà dello scorso secolo, queste 
fotocamere sono anche sinonimo di 
un prodotto nato per offrire fotogra¬ 
fie di qualità. La versatilità di poter 
sostituire l'obiettivo, la possibilità di 
vedere esattamente cosa e come si sta 
inquadrando attraverso un mirino che 
traguarda attraverso l'obiettivo e la pre¬ 
senza di sistemi automatici avanzati 
(autofocus e sistemi di esposizione au¬ 
tomatica) offrono al fotografo uno stru¬ 
mento unico per la cattura di immagini 


REFLEX ENTRY LEVEL: IL CONFRONTO CON LA GENERAZIONE PRECEDENTE 


| Marca 


Canon 

Nikon 



Pentax 

; Modello 

1000D 

1100D 

D3100 

D3200 

K-m 

K-500 

! Risoluzione (Mpixel) 

10,1 

12,2 

14,2 

24,2 

10,2 

16,28 

: Sensibilità Iso 

100-1.600 

100-6.400 

100-3.200 +HI (eq. 6.400) 

100-6.400+ H2 

100-3.200 

100-51.200 

! (min-max) 



e H2 (eq. 12.800) 

(eq. 12.800) 



N° punti autofocus 

7 

11 

11 

11 

5 

11 

: Display Lcd / risoluzione 

2,5"/230.000 

2,7"/230.000 

3"/230.000 

3"/921.000 

2,7"/230.000 

3"/921.000 

Scatto in sequenza Raw 

1,5 

2 

3 

4 

4 

6 

Video/risoluzione max. 

X 

• / 1.280x720 pixel 

• /1.920x1.080 pixel 

• / 1.920x1.080 pixel 

X 

• /1.920x1.080 pixel 

! Dimensioni (mm) 

126,1 x97,5x61,9 

129,9x99,7x77,9 

124x96x74,5 

125x96x76,5 

122.5x91.5x67.5 

129x96,5x70 

! Peso(g) 

450 

495 

500 

505 

625 

650 

Annodi presentazione 

2008 

2011 

2010 

2012 

2008 

2013 
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fotografiche e di riprese video di qualità 
cinematografica. 

In questo panorama, le reflex entry level 
rivestono un ruolo fondamentale. De¬ 
vono saper traghettare il fotografo non 
ancora, o non per forza, esperto di tec¬ 
nica fotografica, in un segmento in cui, 
a differenza del mondo delle compatte, 
occorre avere (o sarebbe preferibile) un 
minimo di tecnica fotografica. I pro¬ 
duttori quindi si sono ingegnati nello 
sviluppo di automatismi e di interfacce 
grafiche in grado di guidare l'aspirante 
fotografo verso la realizzazione dell'im- 
magine che ha in mente, tramite la pro¬ 
pria D-Slr. Se infatti nelle reflex top di 
gamma si assiste a una normale corsa 
nello sviluppo tecnologico (nuovi senso¬ 
ri, sistemi autofocus più veloci e precisi, 
esposimetri sempre più raffinati, corpi 
macchina più resistenti e così via...), 
le reflex entry level si avvantaggiano 
proprio di questo sviluppo tecnologico, 
ma lo "nascondono" dietro a menu user 
friendly e sistemi guidati che puntano 
a far ottenere il risultato voluto, senza 
che il fotografo abbia il necessario baga¬ 
glio tecnico culturale per saper gestire 
ogni singolo parametro di ripresa della 
propria reflex. Si tratta di un equilibrio 
molto delicato, perché l'automatismo 
deve lasciar spazio anche alla crescita 
del fotografo, per permettergli in un 
secondo tempo di poter passare ad un 
modello di fascia superiore. 

I modelli in prova questo mese riassu¬ 
mono quanto scritto fino a ora. Si trat¬ 
ta sì di modelli d'ingresso nel mondo 
delle reflex, ma sono anche fotocamere 
in grado di offrire risultati qualitativi 
assoluti molto elevati. Ad esempio, la 
Nikon D3200, che ha uno Street price 
inferiore ai 500 euro, offre una qualità 
delle immagini decisamente superiore, 
sia per dettaglio che contenimento del 
rumore, rispetto a quella offerta dalla 
Nikon D300s, reflex presumer di qual¬ 
che anno fa, venduta ai tempi a circa 
1.700 euro! 


Simili, non uguali 

Non bisogna dimenticare però che le 
reflex entry level sono simili tra loro, ma 
non sono affatto tutte uguali. Scegliere 
un modello o un altro significa anche 
fare una scelta del sistema di ottiche 
di quel brand e degli accessori che può 
offrire. Valutare un sistema significa 
verificare il numero di ottiche e di ac¬ 
cessori che ha disponibili e se questi 
rientrano nel target di acquisti possibili. 
Infatti un brand può vantare un discreto 
corredo di ottiche, ma, per esempio, 
se più di metà di queste sono dedicate 
ai professionisti, con prezzi di svariate 
migliaia di euro per obiettivo, è evidente 
che la scelta delle ottiche papabili per un 
amatore si riduce sensibilmente; oppure, 
la possibilità di scegliere un sistema in 
cui ci siano anche ottiche professionali 
e di qualità indiscussa, ci permetterà un 
giorno di aggiornare il nostro sistema 
con alcuni pezzi di pregio, senza dover 
cambiare i corpi reflex e gli accessori 
che già si possiedono. Ricordiamo che 
le ottiche dei diversi sistemi offerti dalle 
aziende non sono compatibili tra di lo¬ 
ro, così una volta scelto un marchio, si 
potrà scegliere prodotti solo di quell'a¬ 
zienda o tuttalpiù obiettivi e accessori 
dei brand definiti "universali" (come 
Sigma, Tamron, Tokina) che producono 
ottiche con attacchi dedicati alle princi¬ 
pali marche. 

Infine, scegliere una reflex significa av¬ 
vantaggiarsi di un sistema. Cerchiamo 
quindi di preventivare quale potrebbe 
essere il nostro corredo ideale (obiettivi, 
accessori, ecc...) in modo da pianificare 
anche il budget necessario. 

La genesi delle entry level 

Canon, Nikon, Pentax e Sony hanno 
percorso strade differenti nell'evolu¬ 
zione di quello che oggi possiamo con¬ 
siderare reflex entry level dei rispettivi 
corredi. La storia di Canon è piuttosto 


Sì* No* 

Sony 1 

a37 

a3000 

a57 

a58 

16,1 

20,2 

16 

20,2 

100-25.600 

100-16.000 

100-16.000 +HI (25.600) 

100-16.000 

15 

25 

15 

15 

2,6"/ 230.400 

37 230.400 

ri 921.000 

2,7"/460.800 

5,5 

2,5 

10 

5 

• / 1.920x1.080 pixel 

• / 1.920x1.080 pixel 

• /1.920x1.080 pixel 

• /1.920x1.080 pixel 

124x92x85 

128,1 x90,9x84,5 

132x98x81 

128,6x95,5x77,7 

506 

353 

618 

492 

2012 

2013 

2012 

2013 



La scelta 

di PC Professionale 


Nikon 

D3200 


Canon 

1100D 


L e cinque macchine in prova questo mese 
hanno mostrato prestazioni di qualità ele¬ 
vata. La presenza però di modelli disponibili sul 
mercato da circa 2 anni e altri invece appena 
presentati, hanno creato comunque una certa 
varietà d'offerta (e di prestazioni). Il gradino più 
alto del podio lo conquista la Nikon D3200, 
sebbene abbia un prezzo piuttosto elevato e un 
obiettivo non pienamente all'altezza del corpo 
macchina, rimane una scelta ottimale per chi è 
alla ricerca della massima qualità e vuole anche 
un'interfaccia semplice e intuitiva da utilizzare, 
senza dimenticare la possibilità di accedere al 
parco accessori e ottiche di Nikon, tra i più vasti 
e versatili oggi disponibile. 

Sulla piazza d'onore invece si posiziona la Ca¬ 
non Eos 1100D che, pur con i sue due anni 
di anzianità sul mercato, offre una qualità più 
che buona e un prezzo - su strada - tra i più 
convenienti della rassegna. Si tratta senza 
ombra di dubbio del miglior rapporto prez¬ 
zo/prestazioni e, come ogni modello Canon, 
consente di entrare - in questo caso anche con 
poca spesa e con un prodotto completo - nel 
sistema del produttore nipponico, non certo 
inferiore a quello Nikon per opzioni di obiettivi 
e accessori. Pentax ha un eccellente prodotto 
limitato solo da alcuni aspetti e, soprattutto, 
da un sistema che ancora non può competere 
con la scelta offerta da Canon e Nikon, anche 
se dispone di alcuni pezzi unici e pregiati. 
Sony ha un buon prodotto con la a3000, ma 
a parte il prezzo aggressivo e la buona resa a 
bassi Iso, non riesce ancora a competere con i 
concorrenti storici su tutti fronti. La a58 invece 
si presenta con una macchina decisamente più 
completa, ma anche più costosa. Anche questa 
però ha dei limiti ad alti Iso che influiscono sul 
giudizio finale. 
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I l dubbio è lecito. Spesso con la stessa 
cifra necessaria per portare a casa una 
reflex entry level di ultima generazione è 
possibile acquistare un modello superiore 
della generazione precedente. Ad esempio 
con una cifra simile necessaria per compra¬ 
re la Canon Eos 1100D con il 18-55IS, oggi è 
anche possibile trovare la Canon Eos 550D o, 
con poco di più, la 600D con la stessa ottica. 
Allo stesso modo, con il budget necessario 
per acquistare una Nikon D3200, è possibile 
prendere una Nikon D5100. 

Il motivo è semplice. I modelli entry le¬ 
vel hanno una vita media più lunga dei 
modelli di fascia appena superiore. Canon 
ha infatti lanciato contemporaneamen¬ 
te sia la Eos 1100D che la Eos 600D nel 
2011. La prima è tuttora a listino, mentre 
la seconda è già stata sostituita prima 
dalla 650D e recentemente dalla 700D. 
Chiaramente la 600D ha subito una sva¬ 
lutazione maggiore dopo l'introduzione 
di ben due modelli più recenti nella stessa 
sua fascia rispetto aliali 00D. Il risultato 
è che oggi si può scegliere un modello 


articolata e risale al 2003. Nell'agosto 
di dieci anni fa infatti Canon tolse i veli 
alla capostipite delle reflex dal prezzo 
"abbordabile". E così arrivò la Eos 300D, 
la prima reflex digitale proposta sotto la 
soglia psicologica dei 1.000 euro. Negli 
anni seguenti la linea si evolse nelle 
varie 350D, 400D, 450D, ecc. .e man mano 
il prezzo divenne ancora più popolare. 
Nel 2008, anno in cui fu presentata la 
Eos 450D, Canon gli affiancò anche la 
Eos 1000D, una reflex ancora più econo¬ 
mica e spartana, ma dalle caratteristiche 
pur sempre allettanti per chi si avvicina 
per la prima volta al mondo delle re¬ 
flex digitali. Il successo fu abbastanza 
immediato, in quanto questo modello 
consentì a molti più fotografi di dotarsi 
di una reflex digitale. La sostituta della 
1000D è arrivata nel 2011 ed è tuttora 
in produzione: la Eos 1100D in prova in 
questo articolo. Si tratta di fotocamere, 
pur semplici, ma anche dalla vita me¬ 
diamente lunga. La Eos 1000D è rimasta 
in produzione per circa 3 anni e l'attuale 
1100D sta per entrare nel terzo anno. 
Le reflex di fascia superiore, come ad 
esempio la Eos 600D, che ha visto la luce 
contemporaneamente alla 1100D, è già 
stata sostituita prima dalla Eos 650D nel 
2012 e poi dalla Eos 700D di quest'anno. 
Canon sembra quindi puntare su reflex 
entry level ben strutturate e in grado 
di combattere l'obsolescenza tipica dei 
prodotti digitali. 

Per Nikon invece il percorso è stato piut¬ 
tosto diverso. Se escludiamo le varie 
D70, D70S e D50, tutte proposte a cifre 
superiori ai 1.000 euro al momento del 
lancio, seppur di poco almeno per la 
D50, occorre aspettare il 2006 per poter 
trovare un modello effettivamente ab¬ 
bordabile, la Nikon D40, una reflex da 


superiore quasi allo stesso prezzo della 


6 Mpixel dalle dimensioni compatte e 
compatibile con le ottiche AF-S. Do¬ 
po questo modello l'offerta di Nikon 
è proseguita negli anni con vari mo¬ 
delli: D40X, D60, D3000, D3100, fino 
all'attuale D3200, dotata di un sensore 
con risoluzione quadrupla rispetto alla 
capostipite. Esteticamente i vari modelli 
hanno subito pochi cambiamenti, ma la 
tecnologia offerta invece si è raffinata 
notevolmente, incrementando la riso¬ 
luzione, la gamma di sensibilità e con 
l'introduzione di sofisticate funzioni 
video. 

Pentax non ha nella sua storia un nume¬ 
ro di modelli reflex tanto ampio come 
Nikon e Canon. Mediamente la proposta 
Pentax, negli anni, si è suddivisa su due 
fasce di prezzo: top e media. La prima 
D-Slr definibile come entry level risale 
al 2006: la K100D che si è poi evoluta 
nelle successive K110D, K200D, K-m 
e infine, dopo quasi 5 anni di distanza 
dall'ultima vera entry level, l'attuale 
K-500. La proposta di Pentax si è però 
quasi sempre distinta per una serie di 
caratteristiche tecniche superiori ai con¬ 
correnti diretti nella stessa fascia di prez¬ 
zo, una tradizione che prosegue anche 
con la K-500 in prova su questo numero. 
Ciò però non è bastato ad intaccare il 
predominio nel mercato delle reflex dei 
due brand leader: Canon e Nikon. 
Infine abbiamo Sony, che ricordiamo 
ha assorbito il brand Konica-Minolta 
nel 2005 e da cui ha tratto il know-how 
per evolvere la propria offerta di foto¬ 
camere reflex digitali. Il primo modello 
nato dopo l'acquisizione è stata la reflex 
Alpha al00 dal prezzo però non proprio 
economico. Nel 2008 viene presentata 
l'evoluzione a200 che, pur mantenendo 
un prezzo sensibilmente superiore alle 


entry level, sicuri anche che le prestazioni 
saranno complessivamente migliori in 
quanto appartengono allo stesso pe¬ 
riodo. Questo però non è sempre vero. 
Nel caso della scelta tra la Nikon D3200 
e la D5100, il modello entry level è più 
recente di un anno, monta un sensore 
con risoluzione maggiore e dispone di 
un processore d'immagine più avanzato. 
Scegliere il modello di fascia superiore 
può avere senso solo se si è alla ricerca di 
alcune funzioni specifiche disponibili solo 
in quel modello, come ad esempio il mo¬ 
nitor orientabile, altrimenti è preferibile 
orientarsi sul modello più recente, anche 
se entry level. 


I CONSIGLI BASE PER CHI SI AVVICINA 


1 Usare il display 
posteriore il meno 
possibile per rive¬ 
dere le immagini scattate 
permette di aumentare 
sensibilmente l'autonomia 
della fotocamera. Migliori 
prestazioni si ottengono 
disattivando la modalità 
di review automatica dopo 
ogni scatto. 


Quando si sostituiscono gli 
obiettivi è preferibile com¬ 
pletare l'operazione in aree 
protette da vento e preferibilmente 
eseguire l'operazione in un ambiente 
chiuso e con la macchina rivolta con il 
bocchettone di innesto ottiche verso il 
basso. Questo rende meno probabile 
l'ingresso di polvere nella fotocame¬ 
ra e mantiene il sensore pulito per 
maggior tempo. 



o 

Non estrarre la fotocamera 
dalla borsa immediatamen¬ 
te dopo che si è passati da un 
ambiente molto freddo a uno molto 
caldo (come in inverno quando si rien¬ 
tra in casa dopo aver scattato qualche 
fotografia all'esterno). L'operazione cre¬ 
erebbe condensa sul corpo macchina, 
con il rischio di danneggiare la parte 
elettrica della reflex se l'operazione 
venisse ripetuta spesso. 




PC Professionale - Dicembre 2013 









PROVE Reflex M 


dirette concorrenti, offriva anche alcune 
soluzioni tecnologiche particolarmente 
raffinate come la stabilizzazione Super 
SteadyShot sul sensore e il sistema AF a 
9 punti. Quest'ultima si è rinnovata poi 
con la a230 e la successiva a290 nel 2010. 
Nello stesso anno Sony ha presentato 
un'altra linea di reflex, denominate Slt 
(Single Lens Translucent mirror) invece 
che con il classico acronimo Slr (Single 
Lens Reflex) composta da due modelli, 
di cui quello denominato a33 si è posi¬ 
zionato come entry level della nuova ca¬ 
tegoria con un prezzo di circa 700 euro. 
Gli anni successivi hanno visto l'arrivo 
dell'evoluzione a35 e a37, anch'esse 
Slt. Quest'anno Sony ha rimescolato le 
carte. L'evoluzione diretta dell'ultima 
a37 è infatti la A58, una Slt di fascia 
superiore, che sostituisce infatti anche la 
precedente a57. Per colmare il buco che 
si è andato a formare nella prima fascia 
di prezzo, Sony ha lanciato la a3000. In 
realtà questo modello non rientra pro¬ 
priamente nella categoria delle reflex 
in quanto è una mirrorless a tutti gli 
effetti. La forma e il target di riferimento 
di questo modello fa sì che possa essere 
gestita come una classica reflex, ma c'è 
da segnalare l'abbandono della classica 
baionetta A-mount di tutte le reflex pre¬ 
cedenti Sony per un attacco E-mount, lo 
stesso della linea delle mirrorless NEX. 

Tra kit e corredo 

Quando si acquista una reflex, non si 
decide solo il modello, ma si sposa anche 
un sistema fotografico ben preciso. Do¬ 
tarsi di un semplice kit base, composto 
da un corpo macchina e un obiettivo 
zoom standard 18-55mm è solo il primo 
passo per potersi avvantaggiare delle 


«Quando si valuta 
l'acquisto di una reflex, 
occorre pianificare anche 
un probabile corredo, 
ritagliato su misura» 


potenzialità di un sistema reflex. Fer¬ 
marsi a questo significa rimanere limitati 
nelle potenzialità fotografiche, in quanto 
anche una semplice compatta offre un 
range di focali più vasto e spesso an¬ 
che una migliore luminosità dell'otti¬ 
ca. Quando si sceglie di acquistare una 
reflex occorrerebbe quindi pianificare 
anche un probabile corredo, ritagliato 
su misura delle proprie inclinazioni fo¬ 
tografiche (ritratto, paesaggio, viaggi, 
macro, sport, ecc...), da acquistare via 
via nel tempo. 

Ci sono però alcuni aspetti che non an¬ 
drebbero mai trascurati. Al kit iniziale 
infatti andrebbero aggiunti anche ac¬ 
cessori la cui utilità è imprescindibile. 
Tra questi figurano una borsa (o zaino) 
dedicata al trasporto di materiale foto¬ 
grafico, quindi imbottita per proteggere 
al meglio la strumentazione, ma anche 
dotata di aperture e vani facilmente ac¬ 
cessibili per non sacrificare al velocità 
operativa sul campo. La borsa andrebbe 
scelta in prospettiva di quello che sarà 
il nostro corredo, quindi in grado di 
contenere qualche obiettivo aggiunti¬ 
vo. Il secondo strumento che non do¬ 
vrebbe mancare è un valido treppiede, 
non troppo piccolo e leggero altrimenti 


verrebbe meno la stabilità, ma nemme¬ 
no troppo grosso e pesante, altrimenti 
diventerebbe trasportabile a fatica. La 
possibilità di scegliere modelli realizzati 
in materiali tecnologicamente raffinati, 
come magnesio e fibra di carbonio, se da 
un lato alzano sensibilmente il prezzo, 
offrono però vantaggi innegabili nel 
trasporto e nell'utilizzo sul campo. Uno 
scatto remoto, sia wireless che uno tra¬ 
dizionale a filo, permette di far scattare 
la fotocamera senza introdurre vibra¬ 
zioni, indispensabile quando si scatta 
con la D-Slr montata su un treppiede. 
Esistono anche modelli dotati di timer 
incorporato per programmare sequenze 
per i time lapse. 

Infine le ottiche. Il classico 18-55mm è 
un obiettivo versatile, ma non sufficien¬ 
temente poliedrico da essere utilizzato 
per ogni tipologia di scatto. La focale 
massima infatti non permette di "avvici¬ 
nare" molto i soggetti, così come quella 
minima non offre riprese con angoli di 
campo particolarmente ampi. Un tele 
zoom e un'ottica più grandangolare 
andrebbero ipotizzate già al momento 
dell'acquisto della reflex. Da non sotto¬ 
valutare nemmeno un'ottica luminosa 
per scattare senza flash in condizioni di 
luce precaria o per sfruttare le interes¬ 
santi doti di stacco dei piani e dello sfo¬ 
cato di questi obiettivi. Un 50mm f/1,8 
o un 35mm dalla luminosità simile sono 
ottiche piuttosto economiche, ma che 
estendono notevolmente le possibilità 
creative di ripresa. Sfogliare i cataloghi 
dei diversi produttori permetterà di 
scegliere la marca della propria futura 
reflex, non solo in base alle singole fun¬ 
zioni del corpo macchina, ma anche e 
soprattutto in funzione delle ottiche e 
degli accessori disponibili. 


4 Usare il paraluce sull'o¬ 
biettivo anche senza la 
presenza di Sole forte 
permette di limitare l'insorgenza 
di riflessi e flare. Anche un cielo 
nuvoloso ma luminoso o la luce dei 
lampioni stradali di sera possono 
provocare la comparsa di riflessi 
nelle immagini. Il paraluce inoltre 
protegge la lente frontale da even¬ 
tuali graffi o colpi accidentali. 


r - 

Quando si scat¬ 
ta in presenza 
di luci miste 
(neon, tungsteno, ecc..) 
se i risultati offerti dalla 
fotocamera non soddisfa¬ 
no, provare a passare alla 
misurazione manuale del 
bilanciamento del bianco, 
i risultati dovrebbero mi¬ 
gliorare notevolmente. 


n 

Anche sei punti di messa 
a fuoco sono posizionati 
' * nella parte centrale dell'a¬ 

rea del sensore, cerchiamo di inqua¬ 
drare sfruttando al meglio tutta l'area 
del sensore, posizionando i visi dei 
soggetti anche di lato e limitando lo 
spazio vuoto sopra la testa. Se la foto¬ 
camera lo permette, la visualizzazione 
di griglie sovraimpresse nel mirino è 
un valido aiuto per la composizione. 


Ricordarsi di portare 
sempre qualche scheda 
di memoria di ricambio 
e almeno una batteria di scorta, 
ovviamente carica. Per le schede di 
memoria, sono sempre preferibili 
quelle ad alta velocità, in quanto 
consentono di sfruttare al massimo 
la velocità di scatto a raffica delle 
moderne fotocamere e limitano i 
tempi morti tra uno scatto e l'altro. 
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CANON EOS 1100D 


S e andiamo ad analizzare le carat¬ 
teristiche di questa fotocamera 
possiamo notare come nessuna 
peculiarità sia eccessivamente "rivo¬ 
luzionaria", ma al contempo nemmeno 
troppo "sorpassata". Sensore, autofocus 
ed esposimetro formano un sistema 
omogeneo e, ovviamente, complice an¬ 
che un prezzo su strada davvero allet¬ 
tante, queste caratteristiche permettono 
di mantenere alto l'indice di gradimento 
di questo modello. 

Le specifiche tecniche descrivono una 
fotocamera essenziale. Si parte da un 
sensore Cmos nel classico formato Aps- 
C da 12,2 Mpixel in grado di raggiun¬ 
gere i 6.400 Iso di sensibilità massima 
abbinato al processore d'immagine 
Digic 4 a 14 bit. La sezione autofocus è 
composta da 9 punti di cui il centrale 
a croce per una maggiore sensibilità 
e precisione. Lo schermo Lcd da 2,7" 
con 230 mila punti non brilla per riso¬ 
luzione, ma offre una più che discreta 
resa cromatica delle immagini catturate. 
L'interfaccia è quella classica Canon, 
razionale e con i comandi semplici da 
individuare. In modalità automatica di¬ 
spone di funzioni "scena" selezionabili 
automaticamente dalla fotocamera, ma 
sempre modificabili dal fotografo per 
un controllo totale sul risultato finale. 
Non manca neppure la possibilità di 
riprendere video Full HD a 25 o 30 fps. 
La semplicità di funzioni è accompa¬ 
gnata da una scelta costruttiva simile. 
Impugnandola offre una buona sensa¬ 
zione di robustezza, sebbene le plastiche 
utilizzate non siano eccellenti. Una certa 
economicità la si riscontra nell'ottica a 
corredo, il classico zoom 18-55mm stabi¬ 
lizzato. La ghiera, in plastica, offre una 
resistenza che varia durante la rotazione 
dello zoom, mentre la piccola ghiera per 
la messa a fuoco manuale non può es¬ 
sere utilizzata se non si disattiva prima 


Euro Iva inclusa (kit corpo+ob. 18-55mm) 


PRO 

• Prezzo contenuto 

• Resa del sensore molto buono 
nella gamma di sensibilità offerte 

• Compatibile con tutto 

il sistema Canon EF e EF-S 

• Autofocus veloce 


CONTRO 

• Risoluzione inferiore ai concorrenti 

• Sensibilità massima limitata a 6.400 Iso 

• Qualità costruttive dell'obiettivo mediocri 

• Display non orientabile 

Produttore: Canon, www.canon.it 


il sistema AF. Di contro la baionetta di 
innesto ottiche è realizzata in metallo e 
la sensazione di robustezza complessiva 
della fotocamera è molto buona. 

Sul campo la Eos 1100D sa difender¬ 
si bene. Esposimetro e resa dei colori 
sono sempre su livelli ottimali. Anche 
l'autofocus sorprende per velocità e pre¬ 
cisione, sebbene si tratti di un modello 
entry level. Il sensore Cmos, grazie ai 
pixel relativamente grandi consentiti 
dal limitato numero di fotorecettori 
(12,2 Mpixel) offre una buona rispo¬ 
sta al rumore. Tolto un leggero calo 
di definizione non appena si lascia la 
sensibilità minima, la resa rimane mol¬ 
to simile a tutte le sensibilità. A 6.400 
Iso, la sensibilità massima, le immagini 
sono pienamente utilizzabili. Il rumo¬ 
re c'è, ma è contenuto. Anche il filtro 
antirumore, pur agendo con efficacia, 
non riduce significativamente i dettagli 


La Eos 1100D si caratterizza per una buona 
impugnatura e una disposizione dei comandi 
razionale ed efficace. 


più minuti. Solo la gamma tonale si 
contrae, ma si mantiene su livelli pie¬ 
namente sfruttabili. Si tratta quindi di 
ottimi risultati, ma occorre tenere pre¬ 
sente che la risoluzione di 12,2 Mpixel 
non consente comunque di raggiungere 
i dettagli di cui sono capaci fotocamere 
con risoluzione ben superiore, se non 
addirittura doppia. Ma è anche vero, 
ad esempio, che lo Street price della 
Canon Eos 1100D è nettamente il più 
basso di tutti gli altri modelli in prova. 
Infine, non si può tralasciare il fatto che 
la Eos 1100D permetta di entrare nel 
vasto sistema di accessori e obiettivi 
Canon. Questo consente, con una spesa 
molto contenuta, di poter avvicinarsi a 
qualsiasi genere fotografico prediletto, 
dalla caccia fotografica alla fotografia 
di interni e di architettura, senza di¬ 
menticare ritratto, macro e paesaggio. 
Tutti campi in cui il catalogo Canon 
può fornire un obiettivo dedicato per 
questi impieghi specifici. 


Il display posteriore non brilla per risoluzione, 
ma offre una visione veritiera dei contrasti 
e dei colori delle immagini riprese. 


5ET AF 


MENU WB LEI 
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delude. Il grande vantag¬ 
gio della risoluzione ele¬ 
vata si nota alle sensibilità 
più alte, in cui il filtro antirumore, pur 
svolgendo il proprio lavoro, intacca in 
maniera meno evidente i dettagli più 
fini deirimmagine, restituendo una foto 
ricca di particolari minuti anche sopra 
i 1.600 Iso. Anche a 6.400 Iso il livello 
di dettaglio si mantiene molto elevato, 
sebbene il rumore inizi ad essere più 
evidente. Si tratta però di un rumore 
compatto e uniforme, che non sfocia in 
macchie colorate suU'immagine. Que¬ 
sto, se a prima vista può apparire più 
evidente, è però un rumore facilmente 
trattabile con gli appositi software e che 
si nota poco in stampa. Buona anche la 
gestione delle ombre, piuttosto pulite 
anche se sottoesposte di diversi stop. 
Migliorabile la resa del bilanciamento 
automatico, soprattutto in presenza di 
lampade ai vapori di mercurio e tung¬ 
steno. Anche l'esposimetro accusa la 
mancanza di aggiornamento rispetto al 
vecchio modello. Le logiche del siste¬ 
ma valutativo tendono a volte a sovra 
esporre leggermente l'immagine. È un 
difetto, in senso lato, non allarmante, 
in quanto una conoscenza approfondita 
della fotocamera consente al fotografo 


La D3200 integra una specie di "mini guida 
fotografica", disponibile anche in italiano, 
consultabile sul display posteriore. 


di operare di conseguenza le giuste cor¬ 
rezioni, ma riteniamo che sia un limite 
piuttosto importante visto il target al 
quale si rivolge la fotocamera. 
Riprendendo invece il discorso sulla 
risoluzione elevata, non si può trala¬ 
sciare l'aspetto relativo all'ottica. La 
D3200 viene offerta in bundle con lo 
stesso 18-55mm VR che accompagnava 
la precedente D3100 da 14,2 Mpixel. Se 
con quest'ultima fotocamera, la resa 
dell'obiettivo era proporzionata alla 
risolvenza del sensore, ora la D3200 
richiede qualcosa di più performante. 
L'ottica, di per sé, è valida, ma non suffi¬ 
ciente a sfruttare appieno la risoluzione 
del sensore. Fortunatamente nel catalo¬ 
go Nikon ci sono diverse soluzioni che 
meglio si accoppiano a questa D-Slr, ma 
purtroppo con il rovescio della meda¬ 
glia di alzare sensibilmente il prezzo 
totale di fotocamera più ottica. Un ul¬ 
timo appunto riguarda la mancanza di 
un motore interno per l'AF che esclude 
dal pieno e proficuo utilizzo diversi 
eccellenti obiettivi ancora a catalogo, 
sebbene la conversione degli obiettivi 
Nikkor da AF-D (senza motore interno) 
a AF-S (con motore integrato) continui 
in maniera costante. Ad essere pignoli, 
anche l'impossibilità di gestire flash 
aggiuntivi in modalità wireless, ridu¬ 
ce le potenzialità complessive della 
fotocamera. 


Euro 55 Iva inclusa (kit corpo + ob. 18-55mm) 

PRO CC 

• Eccellente risoluzione e resa 
del sensore agli alti Iso 

• Corpo compatto con un'ergonomia molto buona 

• Ottimo display Lcd 

• Sistema molto completo e versatile 

Produttore Nikon, www.nikon.it 


CONTRO 

Esposimetro migliorabile 
Obiettivo a corredo non all'altezza 
del sensore della fotocamera 
Lcd non orientabile 
Non compatibile con le ottiche 
Nikkor prive di motore AF integrato 


NIKON D3200 


ultima nata delle reflex 
entry level di Nikon 
si caratterizza per i 
24 Mpixel del proprio sensore 
Cmos. Certamente una risolu¬ 
zione elevata è un elemento che 
permette, teoricamente, di otte¬ 
nere immagini più dettagliate, ma 
ciò è possibile se tutta la catena (fotoca¬ 
mera, obiettivo, fotografo, condizioni di 
ripresa, ecc...) è all'altezza di sfruttare 
una simile risoluzione. 

La D3200 si presenta esternamente del 
tutto simile alla precedente D3100, con 
identiche dimensioni e forma identiche 
e analoga disposizione dei comandi. 
All'interno però siamo di fronte a una 
fotocamera totalmente rinnovata. Tra¬ 
lasciando il nuovo sensore, passato da 
14,2 Mpixel a 24,2 Mpixel, la D3200 
nasconde anche un processore d'imma¬ 
gine più potente, l'Expeed 3 contro il 
modello Expeed 2 della D3100. Questo 
ha permesso di spingere la sensibilità a 
6.400 Iso, contro i 3.200 Iso massimi per¬ 
messi dal modello precedente (12.800 
Iso in entrambi i modelli però come 
sensibilità estesa). Il display posteriore 
rimane da 3" ma passa da 230 mila 
punti a 921 mila punti di risoluzione. 
Anche la raffica passa dai precedenti 3 
fps a 4 fps ed è possibile applicare un 
modulo wireless opzionale. E rimasto 
pressoché invariato il sistema di messa 
a fuoco basato su 11 punti di cui il cen¬ 
trale a croce e il modulo esposimetrico. 
Nuovo processore e nuovo sensore 
significa poter contare su una tecno¬ 
logia più moderna e teoricamente più 
performante. E sul campo la D3200 non 
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PENTAX 


K-500 


Il livello costruttivo della K-500 è 
decisamente elevato e un gradino sopra 
la media delle reflex entry level. 


luce o di inquadrature con ampie zo¬ 
ne di cielo incluse, ma le performance 
del sensore sono buone, sebbene non 
eccellenti come il range di sensibilità 
offerte possa lasciar immaginare. Fi¬ 
no a 800 Iso infatti la qualità dei file è 
molto elevata. Rumore praticamente 
invisibile e dettaglio che non si riduce 
di molto al crescere della sensibilità. A 
1.600 Iso il rumore non aumenta signi¬ 
ficativamente, ma i dettagli iniziano a 
soffrire maggiormente dell'azione più 
aggressiva del filtro antirumore. Da 
3.200 Iso si inizia a vedere una leggera 
granulazione dell'immagine dovuta al 
residuo di rumore, ma rimane sempre 
ben controllato. I dettagli invece ini¬ 
ziano a impastarsi maggiormente, e lo 
stesso avviene, in maniera più marcata 
a 6.400 Iso. A 12.800 Iso c'è un forte calo 
qualitativo che viene poi ulteriormente 
accentuato nel passaggio a 25.600 Iso 
e a 51.200 Iso. Queste due ultime sen¬ 
sibilità sono da utilizzare solo in caso 
di reale bisogno di bloccare l'immagine 
con tempi sufficientemente veloci, in 
quanto la qualità delle immagini risulta 
fortemente compromessa. 

La K-500 è complessivamente un'ec¬ 
cellente fotocamera, con prestazio¬ 
ni, in certi casi, superiori alle dirette 
concorrenti. Pecca ancora in qualche 
comparto, in particolare con l'esposi- 
metro e con il sistema AF un po' troppo 
automatizzato. La qualità delle imma¬ 
gini però è molto valida e il sistema 
di riduzioni delle vibrazioni integrato 
nel sensore svolge adeguatamente il 
suo compito. 


L a K-500 offre alcune caratteristi¬ 
che davvero singolari per essere 
un modello "entry level". Si parte 
con un sensore da 16 Mpixel in grado 
di raggiungere la sensibilità massima 
di 51.200 Iso, a cui va aggiunta la pos¬ 
sibilità di raffica a 6 fot/s e un sistema 
autofocus a 11 punti, con i nove centrali 
a croce ad alta sensibilità. A queste spe¬ 
cifiche si aggiungono poi un otturatore 
garantito per 100 mila cicli e capace di 
raggiungere 1 /6.000 s, un mirino ottico 
in grado di coprire virtualmente il 100% 
del campo inquadrato e un display Lcd 
posteriore da 3" con risoluzione pari a 
921 mila punti. Non manca neppure 
un sistema esposimetrico valutativo a 
77 segmenti e la possibilità di utilizza¬ 
re ima doppia alimentazione: batterie 
stilo AA, oppure una agli ioni di litio 
ricaricabile. Siamo quindi di fronte a 
una fotocamera realmente completa 
e apparentemente di classe superiore. 
Esternamente la K-500 si presenta ben 
fatta, con discreti materiali e un'impu¬ 
gnatura ben dimensionata. Portando la 
fotocamera all'occhio si nota l'eccellente 
mirino, ampio e sufficientemente lumi¬ 
noso. I comandi sono ben disposti, con 
un'interfaccia classica e razionale. An¬ 
che l'obiettivo in bundle offre le stesse 
positive impressioni. Meccanicamente 
offre una sensazione di solidità sopra la 
norma e il movimento della rotazione 
dello zoom è tra i più morbidi e fluidi 
tra tutte le ottiche presenti in questa 
comparativa. L'autofocus è veloce e 
preciso, soffre solo in condizioni di 
scarso contrasto e/o illuminazione. 
Sorprende invece un po' per la ru¬ 
morosità sopra la media, inoltre non 
si possono applicare aggiustamenti a 
mano quando il sistema AF è attivato. 
Un altro appunto al buon sistema di 
messa a fuoco automatica è che non c'è 
modo di evidenziare nel mirino quale. 


degli undici punti di messa a fuoco, è 
quello realmente attivo. 

La K-500 è però l'unica reflex entry 
level a proporre due ghiere di controllo, 
per permettere un immediato controllo 
di tempi e diaframmi anche in modalità 
manuale. Sul selettore principale posto 
nella parte superiore della fotocamera è 
presente un'altra singolarità: la modali¬ 
tà di scatto TAv, una sorta di mix tra Av 
(priorità dei diaframmi) e Tv (priorità 
dei tempi di scatto). In modalità TAv è 
il fotografo che sceglie la coppia tempo 
diaframma, mentre la fotocamera sce¬ 
glierà la corretta esposizione in automa¬ 
tico variando la sensibilità all'interno 
del range impostato dal fotografo. 

Sul campo la K-500 si è ben comporta¬ 
ta. L'esposimetro tende a sottoesporre 
di circa uno stop in presenza di forte 


PRO CONTRO 

Autofocus veloce e preciso < Livello del dettaglio limitato dal filtro antirumore 

Contenimento del rumore < Autofocus rumoroso e senza 

molto buono fino a 6.400 Iso indicazione dell'area attiva 

Controlli ergonomici e ben congeniati 51.200 Iso è praticamente una sensibilità teorica. 
Buona dotazione di funzionalità l'immagine risulta troppo degradata 

Produttore: Pentax, www.ricoh-imaging.it Esposimetro non sempre preciso 
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PROVE Reflex M 


SONY ALPHA 



Esteticamente sembra una 
classica reflex, ma sotto la scocca 
si nasconde una mirrorless. 



L'obiettivo in dotazione con la a3000, basato 
sullo standard E-Mount tipico delle NEX, si è 
contraddistinto per l'ottima qualità ottica. 


Euro 403 Iva inclusa (kit corpo + ob. 18-55mm) 


PRO 

• Dimensioni compatte 

• Parco ottiche E-Mount e A-Mount 
(con adattatore) 

Ottima definizione a bassi Iso 


CONTRO 

• Prestazioni ad alte sensibilità 

• Qualità mirino elettronico e display 

• Autofocus non particolarmente veloce 

Produttore Sony, www.sony.it 


L a a3000 si presenta come una clas¬ 
sica reflex, ma al suo interno na¬ 
sconde in realtà una mirrorless ri¬ 
carrozzata a forma di D-Slr. Come le altre 
fotocamere della rassegna, anche questo 
modello monta un sensore in formato 
Aps, contraddistinto da una risoluzio¬ 
ne particolarmente elevata: 20,1 Mpixel. 
Questa caratteristica, abbinata anche al 
prezzo di vendita piuttosto aggressivo, 
rende la fotocamera particolarmente 
appetibile per chi cerca un prodotto dal 
prezzo abbordabile, semplice da utiliz¬ 
zare, ma anche ricco nelle funzionalità. 
Grazie alla mancanza del mirrar box, 
gli ingegneri nipponici hanno potuto 
sviluppare una macchina decisamente 
compatta, ma anche con un'eccellen¬ 
te ergonomia. L'impugnatura infatti 
è risultata particolarmente ben fatta e 
permette una presa salda con una sola 
mano. Anche i selettori e pulsanti sono 
ottimamente posizionati, ma si sente la 
mancanza dei doppi selettori a rotazione, 
per gestire, ad esempio, la coppia tempo/ 
diaframma. Un altro aspetto positivo di 
questa fotocamera è la scelta dei mate¬ 
riali. Le ghiere dell'obiettivo, in metallo 
zigrinato, offrono un'ottima presa e una 
sensazione di robustezza notevole, ac¬ 
cresciuta anche dal movimento fluido 
e ben frizionato delle stesse. Anche la 
gomma dell'impugnatura è piacevole, 
mentre meno riuscita appare la scelta 
dei materiali per la copertura superiore 
della scocca. 

Tra gli aspetti meno riusciti, segnaliamo 
invece il mirino elettronico, non certo 
brillante. Infatti se da un lato offre una 
copertura dell'area inquadrata del 100%, 
un risultato ineguagliato dalle altre reflex 
di questa classe, non eccelle per qualità 
d'immagine e appare piuttosto piccolo. 


sebbene le informazioni mostrate siano 
tra le più complete della categoria. Anche 
il display posteriore da 3" non è tra i 
migliori, solo 240 mila pixel e un angolo 
di visione ottimale piuttosto limitato. 
Considerando la semplicità costruttiva di 
questa fotocamera, avremmo preferito un 
display posteriore orientabile, dato che 
non avrebbe influito sulle dimensioni 
complessive. Sul campo però la a3000 si 
comporta bene. L'interfaccia simile alle 
mirrorless NEX, ma con l'aggiunta di 
un selettore principale, risulta agevole 
da utilizzare, sebbene la posizione di 
quest'ultimo poteva essere più vicino 
alle dita della mano destra. L'esposi- 
metro riesce ad interpretare in maniera 
corretta anche le situazioni più difficili, 
tanto che è difficile ottenere una foto¬ 
grafia con esposizione completamen¬ 
te sbagliata. L'autofocus è preciso, ma 


non è particolarmente veloce; inoltre in 
modalità AF non è possibile applicare 
correzioni manuali alla messa a fuoco. 
Solo in modalità Osd è possibile farlo, ma 
per attivarla occorre passare dal menu 
della fotocamera. Per quanto riguarda la 
qualità, i 20 Mpixel vengono sfruttati ap¬ 
pieno dalle ottime prestazioni dell'ottica 
in bundle. Tuttavia i massimi risultati si 
possono ottenere solo alle sensibilità più 
basse. Il dettaglio infatti si riduce signifi¬ 
cativamente anche solo passando da 100 
Iso a 400 Iso. La resa dei colori invece è 
buona, ma il contenimento del rumore 
potrebbe essere migliore. Infatti già a 800 
Iso la macchina fatica a gestire il canale 
del rosso che inizia ad apparire macu¬ 
lato nelle zone uniformi. Il fenomeno si 
acuisce alle sensibilità superiori, fino a 
diventare decisamente fastidioso a 6.400 
Iso. Le sensibilità superiori, 12.800 Iso e 
16.000 Iso sono quindi poco utilizzabili. 
La a3000, pur partendo da alcuni inte¬ 
ressanti presupposti, non convince total¬ 
mente. Dalla sua ha un'eccellente qualità 
alle sensibilità più basse e un prezzo di 
vendita aggressivo, considerando che 
include anche una borsa e un piccolo 
corso on-line di fotografia. L'obiettivo del 
kit è molto valido e l'ergonomia è più che 
discreta. Il mirino, non solo non compete 
con quelli ottici delle D-Slr classiche, ma 
è anche sotto la media rispetto ai mirini 
elettronici. Anche il display non offre una 
visione ottimale ed è assente uno switch 
automatico quando si avvicina l'occhio 
al mirino. Occorre infine ricordare che 
l'attacco ottiche è basato sullo standard 
E-Mount e non è lo stesso di tutte le altre 
reflex Sony, sebbene si possa acquistare 
un adattatore per mantenere la compa¬ 
tibilità anche con i 33 obiettivi dedicate 
alle D-Srl Sony. 
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■ PROVE Reflex 




SONY ALPHA A58 


movimento, risultan¬ 
do così estremamente 
efficiente nelle foto 
d'azione. 

Sul piano della qua¬ 
lità, siamo ai livelli 
della a3000 con cui 
condivide lo stesso 
sensore. La presenza 
del processore Bionz 
di nuova generazione 
permette di eliminare 
la differenza dovuta alla 
presenza dello specchio se¬ 
mitrasparente fisso davanti al sensore, 
che devia parte della luce proveniente 
dall'obiettivo diretta verso il sensore, ma 
non riesce a migliorarne la qualità. Così 
a parità di sensibilità Iso, le prestazioni 
sono assimilabili a quelle della a3000 (che 
invece non ha nessuno specchio fisso di 
fronte al sensore). Eccellente resa a 100 
Iso, che si mantiene molto buona fino a 
800 Iso. Da 1.600 Iso si assiste allo stesso 
problema della a3000 nel canale del rosso 
e del verde, con una maculazione delle 
aree uniformi man mano più evidente 
con l'aumentare della sensibilità. Le sen¬ 
sibilità superiori, 12.800 Iso e 16.000 Iso 
sono quindi anche in questo caso poco 
utilizzabili. Non bisogna però lasciar¬ 
si trarre in inganno da questi risultati. 
La a58 rimane un'ottima reflex entry 
level per la completezza delle funzioni 
e per le soluzioni tecniche adottate. I 
problemi alle alte sensibilità, seppur più 
evidenti di altre reflex in prova questo 
mese, non sono così evidenti nell'utilizzo 
quotidiano della fotocamera. Un aspetto 
da non sottovalutare è infatti la qualità 
complessiva del kit. Macchina e obiettivo 
formano un sistema omogeneo e ben 
sfruttabile. L'ottica infatti si è dimostrata 
all'altezza del sensore da 20,1 Mpixel e 
la sezione video consente la ripresa di 
filmati eccellenti. 


L a a58 sostituisce la precedente a57 
da cui eredità le principali funzioni 
e la forma. Compatta e con una 
buona impugnatura come il precedente 
modello, la a58 offre un nuovo proces¬ 
sore d'immagine che consente migliori 
prestazioni nel range di sensibilità tra 100 
e 16.000 Iso e un perfezionato sistema di 
inquadratura automatica. A questi mi¬ 
glioramenti introduce poi alcune novità 
interessanti: il sensore è passato da 16,1 
a 20,1 Mpixel. Da segnalare che si tratta 
dello stesso Cmos Exmor HD implemen¬ 
tato nella a3000. 

Con questa serie di modelli, Sony ha 
poi abbandonato l'attacco proprietario 
per i flash, ereditato dal vecchio sistema 
Minolta, e con la a58 offre finalmente un 
sistema di aggancio standard. Seguono 
qualche altra evoluzione, come la pre¬ 
senza di un sistema lock-on in autofocus 
che consente di mantenere agganciato e 
a fuoco un eventuale soggetto in movi¬ 
mento. Altre caratteristiche interessanti, 
anche se già presenti nella a57, sono: il 
display orientabile da 2,7", la raffica fino 
a 8 fps, il sistema antivibrazioni incor¬ 
porato nel corpo macchina e un sistema 
esposimetrico basato su 1.200 zone. Scor¬ 
rendo quindi le semplici caratteristiche di 
questa fotocamera, sembra di trovarsi di 
fronte a una top di gamma. Analizzando 
meglio la fotocamera si nota però che la 
baionetta non è in metallo, ma in policar- 
bonato o altra resina resistente. Inoltre gli 
8 fotogrammi al secondo sono raggiunti 


sfruttando un crop l,4x dell'immagine, 
con il risultato di avere foto a soli 5 Mpi¬ 
xel e non salvando le immagini in Raw. 
Questa opzione è disponibile a 5fps e per 
soli 6 scatti consecutivi. 

Come tutti i modelli Stl, anche questa 
fotocamera è dotata di uno specchio fis¬ 
so e semitrasparente posto davanti al 
sensore e di un mirino elettronico. Non 
si ha quindi l'immagine reale ottica pro¬ 
veniente dall'obiettivo, ma si osserva 
quella catturata dal sensore e riproposta 
dall'ottimo mirino elettronico Oled con 
risoluzione Svga (800 x 600). A differen¬ 
za, ad esempio del tipo utilizzato sulla 
a3000, questa versione offre una visione 
nettamente migliore, anche nelle scene 
meno luminose. Il mirino elettronico con¬ 
sente, quando si opera in manual focus, 
di attivare la funzione focus peaking che 
diventa un ausilio irrinunciabile per la 
facilità e velocità con cui consente di rag¬ 
giungere il fuoco corretto. L'autofocus si 
avvale di un gruppo di 15 punti di cui 
3 con sensore a croce per una migliore 
precisione e sensibilità di lettura dell'area 
da mettere a fuoco. Il sistema di messa a 
fuoco con riconoscimento della dimen¬ 
sione del soggetto inquadrato consente 
alla messa a fuoco automatica di seguire 
con maggiore precisione i soggetti in 


turo ivainciusaiKitcorpo+oD. 

PRO 

Ottimo mirino elettronico 

• Display orientabile 

• Buon sistema di messa a fuoco automatica 
Automatismi efficienti 

Produttore: Sony, www.sony.it 


CONTRO 

• Bocchettone di innesto 
ottiche non in metallo 

• Prestazioni ad alte sensibilità 

• AF senza possibilità di intervento 
manuale per le correzioni 


* 4 . 

e» 


Il display orientabile permette 
inquadrature anche nelle posizioni 
altrimenti difficili da gestire. 
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LE CARATTERISTICHE TECNICHE 


Si* No Jt j 

1 PRODUTTORE 

Canon 


Pentax 

Sony 

Sony | 

1 MODELLO 

EosllOOD 


K-500 

a3000 

a58 1 

Voto 

8,5 

9,0 

8,0 

7,5 

8,0 

Prezzo di listino (euro) 

542 

555 

549 

403 

554 

Street price (indicativo) 

299 

439 

399 

329 

419 

Dimensioni (LxAxP)mm 

129,9x99,7x77,9 

125x96x76,5 

129x96,5x70 

128,1 x90,9x84,5 

128,6x95,5x77,7 

Peso (batteria inclusa)g 

495 

505 

650 

353 

492 

Risoluzione max / effettiva (Mpixel) 

12,6/12,2 

24,7 / 24,2 

16,46/16,28 

20,4/20,2 

20,4/20,2 

Sensore (tipo / dimensione in mm) 

Cmos/ 22,2x14,7 

Cmos/23,2x15,4 

Cmos/23,7x15,7 

Cmos Exmor HD / 23,2 x 15,4 

Cmos Exmor HD / 23,2 x 15,4 

Risoluzione immagine max (pixel) 

4.272x2.848 

6.016x4.000 

4.928x3.264 

5.456x3.632 

5.456x3.632 

Rapporto d'immagine 

3:2 

3:2 

3:2 

3:2 

3:2 

Formato file immagine 

Jpeg/Raw 

Jpeg / Raw 

Jpeg/Raw 

Jpeg/Raw 

Jpeg / Raw 

Livello di qualità Jpeg 

Fine, Normal 

Fine, Normal, Basic 

Fine, Normal 

Fine, Normal 

Fine, Normal 

Attacco baionetta 

Canon EF-S 

Nikon F 

Pentax KAF2 

Sony E-mount 

Sony A-mount 

Obiettivo a corredo 

EF-S 18-55mm 

AF-SDX18-55mm 

SMCDAL18-55mm 

E18-55mmOSS 

DT 18-55mm SAM II 


f/3,5-5,6 IS II 

f/3,5-5,6 VR II 

f/3,5-5,6 AL 

f/3,5-5,6 

f/3,5-5,6 

Stabilizzatore hardware 
(nell'obiettivo / nella fotocamera) 

• (•/*) 

• (•/*) 

• (*/•) 

• (•/«) 

• (*/•) 

Modi autofocus 

singolo, continuo, automatico 

singolo, continuo, automatico 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 


tra singolo e continuo 

tra singolo e continuo 




Area autofocus / punti a croce 

11 punti/I centrale 

11 punti/I centrale 

11 punti/9 

25 punti / 0 

15 punti/3 

Fuoco manuale 

• 

• 

• 

• 

• 

Misurazione esposimetrica 

valutativa, 

valutativa, media al centro, 

valutativa, media al centro, 

valutativa, media al centro, 

valutativa, media al centro, 


media al centro, spot 

spot 

spot 

spot 

spot 

Compensazione dell'esposizione 

±2 EV passi 1/3 EV 

±5 EV passi 1/3 EV 

±5 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (100,200,400, 

auto, manuale 

auto, manuale (100,200,400, 

auto, manuale (100,200,400, 

auto, manuale (100,200,400, 


800,1.600,3.200,6.400) 

(100,200,400,800,1.600, 

800,1.600,3.200,6.400, 

800,1.600,3.200,6.400, 

800,1.600,3.200,6.400, 



3.200,6.400,12.800-H1) 

12.800,25.600,51.200) 

12.800,16.000) 

12.800,16.000) 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, 6 preimpost. 

auto, manuale, 12 preimpost. 

auto, manuale, 9 preimpost. 

auto, manuale, 6 preimpost. 

auto, manuale, 6 preimpost. 


(luce diurna, nuvoloso, 

(luce diurna, nuvoloso, ombra, 

(luce diurna, nuvoloso, ombra, 

(luce diurna, nuvoloso, 

(Giorno, Ombra, Nuvoloso, 


ombra, fluorescente, 

fluorescente (7 imp.), 

fluorescente (4 imp.), 

ombra, fluorescente, 

Incandescente, 


tungsteno e flash) 

tungsteno, flash) 

tungsteno, flash) 

tungsteno, flash) 

Fluorescente, Flash) 

Velocità otturatore (secondi) 

da 30 a 1/4.000, posaB 

da 30 a 1/4.000, posaB 

da 30 a 1/6.000, posa B 

da 30 a 1/4.000, posaB 

da 30 a 1/4.000, posaB 

Scatti in sequenza / num. scatti • 

sì / 3 fps (max 830 Jpeg) 
o 2 fps (max 5 Raw) 

• / 4 fps 

• / 6 fps 

• /2,5 fps 

• / 8 fps in modalità crop o 5 
fps a pieno formato 

Autoscatto (secondi) 

da 2 a 10 (passi di 1 s) 

2 e 10 

2 e 12 

2 e 10, possibilità di 3 o 5 scatti 

2 e 10, possibilità 





con timer a 10 s 

scatti con timer a 10 s 

Flash integrato / N° guida a IS0100 

• / 9,2 

• /12 

• / 12 

• /4 

• /IO 

Flash modalità 

auto, manuale, on / off, 

auto, manuale, on/ off, 

auto, manuale, on / off, 

auto, manuale, on / off, 

auto, manuale, on/off, 


riduzione occhi rossi 

riduzione occhi rossi, 

riduzione occhi rossi, slow sinc, 

riduzione occhi rossi, 

riduzione occhi rossi, 



slowsync, sincro sulla II 
tendina 

sincro sulla II tendina, wireless 
con flash dedicati 

slow sync, sincro sulla II 
tendina 

slow sync, sincro 
sulla II tendina 

Attacco flash esterno 

• 

• 

• 

• 

• 

Sincro-X in secondi 

1/200 

1/200 

1/180 

1/160 

1/160 

Modalità di scatto 

Automatico, PASM 

Automatico, PASM 

Automatico, PASM 

Automatico,PASM 

Automatico,PASM 


(programmata, priorità di 
diaframmi, priorità di tempi, 
manuale), 7 scene 

(programmata, priorità 
di diaframmi, priorità 
di tempi, manuale), 

(programmata, priorità 
di diaframmi, priorità 
ditempi, manuale), priorità 

(programmata, priorità 
di diaframmi, priorità 
di tempi, manuale), 

(programmata, priorità 
di diaframmi, priorità 
di tempi, manuale), 


preimpostate 

8 scene preimpostate 

dei tempi e dei diaframmi, 

9 scene preimpostate 

9 scene preimpostate 




25 scene preimpostate 



Risoluzione video max 

1.280x720 pixel/29,97,25 

1.920x1.080 pixel/ 

1.920x1.080 pixel/ 

1.920x1.080 pixel/ 

1.920x1.080 pixel/ 

(risoluzione / frequenza) 


30,25,24 fps 

30,25,24 fps 

25 fps 

25 fps 

Formato file video / codec 

MOV / H.264 

MOV/H.264 

MOV/H.264 

AVCHD/H.264 

AVCHD/H.264 

Mirino ottico/ 

ingrandimento/area coperta 

• / 0,80 x / 95% 

• / 0,8 x / 95% 

• / 0,92 x/100% circa 

Jt/n.a./n.a. 

X/n.a./n.a. 

Mirino elettronico/ 
risoluzione / area coperta 

X/n.a./n.a. 

X/n.a./n.a. 

Jt/n.a./n.a. 

• / n.d. /100% 

• /n.d./100% 

Display Lcd / dimensioni (pollici) / 
risoluzione (pixel) 

• /2,77 230.000 

• / 3"/921.000 

• / 37 921.000 

• / 37 230.400 

• / 2,77 460.800 

Interfaccia Usb 2.0/ HDMI 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

Tipo di memoria supportata 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

Memory Stick Pro Duo, 
SD/SDHC/SDXC 

Memory Stick Pro Duo, 
SD/SDHC/SDXC 

Batteria / carica batteria 

ioni di litio 

ioni di litio 

ioni di litio D-LI109 oppure 

ioni di litio 

ioni di litio 


LP-E10/» 

EN-EL14/# 

quattro stilo AA/# 

NP-FW50/# 

NP-FH50/* 

Autonomia (scatti in standard CIPA) 

700 

540 

710 

460 

690 

: Accessori 

cavo Usb, 

cavo Usb, 

cavo Usb, 

cavo Usb, tracolla 

cavo Usb, tracolla 


video e tracolla 

video e tracolla 

video e tracolla 

ecoprioculare 

e coprioculare 

Software a corredo 

ImageBrowser EX, PhotoStich, 
Digital Photo Professional, EOS 

ViewNX 2 

SILKYPIX Developer Studio 3.0 
LE 

Image Data Converter SR, 
Image Data 

Image Data Converter SR, 
Image Data 


Utility, PictureStyle Editor 



LightboxSR, PMB 

LightboxSR, PMB 
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Questo articolo in due puntate 
vi guiderà alla scoperta 
delle funzioni e dei segreti 
della potente suite 
di produttività sviluppata 
da The Document Foundation 

PRIMA PARTE 















■ COME FARE LibreOffice 


L ibreOffice ha conquistato in pochi anni una 
posizione importante nel settore delle suite 
per l'ufficio, sfruttando al meglio l'eredità di 
OpenOffice.org. Dall'avvio del progetto, il suo sviluppo è 
sempre proseguito a ritmo serrato. In questo primo articolo 
esamineremo Writer e Impress, i software dedicati alla 
creazione di testi e presentazioni. In entrambi i casi si tratta 
di programmi molto intuitivi, tanto che chiunque abbia un 
minimo di dimestichezza con i computer può iniziare a utilizzarli senza averli mai provati prima. Sono 
però anche software potenti, ricchi di funzioni avanzate non sempre evidenti o facili da raggiungere. 
Nelle prossime pagine, oltre a descrivere le funzionalità di base dei due programmi, vi presenteremo 
anche le caratteristiche evolute che riteniamo più utili, originali e d'interesse generale. 
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I nuovi Pc offrono una dotazione di 
software di base quasi completa: 
browser e player multimediale sono 
già compresi nel sistema operativo - 
anche se molti utenti preferiscono usare 
prodotti di terze parti - e Windows 8 
include anche un antivirus, seppure 
non di primissima fascia. L'unica as¬ 
senza di rilievo è la suite di produttività 
personale, quell'insieme di applicazio¬ 
ni dedicate alla creazione di documenti, 
fogli di calcolo e presentazioni (ma non 
solo) che per la maggior parte degli 
utenti è sinonimo di Office. Il prodotto 
di Microsoft è potente, moderno e com¬ 
pleto, ma ha un prezzo non trascura¬ 
bile, specialmente nelle versioni più 
ricche per gli utenti professionali. Esi¬ 
stono però varie alternative più eco¬ 
nomiche o addirittura gratuite, tra cui 
spicca LibreOffice, un prodotto open 

-> FORK 

Fork è un termine inglese che significa, tra 
l'altro, biforcazione. In informatica viene 
usato con questo significato per definire un 
progetto secondario sviluppato a partire dal 
codice di quello originale, con la creazione di 
un nuovo software. In ambito open source la 
licenza aperta del codice rende più semplice 
e frequente la creazione di fork. 


source nato nel 2010 dal fork di Ope- 
nOffice.org (per maggiori informazio¬ 
ni, si veda il box Giovane e maturo). 
LibreOffice include un editor di te¬ 
sti, un foglio di calcolo, un database 
desktop e applicazioni per realizzare 
presentazioni e illustrazioni vettoriali. 
La migrazione non è particolarmente 
gravosa: anzi, chi non ha ancora digerito 
il passaggio di Office aH'interfaccia Rib- 
bon, implementata per la prima volta 
nella versione 2007, potrebbe trovarsi 
più a suo agio con LibreOffice che con 
le ultime release della suite Microsoft. 
LibreOffice non è una soluzione di ripie¬ 
go: offre moltissime funzioni avanzate 
e può svolgere senza alcuna difficoltà 
tutti i compiti più comuni, quelli ne¬ 
cessari alla grande maggioranza degli 
utenti. Ci sono ambiti specialistici in 
cui la suite di Microsoft mostra ancora 
un vantaggio significativo, come per 
esempio le elaborazioni complesse sup¬ 
portate da Excel, ma LibreOffice cerca 
di ridurre il divario grazie anche a un 
ciclo di sviluppo e rilascio molto più 
rapido: Office viene aggiornato ogni 
tre anni, ma tre armi fa LibreOffice non 
era neppure nato. In un lasso di tempo 
inferiore è passato dalla versione 3.4 alla 
4.1.2 (l'ultima disponibile nel momento 
in cui scriviamo), pubblicando oltre 80 
release aggiornate, comprese le beta. 
Inoltre, LibreOffice permette di liberarsi 


dal cosiddetto "lock in", la dipendenza 
da software chiuso e proprietario, che 
viene concesso in licenza ma rimane 
saldamente nelle mani della software 
house che l'ha realizzato. Questo fattore 
è importante in particolare per le grandi 
aziende e la pubblica amministrazione, 
che hanno la garanzia di poter interve¬ 
nire sul prodotto per poterlo persona¬ 
lizzare, estendere o modificare per le 
proprie esigenze. 

Come vedremo nelle prossime pagine, 
gli utenti di Office ritroveranno gran 
parte delle funzioni a cui sono abitua¬ 
ti, anche se magari non tutte hanno 
la stessa denominazione e si trovano 
nello stesso posto; partiremo come di 
consueto dalle basi per poi mostrare 
alcune delle funzioni più avanzate, che 
consentono di risolvere problemi com¬ 
plessi. Considerando la vastità dell'ar¬ 
gomento e la quantità di programmi che 
compongono la suite, abbiamo deciso 
di dividere questo approfondimento in 
due puntate, per dedicare più spazio 
e più attenzione anche agli strumen¬ 
ti meno reclamizzati, che vengono a 
torto considerati secondari e che in¬ 
vece possono risolvere brillantemente 
molti problemi. Cominciamo quindi 
dall'installazione, per poi addentrarci 
nelle funzioni di Writer e Impress, le 
applicazioni dedicate ai documenti di 
testo e alle presentazioni. 
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INSTALLARE LIBREOFFICE 


I l primo passo per provare LibreOf- 
fice è scaricare il file d'installazio¬ 
ne, dal sito https://it.libreoffice.org 
/download. La suite è disponibile per 
Windows, Mac OS X (per processori 
Intel e per i vecchi PowerPC) e Linux, 
in quattro diverse release, a 32 e 64 bit 
in formato Rpm e Deb, adatto quindi 
alle distribuzioni derivate da Redhat e 
da Debian. Il pacchetto d'installazione 
occupa circa 200 Mbyte e può essere 
scaricato anche tramite il protocollo 
torrent, per ottenere una velocità di 
download probabilmente più elevata ed 
evitare di appesantire i server della Do- 
cument Foundation. Oltre all'installer 
principale è opportuno scaricare anche 
l'help pack, che permette di utilizzare la 
guida in linea all'interno delle applica¬ 
zioni della suite. Entrambi i file hanno 
estensione Msi e sfruttano il sistema di 
installazione Microsoft Installer. Dal 
punto di vista dell'utente non cambia 
nulla: basta fare doppio clic sul file sca¬ 
ricato per avviare la procedura guidata 
di setup. Per installare tutti i componen¬ 
ti della suite basta selezionare la moda¬ 
lità Tipica, mentre scegliendo l'opzione 
Personalizzata si possono selezionare i 
programmi, le lingue e i componenti 
desiderati. La modalità personalizza¬ 
ta consente anche di associare i tipi di 
file compatibili con i vari moduli della 
suite. Le ultime opzioni permettono di 
aggiungere un collegamento al desk¬ 
top, attivare il supporto per l'accesso 


facilitato e richiedere il precaricamen¬ 
to di LibreOffice all'avvio del sistema: 
salvo esigenze particolari si possono 
tranquillamente trascurare. 

Basta fare clic su Installa per avviare 
la procedura, che potrebbe richiedere 


□ LibreOffice e*tensions 

The Oocument Foundation 

Home Templales 

lu t»i qui: Home / Lxtensions 


alami minuti. Al termine bisogna av¬ 
viare l'installazione dell'help pack, 
che non prevede alcuna opzione da 
personalizzare. Alla fine chi non ha 
modificato le opzioni di default tro¬ 
verà sul desktop ima nuova icona che 
avvia una sorta di centro di controllo 
di LibreOffice. Questa schermata ini¬ 
ziale permette di richiamare le varie 
applicazioni della suite in base al tipo 


Versioni di Extension 
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Mostra Extension per 


Sul sito Web di 
LibreOffice sono 
disponibili alcune 
centinaia di 
estensioni e modelli 
di documento 
che permettono 
di ampliare le 
funzioni della suite e 
velocizzare il lavoro. 


(Voikko) 


LibreOffice 

Filo Modifica Visuali??* Strumenti hrjestra 


Al termine 
dell'installazione 
LibreOffice colloca 
sul desktop un'unica 
icona, che apre 
una schermata 
iniziale da cui si 
possono richiamare 
facilmente levarie 
applicazioni. 


M LibreOffice 

1 1 The Document Foundation 
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GIOVANE E MATURO 

N onostante sia ricco di funzioni, stabile e affidabile, LibreOffice è un prodotto molto recente: ha alle spalle circa tre anni di vita, anche se la 
prima release stabile è stata distribuita a fine gennaio 2011. Ha potuto però appoggiarsi sul codice di OpenOffice.org, un progetto storico nel 
settore dell'open source, da cui è stato derivato tramite fork, ovvero ereditando il codice sorgente e staccandosi dal ciclo di sviluppo del progetto 
padre. Alle radici di questa decisione c'è stato l'ennesimo cambio di "proprietà", o per meglio dire di governance: trattandosi di un prodotto open 
source, infatti, non si può applicare il tradizionale concetto di proprietà del software. Nel 2010 OpenOffice era stato coinvolto nell'acquisizione di 
Sun da parte di Oracle, ed era di fatto entrato nell'orbita di un'azienda che non sembrava nutrire grande interesse nel suo sviluppo. Inoltre, Oracle 
avrebbe voluto esercitare un controllo molto più stretto sull'evoluzione della suite, incontrando però una forte opposizione da parte della comunità 
degli sviluppatori, che si erano già più volte confrontati con Sun per cercare di creare una fondazione indipendente, per organizzare l'evoluzione del 
software sganciandosi almeno in parte dagli interessi e dalle linee guida imposte dall'azienda. 

Il passaggio sotto il controllo di Oracle scatenò la reazione di un gruppo di sviluppatori inizialmente non troppo numeroso, che fondò la Document 
Foundation e annunciò il fork del progetto. Questa decisione venne accolta molto positivamente dalla community, che migrò in gran parte verso 
LibreOffice, donando nuovo slancio a un progetto che è ulteriormente cresciuto nel corso dei suoi tre anni di vita: sono state aggiunte nuove funzioni 
ed è stata revisionata gran parte del codice, con lo scopo di renderlo più accessibile per i nuovi programmatori. I risultati dell'iniziativa sono stati 
probabilmente superiori alle stesse aspettative dei fondatori, poiché LibreOffice ha attirato l'attenzione di molti nuovi programmatori ed è diventata 
la suite di produttività inserita per default in quasi tutte le distribuzioni Linux. 
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■ COME FARE LibreOffice 


WRITER: SCRIVERE 
CON LIBREOFFICE 



Attivando la funzione Abilita la barra delle funzionalità sperimentali si può visualizzare la barra laterale, 
un utilissimo elemento dell'Interfaccia utente che semplifica l'accesso a molte funzioni avanzate. 


di contenuto da realizzare (documento 
di testo, foglio di calcolo, disegno, for¬ 
mula e così via), e offre anche alcuni 
collegamenti rapidi per aprire i docu¬ 
menti recenti e richiamare l'elenco dei 
modelli preimpostati. Inoltre, lungo 
il suo margine inferiore si trova una 
fila di icone per l'accesso rapido alle 
estensioni e ai modelli disponibili sul 
sito Web di LibreOffice. Nel momento 
in cui scriviamo le estensioni sono oltre 
180, anche se non tutte sono compatibili 
con le release più recenti della suite. 
Le indicazioni sulla compatibilità so¬ 
no comunque piuttosto conservative, 
e non è raro che un'estensione pensata 
per una versione precedente della suite 
funzioni comunque senza problemi. 
Più di 150 sono invece i template, o 
modelli, che semplificano e velocizzano 
enormemente la creazione di alcuni tipi 
di documento. Anche in questo caso, il 
sito di LibreOffice raccoglie modelli de¬ 
stinati a tutte le applicazioni della suite 
e a tutte le zone geografiche: i template 
realmente utili per l'utenza italiana sono 
molti meno. Scaricare e installare nuovi 
modelli ed estensioni è comunque mol¬ 
to semplice: i file scaricati dal sito hanno 
quasi sempre estensioni registrate da 
LibreOffice e basta quindi un doppio 
clic per aggiungerli alla suite. 

Dopo aver completato l'installazione, 
non resta che addentrarsi tra le funzioni 
di della suite; il nostro viaggio comincia 
da Writer, il software probabilmente più 
utilizzato. Gli dedicheremo uno spazio 
maggiore rispetto agli altri programmi, 
poiché offrirà l'occasione per illustrare 
una serie di funzioni e di impostazioni 
che riguardano il comportamento della 
suite in generale e influenzano tutti 
i suoi applicativi, oppure si ripetono 
identiche nei diversi componenti. 


W riter è l'applicazione de¬ 
dicata alla creazione e alla 
modifica dei documenti di 
testo; permette di creare non solo testi 
semplici, come lettere e piccoli riassunti, 
ma anche progetti molto più comples¬ 
si, come tesi universitarie, elaborati o 
perfino interi libri. Si può cercarlo tra i 
software installati nel menu Start (nella 
cartella Tutti i programmi/LibreOffice), o 
aprire la finestra iniziale di LibreOffice e 
selezionare l'opzione Documento di testo. 
Si può anche partire dai documenti: fate 
clic destro sul desktop o in una finestra 
di Esplora risorse e selezionate Nuovo/ 
OpenDocument - Testo, per creare un 
nuovo file con estensione Odt, il formato 


standard di Writer. L'impostazione 
dell'interfaccia è molto simile a quella 
delle applicazioni di Office, almeno fino 
alla versione 2003; le ultime release della 
suite Microsoft, infatti, hanno imbocca¬ 
to una strada completamente diversa, 
introducendo la barra multifunzione, 
o Ribbon. LibreOffice invece è rimasto 
fedele a un'impostazioni più tradizio¬ 
nale, basata sulle barre degli strumenti 
e sui menu. Chi ha apprezzato le novità 
introdotte da Microsoft potrebbe con¬ 
siderare l'interfaccia di LibreOffice un 
passo indietro, ma chi invece si è trovato 
spiazzato di fronte a questa innovazione 
ne apprezzerà la struttura ben collau¬ 
data. Gli sviluppatori di LibreOffice, 


In questa immagine si 
possono vedere le quattro 
barre laterali di Writer: 
permettono di accedere 
rapidamente alle proprietà 
del testo, agli stili, alla 
galleria delle diparte alla 
funzione Navigatore. 
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La funzione Navigatore è accessibile anche tramite 
i pulsanti collocati sotto la barra di scorrimento 
verticale; questi elementi permettono di spostarsi 
velocemente all'interno del documento. 
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comunque, non sono rimasti compieta- 
mente fermi sul fronte dell'interfaccia: 
le icone sono state riviste e svecchiate, 
senza per questo pregiudicarne la rico¬ 
noscibilità, e nelle ultime versioni ha 
fatto capolino una novità importante, 
che assumerà un rilievo ancora mag¬ 
giore in futuro: le barre laterali, che nel 
momento in cui scriviamo sono presenti 
nei programmi della suite ma devono 
essere attivate dall'utente. Ecco come 
fare: aprite Writer e scegliete il comando 
Opzioni dal menu Strumenti per aprire 
la finestra delle opzioni; selezionate la 
pagina LibreOffice nel menu di sinistra e 
poi la sottopagina Avanzato. Aggiungete 
un segno di spunta accanto all'opzione 
Abilita la barra delle funzionalità sperimen¬ 
tali presente nella sezione Opzioni facol¬ 
tative, nella zona inferiore della finestra. 
Fate clic su OK e accettate il riavvio del 
programma con un clic su Riavvia ora. 

Interfaccia avanzata 

L'interfaccia di Writer, così come di 
tutte le altre applicazioni della suite, 
è così arricchita da un'utilissima bar¬ 
ra laterale collocata lungo il margine 
destro della finestra; in questa zona i 
programmi della suite mostrano alcune 
opzioni e comandi utilizzati frequen¬ 
temente, sfruttando meglio lo spazio 
disponibile negli schermi con rapporto 
d'aspetto panoramico. La sidebar può 
essere ridimensionata, trascinandone 
il bordo sinistro, e rimpicciolita, facen¬ 
do clic sul pulsante di chiusura in alto 
a destra: rimane visibile soltanto una 
colonna di pulsanti che permettono di 
riaprire rapidamente le varie sezioni. 
Il primo pulsante mostra le proprietà 
principali relative ai vari elementi del 
documento (testo, paragrafo e pagina 


corrente), il secondo offre un elenco 
ordinato di tutti gli stili disponibili, il 
terzo visualizza la galleria degli elemen¬ 
ti grafici e il quarto mostra le funzioni 
del navigatore: si tratta di un potente 
strumento che permette di muoversi 
rapidamente nei documenti più grandi 
e complessi. Alcune delle sue funzioni 
sono accessibili anche utilizzando i tre 
pulsanti subito sotto la barra di scorri¬ 
mento verticale. Il navigatore è pensato 
per raggiungere in modo semplice e 
veloce tutti gli elementi contenuti in un 
documento; per saltare da un capitolo 
all'altro, per esempio, basta selezio¬ 
nare la navigazione per Intestazioni e 
poi passare all'elemento precedente o 
successivo tramite i due pulsanti con 
le doppie frecce verso l'altro e verso 
il basso. Per raggiungere una tabella, 
oppure un'immagine, il procedimen¬ 
to è esattamente identico: si seleziona 
il tipo di elemento da cercare e poi si 
sfruttano i pulsanti di navigazione. Il 
navigatore può anche visualizzare la 
struttura di un documento, sotto for¬ 
ma di elenco ad albero: se un testo è 
organizzato utilizzando gli stili titolo, 
questi elementi vengono mostrati in 
una lista ordinata. Si può saltare da un 
paragrafo o un capitolo all'altro con un 
semplice doppio clic, oppure tramite i 
pulsanti di navigazione. Per nascondere 
temporaneamente le opzioni non per¬ 
tinenti basta fare clic sul pulsante Vista 
del contenuto, che mantiene visibile solo 
l'elenco dei titoli. 

L'interfaccia utente di Writer mostra 
anche alcuni dettagli che denotano 
grande attenzione alle esigenze degli 
utenti: nella barra di stato, per esempio, 
è presente un contatore che mostra sia 
il numero di parole presenti nel docu¬ 
mento sia quello dei caratteri, un dato 



RICERCHE 

AVANZATE 


L a funzione Trova e sostituisci di Writer 
supporta le cosiddette espressioni rego¬ 
lari; si tratta di una potente funzionalità che 
permette di individuare pattern di qualsiasi 
genere all'interno di un testo, utilizzando 
formule ed espressioni che consentono di 
introdurre molte variazioni. Dal punto di 
vista concettuale, il meccanismo è simile a 
quello dei caratteri jolly del Dos: l'asterisco, 
che individua tutte le stringhe di caratteri, 
e il punto interrogativo, che sostituisce un 
carattere qualsiasi. Le espressioni regolari 
sono però molto più sofisticate, e permet¬ 
tono di specificare sottoinsiemi di caratteri, 
stringhe che si ripetono più volte e moltissime 
altre combinazioni. L'elenco delle espressioni 
regolari supportate da Writer è disponibi¬ 
le all'indirizzo https://help.libreoffice.org/ 
Common/List_of_Regular_Expressions/it, 
mentre per avere maggiori informazioni 
sull'uso di questa potentissima funzione si 
può partire dalla pagina http://wiki.openof- 
fice. org/wiki/l T/Documentation/How_Tos/ 
Regular_Expressions_in_Writer. 

Le espressioni regolari sono quasi uno stan¬ 
dard, perché vengono utilizzate in moltissimi 
programmi e linguaggi di sviluppo, e si trovano 
parser dedicati che permettono di aggiungerne 
facilmente il supporto all'interno dei software. 
Esistono però vari "dialetti", con piccole e grandi 
differenze nella sintassi delle espressioni: un 
pattern utilizzato con successo in una routine 
Perl, quindi, potrebbe non funzionare senza 
modifiche in LibreOffice. 




L'interfaccia utente delle applicazioni di LibreOffice può essere facilmente LibreOffice permette di personalizzare l'interfaccia utente scaricando uno dei 300.000 
scalata per ingrandire le icone delle toolbar e gli altri elementi. temi Firefox Personas, realizzati in origine per il browser della Mozilla Foundation. 
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Opzioni - Carica/salva - Generale 


0 LibreOffice 

□ Corica/salvo 

Propneta VBA 
Microsoft Office 
Compatibilità HTML 

0 Impostazioni della lingua 
0 LibreOffice Writcr 
0 Libi eOffice Wiila/Web 
ffl LibreOffice Base 
0 Grafici 
0 Internet 


mm' 


Carica 

IVI Carica je impostazioni personalizzate assieme al documento 
[ZI Carica le impostazioni della stampante assieme al documento 

Salva 

ffl Salva informazioni di ripristino automatico ogni 3 ‘ minuti 

LI Salva anche autnmatirampntp il Hnriimentn 
LJ Modifica le propnetà prima di salvare L Crea sempre copia di backup 
IZ Salva URL relativamente al file System J Salva URL relativamente a internet 


formato file predetimto e impostazioni UUf 

Versione del formato ODF: |l.2 esteso (consigliato) 

Ivi OLliniizzdziune diiiiensiuui pei il fuinidLu ODF 

[Z Avvisa sp il salvataggio nnn p nel formato ODF o opI formato prpdpfinito 
Tipo di documento: [Documento di testo _ 


E 

E 


Salva sempre come 


OK | Annulla | [ ? | [ Ripristina ] 


Writer può essere configurato per salvare automaticamente i documenti nel formato 
di Microsoft Word, scegliendo tra il vecchio Doc e il più recente DocX. 


In caso di errore del programma o crash di sistema, LibreOffice permette 
di ripristinare i file aperti; la frequenza di salvataggio dev'essere però 
aumentata per scongiurare il rischio di perdere troppi dati. 


Ripristino rionimpntn di I ihrpOffirp 


Il ripristino dei documenti è terminato. 

Fate clic su 'Fine' per visualizzare i documenti. 


Ripristino del documento: 


Stato dei documenti ripristinati: 


Nome documento 

[stato 

[raj Senza nome 1 

Ripristinato correttamente 



preziosissimo per chi lavora nel settore 
dell'informazione. Sempre nella barra 
di stato, a fianco delle informazioni 
sulla lingua del documento, si trova 
un'icona che permette di indicare la 
modalità di selezione. La selezione con 
aggiunta, per esempio, permette di cat¬ 
turare porzioni multiple di testo, senza 
essere costretti a utilizzare i tasti modi¬ 
ficatori (Ctrl+clic), mentre la selezione 
a blocchi può estrarre una porzione 
di testo di forma rettangolare anche 
da documenti con strutture complesse. 
L'interfaccia di LibreOffice è stata otti¬ 
mizzata per essere usata sui computer 
più diffusi, con schermi che offrono un 
rapporto tra diagonale e risoluzione nel¬ 
la media. Sono però sempre più diffusi i 
monitor e i display con densità di pixel 
molto elevate: basti pensare agli schermi 
Full HD utilizzati da alcuni portatili da 
15 o addirittura da 13 pollici, per non 
parlare di dispositivi come il Surface 
Pro di Microsoft, il cui schermo rag¬ 
giunge i 1.920 x 1.080 punti in soli 10,6 
pollici. In questi casi l'interfaccia utente 
di LibreOffice potrebbe risultare un po' 
troppo compatta per un utilizzo con¬ 
fortevole; basta però aprire la finestra 
delle opzioni e raggiungere la pagina 
LibreOffice/Vista per trovare l'opzione 
Scala. Aumentando il suo valore fino al 
130% si possono ingrandire in propor¬ 
zione tutti gli elementi dell'interfaccia 
utente e garantire quindi una maggiore 
leggibilità. LibreOffice permette anche 
di modificare l'aspetto e la dimensione 
delle icone, per migliorarne la leggibi¬ 
lità o semplicemente per adattarle al 
proprio gusto: anche queste opzioni si 
trovano nella pagina LibreOffice/Vista, 
nella sezione Dimensione e stile dell'ico¬ 
na. Il software offre cinque diversi set 


di icone, e consente di aumentarne le 
dimensioni per migliorare la visibilità, 
specialmente se si lavora con schermi 
di piccole dimensioni. 

Chi ama personalizzare i software ap¬ 
prezzerà anche la funzione che per¬ 
mette di applicare temi custom alle 
applicazioni di LibreOffice: la suite, 
infatti, supporta il formato Firefox 
Personas, utilizzato dal browser della 
Mozilla Foundation. Aggiungere un 
nuovo tema è molto semplice: ecco co¬ 
me procedere. Aprite la finestra delle 
opzioni e selezionate LibreOffice/Perso- 
nalizzazione nell'elenco di sinistra. Fate 
clic su Tema personale e poi sul pulsante 
Seleziona tema ; nella finestra successi¬ 
va selezionate Visita Firefox Themes per 
aprire la collezione dei temi per Firefox, 
che comprende oltre 300.000 varianti. 


Dopo averne scelto uno, copiate negli 
appunti l'indirizzo della sua pagina (per 
esempio con la scorciatoia Ctrl+C, dopo 
averlo selezionato nella barra degli in¬ 
dirizzi del browser) e incollatelo nella 
finestra di dialogo di LibreOffice. Fate 
clic su OK, attendete qualche istante, 
mentre il programma scarica il tema da 
Internet, e poi chiudete la finestra delle 
opzioni con un secondo clic su OK per 
applicare il nuovo tema. 

Formati e documenti 

Come abbiamo già accennato, Libre- 
Office utilizza per default i documenti 
in formato OpenDocument; nel caso 
di Writer i file hanno estensione Odt 
e possono essere creati direttamen¬ 
te con un clic destro sul desktop. Il 



Già da molti anni le applicazioni di LibreOffice, e prima ancora di OpenOffice, offrono un supporto 
completo ed efficace per l'esportazione dei documenti utilizzando il formato Pdf. 
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programma può anche aprire i file di 
Word, con estensioni Doc e DocX: la 
compatibilità è molto buona, ma di 
tanto in tanto potrebbe capitare che 
qualche dettaglio della formattazione o 
della struttura non venga visualizzato 
correttamente. I limiti della compati¬ 
bilità, comunque, emergono soltanto 
quando si tenta di aprire un documento 
creato con Word; chi salva da Writer 
un testo in formato Doc o DocX può 
inviarlo tranquillamente a chiunque, 
con la certezza che verrà aperto senza 
problemi dai programmi Microsoft. 
Writer può anche essere configurato 
per utilizzare per default i formati di 
Office: ecco come procedere. Aprite la 
finestra delle opzioni selezionando il 
comando Opzioni nel menu Strumen¬ 
ti, raggiungete la pagina Carica/salva 
e poi la sottopagina Generale. Qui si 
trova la sezione Formato file predefinito 
e impostazioni ODF; nel campo Salva 
sempre come potete scegliere lo standard 
Microsoft Word 97/2000/XP/2003 per 
creare documenti Doc, oppure Micro¬ 
soft Word 2007/2010 XML per salvare 
file di tipo DocX. 

LibreOffice permette di controllare con 
un'ottima granularità la conversione 
degli oggetti OLE (elementi collegati 
o incorporati, come per esempio le for¬ 
mule o i fogli di calcolo inseriti all'in¬ 
terno di un documento di testo): per 
default, la suite converte questi oggetti 
sia quando carica un file di Office, tra¬ 
sformando gli elementi collegati nei for¬ 
mati di LibreOffice, sia quando lo salva, 
riconvertendoli nei formati Microsoft. 


Per modificare questo comportamento, 
in caso di problemi o incompatibilità, 
si può raggiungere la sezione Carica/ 
Salva/Microsoft Office, nella finestra delle 
opzioni, e togliere o aggiungere i segni 
di spunta a fianco dei vari tipi di oggetti. 
Un'altra impostazione importante da 
verificare è quella che regola la frequen¬ 
za del salvataggio automatico: anche se 
LibreOffice è in genere molto stabile, 
può comunque capitare che un evento 
esterno, come per esempio un black out 
o un crash hardware, fermi il computer 
senza che il documento aperto sia stato 
salvato. Per evitare di perdere tutto il 
lavoro Writer salva automaticamente 
le informazioni di ripristino a intervalli 
regolari, per default ogni 15 minuti. È 
un'impostazione un po' troppo conser¬ 
vativa, ma può essere facilmente modi¬ 
ficata; vediamo come. Aprite la finestra 
delle opzioni selezionando Strumenti/ 
Opzioni nel menu principale; raggiun¬ 
gete la sezione Carica/Salva, con un clic 
sul relativo elemento nell'elenco ad al¬ 
bero di sinistra, e individuate la sezione 
Salva. L'impostazione da modificare è 
Salva informazioni di ripristino ogni; sele¬ 
zionate un valore molto più basso, per 
esempio 2 o 3 minuti. Questa imposta¬ 
zione potrebbe rallentare leggermente 
il programma, durante i salvataggi pe¬ 
riodici, ma i computer moderni offrono 
tutta la potenza necessaria per gestire 
senza difficoltà questo genere di situa¬ 
zioni. Writer salva automaticamente 
le cosiddette informazioni di ripristino: 
sono dati che permettono di recuperare 
l'ultima versione del documento in caso 


di problemi, ma non sovrascrivono i 
salvataggi precedenti. Per salvare il file 
potete sfruttare la funzione Salva anche 
automaticamente il documento, presen¬ 
te nella stessa sezione delle opzioni. 
Un'altra impostazione interessante è 
Crea sempre copia di backup, che offre 
un'ulteriore protezione nel caso in cui 
il file salvato risulti corrotto. 

Writer può aprire e salvare i documenti 
di Word, ma anche il programma Mi¬ 
crosoft supporta almeno parzialmente il 
formato OpenDocument, dalla versione 
2007 Service Pack 2. È un dettaglio im¬ 
portante, perché OpenDocument non 
è un formato proprietario di LibreOf¬ 
fice: si tratta invece di uno standard 
internazionale, pensato per garantire 
l'interoperabilità tra software diversi 
e supportato anche da altri program¬ 
mi, tra cui OpenOffice e le funzioni 
di creazione dei documenti di Google 
Drive (che fino a qualche tempo fa erano 
raggruppate in Google Docs). 

Oltre ai formati di documento Open¬ 
Document e Microsoft Office, Libre- 
Office gestisce da molto tempo, con 
eccellenti risultati, anche l'esportazione 
in formato Pdf. Quella che per Office 
è stata una conquista recente, è invece 
uno dei punti di forza di LibreOffice - 
e ancor prima di OpenOffice - già da 
molti anni. Per creare un nuovo docu¬ 
mento Pdf, da quasi tutte le applicazio¬ 
ni della suite, basta selezionare il co¬ 
mando Esporta nel formato Pdf nel menu 
File; LibreOffice mostra una finestra di 
dialogo che permette di impostare tutte 
le opzioni relative all'esportazione, che 


Macro e script 

C osì come Microsoft Office, anche LibreOffice supporta l'automazione delle 
operazioni di routine per mezzo di macro e script. Il metodo più semplice 
per creare una nuova automazione è quello di registrare una macro; vediamo come 
procedere. Per prima cosa bisogna verificare che la funzione di registazione sia abi¬ 
litata. Aprite la finestra delle opzioni facendo dksuStrumenti/Opzioni, selezionate 
la pagina LìbreOffice/Avanzato e aggiungete un segno di spunta accanto all'opzione 
Abilita la registrazione di macro, nella sezione Opzioni facoltative. 

Selezionate Strumenti/Macro/Registra macro per avviare la registrazione; tutte le 
azioni compiute saranno registrate e inserite in uno script. Quando volete inter¬ 
rompere la registrazione fate clic sul pulsante Termina registrazione: si aprirà una 
finestra che permetterà di inserire il nome della nuova macro e la posizione in cui 
registrarla; fate clic su Registra per salvare i comandi memorizzati. Per richiamare la 
macro selezionate la funzione Strumenti/Macro/Organizza Macro/LibreOfficeBasic, 
evidenziate la macro registrata in precedenza e fate clic su Esegui. Il pulsante Modi¬ 
fica permette invece di aprire il codice sorgente dello script, in un ambiente molto 
simile al Visual Basicfor Application di Microsoft Office. Questa finestra permette di 


Macro LibreOffice Basic 



personalizzare e ottimizzare le macro, per esempio aggiungendo cicli di controllo ed 
esecuzioni condizionali. Se usate spesso una macro potete anche aggiungerla alla 
barra degli strumenti: fate clic su Visualìzza/Barredeglistrumenti/Personalizza, aprite 
la scheda Barre degli strumenti, selezionate la barra in cui inserire il nuovo pulsante 
tramite la casella a discesa Barra degli strumenti e fate clic su Importa. Raggiungete 
la fine dell'elenco Sezione, espandete l'elemento LibreOffice-Macro e selezionate il 
modulo in cui avete registrato la macro; individuate la macro nell'elenco Comandi 
e fate clic su Aggiungi, poi chiudete la finestra con un clic su Chiudi. Selezionate 
il pulsante appena aggiunto e fate clic su Modifica/Cambia Icona per assegnargli 
un'immagine, spostate il pulsante nella posizione preferita usando i due pulsanti 
a fianco dell'elenco dei comandi e poi chiudete la finestra Personalizza. 
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Writer, come quasi tutte le altre applicazioni di LibreOffice, utilizza gli Intervenire su uno stile è il modo più veloce per modificare l'aspetto di un 
stili per raggruppare più formattazioni sia di carattere sia di paragrafo. documento: si agisce contemporaneamente su tutti gli elementi simili. 


consentono di personalizzare l'output 
fin nei minimi dettagli. Per velocizzare 
il lavoro basta fare clic sul pulsante 
Esporta direttamente nel formato Pdf per 
utilizzare le impostazioni di default: il 
programma chiederà solo il nome del 
file di destinazione, e poi procederà 
con l'esportazione. 

L'aspetto del testo 

Le funzioni di scrittura di base di Writer, 
così come quelle di Word, sono talmente 
intuitive da non meritare troppi com¬ 
menti: basta aprire il programma e 
iniziare a digitare con la tastiera. Na¬ 
turalmente, Writer non è un editor di 
puro testo; al contrario, permette di 
modificare l'aspetto e la struttura del 
documento, cambiando il carattere ti¬ 
pografico, la dimensione, il colore, lo 
stile, l'allineamento e moltissime altre 
opzioni. Le più comuni sono accessibili 
direttamente dalla barra degli strumen¬ 
ti: la fila inferiore è completamente de¬ 
dicata agli strumenti che controllano 
l'aspetto dei caratteri e dei paragrafi. 
Altre impostazioni sono invece acces¬ 
sibili dalla barra laterale selezionando 

-» LDAP 

Acronimo di Lightweight Directory Access Protocol-, 
è un protocollo standard per l'accesso, l'interroga¬ 
zione e la modifica, su una rete Ip, di un servizio 
di directory distribuito. È stato creato nel 1993 da 
Tim Howes, Steve Kille, Colin Robbins e Wengyik 
Yeong; il suo sviluppo ora viene portato avanti dall' 
Internet Engineering Task Force (letf). 


il pulsante Proprietà, che mostra control¬ 
li utili per modificare le impostazioni 
del testo, del paragrafo e della pagina. 
La barra degli strumenti e quella latera¬ 
le permettono di accedere velocemente 
alle impostazioni più importanti, ma 
Writer offre un controllo molto più pro¬ 
fondo su tutti i dettagli della formatta¬ 
zione del testo. Le finestre di dialogo 
che racchiudono tutte le impostazioni 
possono essere richiamate dal menu 
Formato e sono organizzate tramite una 
razionale interfaccia a schede. 

Un discorso a parte meritano i primi 
due controlli della riga inferiore della 
barra degli strumenti, dedicati alla ge¬ 
stione degli stili. Come Word, infatti, 
anche Writer può raggruppare in uno 
stile le proprietà relative all'aspetto di 


una porzione di testo, per applicarle in 
un'unica operazione. Si tratta di una 
funzione potentissima e molto utile: 
si possono infatti decidere una volta 
per sempre tutte le caratteristiche di 
un determinato elemento del testo 
(per esempio i titoli dei capitoli o dei 
paragrafi), e applicare la stessa format¬ 
tazione a ogni elemento successivo, 
senza timore di perdere l'uniformità. 
Ma non solo: modificando le imposta¬ 
zioni di uno stile si agisce anche sulla 
parte di documento già realizzata. Se 
a metà della stesura di una lunga re¬ 
lazione ci si rende conto che è meglio 
cambiare colore a tutti i titoli di para¬ 
grafo, basta selezionare questo stile e 
modificare le relative impostazioni, per 
applicarle automaticamente a tutto il 


Rubrica, indirizzi e buste 

A l contrario di Microsoft Office, LibreOffice non include un software di organizzazione 
personale, gestione dei contatti e posta elettronica come Outlook. Questo non significa, 
però, che non possa interfacciarsi con una rubrica di indirizzi di terze parti. Il sistema più 
semplice per stabilire il collegamento è utilizzare l'apposita procedura guidata, raggiungibile 
selezionando File/Procedure guidate/Sorgente dati Rubrica. Il primo passaggio permette di 
indicare il tipo di rubrica da utilizzare, scegliendo tra molte tipologie: LibreOffice è compa¬ 
tibile con i formati di Mozilla, Netscape, Thunderbird e Outlook, con la rubrica di sistema di 
Windows e con i dati provenienti da una sorgente IIHapH. 

Si può anche specificare una sorgente dati generica, che richiede però un passaggio in più: nel 
secondo passo, infatti, bisogna indicare il tipo di database da cui estrarre i dati. Oltre ai formati 
già citati si possono utilizzare anche vari tipi di archivi (dBase, Access), impostare connessioni 
Sql di vario genere e perfino utilizzare dati provenienti da fogli di calcolo e file di testo. Il passo 
seguente dipende dal tipo di connessione selezionata: in molti casi è necessario selezionare la 
tabella da cui importare i dati, mentre in altri si può passare direttamente all'assegnazione dei 
campi, ovvero a stabilire la corrispondenza tra i campi presenti nella rubrica esterna e quelli di 
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documento. Si può anche decidere di 
cambiare completamente l'aspetto del 
testo in pochi istanti, selezionando un 
diverso insieme di stili. Per applicare 
uno stile a una porzione di testo basta 
evidenziarla con il cursore del mouse 
e selezionare lo stile dalla casella a 
discesa che si trova nella parte sinistra 
della seconda fila di strumenti. Writer 
permette anche di evidenziare più bra¬ 
ni di testo contemporaneamente: basta 
tenere premuto il tasto Ctrl mentre si 
seleziona il testo con il mouse. L'elenco 
degli stili comprende anche un'altra 
opzione molto utile: Cancella format¬ 
tazione, che elimina in una sola ope¬ 
razione tutte le personalizzazioni e le 
modifiche alla formattazione del testo. 
È una funzione preziosa, per esempio, 
quando si riceve un testo formattato 
male, per evitare di dover annullare 
tutte le modifiche una per una. 

Per accedere alle funzioni avanzate 
relative agli stili, invece, basta fare 
clic sul primo pulsante nella fila in¬ 
feriore della barra degli strumenti, 
oppure premere il tasto FU. Si apre 
una palette di strumenti che elenca 
tutti gli stili applicabili al carattere, 
al paragrafo, alle cornici e così via. Le 
stesse informazioni sono visibili anche 
nella barra laterale, facendo clic sul 
secondo pulsante. L'elenco degli stili 
disponibili può essere molto lungo: per 
filtrarlo si può utilizzare la casella a 
discesa presente in fondo alla finestra 
(o alla barra laterale), che permette per 
esempio di escludere dall'elenco gli 
stili non utilizzati, oppure di cambiare 


l'ordine con cui vengono mostrati. In 
Writer gli stili sono associati ai modelli 
di documento: per modificare radi¬ 
calmente l'aspetto di un documento, 
quindi, la soluzione più semplice è 
quella di scaricare un nuovo modello 
dal sito di LibreOffice, all'indirizzo 
http://templates.libreoffice.org. Per mo¬ 
difiche più ridotte, oppure per creare 
un documento con un aspetto comple¬ 
tamente personalizzato, si può anche 
modificare lo stile di default. Finora 
abbiamo visto come applicare gli stili 
preimpostati; proviamo invece a mo¬ 
dificarli, per esempio cambiando la 
dimensione e l'allineamento dello stile 
di paragrafo Titolo 2. 

Innanzitutto richiamate la palette degli 
stili, facendo clic sul relativo pulsante 
nella barra degli strumenti oppure in 
quella laterale. Espandete l'elenco dei 
titoli facendo clic sull'icona + accanto 
alla voce Titolo e fate clic destro sull'e¬ 
lemento Titolo 2. Nel menu di contesto 
selezionate Modifica per richiamare la 
finestra di dialogo; anche in questo 
caso le opzioni sono organizzate in 
modo razionale, suddivise in schede. 
Richiamate la scheda Carattere e sele¬ 
zionate la nuova dimensione del titolo, 
poi passate alla scheda Allineamento 
per attivare l'opzione Centrato. Gli stili 
possono essere modificati senza alcun 
timore, poiché basta un clic sul pul¬ 
sante Standard, in basso a destra nella 
finestra delle opzioni, per ripristinare 
l'aspetto di default e annullare even¬ 
tuali modifiche. Esplorando la finestra 
di dialogo Stile di paragrafo ci si rende 


conto che le opzioni disponibili vanno 
ben oltre la semplice modifica delle 
dimensioni o dell'allineamento di un 
titolo: si possono impostare i rientri, la 
sillabazione, aggiungere spazi prima 
e dopo ogni blocco di testo, effetti o 
cornici e molto altro ancora. Utilissima 
è anche l'impostazione Stile successivo, 
nella scheda Gestione, che permette di 
specificare quale stile utilizzare per il 
paragrafo seguente a quello selezio¬ 
nato. Questa opzione rende molto più 
semplice e naturale il flusso di lavoro, 
poiché permette di ritornare automati¬ 
camente allo stile predefinito dopo un 
titolo o un altro elemento. 

Gli stili permettono di gestire la mag¬ 
gior parte delle modifiche all'aspetto 
del testo in maniera molto ordinata 
ed efficiente, ma ci sono casi in cui è 
più efficace agire direttamente sulle 
proprietà di un singolo brano. Anche in 
questo caso, Writer offre uno strumento 
che replica lo stesso aspetto anche in 
altre parti del documento: si tratta della 
funzione Copia Formato, amichevol¬ 
mente soprannominata "pennello" a 
causa dell'icona che lo contraddistin¬ 
gue nella barra degli strumenti. Questo 
strumento copia la formattazione di 
un brano per poi riprodurla altrove: 
basta evidenziare la porzione di testo 
da utilizzare come sorgente e fare clic 
sul pulsante Copia formato, al centro 
della riga superiore nella barra degli 
strumenti. Il cursore si trasforma in una 
sorta di secchiello, che permette di se¬ 
lezionare un altro brano del testo, a cui 
sarà applicata la stessa formattazione. 




LibreOffice. Dopo aver completato anche questo passaggio non resta che specifi¬ 
care dove salvare la rubrica di OpenOffice e inserire un nome per l'archivio creato. 
Le informazioni importate possono essere usate, per esempio, per creare facilmente 
buste prestampate: selezionate la funzione Inserisci/Busta per aprire la finestra di 
creazione delle buste, e inserite l'indirizzo del mittente nel campo dedicato. Compo¬ 
nete poi la sezione Destinatario, selezionando uno per uno i campi provenienti dal 
database e facendo clic sul pulsante Freccia a sinistra per aggiungerli alla struttura. 
Dopo aver completato questo passaggio fate clic su Inserisci per aggiungere la busta 
al documento corrente, oppure su Nuovo doc. per creare un documento separato. 
Queste impostazioni rimarranno in memoria e non dovranno più essere modificate a 
meno che non si voglia cambiare la struttura dell'indirizzo. Per selezionare l'indirizzo 
del destinatario aprite il pannello Sorgenti dati, facendo clic sul relativo pulsante 
nella barra degli strumenti o sfruttando la scorciatoia F4. Selezionate il database 
e la tabella contenente la rubrica, individuate l'indirizzo cercato ed evidenziatelo; 
infine fate clic sul pulsante Dati in campi, nella barra degli strumenti della sorgente 
dati, per sostituire i campi con i dati provenienti dall'archivio. Stampate la busta 
oppure salvate il documento per completare il lavoro. 
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Per impostazione predefinita lo stru¬ 
mento si arresta dopo la prima applica¬ 
zione; per mantenerlo attivo basta fare 
doppio clic sul pulsante Copia formato, 
quando lo si seleziona. 

Scrittura e correzione 

In LibreOffice non mancano gli stru¬ 
menti di analisi e correzione del testo, 
che permettono di evitare - o per lo 
meno di ridurre - il numero di errori 
e refusi. Come Word, anche Writer 
ha bisogno di conoscere la lingua in 
cui è scritto il testo per potervi ap¬ 
plicare i giusti algoritmi di analisi. Il 
programma si aspetta un testo nella 
stessa lingua del sistema operativo, 
ma questo comportamento può essere 
modificato facilmente, per esempio 
se si deve utilizzare una versione di 
Windows in inglese ma si lavora prin¬ 
cipalmente con documenti in italiano: 
basta aprire la finestra delle opzioni, 
selezionare Impostazioni della lingua/ 
Lingue nell'elenco di sinistra e mo¬ 
dificare l'impostazione Occidentale 
nella sezione Lingue predefinite per i 
documenti. Questa sezione permette 
anche di modificare la lingua dell'in¬ 
terfaccia utente, poiché LibreOffice si 
adegua per default a quella del siste¬ 
ma operativo: basta agire sull'opzione 
Interfaccia utente, nella sezione Lingua 
di. La lingua selezionata per il docu¬ 
mento o il paragrafo corrente è sempre 
visibile nella barra di stato; un clic in 
questa zona richiama un utile menu 
di strumenti che consente di modifica¬ 
re l'impostazione relativa alla lingua 
del documento o del paragrafo, nel 
caso di documenti multilingua. Altri 


Tramite questa 
pagina delle opzioni 
Writer permette 
di cambiare la lingua 
di default per i nuovi 
documenti e perfino 
di modificare quella 
dell'interfaccia 
utente. 


comandi permettono di ripristinare la 
lingua di default o di non assegnare 
nessuna lingua, a un paragrafo oppure 
a tutto il testo: questa opzione è utile, 
per esempio, se si inserisce un listato 
o un altro brano di testo che non può 
essere ricondotto a nessuna lingua, 
per evitare che il correttore ortografico 
segnali troppi errori. 

Writer, infatti, offre una potente fun¬ 
zione di analisi e correzione degli er¬ 
rori di ortografia e grammatica. Per 
iniziare l'analisi del testo basta selezio¬ 
nare il comando Strumenti/Ortografia e 
grammatica, sfruttare la scorciatoia da 
tastiera F7 oppure fare clic sul relativo 
pulsante nella barra degli strumenti. 
Anche la finestra del correttore orto¬ 
grafico permette di modificare la lin¬ 
gua del testo, per correggere eventuali 
errori di assegnazione senza essere 
costretti a interrompere e ricomincia¬ 
re la verifica. Writer offre anche un 
feedback immediato sulla correttezza 
del testo, senza neppure dover avviare 
la correzione ortografica: basta attivare 


la funzione Controllo automatico, fa¬ 
cendo clic sul relativo pulsante nella 
barra degli strumenti. Writer include 
strumenti di correzione ortografica e 
dizionari per tutte le lingue più dif¬ 
fuse, ma permette anche di scaricare 
e installare ulteriori dizionari. Basta 
selezionare Strumenti/Lmgua/Ulteriori 
dizionari in linea per aprire la pagina 
Web delle estensioni di LibreOffice, 
con le funzioni di filtro già impostate 
per mostrare solo i dizionari. Il pro¬ 
gramma offre anche alcuni strumenti 
che aiutano l'utente nella ricerca dei 
termini più appropriati. 

Se si cerca un sinonimo per evitare 
una ripetizione, per esempio, basta 
selezionare il termine e fare clic destro; 
il menu contestuale include la fun¬ 
zione Sinonimi, organizzata come un 
sottomenu che permette di sostituire 
la parola con una equivalente con un 
semplice clic. Per impostazione pre¬ 
definita, Writer non analizza le parole 
che contengono cifre al loro interno: 
per modificare questa impostazione 


Lo strumento 
di correzione 
automatica 
può essere 
sfruttato anche 
per semplificare 
l'inserimento 
di caratteri speciali 
non presenti sulla 
tastiera italiana. 


Sostituzioni ed eccezioni per la lingua: Italiano (llaha) 


HE 


:i Eccezioni [Opzionf]Opzioni localizzate [Completamento parola 


Sostituisci con: 0 Solo testo 


Y= 

1 » 


propia 

propria * 

propie 

proprie 

propio 

proprio 

purché 

purché 

qua 

qua 

qui 

qui 

scenza 

scienza 

scenze 

scienze 

sé 

sé 

sennonché 

sennonché 

sicché 

sicché 

sò 

so 

sù 

su 

sucessiva 

successiva 

sucessive 

successive 

sucessivi 

successivi 

sucessivo 

successivo 






Nuovo 


Elimina 


Lingua del testo 

Non presente nel dizionario 


Italiano (Italia) 


HE 


Il menu contestuale offre la funzione Sinonimi, organizzata come un 

> 

Ignora questa volta 

sottomenu che permette di sostituire la parola con un semplice clic. 

— 1 


Ignora tutto 


J 

| Aggiungi al dizionario 

Suggerimenti 




sotto-menu 

sottomento 

sottomesso 

sottomette 


fessasi) 


Correggi tutto 
Correggi sempre 


[50 Controlla grammatica 


| Opzioni... | j Annulla j [ Chiudi | 


Non manca uno strumento di analisi e correzione dell'ortografia e della 
grammatica, che permette anche di cambiare al volo la lingua del brano. 
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Il tool di ricerca e sostituzione è molto potente 
e permette l'uso di espressioni regolari. 




■A. La funzione Testo Automatico semplifica e velocizza moltissimo l'inserimento 
di formule e blocchi di testo che si ripetono sempre uguali o con poche variazioni. 


Inserendo un ^ 
campo segnaposto 
all'Interno di un 
blocco di Testo 
Automatico si 
possono gestire 
situazioni 
complesse, che 
richiedono una 
personalizzazione 
del testo. 



Comandi di campo 



bisogna aprire la finestra delle opzio¬ 
ni, andare in Impostazioni della lingua/ 
Linguistica e aggiungere un segno di 
spunta a fianco di Controlla parole con 
numeri, nella sezione Opzioni. 

Oltre all'analisi e alla correzione a po¬ 
steriori, Writer offre anche una funzio¬ 
ne di correzione automatica che eli¬ 
mina gli errori più comuni durante la 
digitazione, per esempio sostituendo 
l'accento in alcune parole. Per visualiz¬ 
zare l'elenco completo delle correzioni 
automatiche basta selezionare Stru¬ 
menti/Opzioni di correzione automatica. 
La scheda Opzioni permette di perso¬ 
nalizzare le aree di intervento di que¬ 
sto strumento, che può anche risolvere 
eventuali problemi nella sequenza di 
maiuscole e minuscole, ma potrebbe a 
volte scontrarsi con le abitudini dell'u¬ 
tente o dell'azienda: per esempio, se 
si prova a inserire una sequenza di tre 

trattini bassi (_) in una riga vuota, 

lo strumento di autocorrezione li so¬ 
stituirà con una riga orizzontale che 
occupa tutta la larghezza della pagina; 
se invece si inizia una riga con un aste¬ 
risco (*) oppure con un segno meno 
(-), il tool la trasformerà in un elenco 
puntato. Per modificare questi e molti 
altri comportamenti basta cambiare le 


relative impostazioni, nella sezione 
Opzioni della finestra di dialogo Cor¬ 
rezione automatica. 

La correzione automatica può essere 
personalizzata e ampliata, ad esempio 
per semplificare l'inserimento di alcu¬ 
ni caratteri non presenti nella tastiera 
italiana, oppure per correggere alcune 
imprecisioni frequenti. Per esempio, 
chi lavora con clienti o fornitori pro¬ 
venienti dal Giappone potrebbe do¬ 
ver inserire spesso nei documenti il 
simbolo della valuta Yen (¥); vediamo 
come associarlo a una combinazione 
di tasti facile da ricordare, come Y=. 
Aprite la finestra per aggiungere sim¬ 
boli speciali (Inserisci/Carattere specia¬ 
le), individuate il simbolo dello Yen, 
che si trova nella griglia dei caratteri 
subito sotto la lettera t minuscola, e 
copiatelo nel testo con un doppio clic. 
Selezionatelo e copiatelo negli appun¬ 
ti, poi raggiungete le impostazioni del 
correttore automatico, selezionando 
Strumenti/Opzioni di correzione auto¬ 
matica. Aprite la scheda Sostituisci, 
inserite la combinazione di caratteri 
Y= nel campo Sostituisci e incollate il 
simbolo dello Yen nella casella Con. 
Fate clic sul pulsante Nuovo e chiudete 
la finestra con OK. 


Ricerche e testi automatici 

Writer integra, come prevedibile anche 
una potente funzione di ricerca e sosti¬ 
tuzione che permette di identificare in 
pochi istanti la parola o il brano cercato 
oppure di sostituire tutte le occorrenze 
di un termine con un'altra parola, anche 
all'interno di documenti composti da 
decine di migliaia di caratteri. La fun¬ 
zione di ricerca semplice, richiamabile 
selezionando Modifica/Trova oppure con 
la scorciatoia Ctrl+F, somiglia molto a 
quella offerta ormai da tutù i principali 
browser Web, e agisce in maniera non 
bloccante: la sua interfaccia viene mo¬ 
strata tramite una barra di strumenti tem¬ 
poranea visualizzata lungo il margine 
inferiore della finestra, subito sopra la 
barra di stato, che non impedisce l'ac¬ 
cesso al documento e non ne copre in 
alcun modo il contenuto. Le occorrenze 
del termine cercato vengono selezionate 
ed evidenziate in sequenza, premendo 
Invio dopo aver digitato la stringa da 
cercare oppure utilizzando i due pul¬ 
santi di navigazione ( Trova precedente e 
Trova successivo). Più potente e complessa 
è invece la funzione Cerca e sostituisci, 
richiamabile dal menu Modifica (curio¬ 
samente, il comando è chiamato Trova e 
sostituisci) oppure con la combinazione 
di tasti Ctrl+H. Come le denominazioni 
lasciano chiaramente intendere, questa 
funzione permette non solo di individua¬ 
re una parola o una frase, ma anche di 
sostituirla con un altro testo. La finestra 
di dialogo mostra alcune opzioni interes¬ 
santi: Solo parole intere evita che vengano 
individuate anche le sottostringhe all'in- 
temo di parole più lunghe, mentre Ricerca 
esatta verifica che i caratteri della parola 
da cercare seguano la giusta sequenza 
di maiuscole e minuscole. Ancora più 
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■ COME FARE LibreOffice 



Writer permette di creare un indice generale in pochi secondi: il programma sfrutta 
le informazioni di struttura ricavate dagli stili per compilare l'elenco dei capitoli. 


potenti sono le funzioni nascoste nella 
sezione Altre opzioni. Facendo clic su At¬ 
tributi si può decidere di cercare solo il 
testo in una lingua specifica, oppure con 
una determinata formattazione; Cerca 
per stili di paragrafo può sostituire tutte 
le occorrenze di uno stile con un altro, 
mentre Espressione regolare permette di 
inserire una stringa di ricerca capace in¬ 
dividuare anche pattern molto complessi 
(per maggiori informazioni, si veda il box 
Ricerche avanzate). 

Durante il lavoro quotidiano capita 
spesso di digitare frasi e blocchi di te¬ 
sto sempre uguali: esempi tipici sono 
l'indirizzo dell'azienda, l'intestazione 
delle lettere commerciali oppure le rituali 
formule di saluto, ma in quasi tutti i con¬ 
testi professionali ci sono alcuni piccoli 
o grandi ritagli di testo che si ripetono 
senza variazioni. Per semplificarne e ve¬ 
locizzarne l'inserimento Writer offre la 
funzione Testo automatico, che può essere 
richiamata dal menu Modifica oppure con 
la combinazione di tasti Ctrl+F3. Questa 
funzione offre molte formule standard 
già impostate, ma è semplicissimo cre¬ 
arne di nuove: vediamo come procedere. 
Innanzi tutto digitate il testo da trasfor¬ 
mare in un blocco automatico, verificate 
che i contenuti e la formattazione siano 
corretti e poi selezionatelo. Aprite la fi¬ 
nestra Testo automatico ed evidenziate la 
categoria in cui memorizzare il nuovo 
blocco di testo: per i ritagli personali è 
già presente la sezione Testo Automatico 
personale, ma se ne possono creare altre 
in caso di necessità. Inserite un nome 
esplicativo e verificate che il campo Tasto 
rapido contenga un acronimo convincen¬ 
te; in caso contrario, modificatelo con una 
sigla facile da memorizzare perché, come 
vedremo, questa caratteristica rende mol¬ 
to più rapido l'inserimento dei ritagli di 
testo. Per esempio, potete inserire il nome 
Testo automatico d'esempio, che Writer con¬ 
denserà nel Tasto rapido "Tad". Fate clic 
sul pulsante Testo automatico, a destra, e 
selezionate il comando Nuovo nel menu 
a discesa per completare la creazione. 
Vediamo ora come inserire velocemen¬ 
te un testo automatico nel documento; 
chiudete la finestra testo automatico e 
digitate la sequenza tasto rapido indicata 
in precedenza, poi premete F3 senza ag¬ 
giungere spazi: la sigla sarà sostituita con 
il testo selezionato. Tutti i ritagli standard 
di Writer sono già associati a un tasto 
rapido: basta digitare te e premere F3 
per inserire nel documento un paragrafo 
di testo d'esempio. Utilissima è anche la 
scorciatoia/k, che inserisce una formula 


numerata con un oggetto di LibreOffice 
Math, uno strumento di cui parleremo 
in dettaglio nella prossima puntata. 
Si possono anche creare testi automatici 
personalizzabili, aggiungendo comandi 
di campo; gli esempi fomiti con Writer 
utilizzano i campi segnaposto, ma i ritagli 
di testo possono includere qualsiasi ge¬ 
nere di campo. Vediamo come utilizzarli: 
quando create il brano da usare come 
testo automatico evidenziate la porzione 
da sostituire con un campo generico (per 
esempio il nome del cliente in una lettera 
commerciale) e aprite la finestra dei co¬ 
mandi di campo selezionando Inserisci/ 
Comando di campo/Altro oppure tramite la 
combinazione di tasti Ctrl+F2. Aprite la 
scheda Funzioni e selezionate l'elemento 
Segnaposto nell'elenco Tipo di campo. Indi¬ 
cate Testo nell'elenco Formato, inserite una 
stringa nel campo Segnaposto e digitate 
una breve descrizione nella casella Nota. 
Fate clic su Inserisci e poi su Chiudi: il 
testo evidenziato è stato sostituito da un 
segnaposto, che può essere inserito nel 
ritaglio per segnalare la posizione di un 
campo da verificare e sostituire. 

Indici, note e riferimenti 

Writer rende semplice la creazione di 
indici generali e analitici, così come rag¬ 
giunta di note, formule e altri riferimen¬ 
ti, a piè di pagina o a fine capitolo. Gli 
indici generali possono essere generati 
utilizzando le informazioni sulla strut¬ 
tura desunte dagli stili dei titoli: basta 
posizionare il cursore dove si vuole in¬ 
serire l'indice e selezionare Inserisci/In- 
dici/Indici. La finestra di dialogo Inserisci 
indice contiene tutte le opzioni relative 
alla creazione degli indici; nella scheda 
Indice si può scegliere il tipo di indice da 
creare, la parte di documento da consi¬ 
derare, quali elementi inserire e molto 
altro ancora. La scheda Voci controlla 


la sequenza delle informazioni da in¬ 
serire in ogni riga delTindice, mentre le 
schede Stili, Colonne e Sfondo permetto¬ 
no di modificare l'aspetto delTindice. In 
maniera simile si può creare un indice 
analitico, ma le voci da inserire devo¬ 
no essere indicate a mano: selezionate 
la parola da aggiungere e richiamate il 
comando Inserisci/Indici/Voce; specifica¬ 
te Indice analitico nella casella a discesa 
Indice, correggete se necessario la voce 
che apparirà nell'indice (per esempio ren¬ 
dendo maiuscolo il carattere iniziale) ed 
eventualmente aggiungete irnT criterio, 
che è una voce di livello superiore sotto 
cui categorizzare l'argomento inserito. 
Fate che su Inserisci e poi su Chiudi per 
ritornare all'interfaccia principale di Wri¬ 
ter. Gli indici possono essere collocati nel 
documento in qualsiasi momento; per 
aggiornarli dopo aver aggiunto nuovi 
elementi basta selezionare la funzione 
Strumenti/Aggiorna/Aggiorna tutto. 
Ancor più semplice è aggiungere una 
nota a piè di pagina o a fine capitolo: 
evidenziate la parola o la frase a cui 
volete far riferire la nota e selezionate 
Inserisci/Nota a piè di pagina/di chiusura. 
Nella finestra di dialogo successiva deci¬ 
dere il tipo di nota da creare e, salvo casi 
particolari, mantenete la numerazione 
automatica. Fate clic su OK per creare la 
nota e digitate il testo esplicativo. Le note 
rimarranno collegate automaticamente al 
testo principale e si sposteranno insieme 
ad esso, per esempio se si trasferisce un 
brano in una pagina diversa, o addirit¬ 
tura in un altro capitolo del documento. 

Dati e documenti: 
la stampa unione 

Writer permette di creare documen¬ 
ti multipli con un testo fisso e alarne 
parti variabili, che vengono recuperate 
automaticamente da una sorgente di dati 
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La procedura guidata per la stampa in serie semplifica enormemente la creazione 
di documenti multipli con destinatari diversi, una volta che si è compreso il flusso di lavoro. 


esterna. Il nome usato da Microsoft Word 
per questa funzione è Stampa unione, ma 
Writer la chiama, con ima definizione 
più elegante e intuitiva. Stampa guidata 
in serie. Per utilizzarla bisogna innanzi 
tutto creare il corpo del testo che si vuo¬ 
le inviare, trascurando la parte relativa 
all'indirizzo del destinatario e la frase 
introduttiva iniziale. Serve poi una sor¬ 
gente di dati da cui ricavare i nomi e gli 
indirizzi di tutti gli altri destinatari: può 
essere un database di LibreOffice Base, 
Microsoft Access o dBase, un foglio di 
calcolo di Excel o Cale o ancora un sem¬ 
plice file di testo, nel formato separato da 
virgole (Csv o Txt). Una volta approntati 
questi due ingredienti di base, il resto 
è semplice: vediamo come procedere. 
Selezionate Strumenti/Stampa guidata in 
serie per aprire la procedura guidata. Nel 
primo passo dovete scegliere il docu¬ 
mento da cui partire: se l'avete già cari¬ 
cato selezionate Usa il documento attivo, 
altrimenti attivate l'opzione Inizia da un 
documento esistente e fate clic su Sfoglia per 
indicarne la posizione. Premete Avanti 
per raggiungere il secondo passo, in cui 
bisogna decidere se creare lettere cartacee 
oppure se realizzare messaggi da inviare 
via email; dopo aver indicato l'opzio¬ 
ne preferita, fate clic su Avanti. Il terzo 
passaggio è dedicato all'assemblaggio 
deU'indirizzo: fate clic su Seleziona elenco 
di indirizzi e poi su Aggiungi. Indicate la 
posizione del file con le informazioni sui 
contatti e confermate con un clic su Apri. 
Se l'elenco contiene più indirizzi rispetto 
a quelli che volete utilizzare, fate clic su 
Filtra e impostate dei criteri di selezione 
che permettano di restringere il campo 
ai soli destinatari desiderati. Confermate 
con un clic su OK e verificate che nella 
sezione 2 il formato dell'indirizzo sia 
quello corretto; se l'impostazione non 
è soddisfacente fate clic su Extra e sele¬ 
zionate il blocco più adatto. Fate clic su 


Combina campi per aprire una finestra 
che permette di collegare le colonne o i 
campi del file degli indirizzi con quelli 
inseriti nel blocco indirizzo; associate a 
ciascun campo la relativa colonna e ve¬ 
rificate nella zona inferiore l'anteprima 
dell'indirizzo per escludere eventuali 
errori. Confermate con un clic su OK, e 
poi selezionate Avanti. 

Il passo successivo permette di inserire 
una formula personalizzata di saluto; 
Writer può gestire introduzioni diver¬ 
se per i destinatari di sesso maschile e 
femminile. Naturalmente queste formule 
possono essere personalizzate, facendo 
clic sul relativo pulsante Nuovo e inse¬ 
rendo gli elementi che andranno a com¬ 
porre la frase. Il programma deve però 
poter distinguere tra maschi e femmine: 
l'informazione dev'essere memorizza¬ 
ta in un'ulteriore colonna del file de¬ 
gli indirizzi. Indicate la colonna giusta 
nella casella Nome di campo, e inserite in 
Valore di campo il valore che identifica 
i destinatari di sesso femminile. Con 
un clic su Avanti raggiungete il passo 
successivo, che permette di modificare 
e regolare la posizione dell'indirizzo e 
della frase introduttiva rispetto al resto 
del testo. Proseguite selezionando Avanti 
per raggiungere l'anteprima: con i con¬ 
trolli a fianco dell'etichetta Destinatario 
potete muovervi tra i nominativi im¬ 
portati dal file degli indirizzi, mentre il 
pulsante Modifica documento visualizza 
l'anteprima del documento finale, che 
può essere esaminato e modificato. Dopo 
aver verificato che sia tutto a posto fate 
clic su Avanti per raggiungere un ulte¬ 
riore passaggio di verifica, che permette 
di visualizzare tutte le lettere come un 
unico, lungo documento. Proseguite 
verso il passaggio finale, in cui potete 
salvare il documento iniziale e quello 
composito, stampare il risultato oppure 
inviarlo come email. 
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■ COME FARE LibreOffice 


IMPRESS: DAI TESTI ALLE PRESENTAZIONI 


T utte le principali suite dedica¬ 
te alla produttività personale 
permettono di creare presen¬ 
tazioni: in LibreOffice questo compito 
è affidato a Impress. Gran parte delle 
sue funzioni di base, come quelle per 
modificare i testi o aggiungere imma¬ 
gini e altri elementi, è molto simile a 
quelle di Writer, ma ci sono un paio 
di differenze sostanziali nella gestione 
dei documenti: innanzi tutto le pagine, 
che Impress chiama diapositive ( slide 
nella più comune denominazione in¬ 
glese), non vengono aggiunte automa¬ 
ticamente man mano che si inseriscono 
nuovi contenuti, ma devono essere 
create a mano. Inoltre, non si può 
scrivere direttamente sulla superficie 
delle diapositive; questi fogli virtuali 
accettano oggetti di vario genere, come 
immagini, forme, frecce, grafici, tabelle 
e anche testi, che devono però essere 
contenuti in riquadri dedicati. 
L'interfaccia è molto intuitiva, anche 
se ricca di controlli. Al centro si trova 
la diapositiva su cui si sta lavorando, 
a sinistra un pannello che mostra l'e¬ 
lenco delle diapositive, con anteprima 
in tempo reale dei contenuti, mentre 
il margine inferiore, sopra la barra di 
stato, è occupato dalla palette degli 
strumenti, che permettono di aggiun¬ 
gere nuovi elementi alla pagina. Dopo 
aver attivato la barra laterale, infine, 
un ulteriore pannello occupa il mar¬ 
gine destro della finestra principale: 
come in Writer, la barra laterale risulta 


utilissima e permette di accedere ra¬ 
pidamente a un gran numero di fun¬ 
zioni e proprietà. La barra laterale di 
Impress offre ben sette pulsanti, che 
aprono altrettante sezioni della barra 
laterale e permettono di controllare 
il layout delle diapositive, le Pagine 
Master, l'animazione degli oggetti o 
le transizioni tra le slide; gli ultimi 
tre pulsanti mostrano l'elenco degli 
stili, la galleria e il navigatore, e sono 
molto simili a quelle già viste in Writer. 
La sezione centrale è sormontata da 
una fila di etichette che controllano 
la modalità di visualizzazione del¬ 
le informazioni: Normale mostra la 
diapositiva su cui si sta lavorando. 
Struttura elimina le informazioni 
grafiche per elencare semplicemente 
i titoli e i testi mentre Note permette 
di aggiungere annotazioni e appunti. 
La scheda Stampati visualizza il layout 
di stampa della presentazione, che 
può essere personalizzato affiancando 
le diapositive in vari modi, mentre 
Ordine diapositive mostra la sequenza 
delle slide e permette di modificarle e 
riordinarle, singolarmente o a gruppi. 
Impress offre una modalità guidata 
che rende semplicissimo creare lo 
scheletro di una presentazione: per 
richiamarla basta selezionare File/ 
Procedure guidate/Presentazione. Il pri¬ 
mo passaggio permette di scegliere 
se partire da zero, se basarsi su una 
presentazione già creata oppure su un 
modello; nel secondo si può scegliere 


tra molti temi pronti all'uso (Impress 
le chiama sfondi o Pagine Master) e 
indicare la destinazione della presen¬ 
tazione: si tratta di un'opzione molto 
importante, perché Impress modifica 
la dimensione e le proporzioni delle 
diapositive in base alla scelta effettua¬ 
ta. Chi deve riprodurre la presentazio¬ 
ne su uno schermo panoramico o su 
un proiettore 16:9, per esempio, potrà 
scegliere l'opzione Schermo panoramico 
per evitare la presenza di antiestetiche 
bande nere a fianco delle diapositive. 
Nel terzo passaggio bisogna scegliere 
l'effetto di transizione tra le diaposi¬ 
tive e la sua velocità, e decidere se 
passare da una slide alla successiva 
dopo un tempo prestabilito oppure con 
un clic del mouse. Selezionando Crea 
si ritornerà all'interfaccia principale 
del programma, ma nella diapositiva 
iniziale si potranno ritrovare tutte le 
proprietà impostate. 

Come abbiamo accennato, Impress 
richiede che tutti i testi siano racchiusi 
in riquadri dedicati, da inserire nella 
diapositiva prima di poter digitare o 
incollare i contenuti; per fortuna, esi¬ 
stono varie opzioni che semplificano e 
velocizzano questo lavoro. Quando si 
crea una nuova diapositiva (per esem¬ 
pio selezionando lnserisci/Pngina ) il 
programma non mostra per default 
una superficie vuota, ma inserisce in¬ 
vece automaticamente alcuni elementi 
standard: un riquadro di titolo nella 
parte superiore della diapositiva e un 




Impress offre una procedura guidata che permette di definire in pochi istanti 
lo scheletro di una nuova presentazione, scegliendone il tema grafico 
e impostando l'effetto di transizione tra le diapositive. 


Quando si inserisce una nuova diapositiva, Impress mostra al centro della slide 
un piccolo quadrato che permette di aggiungere in pochi istanti un'immagine, 
un filmato, un grafico oppure una tabella. 
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L'elenco delle 
transizioni è 
disponibile nella 
barra laterale; 
quando si seleziona 
un elemento 
si può visualizzarne 
l'anteprima applicata 
direttamente 
alla diapositiva 
selezionata. 


Impress permette 
di applicare 
animazioni anche 
ai singoli oggetti 
che compongono la 
diapositiva; questi 
effetti possono 
essere temporizzati 
oppure attivati da 
un clic del mouse. 
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box di testo che riempie lo spazio rima¬ 
nente. Inoltre, al centro della diapositi¬ 
va si trova un piccolo quadrato diviso 
in quattro aree, che mostrano le icone 
di una tabella, un grafico, un'immagi¬ 
ne e un filmato. Basta un clic su una 
di queste icone per sostituire il testo 
con un contenuto del tipo corrispon¬ 
dente: nel caso di video e immagini si 
può scegliere un file presente sull'hard 
disk, mentre per tabelle e grafici vie¬ 
ne creato un oggetto segnaposto, che 
dev'essere poi modificato o sostituito. 
È molto semplice anche creare dia¬ 
positive più ricche di contenuti, con 
disposizioni complesse. Il sistema più 
intuitivo è aprire la barra laterale e 
fare clic sul pulsante Proprietà. Se non 
è selezionato nessun oggetto, all'inter¬ 
no del pannello viene mostrata una 
galleria di possibili layout, con varie 
disposizioni di righe o colonne; per 
applicare un'impostazione alla dia¬ 
positiva corrente basta fare clic sulla 
relativa icona, mentre facendo clic de¬ 
stro si richiama il menu di contesto 
con l'opzione Inserisci diapositiva, che 
crea una nuova slide basata sull'im¬ 
postazione scelta. 

Impress offre anche tutti gli strumenti 
necessari per allineare, distribuire e 
sovrapporre i vari elementi che com¬ 
pongono le diapositive: i pulsanti Alli¬ 
neamento e Disponi, presenti nella barra 
degli strumenti inferiore, permettono 
di organizzare gli oggetti, mentre il 
pulsante Griglia sovrappone alla dia¬ 
positiva un reticolo che semplifica la 
distribuzione degli elementi. 

Effetti e animazioni 

Impress, come tutti i software dedicati 
alle presentazioni, offre molti effetti di 
animazione e di transizione che per¬ 
mettono di aggiungere un po' di movi¬ 
mento alle informazioni visualizzate. 
Queste funzioni sono probabilmente 
tra le più abusate: fin troppo spesso 
capita di vedere animazioni fastidiose, 
grafici saltellanti e altri effetti speciali 
poco adatti a un contesto professiona¬ 
le. Se usate con parsimonia e gusto, 
però, queste funzioni permettono di 
donare alle presentazioni un aspetto 
più rifinito ed elegante. 

Il primo incontro con le transizioni 
è già avvenuto nella procedura gui¬ 
data iniziale; Impress permette co¬ 
munque di modificarle o aggiungerle 
in qualsiasi momento, intervenendo 
a livello globale oppure su singole 


diapositive. Per visualizzare la galleria 
degli effetti basta un clic sul pulsante 
Cambio diapositiva nella barra laterale; 
quando si seleziona uno degli effetti 
nell'elenco, Impress ne mostra l'an¬ 
teprima sulla diapositiva corrente, se 
l'opzione Anteprima automatica è attiva. 
Le altre opzioni incluse nel pannello 
laterale permettono di modificare la 
velocità della transizione, associare 
un effetto sonoro e decidere se passare 
alla diapositiva successiva dopo un 
determinato intervallo di tempo op¬ 
pure al clic del mouse. Le modifiche 
vengono applicate automaticamente 
alle diapositive selezionate, ma per 
estendere le nuove impostazioni a 
tutto il documento basta fare clic su 
Applica a tutte le diapositive. 

Simili, anche se leggermente più com¬ 
plesse, sono le opzioni che permettono 
di aggiungere gli effetti di animazio¬ 
ne agli oggetti presenti all'interno 
delle diapositive. Per visualizzare le 
funzioni basta fare clic sul pulsante 
Animazione personalizzata, nella barra 
laterale, selezionare un oggetto in una 
diapositiva e poi fare clic sul pulsante 
Aggiungi, nella sezione Modifica effetto, 


per aprire la finestra di dialogo Anima¬ 
zione personalizzata. Le schede Entrata, 
Enfasi ed Esci permettono di selezio¬ 
nare tre diversi tipi di animazione: il 
primo nasconde inizialmente l'oggetto 
e arriva a svelarlo alla fine dell'effetto, 
il secondo applica un effetto all'ele¬ 
mento senza modificarne la visibilità 
e l'ultimo elimina progressivamente 
l'oggetto dallo schermo. La scheda Per¬ 
corsi di movimento permette di specifi¬ 
care manualmente il movimento degli 
elementi, mentre nella sezione Altri 
effetti sono raccolte alcune modalità 
di animazione di servizio, che auto¬ 
matizzano eventi specifici all'interno 
della presentazione. Per visualizzare 
l'effetto di un'animazione basta atti¬ 
vare l'opzione Anteprima automatica-, 
non resta che individuare l'animazione 
più adatta e deciderne la velocità. Con 
un clic su OK la scelta viene applicata 
all'oggetto selezionato. 

La barra laterale mostrerà le proprietà 
dell'animazione selezionata, che po¬ 
tranno essere modificate direttamente 
da questa interfaccia. Per accedere alla 
finestra di dialogo basta un doppio 
clic sul nome dell'oggetto, nell'elenco 
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delle animazioni. Per impostazione 
predefinita le animazioni in entrata 
vengono attivate da un ulteriore clic 
del mouse; se invece si preferisce che 
partano automaticamente quando si 
apre la diapositiva bisogna selezionare 
Con precedente nella casella Avvio. Per 
aggiungere un ritardo basta fare dop¬ 
pio clic sul nome dell'oggetto nell'e¬ 
lenco della barra laterale, aprendo la 
finestra Opzioni effetto, selezionare la 
scheda Cronometraggio e inserire un 
valore nella casella Ritardo. 

Stili e pagine Master 

Cambiare l'aspetto dei vari elementi 
che compongono una diapositiva, così 
come creare una presentazione d'effetto 
in pochi minuti, è molto semplice. Per 
modificare i testi si può lavorare sui 
singoli brani, utilizzando le funzioni 
consuete come grassetto, corsivo, se¬ 
lezione del carattere e così via, oppure 
sfruttare gli stili per propagare le stesse 
impostazioni a tutti gli elementi simili. 
Basta aprire la sezione Stili e formattazio¬ 
ne nella barra laterale per visualizzare 
l'elenco degli stili disponibili sia per il 
testo sia per gli elementi grafici. Se per 
esempio si vuole cambiare il tipo di 
carattere dei titoli basta fare clic destro 
sull'elemento Titolo e selezionare il co¬ 
mando Modifica nel menu di contesto. 
Nella finestra di dialogo successiva non 
resta che selezionare la scheda Carattere 
e indicare il font da utilizzare. 

Per applicare velocemente un'impo¬ 
stazione grafica si può invece fare ri¬ 
corso alle Pagine Master, template che 
permettono di intervenire sull'aspetto 



Anche Impress 
utilizza gli stili per 
semplificare la 
modifica dei vari 
elementi, grafici e 
testuali. Le opzioni 
sono ordinate in 
maniera razionale, 
all'interno di 
un'interfaccia 
a schede. 


delle pagine (aggiungendo sfondi, lo¬ 
ghi e altri elementi grafici), sullo stile 
delle caselle di testo e sulla posizione di 
default dei vari elementi. Alle Pagine 
Master è dedicata una delle viste della 
barra laterale; basta un clic sul relativo 
pulsante per visualizzare l'elenco di 
tutti i template disponibili, di quelli 
usati recentemente oppure di quelli 
già utilizzati nella presentazione su 
cui si sta lavorando. Per applicare una 
nuova Pagina Master a tutto il proget¬ 
to basta fare clic sulla sua anteprima, 
mentre per modificare solo le diapo¬ 
sitive selezionate bisogna selezionare 
Applica alle diapositive selezionate nel 
menu contestuale, accessibile con un 
clic destro sulla miniatura. 

Le Pagine Master predefinite sono gra¬ 
devoli, ma superano a stento la deci¬ 
na; per aggiungerne di nuove si può 


visitare il sito http://templates.libreoffice. 
org, che contiene alcune decine di pro¬ 
getti già pronti, oppure partire da zero 
(o da uno dei template predefiniti) e 
creare una Pagina Master personaliz¬ 
zata. La personalizzazione in realtà è 
piuttosto semplice, una volta scovata 
l'opzione, che nella versione italiana 
è stata tradotta in modo sibillino: per 
aprire l'editor delle Pagine Master, 
infatti, bisogna selezionare Visualizza/ 
Sfondo/Maschera. Impress cambierà il 
contenuto della diapositiva e mostre¬ 
rà una nuova palette di strumenti, 
chiamata Vista sfondo, che permetterà 
di creare, eliminare o rinominare le 
Pagine Master. Si potranno quindi 
modificare, spostare o aggiungere 
gli elementi grafici, intervenire sullo 
stile dei testi e spostare o ridimensio¬ 
nare i riquadri di default. Dopo aver 




Applicare una nuova pagina Master è semplicissimo: basta fare clic sulla sua Le Pagine Master possono anche essere modificate e realizzate da zero, creando 

miniatura nella barra laterale per rivoluzionare l'aspetto di tutta la presentazione, modelli personalizzati che possono essere riutilizzati in caso di necessità. 
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È possibile creare sequenze di diapositive personalizzate a partire dallo 
stesso progetto, in modo da riutilizzare le stesse slide in contesti differenti. 




Le opzioni di esportazione di Impress comprendono una moltitudine 
di standard; molto interessante è il supporto dei filmati Flash in formato 
Swf, che possono essere inseriti direttamente in una pagina Web. 


completato le modifiche basterà fare 
clic su Chiudi vista sfondo per ritornare 
all'interfaccia tradizionale. 

Presentare il lavoro 

Dopo aver creato una presentazione 
ricca di informazioni, piacevole e facile 
da comprendere, è ora di mostrarla alla 
propria platea. Impress offre molti stru¬ 
menti utili allo scopo; ad esempio, per¬ 
mette di creare sequenze personalizzate 
di diapositive per utilizzare lo stesso 
progetto, completamente o in parte, 
in contesti diversi. Questa soluzione 
evita di moltiplicare le presentazioni, 
riducendo il rischio di trovarsi a lavo¬ 
rare con versioni non aggiornate dei 
dati e delle informazioni. Per creare 
più sequenze basta scegliere il comando 
Presentazione/Presentazione personalizza¬ 
ta, creare una nuova sequenza e aggiun¬ 
gere all'elenco le diapositive desiderate. 
Si può anche provare la presentazione, 
registrando automaticamente il tempo 
dedicato a ogni slide; il comando da 
utilizzare è Presentazione/Presentazione 
cronometrata. I dati ricavati da queste 
prove permettono di migliorare l'e¬ 
sposizione e si può perfino impostare 
il cambio automatico delle diapositive 
nel momento giusto, ammesso di riu¬ 
scire a mantenere la stessa velocità di 
esposizione anche davanti al pubblico. 
Impress permette di salvare, stampare 
ed esportare le presentazioni in moltis¬ 
simi formati: oltre che negli standard 
nativi e in quelli di Microsoft Office, 
il programma permette di salvare il 
file come documento Pdf e perfino di 
esportarlo come filmato Flash, per poi 
inserirlo in una pagina Web. • 


La console del presentatore 

I mpress offre una funzione comodissima per chi deve parlare in pubblico: la console del pre¬ 
sentatore, che visualizza una serie di informazioni aggiuntive, come per esempio annotazioni 
e appunti, utilissime durante l'esposizione. Per sfruttare questa funzione è necessario configurare 
correttamente due monitor: uno (generalmente quello esterno, connesso al sistema di proiezione) 
mostrerà la presentazione a tutto schermo, mentre l'altro (quello visibile solo dal presentatore) 
includerà le informazioni aggiuntive. Per prima cosa, quindi, bisogna verificare la configurazione 
del sistema operativo: se non avete accesso all'Impianto di proiezione del luogo dove si terrà la 
presentazione potete collegare il notebook a un monitor esterno, o addirittura a un semplice 
televisore. Fate clic destro su una zona vuota del desktop e selezionai e Risoluzione dello schermo. 
Se il sistema non riconoscesse il secondo monitor fate clic su Rileva, poi selezionate l'opzione 
Estendi questi schermi nella casella a discesa Più schermi. Fate clic su Identifica per mostrare un 
grande numero progressivo sui vari schermi, selezionate quello interno e verificate che sia impo¬ 
stato come schermo principale. Passate ora a Impress, aprite la vostra presentazione e avviatela 
premendo il tasto F5; lo schermo principale mostrerà una console dedicata al presentatore, che 
permetterà di visualizzare la diapositiva corrente e quella successiva, le note oppure la sequenza 
delle slide. In grande evidenza ci sono anche un orologio e un timer che mostra la durata della 
presentazione, per evitare di dilungarsi troppo. Se la console dovesse apparire nello schermo 
sbagliato, basta fare clic su Scambia per risolvere il problema. 


Illustrare le tendenze del mercato 
Posizione dell'azienda 
Giustificare i risultati 
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Le recensioni del mese 


A,/ Di Elena Avesani e Dario Orlandi 


Tante applicazioni per i vostri dispositivi iOS e Android, 
ma anche qualche consiglio per sfruttarli al meglio. 


Rove 

• 0 » L'iPhone è un compagno di 

«vO viaggio inseparabile per mol¬ 
tissimi utenti, grazie alle nu¬ 
merose App che permettono di ottenere 
in pochi istanti informazioni sul luogo 
in cui ci si trova o indicazioni per rag¬ 
giungere la meta successiva. Per questo 
sono nati vari servizi e applicazioni che 
semplificano la creazione di un diario di 
viaggio in cui annotare informazioni, 
fotografie, impressioni e altre informa¬ 
zioni da consultare a distanza di tempo 
oppure da condividere con amici e pa¬ 
renti. Rove è un'App gratuita che fa parte 
proprio di questa categoria e offre una 
delle implementazioni più convincenti. 
Il suo funzionamento è semplicissimo: 
basta aprire l'App, avviare la registra¬ 
zione e rimettere il telefono in tasca: Rove 
memorizza automaticamente la posizio¬ 
ne e il percorso compiuto, e in qualsiasi 
momento si può riaprirla per aggiungere 


al diario ima fotografia oppure per inse¬ 
rire informazioni specifiche sul luogo 
visitato, come per esempio un ristorante 
in cui si è cenato oppure un museo. Quel¬ 
lo che differenzia Rove dalla maggior 
parte dei concorrenti è la quasi completa 
automazione, che la rende "intelligente": 
per esempio, i luoghi visitati vengono 
aggiunti automaticamente in base alle 
informazioni raccolte sul movimento e 
la posizione. Se ci si ferma per un certo 
periodo di tempo nella posizione in cui 
si trova un museo, per esempio, Rove 
suppone che lo si stia visitando. In modo 
simile, l'App desume il mezzo di tra¬ 
sporto utilizzato in base alla velocità e al 
tragitto compiuto: se ci si sta muovendo 
lentamente sopra uno specchio d'acqua, 
per esempio, Rove inserirà imo sposta¬ 
mento in barca. Queste analisi servono 
anche per minimizzare l'impatto sulla 
batteria: mantenere sempre attivo il Gps, 
infatti, diminuisce moltissimo l'autono¬ 
mia dell'iPhone. Per evitare di rimanere 




a secco sul più bello Rove evita di veri¬ 
ficare la posizione quando si è fermi, e 
diminuisce la frequenza di cattura quan¬ 
do ci si muove a velocità molto elevate, 
per esempio in macchina oppure in aereo. 
Rove permette di condividere le infor¬ 
mazioni sui principati social network, 
ma non pubblica nulla automaticamente: 
tutte le informazioni raccolte rimangono 
private finché l'utente non decide di ren¬ 
derle pubbliche. 

Checkmark 

• ^ L'App Store è molto ricco di 

«vO software dedicati alla memo¬ 
rizzazione di liste di impegni; 
Apple stessa ha ne ha incluso uno nella 
dotazione di default del sistema opera¬ 
tivo, ovvero Promemoria. Anche se que¬ 
sta App copre le esigenze di base, quando 
si inizia a utilizzarla in maniera sistema¬ 
tica ci si scontra con alcune sue limita¬ 
zioni nelle funzioni e nell'interfaccia 
utente che spingono a cercare una solu¬ 
zione più completa, potente o veloce. 
Una delle alternative più quotate è 
Checkmark, un'App recente che ha però 
destato l'interesse di molti utenti. La sua 
interfaccia è estremamente semplice, 
quasi spartana, e mostra pochi controlli 
in ogni schermata. Checkmark permette 
di memorizzare gli impegni inserendo 
tutte le informazioni più importanti, co¬ 
me la data e l'ora e il luogo dell'appun¬ 
tamento. La schermata principale di 
Checkmark all'apertura visualizza pro¬ 
prio i luoghi preferiti, come l'indirizzo 
di casa o del lavoro: si possono aggiun¬ 
gere nuovi luoghi molto facilmente, se¬ 
lezionandone la posizione sulla mappa, 
importandone l'indirizzo dalla rubrica 
oppure semplicemente assegnando loro 
la posizione corrente. All'apertura 
Checkmark propone due schede: Where 
(dove), che organizza gli impegni per 
luogo, e When (quando), che mostra gli 
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impegni a cui sono stati associati una 
data e un'ora. Si possono creare, infatti, 
impegni legati soltanto a un luogo; si 
possono anche impostare ricorrenze, 
quotidiane, settimanali e mensili ma, 
stranamente, non annuali. Aggiungere 
un nuovo promemoria è semplice e ra¬ 
pido: basta un tap sul pulsante "+" facil¬ 
mente identificabile per il suo colore 
verde, che spicca in un'interfaccia prin¬ 
cipalmente giocata sui toni di grigio. 
Checkmark costa 8,99 euro ed è facile da 
usare pur offrendo molte più funzioni 
rispetto all'App di default Promemoria; 
l'unico reale difetto è l'assenza di una 
versione in italiano. 

Home Design 3D HD Gold 

• Home3D Design HD permette 

di progettare ambienti e arre¬ 
darli usando l'iPad. A dire il 
vero esiste anche in versione per l'iPho- 
ne, ma lo schermo del melafonino ci 
sembra davvero troppo piccolo per que¬ 
sto genere di applicazioni. Sull'iPad o 
sull'iPad mini, invece, usare Home De¬ 
sign è un piacere. Per prima cosa si di¬ 
segna la pianta degli ambienti, natural¬ 
mente in punta di dito, poi si inseriscono 
porte e finestre. Da notare che Design 
3D permette di creare stanze dalla forma 
irregolare ma non supporta le pareti 
curve. Il passo successivo è l'arredamen¬ 
to: sono a disposizione centinaia e cen¬ 
tinaia di oggetti (purtroppo non modi¬ 
ficabili). Completato il progetto si può 
passare alla modalità 3D ed esplorarlo 
a piacimento; è possibile scegliere tra 
due modabtà di rendering: "Semplice", 
per una resa rapida ma efficace, e "Det¬ 
tagliata", che offre più opzioni e fornisce 
ima resa estremamente realistica. Home 
Design permette anche di orientare a 
piacere la pianta e di impostare un ciclo 
giomo/notte per consentire la verifica 
dell'esposizione al sole in qualunque 


momento della giornata. La versione 2.6, 
uscita a metà ottobre, comprende nuove 
porte e finestre, 50 oggetti aggiuntivi per 
le camerette dei neonati e una pratica 
tabella dei colori. Mette poi a disposi¬ 
zione il pulsante Annulla 3D e consente 
il drag and drop delle texture. Inoltre - 
per non dire soprattutto - corregge i bug 
un po' troppo numerosi della versione 
precedente, specie quelli della modalità 
3D. L'App è tradotta in italiano e costa 
8,99 euro; ne esiste anche un'edizione 
leggermente più economica (5,99 euro), 
dotata di un numero inferiore di oggetti 
e materiali, e una di prova, gratuita, che 
non consente di salvare i progetti. Home 
Design 3D non ha la potenza o la versa¬ 
tilità di un software per Pc - come Ar- 
chitecture 3D dello stesso produttore - 
ma è comunque uno strumento utile non 
solo per chi deve arredare casa o modi¬ 
ficare l'arredamento di qualche stanza, 
dato che permette di fare esperimenti 
virtuali in modo facile e persino 



N0L0CKSCREEN 


divertente, ma anche per il professionista 
che potrà usarla sul campo per mostrare 
rapidamente a un cliente l'effetto di 
eventuali modifiche a un progetto. 


Con l'avvento di iOS 7 molti 
dispositivi si sono avviati verso 
la fine del loro ciclo di vita: 
iPhone, iPad e iPod touch di qualche 
anno fa nel giro di pochi mesi divente¬ 
ranno definitivamente obsoleti. Si tratta 
di dispositivi comunque potenti, che 
possono essere riutilizzati in molti modi: 
un iPhone o un iPod touch, per esempio, 
possono diventare telecomandi univer¬ 
sali potenti ed evoluti, in grado di con¬ 
trollare tutti i componenti di un impianto 
home theater, magari con l'aiuto di un 
hardware esterno. Un vecchio iPad in¬ 
vece potrebbe trasformarsi in una cornice 
digitale, ima sveglia avanzata oppure un 
centro di controllo per un impianto do- 
motico. Esistono App per tutte queste 
esigenze, ma bisogna configurare in ma¬ 
niera opportuna il device per semplifi¬ 
carne l'uso. Uno degli scogli da superare 
è l'accesso all'applicazione: se si prende 
in mano un telecomando lo si vuole che 
subito pronto all'uso, senza doverlo at¬ 
tivare, aprire l'App o addirittura digitare 
il codice di sblocco. L'inserimento del Pin 
può essere disabilitato dalle impostazioni 
di iOS, ma per il cosiddetto Lock Screen 
non c'è nulla da fare, a meno che non ci 
si rivolga a Cydia: in questo stare, infatti, 
è disponibile NoLockScreen, un semplice 
tweak gratuito che permette di raggiun¬ 
gere immediatamente l'elenco delle App 
(oppure l'App aperta) quando si attiva 
il dispositivo, saltando la schermata ini¬ 
ziale che mostra il classico controllo slider 
per sbloccare il telefono. Basta quindi 
scaricare e installare il tweak, che aggiun¬ 
ge una nuova voce alle impostazioni di 
iOS: al suo interno si trova un'unica 


NoLockScreen 
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Cartelle nidificate in iOS7 


B ug dalle conseguenze per una volta apprezzabili o feature non documentata? 

Difficile dirlo: l'unica cosa sicura è che Ì0S7, anche se non sta scritto da 
nessuna parte, permette di inserire una cartella di App dentro un'altra cartella. 
La procedura da seguire è un po'contorta, ma non presenta particolari difficoltà; perfacilitare 
le cose è opportuno, ma non necessario, richiamare preliminarmente il task manager e 
chiudere tutte le applicazioni aperte. La prima cosa da fare è portare sulla stessa schermata 
le due cartelle da elaborare: la cartella principale, cioè quella che fungerà da contenitore, e 
quella secondaria (figura 1). Poi bisogna toccare la cartella secondaria e immediatamente 
premere due volte in rapida successione il pulsante Home, in modo da richiamare il task 
manager (figura2): la cartella secondaria verrà mostrata con un fondo di colore più scuro 
del solito. A questo punto bisogna ritornare alla pagina di partenza: le icone visibili, tranne 
quella della cartella secondaria, inizieranno ad oscillare indicando che sono pronte per essere 
spostate o elaborate. Il passo successivo prevede l'apertura, con un tocco, della la cartella 
principale; noterete che la cartella secondaria rimarrà visibile sullo sfondo (figura3). Non 
resta che premere il tasto Home: la cartella secondaria verrà inserita automaticamente in 
quella principale (figura4). La sottocartella, se così la vogliamo chiamare, può essere spostata 
come una normale App, quindi per posizionarla all'interno della cartella principale (o estrarla 
o per riportarla nella posizione originale) non servono accorgimenti particolari. La procedura 
può essere poi ripetuta, per aggiungere altre cartelle secondarie alla principale. 





opzione, che controlla l'attivazione del 
tweak. NoLockScreen è compatibile con 
iOS 5.x e con la maggior parte delle ver¬ 
sioni di iOS 6. Naturalmente, è sconsi¬ 
gliato utilizzare questo tweak con dispo¬ 
sitivi che vengono utilizzati fuori casa, 
in particolare se contengono anche App 
che accedono a dati sensibili (come per 
esempio la posta elettronica). 

Sworkit 



r Lo smartphone è ormai 
vO diventato il compagno 
ideale durante l'attivi¬ 


tà sportiva: una sorta di personal trainer 
che può non solo incoraggiare durante 
la corsa, le pedalate o il nuoto, ma anche 
registrare l'esercizio fatto. Sworkit, in 
particolare, è un' App dedicata agli eser¬ 
cizi ginnici senza attrezzi ed è proprio 
mirata a sostenere la persona nell'orga¬ 
nizzazione e nello svolgimento di un'at¬ 
tività che può essere svolta anche in casa. 
All'avvio bisogna scegliere il genere di 
allenamento: sviluppo muscolare oppure 
yoga, cardio o stretching. Poi si indicano 
gli esercizi da fare. Sworkit offre una 
selezione di routine complete per ogni 
genere di attività. Basta indicare quanto 
tempo si ha a disposizione per svolgere 
gli esercizi e partirà il cronometro. Sullo 
schermo dello smartphone appariranno 
dei disegni molto chiari per spiegare il 
movimento da fare, ma è anche possibile 
avviare un brevissimo video per togliersi 
ogni dubbio. Si può anche decidere di 
creare un allenamento personalizzato. 
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ordinando una selezione di tutti gli eser¬ 
cizi inclusi nell'App. Sworkit è in inglese, 
tuttavia non è complicato comprendere 
il significato dei vari esercizi elencati, 
anche grazie alTiconografia molto chiara. 
L'App è gratuita ma esiste una versione 
Pro che per soli 79 centesimi (per An- 
droid, 89 centesimi nella versione iOS) 
aggiunge una serie di funzioni utili tra 
cui rannuncio vocale degli esercizi, la 
registrazione dei progressi giornalieri e 
la possibilità di porre degli obiettivi. 

Line 


* *■* Dopo il grande suc- 

«vO cesso riscosso da 
WhatsApp e Viber, le 
App per la messaggistica gratuita al 
momento più diffuse al mondo, sono 
apparse molte altre App con funzioni 
analoghe, come Line. Da un punto di 
vista strettamente strategico le nuove 
App di comunicazione fanno di tutto 
per spingere gli utenti a installare e 
utilizzare la loro piattaforma. Line, per 
esempio, mira al fattore "social". Il fun¬ 
zionamento della messaggistica è del 
tutto simile a quello di WhatsApp 
(quindi basato sulla lista di amici, i con¬ 
tatti, presenti nella rubrica telefonica) 
e si possono anche inviare Sms gratuiti. 
In più con Line è possibile fare chiamate 
vocali e video (queste ultime ci hanno 
creato però seri problemi di stabilità: il 
nostro smartphone Androd spesso si 
riavviava all'improvviso dopo pochi 
secondi di collegamento. A distinguere 
questa App sono tuttavia le funzioni di 
contorno, che mirano a integrare negli 
strumenti di comunicazione un piccolo 
social network in cui l'utente può pub¬ 
blicare note personali e fotografie e 
visualizzare la timeline con le note degli 
amici. Molto attenta all'aspetto grafico 


ed estetico. Line permette di modificare 
le skin dell'interfaccia e di inviare co¬ 
lorati (e molto espressivi) sticker, l'ul¬ 
tima frontiera delle emoticon e delle 
emoji. Line fa anche da piattaforma per 
il gioco, con funzioni analoghe a quelle 
di Apple Game Center e Google Play 
Games: consente quindi di installare 
giochi tramite Line, invitare gli amici 
nei giochi, condividere le classifiche, i 
risultati, inviare bonus-regalo e così via. 
Tra "gli amici" di Line si trova anche 
l'account ufficiale di Line Italia che ogni 
tanto invia qualche messaggio per ani¬ 
mare la vita della community, arricchita 
con gli account di personaggi famosi 
del mondo dello spettacolo e dello 
sport. Line risulta quindi essere un mix 
tra WhatsApp, Twitter e Facebook: non 
è difficile da utilizzare, e permette di 
creare piccole community di amici per 
chiacchierare, giocare e divertirsi. Tut¬ 
tavia il suo problema sta proprio nella 
diffusione: se non convincerete i vostri 
amici a installarla probabilmente smet¬ 
terete presto di usarla. 

MixBit 


•Bg • f \ MixBit è un'App svi¬ 

lii « vO luppata dagli ideatori 
di YouTube e dedicata 
al montaggio video. Il video editing non 
è mai stata ima disciplina semplice e di 
facile accesso, perché richiede strumenti, 
pazienza e una certa capacità di sintesi 
in fase di montaggio, meglio se accom¬ 
pagnata da un po' di affinità con il lin¬ 
guaggio cinematografico. Tuttavia il 
mondo delle App video è in fermento: 
Vine, Cinemagram, la stessa Instagram 
offrono delle soluzioni di montaggio li¬ 
neare e rapido, mentre MixBit permette 
di far progredire la vostra esperienza di 
"registi con lo smartphone". Con questa 


App è possibile girare sequenze di clip 
della durata massima di 16 secondi cia¬ 
scuna e realizzare filmati composti al 
massimo da 256 clip. Dopo aver concluso 
le riprese è possibile accorciare le clip 
(funzione Trim), spostarle con il trasci¬ 
namento, aggiungere immagini statiche 
importandole dalla raccolta fotografica, 
salvare tutte le clip e il film nella memoria 
del telefono. Impossibile sbagliarsi e per¬ 
dere l'orientamento, anche perché il 
montaggio lineare viene agevolato da 
un'interfaccia essenziale e chiara. MixBit 
ha però una seconda caratteristica, ossia 
quella di essere un social network colla¬ 
borativo in cui ciascun utente può utiliz¬ 
zare le clip di altre persone per realizzare 
i propri video. Questo vale naturalmente 
per i filmati resi pubblici, anche in forma 
anonima, ma non per quelli mantenuti 
privati. Purtroppo, questo aspetto assai 
interessante di MixBit è al momento solo 
una possibilità teorica, dato che non è 
ancora chiaro neanche come si deve pro¬ 
cedere per aggiungere le clip altrui ai 
propri video. Aspettiamo quindi un mi¬ 
glioramento dell'interfaccia per vedere 
se le potenzialità collaborative porteran¬ 
no a interessanti risultati. 

Rdio 


A • <• Rdio è un servizio di 

IW Iv/3 musica in streaming 
appartenente alla stes¬ 
sa categoria di Spotify e Deezer: un juke 
box Online tramite cui è possibile ascol¬ 
tare la musica preferita (brani singoli e 
interi album) oppure le proposte della 
radio automatizzata, in entrambi i casi 
senza interruzioni pubblicitarie. L'App 
per i dispositivi mobili è quindi imo degli 
strumenti per accedere al servizio, ed è 
disponibile per le principali piattaforme 
(esiste un Client anche per Windows e 
MacOS). Può essere utilizzata gratuita¬ 
mente per un periodo di prova di 15 
giorni; Dopo è necessario aderire a un 
piano di abbonamento al costo di 9,99 
dollari al mese (quello da 4,99 dollari 
mensili prevede solo l'utilizzo del servi¬ 
zio tramite Web). L'App è essenziale 
nelTinterfaccia e nelle impostazioni ed è 
sincronizzata con il profilo dell'utente: è 
possibile quindi avere sempre a portata 
di orecchio le playlist e le statistiche di 
ascolto che influiscono sulle proposte 
delle radio. Chi ha un piano dati senza 
particolari limiti può richiedere la tra¬ 
smissione in streaming ad alta qualità in 
qualsiasi momento, altrimenti si può 
limitare alle sole reti Wi-Fi. Per la gran 
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parte delle persone, che invece godono 
di abbonamenti dati limitati a 1 o 2 Gbyte 
al mese, la soluzione migliore è quella di 
sincronizzare i brani tra il Pc e il dispo¬ 
sitivo mobile oppure salvarli in memoria 
dalla playlist o dalla finestra di ascolto. 
Segnaliamo la comoda opzione di "ascol¬ 
to remoto" con cui è possibile avviare 
dal browser Web la musica che si ascol¬ 
terà sul telefono. Immancabile l'aspetto 
"social", che consente di conoscere la 
musica ascoltata dagli amici di Facebook, 
Twitter e dai vari account ufficiali di 
gruppi, musicisti e Vip. Rdio ha un ca¬ 
talogo di circa 20 milioni di brani delle 
principali case discografiche. 


Dynamic Keyboard Free 


Tra le varie tastiere virtuali per 
Android ha fatto di recente ca¬ 
polino in Google Play la nuova 
Dynamic Keyboard, nelle versioni gra¬ 
tuita e a pagamento (solo 60 centesimi 
di euro). L'App sostituisce la tastiera di 
sistema, che sia quella base di Android 
o quella delTinterfaccia definita dal pro¬ 
duttore del dispositivo, e mira a rendere 
più accurata la digitazione sugli schermi 
touch. Per limitare il più possibile gli 
errori di battitura e le intrusioni del cor¬ 
rettore automatico, Dynamic Keyboard 
unisce il sistema di autocompletamento 
all'animazione intelligente dei tasti: in 
pratica, man mano che si digita, la ta¬ 
stiera evidenzia con un'animazione le 
lettere che, su base statistica, l'utente 
dovrebbe essere sul punto di premere. 
L'App attinge da un database di 31 lin¬ 
gue tra cui l'italiano, e nella versione a 
pagamento dà la possibilità di installare 
e utilizzare contemporaneamente due 


vocabolari (funzione necessaria per chi 
scrive utilizzando più di una lingua). 
Al momento Dynamic Keyboard non è 
ancora stata integrata da un sistema 
predittivo capace di anticipare quello 
che sta per scrivere l'utente sulla base 
di quanto ha già digitato in altri docu¬ 
menti o messaggi. La versione Pro per¬ 
mette di personalizzare il layout della 
tastiera. Anche se di solito è necessaria 
qualche ora di utilizzo per adattarsi al 
cambio di tastiera, dobbiamo dire che 
Dynamic Keyboard non solo è molto 
semplice da usare ma anche da confi¬ 
gurare, nonostante la traduzione in 
italiano dei menu (probabilmente auto¬ 
matica) offra dei siparietti di comicità 
involontaria. Il nostro consiglio è quello 
di installare la versione Free in attesa di 
ulteriori miglioramenti. 


Edge: Quick actions 

I Le barre di azione rapida sono 
la nuova frontiera della perso¬ 
nalizzazione dell'interfaccia di 
Android e, rispetto ai launcher che mo¬ 
dificano il layout grafico incidendo in 
modo invasivo sul sistema, hanno il 
vantaggio di essere App leggere che 
vanno dritte al punto. Edge: Quick ac¬ 
tions, in particolare, installa una barra 
che ospita le icone delle ultime cinque 
App avviate (presumibilmente quelle 
più utilizzate) e otto pulsanti persona¬ 
lizzabili per richiamare le funzioni di 
sistema (quelle predefinite sono: spe¬ 
gnimento/riattivazione suoneria, ac¬ 
censione/spegnimento Bluetooth e 
Wi-Fi, Play e Forward per i player mul¬ 
timediali, ritorno alla Home e alla 


Installare e configurare Krome 

N ella rubrica del numero scorso vi abbiamo presentato Krome, un'App che sin¬ 
cronizza le notifiche di Android con il Pc facendole apparire come popup in 
Chrome. La sua configurazione può presentare qualche problema: ve la spieghiamo 
passo per passo. Scaricate Krome da Google Play (all'indirizzo http://goo.gl/WiOWIr) e installatela 
sullo smartphone. Sul vostro computer, utilizzando 
Chrome come browser, installate la Web extension 
di Krome dall'indirizzo http://goo.gl/hyUrfb (premete 
sul pulsante blu"Gratis"e poi su"Aggiungi"). A questo 
punto è necessario far dialogare l'App e l'estensione 
del browser. Avviate l'App e date a Krome l'autoriz¬ 
zazione per l'accesso alle notifiche (figura 1) la 
schermata si aprirà automaticamente premendo su 
"Open notification settings"nella prima schermata 
che apparirà di Krome). Una volta autorizzato l'ac¬ 
cesso alle notifiche premete su"Next". Procedete fino 


| E Fi * « 13+dm 15:56 | 

qj Krome S 


Connect 

To pair your Android device with Chrome 
browser, enter this key in Krome 
configuration screen after first run: 

P5P 9EM PR2 4U9 4HH 

(Enter without spaces) 

This screen will be automatically updated 
after good configuration. 

Krome is not connected 
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frequenza di innaffiamento. A cadenza 
regolare riceveremo una notifica che ci 
ricorderà di non lasciar morire le nostre 
piante sul balcone. Quel che ci piace di 
questa App gratuita è la sua natura es¬ 
senziale e versatile. La si installa e la si 
inizia a utilizzare senza particolari dif¬ 
ficoltà, ed è anche molto semplice mo¬ 
dificare le impostazioni e decidere 
quando ricevere gli alert (d'estate è 
preferibile la sera, quando c'è più fred¬ 
do è meglio di giorno). Segnaliamo poi 
l'esistenza di Koubachi (Android e iOS), 
che include anche un database con in¬ 
dicazioni di massima per l'innaffiatura 
e la fertilizzazione e può sincronizzarsi 
con l'omonimo sensore Wi-Fi. 

Weather Planet 


schermata delle App). Il vantaggio della 
barra di Edge è che è richiamabile du¬ 
rante l'uso di qualsiasi App: è sufficien¬ 
te premere il bordo dello schermo im¬ 
postato come bordo di richiamo della 
barra (per impostazione predefinita è 
il sinistro nell'area centrale, ma è pos¬ 
sibile cambiarne la posizione e allargar¬ 
ne l'area sensibile per un intervento più 
rapido). Questo vantaggio in alcuni casi 
può anche trasformarsi in un disagio, 
per esempio se si gioca o se si utilizzano 
App con qualche comando vicino alla 
zona di richiamo della barra: è comun¬ 
que possibile evitare l'avvio di Edge 
all'accensione del telefono oppure so¬ 
spenderne temporaneamente il funzio¬ 
namento direttamente dalla sua inter¬ 
faccia. La versione Pro, a pagamento 
(1,77 euro), offre un maggior numero 


di pulsanti per le funzioni di sistema e 
per le ultime App, inoltre permette di 
personalizzare il colore della barra. 

Waterbot 

La passione per la coltivazione 
delle piante e la tecnologia van¬ 
no spesso a braccetto, basti 
pensare alle applicazioni di Arduino 
per misurare il livello di umidità del 
terriccio in vaso o dispositivi Wi-Fi spe¬ 
cifici. Ma senza scomodare schede elet¬ 
troniche e sensori, Waterbot può aiutarci 
a ricordare quando annaffiare le piante 
a seconda delle loro esigenze. L'App 
svolge il semplice compito di agenda- 
reminder: basta inserire un record per 
ogni pianta accompagnandolo con una 
fotografia o un'icona e impostare la 


ad arrivare alla schermata Connect che indicherà, come si vede in figura, un seriale a quindici cifre 
da inserire nell'estensione del browser (al momento delfinstallazione dell'estensione Chrome avrà 
aperto una finestra dedicata proprio all'inserimento del codice che dovrà essere ricopiato senza 
spazi). A connessione avvenuta vedrete sia sul monitor sia sullo schermo del telefono la conferma 
che"Krome is connected". A questo punto le notifiche ricevute sul telefono dovrebbero apparire sul 
Desktop tramite Chrome. La prima cosa che vi consigliamo è di riavviare il browser. Poi potete inviare 
un "sample toast"dall'interfaccia dell'App: basta premere l'icona della freccia in alto a destra. Se sul 
Desktop non appare nulla è perché bisogna cambiare qualche impostazione del browser. Aprite una 
nuova finestra di Chrome e digitate"chrome://fiags". Apparirà una lunga schermata di configurazione 
delle opzioni nascoste di Chrome. Nella versione italiana del browser dovrete abilitare le seguenti 
tre voci (per trovarle aiutatevi con la ricerca nella pagina premendo Ctrl+F9): 


Google Now ( # enable-google-now) 

Attiva noti fiche avanzate ( # enable-rich-notifications) 

Attiva notifiche sincronizzate ( tt enable-sync-synced-notifications) 


Per applicare le impostazioni, scorrete in fondo alla pagina e premete il pulsante "Riavvia". 


Le applicazioni meteo sono 
molto popolari anche su Win¬ 
dows Phone 8; quella qui re¬ 
censita si chiama Weather Planet e 
viene incontro soprattutto a chi cerca 
qualcosa di visivamente originale e 
appagante, oltre a offrire tutte le op¬ 
zioni, le funzioni e le caratteristiche di 
una classica meteo App. Disponibile 
su Windows Phone Store a 1,99 euro e 
compatibile anche con Windows Pho¬ 
ne 7, Weather Planet accoglie l'utente 
con una Home Screen che rappresenta 
il globo terrestre ottimamente ripro¬ 
dotto grazie anche ai vari effetti atmo¬ 
sferici (pioggia, neve, sole). La pagina 
principale riporta tutti i dati possibili 
e immaginabili tra cui la temperatura, 
pressione barometrica, velocità e dire¬ 
zione del vento e ciclo lunare. Da que¬ 
sta pagina si accede ad altre sezioni 
dell'App, che comprendono sia le pre¬ 
visioni meteorologiche per i quattro 
giorni successivi, sia una pagina per¬ 
sonalizzata per la propria città, anche 
se è possibile sceglierne altre tre e pas¬ 
sare da una all'altra con un semplice 
swipe. La quantità di informazioni 
meteorologiche è notevole e l'interfac¬ 
cia risulta graficamente ricca e ricerca¬ 
ta, sebbene venga un po' a mancare il 
look a mattoncini tipico di Windows 
Phone 8. Tra le feature più interessan¬ 
ti e originali spicca la rilevazione della 
distanza da un temporale; facendo 
partire un timer quando si vede un 
fulmine e interrompendolo quando si 
sente il rombo del tuono, l'app misura 
la distanza del temporale: facendo più 
volte questo "giochetto", si può capire 
se la perturbazione si sta avvicinando 
a noi o se si sta allontanando. 


PC Professionale - Dicembre 2013 

















RUBRICHE apps 


LazyLens 

Chi già possiede un Nokia Lu¬ 
mia 1020 ha disposizione una 
suite fotografica a dir poco 
eccellente, per non parlare delle tante 
possibilità offerte dall'applicazione Pro 
Cam di Nokia. Cercate qualcosa di ancor 
più completo, o non possedete uno 
smartphone dotato di Pro Cam? Allora 
potrebbe interessarvi l'applicazione gra¬ 
tuita LezyLens. Rispetto ad altre app 
simil,i come Thumba Photo Editor o 
Fantasia Painter, LazyLens ha qualche 
funzione e strumento in meno, ma si 
tratta di un'applicazione davvero sem¬ 
plice da usare e attenta anche all'aspetto 
social, grazie alla possibilità di condivi¬ 
dere immediatamente i propri scatti su 
Facebook, Twitter, Flickr e altri servizi 
social. Se non si cercano modifiche o re¬ 
golazioni particolari ci si può acconten¬ 
tare dei 23 preset a corredo che consen¬ 
tono modificare i propri scatti con un 
solo tocco. Gli effetti sono quelli classici 
(filtri colorati, vignette, cornici, texture, 
effetti di distorsione); la loro qualità è 
decisamente elevata per un'App com¬ 
pletamente gratuita. La sezione di editing 
vero e proprio, oltre a contenere circa 60 
effetti di ogni genere, fornisce invece gli 
strumenti per modificare le foto a piaci¬ 
mento grazie all'impostazione manuale 
di luminosità, contrasto e saturazione e 
alle tre opzioni per "croppare" l'imma¬ 
gine (1:1, 2:3, 3:2), ruotarla, rifletterla e 
capovolgerla. Volendo, ci si può affidare 
all'opzione auto-fix per impostare auto¬ 
maticamente i valori principali dell'im¬ 
magine a livello di luminosità e contrasto, 
ma i controlli manuali sono decisamente 
più precisi ed efficaci. L'interfaccia è dav¬ 
vero intuitiva e ben fatta, con uno spazio 
sufficientemente ampio per la preview 
dell'immagine e un posizionamento ide¬ 
ale delle icone di salvataggio e 
condivisione. 

Comic Time 


Uno smartphone Windows 
Phone 8, escludendo il prossi¬ 
mo phablet di Nokia (il Lumia 
1520 con il suo schermo da ben 6 pollici), 
non ha un display dalle dimensioni ideali 
per la lettura di fumetti, ma in assenza 
di un tablet ci si deve accontentare: per 
fortuna non mancano le app studiate 
appositamente per la lettura dei "co¬ 
mics". Assieme a Comicana e a Lindy 
Comics, Comic Time è tra le più gettonate 
della categoria e si può scaricare 
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da Windows Phone Store a 0,99 euro (è 
compatibile anche con Windows Phone 
7). L'App supporta due dei formati più 
utilizzati quando si parla di fumetti in 
formato digitale, ovvero Cbr e Cbz; si 
tratta di "contenitori" in stile zip e rar 
con al loro interno le singole pagine di 
un fumetto proposte per lo più in formato 
jpg. Una volta caricato un fumetto nella 
memoria dello smartphone direttamente 
dal Pc, dalla propria cartella di Skydrive 
o tramite Wi-Fi, è possibile iniziarne la 
lettura. Viste le dimensioni medie del 
display di uno smartphone WP 8, leggere 
un'intera pagina alla volta risulta dav¬ 
vero scomodo, più che altro per le di¬ 
mensioni davvero microscopiche delle 
scritte. Lo Smart Mode permette invece 
di vedere una singola tavola per volta e 
si tratta della soluzione migliore, benché 
costringa a eseguire continuamente swi- 
pe per passare alla tavola successiva. 
Nulla vieta di guardare un'intera pagina 
e di zoomare a piacimento là dove non 
è possibile leggere bene il testo, ma si 
tratta di un metodo più scomodo e, in 
ogni caso, passando alla pagina succes¬ 
siva si riattiva automaticamente lo Smart 
Mode che andrebbe quindi disabilitato 
ogni volta. Poche le altre opzioni dispo¬ 
nibili, ma vale la pensa sottolineare la 
modalità normale o manga e l'attivazione 
o la disattivazione degli effetti di transi¬ 
zione da una tavola (o pagina) all'altra. 


Battery Performance 


L'App Battery Performance, 
disponibile su Windows Pho¬ 
ne Store a 1.99, è uno dei nu¬ 
merosi monitor per la batteria. È bella 
da vedere, con schermate eleganti, ani¬ 
mazioni curate e un look molto più 
sbarazzino e colorato rispetto ad altre 
applicazioni simili. Battery Performance 
permette di impostare notifiche per 


segnalare sia quando la batteria scende 
al di sotto di una certa soglia impostata 
dall'utente, sia quando la carica è com¬ 
pleta, ma sono disponibili anche le sti¬ 
me di durata in fase di conversazione 
e di navigazione sul Web, i consumi 
misurati su base oraria e giornaliera, 
nonché grafici per seguire l'andamento 
della batteria e punteggi di altri utenti 
da tutto il mondo per confrontarli con 
i propri a parità di smartphone. I log 
"storici" aiutano a capire il momento 
della giornata in cui si consuma di più 
e sono disponibili tre diversi formati di 
Live Tile per avere sempre sotto con¬ 
trollo i dati dell'applicazione. La scher¬ 
mata principale mostra la percentuale 
di batteria rimasta, la quantità di ore di 
autonomia rimanente, la capacità della 
batteria espressa in mAh e una valuta¬ 
zione sulle prestazioni della batteria. 
Consigliamo di far passare almeno due 
o tre giorni e un paio di cariche com¬ 
plete per poter contare su risultati e 
valori affidabili. • 
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Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni 
strategie di sicurezza , tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



Ottenere 

la proprietà dei file 

Quando si lavora con il file System 
Ntfs può capitare di scontrarsi con 
problemi relativi alla proprietà dei file 
e delle cartelle: per esempio, quando 
si collega al computer un hard disk 
proveniente da un altro Pc, magari 
rotto, per tentare di recuperarne i dati, 
oppure si cerca di cancellare la cartella 
Windows.old dopo un aggiornamento 
del sistema operativo. Esistono varie 
strade per ottenere la proprietà di uno 
o più file superando così l'ostacolo. Si 
possono utilizzare gli strumenti di si¬ 
stema, in questo modo: fate clic destro 
sugli elementi problematici e selezio¬ 
nate Proprietà nel menu contestuale, 
poi aprite la scheda Sicurezza e fate clic 
sul pulsante Avanzate. Raggiungete la 
scheda Proprietario e fate clic su Mo¬ 
difica; indicate il nuovo proprietario 
nell'elenco e aggiungete un segno di 
spunta accanto all'opzione Sostituisci 
proprietario in sottocontenitori ed oggetti. 
Un'alternativa molto più sempli¬ 
ce è il ricorso a una comoda utili¬ 
ty chiamata Ownership, reperibile 
all'indirizzo http://www.softpedia. 
com/get/System/OS-Enhancements/ 


Rizone-Take-Ownership-Shell-Extension. 
shtml. Vediamo come utilizzarla. Sca¬ 
ricate l'archivio che contiene il tool, 
scompattatelo e poi spostatelo nella 
sua posizione definitiva. Fate clic destro 
sul file Ownership.exe e selezionate l'op¬ 
zione Esegui come amministratore. Fate 
clic sul pulsante Instali per aggiungere 
una nuova voce al menu contestuale di 
Esplora risorse. Fate quindi clic destro 
sull'elemento di cui volete assumere la 
proprietà e selezionate il comando Take 
Ownership per completare l'operazione. 

2 II firewall di Ubuntu 

La maggior parte delle distribuzioni 
Linux per garantire la sicurezza delle 
comunicazioni via rete si affida al sof¬ 
tware IpTables, che è molto potente ma 
altrettanto complesso. Ubuntu, fedele 
alla sua vocazione di distribuzione facile 
da usare, permette invece di utilizzare 
uno strumento più semplice e amiche¬ 
vole: Ufw, acronimo di Uncomplicated 
Firewall, ciò è firewall senza complicazioni. 
Il software è disponibile in Ubuntu fin 
dal primo login, ma per default è di¬ 
sattivato; per attivarlo bisogna aprire il 
terminale, per esempio con la scorciatoia 


Ctrl+Alt+T, e digitare il comando: 

sudo ufui enable 

Quello che rende Ufw semplice da uti¬ 
lizzare è la sua capacità di interpretare 
comandi molto chiari, quasi in linguag¬ 
gio naturale. Per aprire una nuova porta 
alle comunicazioni Tcp, per esempio la 
80, basta digitare: 

sudo ufw allow 80/tcp 

Per bloccare invece la porta 21, la sin¬ 
tassi è: 

sudo ufw reject 21 

L'elenco delle regole attive può essere 
visualizzato con il comando ufiv status, 
mentre per cancellarne una basta usare 
ufw delete; se l'insieme delle regole non 
funzionasse a dovere si possono ripri¬ 
stinare le impostazioni di default con 
il comando ufw reset. 

Chi non ama l'interfaccia a carattere 
può aprire Ubuntu Software Center e 
scaricare Gufw, un'ottima e semplice in¬ 
terfaccia grafica che permette di visua¬ 
lizzare e modificare la configurazione 
del firewall di Ubuntu. 


.. . 
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Avvisi temporizzati senza utility 

Q uando ci si trova davanti 
al computer, per lavo¬ 
rare, giocare o per navigare 
su Internet, è fin troppo facile 
perdere il senso del tempo. 

L'orologio nell'area di notifica 
della barra delle applicazioni 
mostra l'ora, ma non permette 
di aggiungere sveglie perso¬ 
nalizzate che possano ricor¬ 
dare appuntamenti, impegni 
o anche soltanto consigliare 
di fare una breve pausa per 
evitare di affaticare la vista. 

Esistono moltissime utility di 
terze parti, più o meno sofisticate, che suppliscono a questa assenza, ma pochi sanno che si 
possono ottenere risultati efficaci anche con gli strumenti di Windows, sfruttando le Attività 
pianificate: vediamo come. 

Aprite il menu Start e richiamate l'Utilità di pianificazione, digitando pianificazione nella casella 
di ricerca. Fate clic sulla voce Crea attività, nel pannello Azioni che si trova lungo il margine destro 
della finestra (figuraA). Inserite una denominazione significativa nella casella Nome della scheda 
Generale (figura B) e poi passate alla scheda Attivazione. Fate clic su Nuovo per specificare quando 
attivare la sveglia: per creare un evento attivo solo durante i giorni lavorativi selezionate Settimana 
nella sezione Impostazioni, aggiungete segni di spunta accanto ai giorni feriali e indicate l'orario 
nella sezione Inizio (figura C). Per riproporre lo stesso evento a intervalli regolari aggiungete 
un segno di spunta accanto all'opzione Ripeti l'attività ogni, nella sezione Impostazioni avanzate. 
Confermate le impostazioni con un clic su OK e passate alla scheda Azioni. Anche in questo caso 
fate clic su Nuova per aprire la finestra di configurazione; selezionate Visualizza un messaggio nella 
casella a discesa Operazione e inserite i testi nei campi Titolo e Messaggio (figura D). Confermate 
con un clic su OK e chiudete la finestra di configurazione. Per testare l'attività appena creata 
evidenziate Libreria Utilità di pianificazione nell'elenco ad albero di sinistra, fate clic destro sulla 
voce appena creata e selezionate la voce Esegui (figura E). 
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SPECIALE 


Wl N DOWS 8.1 


- 


Proprietà barra delle applicazioni ed esplorazione 


Barra òde applicazioni Esplorazione Jump List Barre degli strumenti 


I trucchi più importanti per iniziare a usare 
al meglio la nuova versione di Windows. 


Esplorazione negli angoli 

1^1 Mostra gli accesa quando a si posiziona nelangoto superiore destro 
@ Passa da un'app recente all'altra quando si fa de nell'angolo superiore sinistro 

i—j Sostituisci il prompt dei comandi con Windows PowerSheH nel menu quando si fa die con il 
1 pulsante destro del mouse nell’angolo inferiore sinistro o si preme il fasto Windows+X 


Schermata Start 

i^j Mostra il desktc 
'—' schermata 

0 Mostra lo sfondo del desktop nella schermate Start 

I I Mostra la schermate Start nello schermo che uso quando premo il testo logo Windows 
@ Mostra automaticamente la visualizzazione Tutte le app quando si accede a Start 

0 Quando si esegue la ricerca dalla visualizzazione Tutte le app, cerca ovunque anziché nele 
sole app 

r^| tlenca prima le app desktop nella visualizzazione i urte le app quando è ordinata per 



Annulla Apptca 


L o scorso ottobre, a un anno esatto dal rilascio di 
Windows 8, Microsoft ha reso disponibile una 
nuova edizione del suo sistema operativo desktop. 
Windows 8.1 non è un mero Service pack ma non 
è neppure un prodotto drasticamente diverso dal 
suo predecessore. Anzi, subito dopo l'installazione 
non si nota quasi nulla di sostanzialmente diverso; 
con l'uso, invece, emergono parecchi cambiamenti, 
anche significativi, non tutti studiati semplicemente 
per sistemare gli aspetti meno riusciti di Windows 
8. In questo numero della rubrica vi presentiamo 
alcuni trucchi particolarmente utili per chi si ap¬ 
presta a fare l'aggiornamento. 


Ottimizzare 

Windows per il desktop 

Se Windows 8 aveva messo il desktop in 
secondo piano, relegandolo al ruolo di 
semplice App, il nuovo aggiornamento 
8.1 permette di ripristinarne l'importan¬ 
za. È una novità utilissima per tutti coloro 
che hanno installato il nuovo sistema 
operativo in un desktop o notebook di 
tipo tradizionale, privo cioè di uno schermo sensibile 
al tocco. In realtà, molte di queste personalizzazioni 
erano accessibili già in Windows 8, modificando 


il registro di configurazione oppure utilizzando 
un'estensione di terze parti, ma ora possono es¬ 
sere attivate direttamente dal sistema operativo, 
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L'integrazione con SkyDrive 

C on Windows 8.1 il servizio di doud Storage SkyDrive è stato integrato molto più in profondità 
nel sistema operativo: il disco remoto è addirittura proposto come destinazione di salvataggio 
predefinita per le applicazioni. L'attivazione di queste funzioni avviene direttamente durante l'instal¬ 
lazione del sistema operativo (figuraA) ma, come vedremo, si può modificare questa impostazione 
in un secondo momento, anche se l'opzione che controlla l'integrazione non è facile da individuare. 
I contenuti remoti sono disponibili sia utilizzando l'App Modem, preinstallata per default, sia dal 
desktop: finalmente, infatti, i file e le cartelle di SkyDrive possono essere visualizzate anche alllnterno 
del file System tradizionale e non è necessario installare un client specifico come quello progettato 
per le versioni precedenti di Windows. Rispetto al vecchio client di sincronizzazione, però, entrambe le 
interfacce mostrano una differenza sostanziale: per default permettono di sfogliare i contenuti remoti 
e di accedere ai file soltanto se è presente una connessione a Internet. In realtà questa impostazione 
evita di sprecare spazio prezioso, specialmente nei dispositivi meno capienti, come per esempio i 
tablet. Si può comunque impostare la sincronizzazione in locale, per poter accedere a file e cartelle 
specifici anche quando ci si trova offline: vediamo come procedere. 

Se state lavorando con l'App Modem di SkyDrive selezionate il file oppure la cartella con un clic 
destro del mouse, e poi fate clic sul pulsante Passa alla modalità offline nella barra degli strumenti 
che compare lungo il margine inferiore dello schermo (figura B). Confermata la volontà di sin¬ 
cronizzare le informazioni con un ulteriore clic sul pulsante Passa alla modalità offline e attendete 
la fine dello scaricamento. Una piccola icona - posta nell'angolo in basso a destra del riquadro 
relativo al file o alla cartella - raffigurante una nuvola e un computer indica la sincronizzazione 
locale dell'elemento. Per sincronizzare invece tutto lo Storage remoto con il file System locale 
aprite il menu degli accessi (per esempio con la scorciatoia Windows+Q e fate clic su Impostazioni, 
selezionate la voce Opzioni e attivate la funzione Accedi a tuttii file offline. Altre opzioni interessanti 
sono disponibili tra le impostazioni del Pc, accessibili sempre dal menu degli accessi, selezionando 
Impostazioni e poi Modifica impostazioni PC. Selezionate la voce SkyDrive nell'elenco di sinistra per 
verificare la quantità di spazio libero disponibile e decidere se sincronizzare in remoto un lungo 
elenco di preferenze e impostazioni del Pc (figura C). Se invece state lavorando nel desktop, le 
cartelle di SkyDrive sono disponibili nel pannello di sinistra di ogni finestra di Esplora risorse, con 
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tramite un'interfaccia tutto sommato intuitiva e 
amichevole. Vediamo come applicarle. Dopo aver 
completato il login avviate il desktop con un clic 


sul suo riquadro, spostate il cursore del mouse in 
una zona libera della barra delle applicazioni e 
fate clic destro per richiamare il menu contestuale. 
Selezionate il comando Proprietà e aprite la scheda 
Esplorazione, che contiene gran parte delle funzioni 
che ci interessano (figura A). Innanzitutto aggiun¬ 
gete un segno di spunta accanto all'opzione Mostra 
il desktop invece della schermata Start all'accesso o 
alla chiusura di tutte le app in una schermata, che 
nasconde dietro una denominazione molto lunga 
una funzione semplicissima: apre direttamente il 
desktop dopo il boot, senza passare dalla scher¬ 
mata Start. Le tre opzioni in fondo alla pagina 
sono molto utili, ed è consigliabile attivarle tutte 
(quella centrale sarà selezionabile solo dopo aver 
raggiunto un segno di spunta accanto a Mostra 
automaticamente la visualizzazione Tutte le app 
quando si accede a Start). Il loro effetto combinato 
è quello di visualizzare l'elenco delle App al posto 



una comodissima visuale ad albero che elenca tutte le cartelle. Se scegliete la modalità di 
visualizzazione Dettagli, facendo clic sulla prima delle due icone nell'angolo in basso a destra, 
l'ultima colonna di informazioni indica se il file o la cartella è disponibile solo online oppure 
anche offline. Per modificare questa impostazione fate clic destro sull'elemento e selezionate 
la voce Disponibile offline (oppure Disponibile solo online) nel menu contestuale (figura D). 
Chi ha acquistato un computer con Windows 8.1 preinstallato e volesse disabilitare l'integrazione 
con SkyDrive deve passare dall'Editor Criteri di gruppo locali, che è disponibile nelle versioni Pro 
ed Enterprise del sistema operativo. Vediamo come fare. Aprite la finestra di esecuzione con la 
scorciatoia kWndows+/? e digitate gped/r.msc per aprire l'editordei criteri di gruppo; selezionate 
Configurazione computer/Modelliamministrativi/Componentidi Windows/SkyDrive e raggiungete 
la voce impedisci uso dì SkyDrive per archiviazione file. Aprite la finestra di modifica con un doppio 
clic e selezionate l'opzione Attivata (figura E). Confermate con un clic su OK e chiudete l'editor: 
qualsiasi riferimento a SkyDrive sparirà subito dall'interfaccia. Per ripristinare la funzione basterà 
riaprire l'elemento e impostare il criterio di gruppo come Disattivato oppure Non configurato. 


della tradizionale schermata Start, mostrando per 
prime le applicazioni dedicate al desktop: lo Start 
Screen diventerà quindi una sorta di menu Tutti 
iprogrammi, anche se con un aspetto diverso. 
Molto interessante è anche l'opzione Mostra lo 
sfondo del desktop nella schermata Start (si tro¬ 
va all'inizio della sezione Schermata Start ) che 
permette di utilizzare lo stesso wallpaper per la 
scrivania e per l'interfaccia Modern. Si tratta di un 
mero dettaglio estetico, ma rende il passaggio da 
un ambiente all'altro meno traumatico: in queste 
condizioni l'interfaccia Modern sembra sovrap¬ 
porsi al desktop come un livello semitrasparente. 
A seconda delle abitudini personali potrebbe es¬ 
sere utile anche disattivare le prime due opzioni 
nella sezione Esplorazione negli angoli, che fanno 
comparire rispettivamente la barra degli accessi o 
l'elenco delle App aperte quando si porta il cursore 
nell'angolo superiore destro o superiore sinistro 
dello schermo. Molti utenti hanno però l'abitudine 
di spostare il cursore in un angolo per non averlo 
davanti agli occhi, oppure per ritrovarlo facilmente 
quando si riprende in mano il mouse; in questi casi 
è opportuno disattivare le due opzioni e sfruttare 
invece le combinazioni di tasti Windows+C (per 
aprire la barra degli accessi) e Windows+Tab ("per 
aprire la lista delle App attive). 

Queste modifiche riporteranno il desktop al 
centro della esperienza d'uso di Windows, ma 
non faranno tornare indietro il menu Start: in 
Windows 8.1, infatti, è presente il pulsante Start, 
che però si limita a richiamare la schermata Start. 
Per riottenere un menu iniziale come quello a 
cui gli utenti di Windows sono abituati, fin dai 
tempi di Windows 95, è ancora necessario affidarsi 
a un'utility di terze parti (figura B), come per 
esempio Start8 di Stardock (www.stardock.com/ 
products/start8), Classic Shell (www.classicshell. 
net) oppure Start Menu Reviver (www.reviversoft. 
com/start-menu-reviver), di cui abbiamo parlato 
nella rubrica Hacks dello scorso numero di PC 
Professionale [111 di novembre 2013, pagina 150). 
A proposito di Classic Shell: se è già presente 
al momento dell'upgrade a Windows 8.1, può 
capitare che si rifiuti di avviarsi automaticamente 
(nonostante la relativa opzione risulti attivata). Il 
problema di solito può essere risolto effettuan¬ 
do la registrazione manuale di una DII: basta 
richiamare il prompt dei comandi in modalità 
Amministratore, digitare l'istruzione regsvr32 
startmenuhelper64.dll (con Windows a a 64 bit) 
o regsvr32 startmenuhelper32.dll (con Windows 
a 32 bit) e premere Invio. 
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SPECIALE 


WINDOWS 8.1 


L'aggiornamento 
da Windows 8 

Ci sono varie strade per effettuare l'upgrade alla 
nuova versione di Windows; la più semplice, pro¬ 
babilmente, è avviarlo dal Windows Store: quando 
si apre l'App dello Store, infatti, l'aggiornamento 
viene mostrato come prima opzione. Il download 
è però disponibile soltanto se tutti i prerequisiti 
software sono soddisfatti: se invece non dovesse 
apparire, aprite Windows Update, digitandone 
il nome nello Start Screen e poi selezionando 
l'opzione Impostazioni nell'elenco di destra. Fate 
clic sul pulsante Installa per applicare tutti gli 
aggiornamenti e aspettate la fine del processo. Ri¬ 
avviate il sistema e aprite nuovamente il Windows 
Store: l'aggiornamento sarà presente in evidenza. 
Dopo aver completato l'aggiornamento aprite 
il desktop: il suo aspetto potrebbe essere uno 
shock. Per Windows 8.1, infatti, Microsoft ha scelto 
come sfondo un'immagine astratta, caratterizzata 
da colori molto vivi (tra il giallo e l'arancione, 
e contrasti violenti), che sembra un po'fuori 
luogo come impostazione di default. Inoltre, il 
tema di Windows 8 non è più disponibile e non 
si può quindi mantenerlo dopo aver completato 
l'upgrade. Windows permette di scaricare da In¬ 
ternet moltissimi temi alternativi, per tutti i gusti: 
fate clic destro su una zona vuota del desktop 
e selezionate la voce Personalizza, poi fate clic 
sul collegamento Altri temi online per aprire una 
pagina Web che permette di scegliere tra molte 
decine di temi, suddivisi in categorie. Anche chi 
vuole mantenere il vecchio sfondo di Windows 8 
non deve disperare: durante l'aggiornamento, 
infatti, la cartella di sistema di Windows 8 è stata 
rinominata Windows.old, ed è ancora presente 
sull'hard disk. Il wallpaper attivo prima dell'ag¬ 
giornamento si trova nel percorso Windows.old 
\WebWallpaperWindows\img0.jpg; basta fare 
clic destro sull'immagine e selezionare Imposta 
come sfondo del desktop nel menu contestuale 
per ripristinare lo sfondo originale della scrivania. 
La cartella Windows.old può essere utile per re¬ 
cuperare qualche informazione importante, ma 
occupa uno spazio significativo sull'hard disk: 
dopo aver atteso qualche giorno per evitare di 
cancellare dati importanti, si può procedere alla 
sua eliminazione. Non è però consigliabile can¬ 
cellarla o trascinarla nel cestino, perché alcuni dei 
file e delle cartelle contenuti al suo interno sono 
associati a proprietari diversi rispetto all'utente 
e farebbero apparire una moltitudine di finestre 
di conferma. La soluzione più semplice è affidarsi 
all'utility Pulizia disco. Richiamate il tool digitando 


Pulizia disco per Windows8_OS (C:) 


Pulizia disco Altre opzioni 


È possibile utilizzare Pulizia disco per ottenere fino a 10,2 GB 
di spazio libero su Windows8_OS (C:). 


file da eliminare: 

0 |]| Pacchetti driver di dispositivo 

^■lEstnaa 

□ ^Cestino 

□ □file di registro di installazione 
CU |_J file temporanei 

Spazio complessivo che è possibile liberare: 9.85 GB 

Descrizione 

File di un Installazione di Windows precedente. I file e le cartelle 
potenzialmente in conflitto con lìnstallazione di Windows sono 
stati spostati all'Interno di cartelle denominate Windows.old. I dati 
delle installazioni di Windows precedenti sono accessibili in 
questa cartella. 


ento di Pulizia disco 


OK Annulla 




Opzioni cartella 


Generale Visualizzazione Cerca 


Sfoglia cartelle 

H ® Apri cartelle in una sola finestra 
O Aph cartelle in finestre separate 
Selezione e apertura oggetti 


Lì 


-. Un die per aprire l'oggetto, passaggio del mouse per 


• Sottolinea titoli delle icone solo se selezionati 

(•) Doppio die per aprire l'oggetto, un die per selezionarlo 
Riquadro di spostamento 
0 Mostra preferiti 
i_J. CD Mostra tutte le cartelle 

Siaaadi - ji tenatìMBeatefina alla adda mastite . 

0 Mostra raccolte 


Ripristina valori predefiniti 



idificare le pozioni relative a una cartella 


OK | | Armula | | Apptca~ 


pulizia nel campo di ricerca dello Start Screen e 
facendo clic sul suo elemento; indicate l’unità che 
contiene la cartella Windows.old (generalmente 
C:\) e fate clic su OK. Dopo la prima analisi fate clic 
sul pulsante Pulizia file dì sistema e selezionate 
nuovamente l'unità da analizzare. Aggiungete un 
segno di spunta accanto all'opzione Installazione 
di Windows precedenti e fate clic su OK per avviare 
la pulizia dei contenuti dell'unità. 

Chiudere le App 

Chi ha utilizzato Windows 8 con un sistema do¬ 
tato di schermo touch ha ormai sviluppato alcuni 
automatismi, tra cui l'abitudine a chiudere le App 
Modern puntando il dito nella parte superiore 
dello schermo e trascinando verso il bordo in¬ 
feriore. Con il nuovo Windows 8.1, però, questa 
gesture non funziona più, o meglio si comporta 
in maniera leggermente diversa: le App vengono 
eliminate dallo schermo ma rimangono comunque 
visibili nell'elenco delle App attive, che può essere 


richiamato per esempio con la scorciatoia da ta¬ 
stiera Windows+Tab. Questa scelta è dovuta alle 
novità introdotte nella gestione delle App attive 
da parte del sistema operativo: anche se sono 
visualizzati nella colonna di sinistra, infatti, questi 
programmi non richiedono tempo di calcolo da 
parte del processore e mantengono occupata la 
memoria Ram soltanto finché un'altra applicazio¬ 
ne attiva e in primo piano non ne faccia richiesta. 
Ci sono però circostanze in cui si può comunque 
voler chiudere del tutto un'App, per esempio se 
non risponde o non funziona correttamente. Se si 
sta lavorando con mouse e tastiera basta richiama¬ 
re l'elenco delle App attive con la combinazione di 
tasti Windows+Tab, fare clic destro sulla miniatura 
dell'App da chiudere e selezionare il comando 
Chiudi nel menu contestuale. Se invece si dispone 
di uno schermo touch basta trascinare l'App verso 
il basso, come con Windows 8, e mantenerla vicino 
al bordo inferiore attendendo che la sua miniatura 
si trasformi nell'icona; in questo modo l'App sarà 
chiusa definitivamente. 

Ripristinare le Raccolte 

Come abbiamo visto, Windows 8.1 permette 
di riportare il desktop al centro dell'esperienza 
d'uso, ma chi ha iniziato a lavorare con la nuova 
versione del sistema operativo Microsoft potrebbe 
aver notato una novità spiacevole: le Raccolte 
sembrano essere scomparse da Esplora risorse. 
Si tratta di una funzione molto utile, che per¬ 
mette di consolidare in una sola vista più percorsi 
provenienti da varie zone del file System, per 
poter accedere velocemente ai documenti, alle 
immagini, ai video e a tutte le altre tipologie di 
contenuti indipendentemente dalla loro reale 
posizione nel sistema. L'elenco presente lungo il 
margine sinistro delle finestre di Esplora risorse 
di Windows 8.1 mostra le cartelle preferite, quelle 
relative a SkyDrive, l'eventuale gruppo home e 
l'elenco degli altri computer presenti nella rete 
locale, ma la lista delle raccolte è sparita. 

In realtà la funzione ancora disponibile, ma di 
default è nascosta; ecco come procedere per ri¬ 
portarla alla luce. Aprite una finestra di Esplora 
risorse, per esempio con la scorciatoia la tastiera 
Windows+E, e fate clic sulla scheda Visualizza per 
aprire la relativa sezione della barra multifunzio- 
ne. Fate poi clic su Opzioni per aprire la finestra 
Opzioni cartella; raggiungete la scheda Generale 
e cerca della sezione Riquadro di spostamento. 
Aggiungete un segno di spunta accanto alla voce 
Mostra raccolte e confermate con un clic sul pul¬ 
sante OK per ripristinare l'impostazione abituale. 
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Applicazioni 


OUTLOOK 

Abilitare e disabilitare 
la verifica degli allegati 

Capita a tutti, di tanto in tanto, di pre¬ 
parare un messaggio di posta elettronica 
e dimenticare di aggiungere l'allegato, 
che magari rappresenta la parte più im¬ 
portante della comunicazione. Proprio 
per questo motivo Outlook offre una 
comoda funzione che analizza il testo dei 
messaggi in uscita, alla ricerca di qualche 
indizio che indichi la volontà, da parte 
dell'utente, di aggiungere allegati. Però 
questo sistema di verifica non è perfetto e 
tende a intervenire un po' troppo spesso, 
in particolare se nella corrispondenza si 
usano alcune parole chiave che Outlook 
interpreta come segnali dell'intenzione 
di allegare file ai messaggi. 

Per fortuna, l'applicazione permette 
di disabilitare questa funzione: ecco la 
procedura da seguire. Aprite Outlook 
e fate clic sulla scheda File, nella barra 
multifunzione, per raggiungere la vista 
backstage. Fate poi clic sulla voce Op¬ 
zioni, nell'elenco di sinistra, per aprire 
la finestra di dialogo di configurazione. 
Selezionate la sezione Posta nella lista e 
scorrete il lungo elenco delle opzioni fin 
oltre la metà, arrivando a individuare la 
sezione Invio messaggi. L'ultima opzione 
di questo blocco è quella cercata: Avvisami 
quando invio un messaggio a cui potrebbe 
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mancare un allegato. Togliete il segno di 
spunta per evitare che Outlook verifi¬ 
chi il testo dei messaggi e mostri avvisi 
indesiderati, oppure aggiungetelo per 
ripristinare il normale funzionamento 
del programma. 

THUNDERBIRD 

Backup e ripristino 
di account e dati 

Il client di posta della Mozilla Founda¬ 
tion gestisce l'archivio dei messaggi me¬ 
morizzando tutte le email alTintemo di 
un'unica cartella, in un formato molto 
resistente alla corruzione. È però una so¬ 
luzione piuttosto dispersiva: i dati sono 
memorizzati in molti file sparsi in varie 
sottocartelle, il che rende meno agevo¬ 
le il backup o la migrazione a un altro 
computer. Per fortuna, esistono alcune 
utility gratuite che semplificano moltis¬ 
simo entrambe le operazioni: ad esempio 


Backup Thunderbird (www.backupthun- 
derbird.com). L'interfaccia condensa tutte 
le funzioni in un'unica finestra; la parte 
superiore è denominata Backup e permet¬ 
te di salvare l'intera configurazione di 
Thunderbird: basta indicare il percorso 
di destinazione nella casella New backup 
File e fare clic sul pulsante Backup Now. 
Aggiungendo un segno di spunta accanto 
all'opzione Encrypt Password e inserendo 
una parola chiave nella vicina casella si 
può anche cifrare il file di backup. 

Nella parte inferiore della finestra si trova 
la sezione Restore, che è speculare: per 
ripristinare un backup basta indicarne 
la posizione nel file System, tramite il 
pulsante Browse, e poi fare clic su Restore. 
Le operazioni di salvataggio e ripristino 
potrebbero impiegare parecchio tempo, 
in particolare se gli archivi di messaggi 
sono molto voluminosi. Inoltre, tutte 
le operazioni devono essere compiute 
quando Thunderbird non è attivo. 


OFFICE 


Mostrare il percorso del documento sulla barra del titolo 

OS 
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uando si lavora con i documenti di Office può capitare di dimenticare 
quale sia il percorso nel file System del file aperto: le applicazioni, 
infatti, mostrano nella barra del titolo soltanto il nome del documento, 
ma non la sequenza delle cartelle. Per recuperare questa informazione 
si può aprire il backstage, facendo clic sulla scheda F/'/e della barra multi¬ 
funzione: subito sotto al titolo della finestra si trova il percorso completo 
del file (figura A). Per raggiungerlo, invece, si può sfruttare il pulsante 
Apri percorso file, nella sezione Documenti correlati che si trova in basso 
a destra, sempre nel backstage (figura B). Esiste però anche un'altra 
soluzione, che permette di avere sempre sott'occhio il percorso completo 
del file senza dover cambiare contesto; ecco come attivarla. 

Fate clic sulla scheda File e poi su Opzioni nel menu di sinistra per aprire la 
finestra delle opzioni di Word (figura C). Aprite la sezione Barra di accesso 
rapido nella finestra di configurazione e selezionate la voce Comandi non 
presenti sulla barra multifunzione nella casella a discesa Scegli comandi da. 
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Scorrete la lunga lista di sinistra - ordinata 
alfabeticamente - fino a raggiungere la voce 
Posizione documento e fate clic sul pulsante 
Aggiungi per inserirla nella barra di accesso 
rapido (figura D). Confermate infine con un 
clic su OK per chiudere la finestra delle opzioni. 
Nella parte sinistra della barra del titolo si 
troverà ora una casella a discesa che mostrerà 
il percorso completo del file correntemente 
aperto (figura E); se la stringa dovesse essere 
più lunga rispetto alla casella basta spostarsi 
al suo interno con il cursore e muoversi con i 
tasti freccia. Questa funzione è disponibile per 
tutte le applicazioni principali delle versioni 
più recenti di Office, ma deve essere attivata 
separatamente per ciascuna di esse. 


Internet 


Convertire i Pdf 
in documenti Kindle 

I Kindle di Amazon sono tra i lettori di 
eBook più popolari sul mercato; grazie 
alle App disponibili per tutte le prin¬ 
cipali piattaforme mobile, inoltre, il 
loro standard si è diffuso oltre i limiti 
dei lettori hardware. Esistono software 
gratuiti, per esempio l'ottimo Calibre 
(http://calibre-ebook.com), che permetto¬ 
no di convertire nel formato del Kindle 
libri elettronici in altri standard. Nel 
caso dei documenti in formato Pdf si 
può anche ricorrere al servizio Web 
gratuito www.pdf4kindle.com: come si 
evince dal nome, permette di convertire 
documenti Pdf in libri elettronici Mobi 
o Azw (i due formati compatibili con 
la piattaforma Kindle). 

Rispetto a Calibre, inoltre, questo ser¬ 
vizio offre un importante vantaggio: 
è semplicissimo da utilizzare, poiché 
non richiede nessuna configurazione. 
Per avviare l'operazione basta fare 
clic sul pulsante Upload pdf file, se¬ 
lezionare il documento Pdf da con¬ 
vertire e attendere qualche istante; il 
file verrà caricato sul server remoto e 
poi convertito. Una volta completata 
la trasformazione verrà visualizzato 
il link per lo scaricamento del file in 
formato Mobi. Se il documento Pdf che 
si desidera convertire non si trova in 
locale ma è invece disponibile online e 
se ne conosce l'indirizzo Web, si può 
perfino evitare di scaricarlo per poi 
inviarlo al servizio: basta utilizzare il 
pulsante Use an URL. Il risultato del¬ 
la conversione è, in genere, piuttosto 
convincente, anche se molto dipende 
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dal documento di partenza: è quasi 
sempre perfetto nel caso di un normale 
libro, ma critico - a volte al punto da 
rendere difficile la lettura - per i testi 
dal layout complesso e organizzato 
in più colonne. Su www.pdf4kindle.com 
sono disponibili anche un'App che 
semplifica l'accesso al servizio tramite 
Google Chrome e due collegamenti a 
servizi gemelli dedicati rispettivamene 
alla conversione da Epub a Mobi e da 
Pdf a Epub. 

2 Usare Google Drive offline 

Dopo aver lanciato il servizio di cloud 
Storage Drive, Google ha deciso di con¬ 
solidare al suo interno anche le funzioni 
che precedentemente erano affidate a 
Docs, una suite di produttività personale 
offerta sotto forma di servizio Web. I 
testi, i fogli di calcolo, le presentazioni e 
tutti gli altri documenti di Google Docs 
sono ora accessibili dall'interfaccia di 
Drive e possono essere aperti online co¬ 
me in passato. Se però si installa il client 
locale per Google Drive, che sincroniz¬ 
za i contenuti dello Storage remoto con 
una cartella del computer, l'accesso ai 
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Seleziona le schede da attivare 


f Hiomoiioni 
f Aggiornamenti 


Scogli quali cangimi di mosaaggi ur.uatizzaro corno 
schede della Posta in armo Gh altn messaggi terranno 
visualizzati nella scheda Pnncipale 

Per tornare ala vecchia Posta in armo, deseleziona tutte I 


7 


documenti di Google Docs non è sempre 
garantito. Di default, infatti, in locale 
non vengono memorizzati i documenti 
completi ma solo dei collegamenti al¬ 
la loro posizione nel cloud di Google. 
Aprendo uno di questi collegamenti con 
un doppio clic si viene indirizzati alla 
pagina Web del documento, in modo da 
poterlo consultare o modificare. Questo 
approccio è efficace fintantoché si dispo¬ 
ne di un collegamento attivo a Internet; 
se invece ci si trova offline i documenti 
di Google Docs sono sostanzialmente 
irraggiungibili. La versione 1.9 del client 
di Google Drive per Pc e Mac permette 
però di risolvere il problema, perlomeno 
se si usa Google Chrome come browser; 
vediamo come procedere. 

Innanzitutto avviate Chrome e visita¬ 
te la pagina di Google Drive (https:// 
drive.google.com); se non avete ancora 
completato il login inserite le vostre 
credenziali di accesso. Nell'elenco di 
sinistra individuate la voce Altro e se¬ 
lezionatela per mostrare gli elementi 
avanzati del menu. Fate clic su Offline 
per raggiungere la pagina di configu¬ 
razione, e poi fate clic su Abilita accesso 
offline. Come riporta la descrizione di 
questa funzione, i documenti nei for¬ 
mati di Google saranno salvati in locale 
e potranno essere aperti anche quando 
non si è collegati a Internet; nell'imple- 
mentazione attuale i fogli di calcolo 
possono essere solo visualizzati e non 
modificati, mentre per tutti gli altri tipi 
di documento l'accesso è completo. 

Disabilitare gli annunci 
di Gmail che sembrano 
messaggi 

L'ultimo aggiornamento dell'interfac¬ 
cia di Gmail ha introdotto la distribu¬ 
zione automatica in varie categorie, 
accessibili per mezzo di schede, dei 


messaggi di posta 
ricevuti. Un'effetto 
di questa novità ha 
coinvolto gli an¬ 
nunci pubblicitari 
generati da Google 
stessa, che sono 
stati spostati nella 
scheda Promozio¬ 
ni in cui vengono 
normalmente smi¬ 
state anche le pub¬ 
blicità legittime (per 

10 spam è previsto 
un apposito filtro) 

11 motivo è sempli¬ 
ce: secondo Google, infatti, chi apre 
questa scheda sta già cercando infor¬ 
mazioni promozionali; inoltre, la qua¬ 
lità delle pubblicità dovrebbe essere 
superiore e più centrata sui gusti e 
sulle esigenze dei singoli utenti. Come 
spesso accade con i servizi di Google, 
la nuova funzione è stata attivata sol¬ 
tanto per un numero limitato di utenti, 
probabilmente per testare le reazioni 
alla nuova impostazione. 

Se si tratta di un esperimento i risultati 
non sembrano essere brillantissimi, 
non tanto per la presenza di banner 
contestuali (Google ha abituato i suoi 
utenti a questo genere di pubblici¬ 
tà già da molto tempo), quanto per 
la loro posizione e il loro aspetto: si 
trovano, infatti, all'inizio dell'elenco 
dei messaggi di posta elettronica e 
sono quasi indistinguibili da essi, al¬ 
meno a uno sguardo distratto; cambia 
soltanto il colore di sfondo e qualche 
elemento dell'interfaccia. Per evitarli 
bisogna disabilitare la scheda Promo¬ 
zioni, oppure ritornare alla vecchia 
impostazione senza organizzazione 
automatica dei messaggi: per selezio¬ 
nare le schede da attivare basta fare 
clic sulla piccola icona +, 
a destra dell'ultima sche¬ 
da, e poi togliere il segno 
di spunta accanto alla voce 
Promozioni. Per ritornare 
alla vecchia impostazione, 
invece, basta deselezionare 
tutte le categorie. In alterna¬ 
tiva si può anche scaricare 
e installare un'estensione 
del browser che permetta 
di eliminare i messaggi pub¬ 
blicitari dalle pagine Web: 
per esempio AdBlock Plus 
(https://adblockplus.org), di¬ 
sponibile per tutti i browser 
più diffusi. 


Utility 


Uno strumento 
di ricerca multifunzione 

Nelle ultime versioni di Windows la 
funzione di ricerca integrata è cresciuta 
in potenza ed efficacia, fino a coprire in 
maniera più che soddisfacente la gran¬ 
de maggioranza delle esigenze. Ancora 
oggi non comprende però alcune uti¬ 
li funzioni, come la localizzazione dei 
duplicati. Inoltre, l'interfaccia di ricerca 
offerta dal sistema operativo è semplice 
e intuitiva, ma non sempre offre tutte le 
opzioni che un utente avanzato vorrebbe 
avere a portata di mano. Un'alternativa 
interessante è quella offerta da LookDisk, 
un software gratuito scaricabile dalla 
pagina www.fxsearch.com/ldw_eng anche 
in versione portable. La sua interfaccia è 
molto semplice, quasi spartana, eppure 
ricca di aspetti interessanti: l'elenco degli 
strumenti è collocato, sotto forma di una 
colonna di pulsanti, in un pannello lungo 
il lato sinistro della finestra, mentre la 
maggior parte dello spazio è dedicata ai 
risultati delle varie funzioni. Quando si 
apre il programma, lungo il margine in¬ 
feriore viene mostrato anche un pannello 
di informazioni che include vari dati utili, 
come la versione del sistema operativo 
e la posizione di alcune delle cartelle di 
sistema più importanti, tra cui la cache 
di Internet e la directory temporanea. I 
pulsanti Open, a fianco di ciascun elemen¬ 
to, permettono di aprirle velocemente, 
mentre con un clic su Empty le si possono 
svuotare in pochi istanti. La funzione 
di ricerca dei file duplicati permette di 
confrontare il nome del file (includendo 
o escludendo l'estensione) oppure il suo 
contenuto; si può restringere il campo 
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indicando pattern specifici (per esempio, 
confrontare i soli documenti di Word 
inserendo le estensioni .Doc e .Docx), 
escludere determinati file o cartelle, limi¬ 
tare la dimensione del file e molto altro 
ancora. Un'altra funzione utilissima è 
quella che permette di ricercare strin¬ 
ghe di testo all'interno dei documenti; 
anche in questo caso sono disponibili 
moltissime opzioni che permettono di 
raffinare la ricerca analizzando oppu¬ 
re trascurando maiuscole minuscole, 
cercando soltanto parole intere e molto 
altro ancora. Con la stessa interfaccia e 
con le stesse opzioni si possono anche 
effettuare ricerche semplici all'interno del 
file System, per individuare documenti 
e file specifici, mentre la funzione Disfo 
OverView analizza lo stato delle unità 
disco e individua i file che occupano più 
spazio. LookDisk può anche ricercare 
informazioni all'interno degli archivi 
compressi in moltissimi formati; questa 
opzione, però, rallenta sensibilmente le 
ricerche e può essere quindi disabitata 
(con un'ottima granularità) nella scheda 
Archives della sezione Options. 

Sonno profondo per il Pc 

La modalità sleep del monitor è ima del¬ 
le forme più semplici di risparmio ener¬ 
getico offerte dai computer moderni: se 
il Pc rimane inattivo per un determinato 
intervallo di tempo il monitor si oscura, 
si spegne e rimane in standby, pronto a 
riattivarsi appena l'utente torna davanti 
al computer; basta muovere il mouse 
oppure premere un tasto qualsiasi sulla 
tastiera per fare riapparire la scrivania 
oppure l'applicazione aperta in primo 
piano. Super Sleep è una semplice uti¬ 
lity che aggiunge a questa funzione un 
ulteriore livello di sicurezza e qualche 
opzione avanzata: permette, infatti, di 
attivare il risparmio energetico del mo¬ 
nitor con una combinazione di tasti, e 
di mantenere il Pc bloccato finché non 


si utilizza una seconda scorciatoia da 
tastiera. SuperSleep offre, quindi, una 
forma di protezione primitiva ma effica¬ 
ce, poiché rende inaccessibile il sistema 
a chi non conosce la giusta combma- 
zione. Installare questa utility è molto 
semplice, ma richiede alcune accortez¬ 
ze: dopo aver scaricato l'archivio dalla 
pagina www.thefreeivindows.com/14096/ 
super-sleep-monitor-wake bisogna decom¬ 
primerlo e avviare i file di installazio¬ 
ne, facendo clic destro e selezionando 
l'opzione Esegui come amministratore. 
La procedura di setup non prevede 
nessuna criticità;. Quando lo si avvia, 
SuperSleep aggiunge un'icona all'area 
di notifica della barra delle applicazioni. 
Con un clic destro si accede a un menu 
che permette di attivare la modalità 
sleep, spegnere o ibernare il computer 
oppure accedere a una finestra di con¬ 
figurazione che consente di selezionare 
le combinazioni di tasti da associare ai 
due eventi principali, cioè l'attivazione 
e la disattivazione del blocco. 
SuperSleep richiama la modalità di ri¬ 
sparmio energetico del monitor, ma non 
si integra completamente con le funzioni 
di Windows: per far sì che il computer 
rimanga inaccessibile fino alla pressione 
della giusta combinazione di tasti, infatti, 
bisogna richiamare la funzione dall'in¬ 
terno del programma. Se invece viene 
attivata dall'inattività dell'utente non si 
godrà di nessuna protezione. 

Tutti i dettagli sulle 
sessioni di lavoro al Pc 

Alcuni mesi fa, nella rubrica Hacks del 
numero 269 di PC Professionale (agosto 
2013, pagina 141) avevamo parlato di 
TurnedOnTimesView, una semplice ma 
efficace utility (realizzata da Nir Sofer di 
NirSoft) che permette di visualizzare gli 
orari di accensione e spegnimento del 


Pc, insieme ad alcune altre informazioni 
rilevanti. È uno strumento utile, per 
esempio, per verificare se qualcuno ha 
acceso il computer in nostra assenza, 
ma non offre tutte le informazioni che 
potrebbero servire per identificare il 
responsabile. Nel frattempo lo stesso 
programmatore ha creato una nuova 
utility, chiamata WinLogOnView, che 
mostra un numero ancora maggiore 
di informazioni, relative in particolare 
all'utente che ha compiuto l'accesso. 
Anche in questo caso l'utility è gratu¬ 
ita, non ha bisogno neppure di essere 
installata e può essere scaricata all'indi¬ 
rizzo www.nirsoft.net/utils/windowsJog_ 
on_times_view.html. Per avviarla basta 
scompattare l'archivio Zip e fare doppio 
clic sul file WinLogOnView.exe-. la sempli¬ 
ce interfaccia mostra tutti gli eventi di 
login registrati come un lungo elenco, 
fornendo informazioni utilissime come 
il nome dell'utente, il dominio, data e 
ora di logon e logoff e l'indirizzo Ip da 
cui è stato effettuato il collegamento. 
Si possono quindi dividere gli accessi 
locali da quelli remoti, calcolare facil¬ 
mente la durata delle sessioni e molto 
altro ancora; WinLogOnView permette 
di esportare le informazioni come testo 
separato da virgole oppure creare un re- 
port in formato Html, mentre il coman¬ 
do Options/Advanced Options consente 
di scegliere se mostrare le informazioni 
che riguardano il computer locale, un 
PC remoto (ammesso di conoscerne le 
credenziali d'accesso), oppure se ana¬ 
lizzare i file di log memorizzati su un 
disco esterno. Oltre che per investigare 
sugli accessi, le informazioni fornite da 
questa utility possono essere utilizzate 
per calcolare le ore di lavoro degli uten¬ 
ti o anche per valutare la stabilità del 
sistema: le sessioni che non mostrano 
una data e ora di logoff, infatti, non 
sono state chiuse correttamente. • 
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Interfaccia grafica 
e caratteri danneggiati 

Grazie a nuove utility è possibile diagnosticare in modo 
più attendibile il malfunzionamento della scheda grafica. 


V i scrivo per segnalare un problema in 
cui mi imbatto piuttosto spesso su un 
computer desktop basato su una scheda ma¬ 
dre Asus Maximus IV Gene-Z, processore 
Core Ì7-2600K, due moduli di Ram Ddr3 
da 4 Gbyte, unità Ssd Vertex 3 da 60 Gbyte, 
disco fisso Seagate da 1 Tbyte, scheda gra¬ 
fica Msi R6970 Lightning e monitor Asus 
ML248. Il sistema operativo è Windows 
7 Ultimate a 64 bit. In tutte le schermate 
di Windows (Esplora risorse, Office e così 
via), del browser web e durante la riprodu¬ 
zione di contenuti multimediali, i caratteri 
a video, i pixel ai bordi e quelli nelle zone 
di transizione del colore mostrano gravi 
artefatti che impediscono od ostacolano la 


lettura e la visione. Questo difetto, però, 
non si è mai manifestato durante l'esecu¬ 
zione dei videogiochi. Ho già aggiornato 
i driver della scheda grafica e della Gpu 
integrata nel chipset, ma non ho ottenuto 
miglioramenti. Ho anche notato che quando 
seleziono col cursore del mouse il testo o 
l'immagine rovinata, la parte evidenziata 
- e solo quella - diventa visibile in modo 
corretto. Al contrario, se scorro la schermata 
il difetto peggiora. Emilio Dilani 

Il difetto è evidente nelle schermate 
inviate dal lettore. L'alterazione dei 
caratteri indica che la bitmap che li 
rappresenta è stata danneggiata in 


uno dei passaggi che portano alla sua 
riproduzione sullo schermo. Il recupero 
della leggibilità ottenuto con la selezio¬ 
ne del testo è probabilmente dovuto al 
fatto che questa operazione impone di 
ridisegnare i caratteri più lentamente 
e solo in corrispondenza degli sposta¬ 
menti del cursore. Al contrario, un ra¬ 
pido scorrimento del testo richiede un 
veloce aggiornamento del frame buffer 
e aggrava i sintomi. Poiché il lettore 
è riuscito a catturare una schermata 
usando la funzione Stampa schermo del 
sistema operativo, escludiamo che il 
malfunzionamento dipenda dal moni¬ 
tor o dal collegamento Dvi/Hdmi della 
scheda grafica. È anche improbabile che 
le alterazioni siano causate dal sistema 
operativo in quanto si presentano con 
frequenza irregolare. Gli altri compo¬ 
nenti coinvolti nella riproduzione a 
schermo sono il processore, la Ram, il 
bus Pei Express e la scheda grafica con 
la sua memoria a bordo e per indivi¬ 
duare la causa del malfunzionamento 
è necessario testarli in sequenza. 

Nei processori della famiglia Core di 


Controller Sata 
e l'avvio da supporti ottici 

I l mio Pc desktop è composto da una scheda madre ASRock AM3 890FXDeluxe4 
(Bios P. 1.70 e Ahci abilitato), Cpu AMD Phenom 11X61090T Black Edition a 3,2 
GHz, scheda grafica ATI RadeonHD 6850 con 1 Gbyte di memoria video, duemoduli 
Corsair Ddr3 da 4 Gbyte ciascuno, Ssd Intel X25-M da 80 Gbyte (su cui è installato 
Windows 8), disco Maxtor dai 60 Gbyte (con Windows 7 Ultimate e i dati relativi), 
disco Samsung da 500 Gbyte (con Linux), disco SpinPointda2 Tbyte (per i dati), due 
masterizzatori Ata. Il tutto è gestito da un alimentatore da 1.000 watt. Purtroppo, non 
riesco né a installare qualsiasi sistema Linux da pendrive Usb, preparato con l'utilità 
Unebootin, né a caricare le versioni Live di Linux da Dvd originali o masterizzati. Ho 
provato numerose distribuzioni e l'unica a essersi avviata in modalità Live è stata 
Mint 15 Mate, che curiosamente si è caricata in brevissimo tempo e ha funzionato 
perfettamente. Dopo lo spegnimento, però, non è stato più possibile riavviarla. Con 
tutte queste distribuzioni, lo schermo resta nero con un trattino lampeggiante in 
alto a sinistra. Ho disconnesso tutti gli hard disk tranne quello su cui avrei voluto 
installare Linux (anche a rotazione), ma senza risultato. Il produttore della scheda 
madre mi ha confermato la compatibilità con Linux, consigliandomi di abilitare l'Ahci 
nel Bios, cosa che ho fatto ma senza miglioramenti. Sto iniziando a pensare di essere 
vittima di qualche misteriosa incompatibilità. Giovanni Trebbi 



La scheda ^ 

madre ASRock AM3 * 

890FX Deluxe4 offre 
8 porte Sata 3 suddivise 
tra southbridge e controller 
aggiuntivo. Alcune delle porte 
sono dedicate a usi specifici. 


I Live Cd di Linux utilizzano lo stesso metodo di caricamento del Dvd-Rom usato 
per l'installazione di Windows. Se il caricamento del sistema operativo di Micro¬ 
soft è stato completato con successo, è improbabile che vi siano incompatibilità 
tali da rendere questo meccanismo impraticabile per Linux. Esaminiamo con 
attenzione la configurazione hardware della scheda madre ASRock AM3 890FX 
Deluxe4: ci sono 8 porte Serial Ata 3 in grado di operare alla velocità di 6 Gbit/s 
ma le prime sei porte, etichettate da Sata3_l a Sata3_6, fanno capo al South 
Bridge SB850 del chipset AMD 890FX, mentre le porte Sata3_7 e Sata3_8 
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Le bitmap 
rovinate 
dei caratteri 
sono il chiaro 
sintomo di un 
guasto hardware. 


ibera - Mozilla Firefox [#] 

lologia Segnalibri Strumenti Aiuto 


C:\Users\Mark\Deslctop\memtestCi- l.lXJ-windowsNmemtestCL-l.OO-windowsVnemtestCLexe 


I MiB of memory on deu 


<Pitcairn): 4227848 errors 


+ 

1 wikipedia.org 


Voci di qualità 

La tartaruga dol muschio carenata 

famiglia Kinostfrnidae. Di piccolo dinn 
crn il suo amale si trqya nel centfo-sii 
è classificata comi! una specie u base 
In virtù dello piccole dimensioni, quest 

Questa tartaiuga aiuta tipicamente coi 
in laghi e paludi. 

I edili la v/nrtp • lnttp Ip. voi i Hi tua* 


Houing Inversions (ones and zeros): 0 errors <296 ms> 
Houing Inversions <random): 0 errors <282 ras) 

Memtest86 Ualking 8-bit: 0 errors <2687 ras) 

Trite Ualking zeros <8-bit): 0 errors <1125 ras) 

True Ualking ones <0 bit>: 0 errors <1235 ms> 

Memtest86 Ualking zeros <32-bit>: 0 errors <5406 ms> 
Mentest86 Ualking ones <32-bit): 0 errors <6140 ras) 
Random blocks: 930653 errors <329 ras) 

Mentest86 Modulo-20: 0 errors <10937 ras) 

Logic <one iterotion): 0 errors <141 ns> 

Logic <4 iterations): 0 errors <140 ras) 

Logic <local nenory, one iteration): 0 errors <141 ras) 
Logic <local raenory, 4 iterations): 0 errors <156 ms> 


n 


-.5 iterations over 2000 MiB of nemory on device Pitcairn 

Houing inversions (ones and zeros): 0 failed iterations 

<0 total incorrect bits) 

Mcntc3t86 ualking 8—bit : 0 failed iterations 

<0 total incorrect bits) 

True ualking zeros <8-bit>: 0 failed iterations 

<0 total incorrect bits) 

True ualking ones <8-bit>: 0 failed iterations 

<0 total incorrect bit3> 

Houing inversions <randon): 0 failed iterations 

<0 total incorrect bits) 

True ualking zeros <32-bit): 0 failed iterations 

<0 total incorrect bits) 

True ualking ones <32 bit): 0 failed iterations 

Bandoni blocks: 5 failed iterations 

^ <5158501 total incorrect bits) 

<0 total incorrect bits) 

Integer logie: 0 failed iterations 

<0 total incorrect bits) 
Integer logie <4 loops): 0 failed iterations 

<0 total incorrect bits) 


Le Gpu sono sempre 
più simili a veri e propri 
processori. Sfruttando 
le tecnologie Cuda 
e OpenCL, sono state 
sviluppate utilità 
diagnostiche specifiche 
per la memoria video. 


Intel è integrata una Gpu che può es¬ 
sere utilizzata come adattatore grafico 
principale oppure, in presenza di una 
scheda video discreta, come alterna¬ 
tiva a basso consumo quando non è 
richiesto un uso intensivo del rende¬ 
ring 3D. La Gpu integrata utilizza per 
le proprie funzioni la Ram centrale. 
Il primo test, perciò, è accertarsi con 
l'utilità MemTest+ che la Ram operi 
correttamente. Di questo software è 
stata recentemente rilasciata la nuova 
versione 5.x, che ora supporta anche 
le nuove famiglie di processori Intel e 
AMD. Purtroppo, negli ultimi tempi 
sono state distribuite versioni alterate 


dell'applicazione, perciò il download 
dell'applicazione e degli aggiorna¬ 
menti va eseguito solo dal sito web 
ufficiale www.memtest.org. MemTest+ 
è installabile anche su pendrive Usb o 
Cd-Rom avviabili. Ricordiamo che per 
ottenere un risultato attendibile è neces¬ 
sario che il controllo della memoria sia 
eseguito per diverse ore consecutive, 
preferibilmente per un'intera notte. 

Se il software non evidenziasse difetti 
nella Ram si potrà esaminare il com¬ 
ponente successivo, il processore. Per 
questo test è preferibile disinstallare la 
scheda grafica discreta - se presente - 
dallo slot Pei Express, per essere certi 


che il computer operi solo con la Gpu 
integrata. Si potrà così utilizzare un'u¬ 
tilità come PassMark BurninTest (www. 
passmark.com ) o Video Meni Stress Test, 
disponibile sia nella versione da ese¬ 
guire all'interno del sistema operativo 
sia in modalità stand-alone: si scaricano 
da vmst.sourceforge.net e vmtce.source- 
forge.net. Durante i test diagnostici è 
fondamentale tenere sotto controllo la 
temperatura del processore per esclu¬ 
dere che il malfunzionamento dipenda 
dal surriscaldamento. 

Sarebbe anche interessante utilizzare il 
computer senza scheda grafica discreta 
per qualche giorno e verificare se le 


sono gestite dal controller aggiuntivo Marvell SE9123/9120. Nella sezione 
Advanced del Bios sono disponibili le impostazioni Storage Configuration, da 
cui si gestisce la funzionalità dei singoli connettori. In particolare, è possibile 
attivare o disattivare la modalità Ide compatibile sia per il South Bridge sia 
per il controller aggiuntivo Marvell. Inoltre, se si configura il controller SB850 
in modalità Raid, la documentazione tecnica suggerisce di utilizzare le porte 
Sata3_5 o Sata3_6 per col legare le unità ottiche. Allo stesso modo, ricordiamo 
che l'utilizzo del connettore Parallel Ata a 80 poli presente sulla scheda madre 
è condizionato all'impostazione della modalità Ide compatibile per il controller 
di riferimento. Sempre all'interno del menu Storage Configuration è necessario 
specificare, per ogni connessione, il tipo di periferica collegata scegliendo tra 
Auto, per gli hard disk e le memorie di massa assimilate, Cd/Dvd per le unità 
ottiche, e Armd per gli altri dispositivi di archiviazione (per esempio, i dispositivi 
magneto-ottici). Infine, bisogna tenere presente che la porta Sata3_8 condivide 
il collegamento con il connettore eSata sul retro della scheda madre e quindi 
l'utilizzo contemporaneo delle due interfacce è impossibile. 

Una volta eseguita la corretta configurazione dei due controller Serial Ata e 
delle rispettive porte sulla scheda madre, si potrà passare alle impostazioni 
della sequenza di avvio. Se si intende utilizzare i Live Cd è preferibile che 
l'unità ottica abbia la precedenza rispetto al disco che contiene Windows. 


Una sequenza tipica è quindi floppy drive (se presente), lettore Cd-Dvd, hard 
disk con il sistema operativo. In questo modo, in assenza di un supporto av¬ 
viabile si partirà da Windows dall'hard disk, altrimenti sarà caricato il sistema 
operativo dal Live Cd. 

Per avere più controllo su quanto avviene all'accensione del computer, nello 
stesso menu del Bios si potrà disabilitare il Full Screen Logo. Così facendo, 
sullo schermo scorreranno i messaggi della diagnostica iniziale relativi alla 
rilevazione e configurazione delle varie periferiche. Spesso, queste informazioni 
sono risolutive per casi come quello descritto. Allo stesso tempo, la visualizza¬ 
zione delle operazioni del Bios evidenzia le opzioni a disposizione dell'utente, 
come, per esempio, la pressione del tasto F8 per la selezione del dispositivo 
da cui eseguire il boot oppure altre funzioni dei Bios dei controller aggiuntivi. 
Per quanto riguarda l'impossibilità di avviare il sistema da pendrive Usb, anche 
questa difficoltà può dipendere da errate impostazioni del Bios. In particolare, 
l'opzione per il supporto Legacy Usb influenza il modo in cui le memorie di 
massa collegate al bus Usb diventano disponibili all'utente e, se la relativa 
impostazione viene disabilitata, il Bios non sarà in grado di accedervi durante 
le operazioni d'inizializzazione e quindi di utilizzarle per avviare il computer. 
Riteniamo che, con le procedure appena descritte, si potrà avviare il sistema 
da un Live Cd per installare una distribuzione di Linux. 
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Vari tipi di connettori Dvi 

H o assemblato da poco un nuovo Pc desktop per sostituire un computer ormai 
datato. La nuova configurazione si basa su una scheda madre Asus P8Z77- VLX, 
Cpu Core Ì3-3240, due moduli di Ram Ddr3 CorsairXms3 a 1.600 MHz, disco Seagate 
da 1 Tbyte, masterizzatore Asus DRW-24B5ST e alimentatore Corsair VS500. Il sistema 
operativo, per ora, è Windows 7 Ultimate a 32 bit. Vorrei continuare a utilizzare il 
monitor del precedente computer, di cui sono ancora soddisfatto. Il problema è che il 
suo spinotto Dvi bianco non si infila nel connettore Dvi sul retro della scheda madre. La 
parte sinistra entra, mentre la parte destra oppone resistenza. Per evitare di danneggiare 
la scheda madre o il connettore mi sono astenuto da ulteriori tentativi e attualmente 
sto utilizzando un monitor Samsung prestatami da un amico. I connettori Dvi non sono 
standardizzati? Ne esistono diversi tipi non compatibili tra di loro? Lettera firmata 

I connettori Dvi sono stati introdotti sul mercato in un momento di transizione tra i 
monitor a tubo catodico con interfaccia analogica e i pannelli a cristalli liquidi, per 
i quali è preferibile una connessione digitale. Pervenire incontro a entrambe queste 
necessità, i promotori dello standard Dvi hanno previsto diversi tipi di connettori: il 
Dvi-A, che essenzialmente è un sostituto del classico connettore Vga a 15 poli e veicola 
segnali analogici compatibili con i monitor tradizionali, il connettore Dvi-D dedicato 
alle connessioni digitali e quindi ai monitor Lcd, ed infine il Dvi-I che racchiude in un 
unico spinotto entrambi i segnali, analogici e digitali. Inizialmente, la maggior parte 
delle connessioni Dvi era conforme a quest'ultimo, ma, con il completamento della 
transizione agli schermi a cristalli liquidi, un numero sempre maggiore di produttori ha 
iniziato ad equipaggia¬ 
re i propri monitor solo 
con connessioni digita¬ 
li. A questa evoluzione 
si sono rapidamente 
adeguati i produttori di 
schede grafiche, che ora 
sono sempre più spesso 
equipaggiate con con¬ 
nettori dello stesso tipo. 

Distinguere le tipologie 
di connettore Dvi è ab¬ 
bastanza semplice: basta 
esaminare con attenzio¬ 
ne la parte destra del connettore femmina (oppure la parte sinistra del connettore 
maschio). In quest'area è presente una lamella orizzontale e al di sopra e al di 
sotto di essa vi è spazio per quattro pin, due nella parte superiore e due in quella 
inferiore. Questi quattro pin sono dedicati al segnale analogico e quindi, se presenti, 
lo spinotto è Dvi-I oppure Dvi-A. Se invece è presente solo la lamella orizzontale 
senza pin aggiuntivi, si tratta di un connettore Dvi-D, solo digitale. I connettori 
Dvi-I e Dvi-A possono essere facilmente convertiti in Vga tradizionale mediante un 
adattatore. Nel caso specifico del lettore, la scheda madre Asus P8Z77-V LX è dotata 
di due interfacce separate per il segnale video: un connettore Dvi-D, digitale per gli 
schermi Lcd e un connettore Vga per i monitor analogici. Se il monitor utilizzato in 
precedenza richiede una connessione analogica sarà possibile utilizzarlo mediante 
quest'ultima interfaccia, eventualmente mediante un adattatore da Vga a Dvi-A. Se 
invece il monitor avesse una presa Vga, sarà sufficiente collegare direttamente questo 
connettore mediante un cavo che abbia spinotti Vga a 15 poli alle due estremità. 
Questa modalità di collegamento, se possibile, è da preferirsi in quanto garantisce 
una migliore schermatura ed integrità del segnale video. 



alterazioni dei caratteri si presentino 
anche con questa configurazione har¬ 
dware. In questo caso, si potrà escludere 
la scheda grafica dai componenti da 
verificare. 

Accertata la piena funzionalità della 
Gpu integrata, il malfunzionamento 
sarà imputabile, molto probabilmente, 
alla scheda grafica discreta, che dovrà 
essere reinstallata e analizzata. 

Il primo consiglio è di pulire accurata¬ 
mente lo slot Pei Express della mother- 
board e il pettine d'inserimento della 
scheda con uno spray pulisci contatti a 
secco. Ciò eviterà falsi contatti sul bus e 
garantirà l'integrità dei dati in transito 
tra processore centrale e memoria video. 
La memoria dedicata alla scheda grafica 
è uno dei componenti più difficili da 
testare perché non rientra nello spazio 
d'indirizzamento accessibile alla Cpu 
e non può essere scritta e riletta per 
verificarne la funzionalità. 

Per diagnosticare i problemi di quest'a¬ 
rea di memoria, disponibile esclusi¬ 
vamente alla Gpu, finora ci si poteva 
affidare solo a strumenti che alloca¬ 
vano texture di grandi dimensioni, in 
modo che eventuali malfunzionamenti 
emergessero durante il rendering 3D. 
L'evoluzione delle Gpu, sempre più 
simili a veri e propri processori generai 
purpose, ha permesso lo sviluppo di 
strumenti diagnostici specifici. Con la 
tecnologia Cuda ( Compute unified device 
architecture), Nvidia è stata la prima a 
rendere disponibile una piattaforma di 
programmazione che sfrutta la grande 
potenza di calcolo dei propri processori 
per compiti diversi dalla grafica. Suc¬ 
cessivamente, anche altri produttori, tra 
cui ATI /AMD, Apple, Intel, Qualcomm, 
ARM e Samsung, si sono consorziati per 
sviluppare un framework alternativo, 
reso pubblico con il nome di OpenCL 
(Open computing ianguage). Quest'ultimo 
è stato progettato per essere utilizzato 
su piattaforme hardware diverse e ga¬ 
rantisce la portabilità del codice da ima 
Gpu all'altra. Il Cuda di Nvidia, invece, 
è una soluzione più vicina all'hardware 
e che consente al programmatore di 
gestire direttamente molte prerogative 
della Gpu. 

Entrambi questi strumenti sono adegua¬ 
ti per eseguire un test della memoria 
grafica meno aleatorio di quanto avve¬ 
niva in precedenza e alcuni sviluppatori 
hanno reso disponibili utility per que¬ 
sto scopo, scaricabili da simtk.org/home/ 
memtest. MemTestG80 è la versione per 
Gpu Nvidia che usano la piattaforma 


PC Professionale - Dicembre 2013 

















RUBRICHE posta hardware 


La gestione dell'audio sul notebook Toshiba Satellite 
L20-101 è affidata al codec Ac'97 Cx20468 di Conexant. 
Sebbene lo sviluppo dei driver sia stato interrotto 
prima del rilascio di Windows 7, le funzionalità audio 
fondamentali si ottengono utilizzando i driver 
per i sistemi operativi precedenti. 


I „ 

Salsi 


Mellite 


Cuda, mentre MemTestCL 
è dedicata alle schede 
grafiche di altri produtto¬ 
ri, in primo luogo la serie 
Radeon HD di ATI/AMD. 



tore potrà usare quest'ultimo strumento 
per testare la piena funzionalità della 
propria scheda grafica. Anche in questo 
caso si dovranno tenere sotto controllo 
le temperature operative durante l'ese¬ 
cuzione della diagnostica per escludere 
che il problema dipenda dal raffred¬ 
damento non ottimale dell'hardware. 
Se anche il test della memoria video 
non evidenziasse anomalie, è ancora 
possibile che il malfunzionamento sia 
imputabile al dispositivo incaricato di 
tradurre il frame buffer nel flusso di dati 
(analogico o digitale) necessario alla 
visualizzazione sul monitor. Purtroppo, 
questi guasti sono diagnosticabili solo 
con apparecchiature più complesse, 
perciò è necessario rivolgersi a un cen¬ 
tro di assistenza tecnica autorizzato se¬ 
condo i termini previsti dalla garanzia. 

Il codec audio Conexant 
Cx20468 e Windows 7 

H o da anni un portatile Toshiba Satellite 
L20-101 dotato di un sistema audio 
con Bass Enhanced Sound e tecnologia Srs 
TruSurround Xt. Recentemente ho aggior¬ 
nato il sistema operativo da Windows XP 
a 7 con SPI. L'operazione è andata a buon 
fine fatta eccezione per l'audio, che non è 
stato riconosciuto. Ho provato a cercare 
in Rete i driver più recenti, ma non li ho 
trovati. Marco Pavesi 

Il Bass Enhanced Sound è un sistema 
di amplificazione integrato nel telaio 
del notebook e che, disponendo di al¬ 
toparlanti di buona qualità, garantisce 
una riproduzione ottimale del suono. 
L'audio del Toshiba Satellite L20-101, pe¬ 
rò, è gestito dal codec Cx20468 di Cone¬ 
xant, un convertitore digitale/analogico 
conforme alle specifiche Ac'97 di Intel e 
che perciò s'interfaccia con il controller 
presente nell'integrato Ich del chipset. Lo 
standard Ac'97 segnò il primo tentativo 


di migliorare la qualità del suono dei 
computer imponendo ima serie di ca¬ 
ratteristiche a cui i produttori dovettero 
conformarsi. Tra queste, l'architettura a 
16 o 20 bit con supporto al surround, una 
frequenza di campionamento di almeno 
96 kHz per il suono stereo e di 48 kHz 
per la riproduzione multicanale. Queste 
specifiche furono migliorate anni dopo 
da Intel con lo standard HD Audio. Pur¬ 
troppo, Conexant abbandonò lo sviluppo 
del software di supporto per i propri 
codec audio ormai diversi anni fa e driver 
specifici per Windows 7 non furono mai 
rilasciati. Tuttavia, sul sito web di sup¬ 
porto tecnico di HP sono state pubblicate 
procedure di aggiornamento utilizzabili 
con successo anche su notebook di altri 
produttori. 

La prima cosa da fare è scaricare l'ultima 
versione del pacchetto dei driver. Con 
Windows 7 a 32 bit si deve utilizzare 
l'archivio SP30399.exe, che contiene la 
versione 6.14.10.535 per Windows XP. Per 
i sistemi operativi a 64 bit si dovrà invece 
scegliere il pacchetto SP35558.exe con la 
versione 6.14.10.671. La scompattazione 
dell'archivio porta alla creazione della 
cartella C:\Swsetup\SP30399, che include 
tutti i file necessari. 

L'installazione va eseguita tramite Tap¬ 
posita procedura guidata di Gestione 
dispositivi, invece di lanciare l'eseguibile 
di setup. Nell'elenco dell'hardware, fare 
doppio clic sul punto interrogativo corri¬ 
spondente al codec audio Conexant, poi 
entrare nel segnalibro Driver e premere il 
pulsante Aggiorna driver. Indicare come 
directory di ricerca del software la cartella 
in cui è stato scompattato il pacchetto 
scaricato in precedenza. Se la procedura 
di aggiornamento rileva e configura il 
codec audio, il problema è risolto. In caso 
contrario si deve modificare il file in/che 
contiene gli identificativi del componente 
hardware per la funzionalità Plug and 
Play. Sempre dall'elenco dell'hardware 


di Gestione dispositivi, fare doppio clic sul 
punto interrogativo in corrispondenza 
del codec audio. Entrare nel segnalibro 
Dettagli e copiare l'identificativo del co¬ 
dec (appare sotto forma di stringa come 
“Pci\ Ven_10b9&Dev_5451&Subsys_00241 
03c&Rev_02"). Nella cartella in cui è stato 
scompattato l'archivio del driver, aprire il 
file Qta3091.inf con Blocco Note e portarsi 
nella sezione etichettata [Conexant], dove 
è presente una linea come la seguente: 

[Conexant] 

8S*Wdm_Amcaud. Dev i cedescfó=Wdm_ 
Amcaud,Pei\Ven_1002£Dev_4370£Subs 
ys_3091103c 

Aggiungere una nuova linea con l'iden- 
tificativo copiato dal segnalibro Dettagli. 
Questa parte del file Qta3091.infsark si¬ 
mile a quanto segue: 

[Conexant] 

fó*Wdm_Amcaud.Devicedescfó=Wdm_ 
Amcaud,Pei\Ven_1002£Dev_4370£Subs 
ys_3091103c 

fó*Wdm_Amcaud.Devicedescfó=Wdm_ 
Amcaud,Pei\Ven_10b9£Dev_5451£Subs 
ys_0024103c£Rev_02 

Salvare il file e ripetere la procedura gui¬ 
data per Tinstallazione del driver tramite 
la funzione di aggiornamento di Gestione 
dispositivi. A questo punto, il codec audio 
dovrebbe essere rilevato e il software 
installato. La sequenza di operazioni per i 
sistemi operativi a 64 bit è analoga, salvo 
il fatto che si deve partire dall'archivio 
SP35558.exe. Questa procedura ha suc¬ 
cesso perché l'insieme di funzioni che 
implementano lo standard Ac'97 sono già 
parte di Windows e il driver Conexant è 
incaricato di eseguire solo le poche fun¬ 
zioni di base necessarie alla conversione 
del segnale da digitale ad analogico. La 
semplicità di questo driver ne consen¬ 
te il corretto funzionamento anche se il 
software non è stato progettato in modo 
specifico per Windows 7. 

Banda reale e banda 
dichiarata dell'Adsl 

I n un sostanziale silenzio, il mio provider 
Internet ha cessato di offrire il servizio di 
connessione Adsl a 20 Mbit/s. Secondo la 
motivazione ufficiale, "ciò è conseguenza di 
una nuova strategia di marketing sulle offerte 
di telefonia fissa a banda larga, finalizzata 
a migliorare l'esperienza di navigazione”. 
A un profano come me, ma che da un po' 
naviga a 20 Mbit/s con una "esperienza di 
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navigazione" sicuramente migliore a quando 
aveva solo 8 Mbit/s, la motivazione sembra 
alquanto discutibile. Sigìùfica che il provider 
sta facendo un investimento superiore per 
offrire banda garantita alle linee Adsl da 8 
Mbit/s? È conseguenza della contrazione del 
mercato o, ancora, dell’intenzione di dirotta¬ 
re banda verso le connessioni wireless 4G? 

Andrea Garelli 



In Italia, la banda 
di trasferimento dati effettiva 
delle linee Adsl è ben diversa dal 
valore pubblicizzato 
dai provider. 

SpeedTest.Net permette 
di verificare l'efficienza 
della propria connessione 
con una semplice procedura. 


Il mercato della connessioni Internet è 
in rapido cambiamento e nonostante 
l'Italia sia in perenne ritardo sulla co¬ 
siddetta Agenda Digitale, negli ultimi 
tempi anche nel nostro Paese stiamo 
assistendo a evoluzioni degne di no¬ 
ta. Alcuni tra i principali provider, tra i 
primi Telecom Italia e Fastweb, hanno 
finalmente reso pubblica la loro offerta 
di connettività su fibra ottica a livello na¬ 
zionale con connessioni che dovrebbero, 
almeno in linea teorica, raggiungere la 
ragguardevole velocità di 100 Mbit/s 
in download. La disponibilità di questi 
nuovi servizi ha inevitabilmente attirato 
l'attenzione delle associazioni di con¬ 
sumatori che da anni combattono una 
dura battaglia per ottenere che la qualità 
del servizio rispecchi effettivamente la 
velocità nominale pubblicizzata. Come 
ben sa ogni utente di una linea Adsl, la 
banda effettivamente disponibile è assai 
inferiore non solo rispetto ai 20 Mbit/s 
delle linee Adsl2+, ma spesso anche agli 
8 Mbit/s dichiarati per le linee attive 
nelle zone non raggiunte dalla seconda 
versione di questo standard. Secondo 
un recente sondaggio di Sostariffe.it, in 
alcune province (tra cui Belluno, Verona, 
Campobasso e Ascoli Piceno), la velocità 
massima di navigazione si attesterebbe 
tra 3 e 4 Mbit/s, indipendentemente dal 
tipo di contratto. All'altro estremo, le 
linee Adsl2+ più efficienti sono dislocate 
nelle province di Firenze, Napoli, Torino, 
Milano e Catania che però, nonostante il 
valore dichiarato di 20 Mbit/s, raggiun¬ 
gono solo sporadicamente una velocità 
di picco intorno ai 10 Mbit/s. Quanto 
appena esposto conferma lo studio già 
pubblicato qualche anno fa dall'Autorità 
Garante per la Concorrenza e per il Mer¬ 
cato, che aveva messo a disposizione il 
software NeMeSys per la certificazione 
della velocità effettiva delle linee Adsl. 
Purtroppo, questo risultato è la conse¬ 
guenza del fatto che negli ultimi anni nel 
nostro Paese gli investimenti sulle reti 
per le telecomunicazioni sono stati mar¬ 
ginali e spesso limitati alle apparecchia¬ 
ture che gestiscono il cosiddetto "ultimo 
miglio", il tratto che va dalla centralina 


di zona all'abitazione dell'utente. Gra¬ 
zie a operazioni di questo tipo è stato 
possibile fornire connettività Adsl2+ a 
una percentuale elevata di utenti, ma 
in buona parte del territorio nazionale 
non sono state allestite le dorsali per 
sostenere il flusso di dati necessario 
a distribuire banda dati effettiva alle 
singole installazioni. La differenza tra 
Adsl a 8 Mbit/s e Adsl2+ a 20 Mbit/s è 
quindi dovuta solo agli schemi di "traffic 
shaping", implementati più o meno da 
tutti i provider, che garantiscono una 
priorità superiore alle connessioni degù 
utenti che pagano un canone più elevato. 
La graduale introduzione sul territo¬ 
rio nazionale delle nuove linee a 100 
Mbit/s, siano esse basate su fibra ottica 
o su tecnologia Vdsl/Vdsl2, non farà 
altro che aumentare il divario tra velo¬ 
cità nominale e banda di trasferimento 
dati effettiva. La scelta della maggior 
parte dei provider nazionali di non pub¬ 
blicizzare più il valore nominale viene 
proprio dal rischio che questi correreb¬ 
bero nel momento in cui le loro offerte 
fossero sottoposte ad attenta analisi da 
parte del Garante o delle associazioni 
dei consumatori. 

Un discorso diverso, invece, riguarda la 
fornitura di connettività Internet su reti 
cellulari. In questo caso, il problema deve 
essere suddiviso in due ambiti: il primo 
riguarda la disponibilità di uno spazio di 
frequenze adeguato al numero di utenti 
da servire; il secondo è il collegamento 
dei ponti radio alle dorsali terrestri. La 
grande diffusione degli smartphone ha 
fatto aumentare in maniera esponenziale 
il numero di utenti che accedono alla 
Rete tramite i network cellulari. A causa 
di come sono stati progettati gli standard 
per le reti 2G, 3G e in parte anche 4G, la 
loro efficienza diminuisce mano a mano 
che ci si avvicina al livello di saturazione 
delle frequenze. Ciò è dovuto in parte 
ad alcune inefficienze dei protocolli e 
in parte all'aumento delle interferen¬ 
ze e delle collisioni di trasmissione tra 
dispositivi che fanno riferimento alla 
stessa base radio. Per risolvere questo 


problema sono in via di adozione i nuovi 
standard Lte, meno sensibili ai fenomeni 
di congestione, ma soprattutto è stato 
assegnato alle reti cellulari una parte 
consistente del cosiddetto dividendo 
digitale, ovvero la banda Uhf da 61 a 69 
(da 790 a 862 MHz) utilizzata in prece¬ 
denza dai canali televisivi. Esiste inoltre 
la prospettiva di liberare e destinare allo 
stesso scopo anche il blocco Uhf da 51 
a 60. Questa eventualità, caldeggiata 
soprattutto dai paesi del Nord Africa che 
dipendono quasi esclusivamente dalle 
reti cellulari per la connettività Internet, 
è ancora in fase di contrattazione tra le 
varie organizzazione per l'armonizzazio- 
ne deU'utilizzo delle bande di frequenza. 
Possiamo comunque ritenere che, alme¬ 
no per ora, la disponibilità di frequenze 
di trasmissione non sia un fattore critico, 
soprattutto quando i gestori inizieran¬ 
no effettivamente a utilizzare la banda 
assegnata con Tultima asta. 

Al contrario, le interconnessioni dei pon¬ 
ti radio delle reti cellulari alle dorsali 
nazionali sono diventate inadeguate. 
In precedenza la limitata banda di tra¬ 
sferimento dati offerta dalle connessioni 
Gprs ed Edge rendeva possibile servire 
un grande numero di utenti anche se il 
ponte radio era connesso alla dorsale 
con una velocità relativamente bassa. 
Con il passaggio ai nuovi standard 3G di 
comunicazione che, con l'aggregazione 
di banda, mettono a disposizione di 
ciascun utente fino a 42 Mbit/s, è facile 
immaginare come il collegamento tra 
ponte radio e dorsale terrestre diventi 
rapidamente un collo di bottiglia. At¬ 
tualmente, i gestori delle reti cellulari 
stanno lavorando per far fronte a questa 
problematica che, però, potrebbe essere 
di non facile soluzione se nella zona in 
cui è installato il ponte radio non fosse 
disponibile una dorsale tale da garantire 
ima banda adeguata. Per Teliminazione 
di questo inefficienza sarà necessaria 
una stretta cooperazione tra i provider 
che gestiscono le dorsali e i gestori delle 
reti cellulari, oltre ovviamente a grandi 
investimenti economici. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Mozilla ha cessato lo sviluppo del dient di posta elettronica Thunderbird. Di questo software 
giunto a piena maturazione saranno rilasciati solo gli aggiornamenti di manutenzione. 


Mozilla Foundation e il 
supporto per Thunderbird 

D opo aver appreso che Mozilla non 
intende più supportare Thunderbird, 
sono alla ricerca di un software che lo sosti¬ 
tuisca. Attualmente uso Thunderbird sia 
su Windows sia su Mac e grazie al com¬ 
ponente aggiuntivo Zindus sincronizzo i 
contatti su tutte le mie stazioni di lavoro 
con il mio account Gmail. Abbinando que¬ 
sta funzione al celhdare, posso mantenere 
aggiornata la tuia rubrica anche quando 
non sono a casa. Vorrei trovare un altro 
programma multipiattaforma che sincro¬ 
nizzi i contatti con Gmail e sia gratuito 
come Thunderbird. Paolo Gaspari 

A luglio 2012, Mozilla Foundation ha 
annunciato che il modello di sviluppo 
del proprio client di posta elettroni¬ 
ca sarebbe cambiato, passando da un 
impegno attivo a quello che in gergo 
informatico si definisce extended support. 
Lo sviluppo attivo è necessario per gli 
applicativi in cui si devono ancora im¬ 
plementare nuove funzioni, mentre il 
supporto esteso è una fase in cui per un 
software ormai maturo si rilasciano solo 
aggiornamenti di manutenzione. Que¬ 
sta scelta non ci sembra strana, perché 
gli standard su cui si basano i servizi di 
posta elettronica sono ormai consolidati 
e Thunderbird, in questo senso, è un 
programma completo. Molte aziende 
utilizzano il client email di Mozilla, che 
è stato anche certificato in diversi Paesi 
per l'uso alTinterno di uffici governativi, 
a riprova del livello di sicurezza rag¬ 
giunto. Alcune delle funzioni che hanno 
consentito a Thunderbird di ottenere 
la certificazione sono il supporto alle 


tecnologie Ssl/Tls per le connessioni 
Imap e Smtp, le funzionalità di firma 
digitale e crittografia dei dati relative 
al supporto dei messaggi in formato 
S/Mime, oltre alla possibilità d'interfac- 
ciarsi con appositi lettori di smart card 
per certificare l'identità della persona 
che sta utilizzando il software. Tra gli 
altri, anche l'Esercito francese utilizza 
Thunderbird e ha più volte contribuito 
allo sviluppo di nuove funzionalità. 
Le sue caratteristiche sono giudicate 
sufficienti anche per la gestione del si¬ 
stema di posta elettronica interno della 
Nato. Una volta raggiunto un livello di 
completezza come quello descritto, le 
possibilità di sviluppare nuove funzioni 
sono molto limitate e anche nei grup¬ 
pi di discussione dedicati le proposte 
di modifica sono sporadiche e spesso 



Perl 


Tom Christiansen, brino d Joy, 
OREILLY- Ixirry WaU&Jon Ont ani 

Programming Perl, 4th Edition, è il testo 
di riferimento per apprendere questo 
linguaggio di programmazione. 


Codice 

d'attivazione 
e scadenza 
di Windows 8 

H o acquistato una regolare licenza 
di Windows 7 Professional a 64 
bit e ho assemblato di persona il Pc su 
cui è stato installato, perfettamente 
funzionante. Lo scorso gennaio, ho 
acquistato online l'aggiornamento a 
Windows 8 approfittando del lancio 
promozionale e ho scaricato l'immagi¬ 
ne .Iso necessaria per l'installazione. Il 
passaggio all'ultimo sistema operativo 
di Microsoft sembrava essere andato a 
buon fine fino a qualche giorno fa quan¬ 
do, consultando il segnalibro Sistema 
dal Pannello di controllo, ho scoperto 
che la licenza scadrà ad aprile 2014. 

Lettera firmata 

Sono stati segnalati diversi casi ana¬ 
loghi a quello descritto dal lettore e, 
nella maggior parte dei casi, l'incon¬ 
veniente è dovuto alla sostituzione 
del codice di attivazione di Windows 
8, legalmente acquistato, con un al¬ 
tro di provenienza diversa. Alcuni 
utenti hanno riportato che questo 
evento si è verificato in seguito all'In¬ 
stallazione di Microsoft Office. Pare 
infatti che sistema operativo e suite 
condividano lo stesso meccanismo 
di attivazione e che l'installazio¬ 
ne di Office a volte possa portare 
all'azzeramento o alla sostituzione 
anche della licenza di Windows. In 
altri casi, invece, la sostituzione del 
codice di attivazione sembra essersi 
verificata in seguito all'utilizzo di 
alcuni software pirata, che eviden¬ 
temente contenevano al loro interno 
qualche componente indesiderata. 
Invitiamo quindi il lettore a provare 
a ripetere la procedura di attivazione 
del proprio Windows 8 utilizzando 
il codice che gli è stato fornito al 
momento dell'acquisto. Se l'opera¬ 
zione non riuscisse, dovrà contattare 
l'assistenza tecnica di Microsoft per 
le necessarie operazioni di ripristino 
del sistema operativo. 
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riguardano caratteristiche ottenibili 
con plug-in esterni già disponibili. Al 
contrario, gli standard su cui si basa 
l'editoria web sono in rapida evoluzione 
e si attendono cambiamenti ancor più 
evidenti mano a mano che si passerà 
all'adozione delle tecnologie Html5. 
Queste motivazioni, unite alla concor¬ 
renza degli altri browser web come 
Google Chrome e Internet Explorer, 
hanno portato Mozilla a concentrare i 
propri sforzi sullo sviluppo di Firefox, 
destinandogli anche la maggior parte 
dei programmatori in precedenza asse¬ 
gnati al client di posta elettronica. Ciò 
non significa che Thunderbird sia stato 
abbandonato: trattandosi di un progetto 
open source, tutti gli utenti sono liberi 
di inviare proposte di miglioramento 
al team di sviluppo di Mozilla, il quale 
deciderà se incorporarle o meno nel¬ 
la versione ufficiale del programma. 
Mozilla fornirà direttamente anche le 
correzioni di eventuali problemi di si¬ 
curezza che verranno alla luce. In base a 
quanto appena spiegato, riteniamo che 
nonostante il cambiamento del modello 
di sviluppo il lettore potrà continuare a 
usare l'applicazione con fiducia. 

Ambiente di sviluppo per il 
linguaggio Perl 

uniche tempo fa ho letto un articolo sul 
vy l inguaggio di programmazione Perl 
(Practical extraction and report langua- 
ge) comunemente utilizzato su Unix, ma 
disponibile anche per Windows. Nel testo 
si diceva che questo ambiente di sviluppo 
potrebbe essere già presente nel computer 


perché diverse applicazioni lo utilizzano per 
le loro funzioni interne. Ho acquistato alcuni 
libri di programmazione dedicati a questo 
linguaggio, ma nei negozi d'informatica non 
sono riuscito a trovare un compilatore. Perl 
è disponibile anche per gli utenti privati o è 
necessario essere registrati come sviluppa¬ 
tori? Dove posso trovare un Cd-Rom o un 
altro supporto per installarlo sid Pc? Dato 
che Windows può utilizzarlo per alcune 
funzioni, si tratta di una specie di plug-in? 
Se così fosse, l'installazione è diversa da 
quella dei normali applicativi? 

Gianluigi Ottobrini 

Per lo sviluppo del software in am¬ 
biente Windows, la maggior parte dei 
programmatori preferisce utilizzare un 
Ide ( Integrated development environment, 
in italiano ambiente di sviluppo integrato). 
Con questo termine s'identifica un'in¬ 
terfaccia grafica unica che comprende 
un editor per l'inserimento del codice 
sorgente e un compilatore (o interprete) 
che trasforma il lavoro in un file esegui¬ 
bile, oltre a una serie di strumenti per 
l'ottimizzazione e il debugging. 

In Unix, invece, la filosofia è comple¬ 
tamente diversa: è il sistema operativo 
stesso, con tutti i suoi strumenti, a essere 
considerato l'ambiente di sviluppo e il 
compilatore è sempre un componente 
separato che viene lanciato dal program¬ 
matore una volta completate le fasi di 
editing del codice sorgente. 

Le implementazioni di Perl per Win¬ 
dows sono molto vicine alla filosofia di 
Unix, con i due applicativi, di editing e 
di generazione del codice, separati. Per 
programmare in Perl è necessario dotarsi 



Windows è avviabile in modalità provvisoria anche tramite un'apposita funzione dell'applet Msconfig. 
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di entrambi. Tra le soluzioni gratuite e 
gestite secondo il modello open source 
merita di essere menzionato Open Perl 
Ide, scaricabile all'indirizzo open-perl-ide. 
sourceforge.net. Con questo editor si pos¬ 
sono utilizzare diversi framework, ma il 
più indicato è probabilmente Strawberry 
Perl perché è anch'esso disponibile con 
una licenza gratuita presso il sito uffi¬ 
ciale strawberryperl.com. 

In alternativa a questa accoppiata si po¬ 
trà utilizzare come editor Perl Express, 
ora disponibile con una licenza d'uso 
freeware e scaricabile dagli archivi Cnet. 
In questo caso la scelta naturale per la 
sezione di compilazione è ActivePerl 
che, nonostante sia distribuito come 
software commerciale, è ora rilascia¬ 
to anche sotto forma di Community 
Edition scaricabile gratuitamente da 
wwiv.activestate.com/downloads. Questa 
versione del framework è utilizzabile 
liberamente dagli studenti e per altri 
scopi non commerciali. 

Infine, per i programmatori che non pos¬ 
sono fare a meno di editor e compilatore 
integrati, si potrà considerare Vide Eclipse 
(www.eclipse.org/downloads) al quale ag¬ 
giungere il plug-in Epic, specifico per il 
linguaggio Perl (www.epic-ide.org). 

I due testi fondamentali per l'appren¬ 
dimento del linguaggio Perl sono Pro- 
gramming Perl, 4th Edition, di Larry 
Wall, lo stesso autore del linguaggio 
di programmazione; a questo si potrà 
eventualmente affiancare Perl Cookbook, 
entrambi pubblicati da O'Reilly. 

Impossibile entrare 
in modalità Provvisoria 

I l sistema operativo installato sul mio 
computer è Windows 7. Il problema per 
cui vi scrivo è che non riesco più a entrare 
in modalità provvisoria. Se premo F8 appare 
una schermata nera che mi consente di sce¬ 
gliere tra varie opzioni, ma poco dopo il Pc 
si riavvia da solo in modalità normale. Ho 
provato a utilizzare il programma Smfixer 
senza risultati. Per tentare di risolvere il 
problema, ho poi modificato le impostazioni 
d'avvio, con il risultato di non riuscire più 
ad avviare il Pc neanche in modalità nor¬ 
male. Il computer continuava a riavviarsi 
da solo senza mai raggiungere il Desktop. 
Per fortuna avevo a disposizione un'im¬ 
magine del sistema operativo che mi ha 
consentito di ripristinare la normale ope¬ 
ratività. Purtroppo, anche dopo la reinstal¬ 
lazione dell'immagine pidita, l'avviamen¬ 
to in modalità provvisoria non funziona. 

Domenico Certo 
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Per risolvere questo malfunzionamen¬ 
to, il primo passo è di accertarsi che 
l'impossibilità di entrare in modalità 
provvisoria non dipenda da un'inte¬ 
razione con il Bios. Quelli più recenti, 
infatti, implementano ima serie di fun¬ 
zioni che velocizzano il caricamento 
del sistema operativo. Con specifiche 
impostazioni, è possibile saltare tutta 
la fase diagnostica (configurazione del¬ 
le periferiche on-board, verifica della 
funzionalità delle ventole di raffred¬ 
damento, test del processore e della 
memoria) e con la funzione Fast Boot 
si limita la procedura d'inizializzazione 
ai controller strettamente necessari, la¬ 
sciando al sistema operativo il compito 
di rilevare e gestire le altre periferiche 
a caricamento completato. Sempre nel 
Bios sono disponibili alcuni parametri 
di configurazione della tastiera ed è 
possibile che, scegliendo le imposta¬ 
zioni sbagliate, la pressione del tasto 
che attiva la modalità provvisoria non 
sia rilevata. Quindi, se la tastiera è col¬ 
legata al computer tramite una porta 
Usb, accertatevi di abilitare la modali¬ 
tà Legacy. Inoltre la tastiera Usb deve 
essere sempre collegata alle porte Usb 
che fanno capo al chipset della scheda 
madre e non ai controller aggiuntivi, 
perché ciò potrebbe impedirne l'uso 
finché la gestione delle periferiche viene 
presa in carico da Windows. Evitate di 


utilizzare hub Usb e collegate la tastiera 
direttamente ai connettori posti sul retro 
del case del computer. Allo stesso modo, 
nel menu Boot Configuration del Bios, di¬ 
sabilitate le funzionalità di avvio rapido 
e rinunciate anche alla visualizzazione 
del logo durante l'accensione. Avrete 
così la possibilità di leggere i messaggi 
diagnostici e le varie opzioni messe a 
disposizione dal Bios. 

Va anche tenuto presente che in molti 
Bios il tasto F8 è usato per selezionare la 
periferica di boot del sistema operativo. 
È quindi necessario che questo tasto sia 
premuto al momento giusto per acce¬ 
dere alla modalità provvisoria, ovvero 
dopo che la diagnostica del Bios è stata 
completata, ma prima della visualizza¬ 
zione del logo di Windows, perché in 
quel caso il caricamento del nucleo del 
sistema operativo in modalità operativa 
normale è già iniziato. Nei computer 
attuali, dotati di Cpu potenti, questo 
intervallo spesso si riduce a poche fra¬ 
zioni di secondo, quindi il tempismo è 
fondamentale. 

Una volta escluse le cause appena de¬ 
scritte, l'impossibilità di entrare in mo¬ 
dalità provvisoria potrebbe dipendere 
dall'azione di qualche malware che 
ha modificato i parametri interni del 
sistema operativo. In casi come questi è 
sempre consigliabile eseguire una scan¬ 
sione totale con una suite di sicurezza 


aggiornata, eventualmente utilizzando 
un Cd-Rom avviabile come Kaspersky 
Resene Disk o Bitdefender Resene Cd. A 
volte, gli effetti avversi dei cavalli di 
Troia possono perdurare anche dopo 
l'eliminazione dell'infezione. In casi 
come questi può essere utile l'utility 
Smfixer che anche il lettore ha utilizzato 
per ripristinare ai loro valori prede¬ 
finiti le impostazioni del Registro di 
configurazione collegate alla modalità 
provvisoria di Windows. Ricordiamo, 
però, che per eseguire la riparazione 
questa utilità richiede i privilegi di 
Amministratore. 

Se la schermata di selezione all'accen¬ 
sione del Pc non fosse visibile con gli 
accorgimenti descritti, si potrebbe im¬ 
postare il sistema operativo in modo da 
entrare direttamente in modalità prov¬ 
visoria al successivo riavvio. Per farlo, 
occorre selezionare la voce Esegui nel 
menu Start, digitare Msconfig e premere 
Invio. Si aprirà l'Utilità di configurazione 
di Sistema. Entrare nel segnalibro Opzio¬ 
ni di avvio, selezionare (se necessario) la 
partizione da cui avviare il computer e 
spuntare la casella Modalità provvisoria. 
Fare clic su Ok per confermare le scelte 
e riavviare il computer. 

Questa impostazione rimarrà attiva 
anche dopo il primo caricamento del si¬ 
stema operativo, quindi, una volta com¬ 
pletate le operazioni di manutenzione 


Identificare il contenuto di un file 

P er esaminare il contenuto di un file con estensione .Obr ho scaricato la 
versione dimostrativa del programma FileViewPro, consigliatomi proprio 
per questo scopo. Quando però apro il file, appare una finestra d'errore con il 
messaggio: "FileViewPro - SystemNulIReferenceException: riferimento a un og¬ 
getto non impostato su un'istanza di oggetto in 00000 (StringfilePath, Boolean 
sameTab)". Potete aiutarmi a risolvere questo malfunzionamento o indicarmi un 
altro software - possibilmente gratuito - compatibile con questo tipo di file? Il 
mio computer utilizza Windows XP Professional con SP3. Ennio Infanti 

L'errore NulIReferenceException indica che il codice eseguibile di un programma 
fa riferimento a un oggetto inesistente. Ciò avviene, per esempio, nel tentativo 
di utilizzare un oggetto senza averlo inizializzato o guando il suo valore è stato 
impostato a"null". L'errore può quindi verificarsi sia per un bug del programma sia 
per l'assenza (o malfunzionamento) di alcune componenti esterne necessarie alla 
sua esecuzione. Errori di questo tipo sono abbastanza comuni con le applicazioni 
sviluppate con tecnologia .Net e si presentano quando nel sistema operativo non 
è stata installata la versione necessaria del framework di Microsoft oppure il 
pacchetto installato non è stato aggiornato con i Service Pack. Consigliamo quindi 
di verificare i requisiti necessari per l'esecuzione del software ed eventualmente 
procedere all'installazione dei componenti mancanti. L'estensione .Obr (Object 


C:\Trid>trid "f:\t\Windows XP Startup.ogg" -v -r:2 

TrID/32 - File Identifier v2.10 - (C) 2003-11 By M.Pontello 

Collecting data freon file: f:\t\Windows XP Startup.ogg 
Definitions found: 4150 
Analyzing... 

77.8$ (.OGG) OGG Vorbis Audio (14014/3) 

Author : Marco Pontello 

E-Mail : marcopon@nospam@myrealbox. coki 

Home Page : http://markO.net 

Definition : audio-ogg-vorbis.trid.xml 

Files : 35 

22.2$ (.OGG) OGG stream (generic) (4000/1) 

Author : Marco Pontello 

E-Mail : marcopon@nospam@myrealbox.com 

Home Page : http://markO.net 

Definition : ogg-stream.trid.xml 

Files : 35 


L'utilità TrID 
permette 
d'identificare 
il contenuto 
anche di file privi 
d'estensione. 


browserdatafiié) è associata principalmente ad alcuni Ide di Borland, ma, visto che 
questi applicativi non sono più supportati attivamente, non possiamo escludere che 
qualche altro software abbia usato la stessa estensione per file di contenuti diversi. 
Uno strumento molto utile in questi casi è FrID di Marco Pontello, scaricabile da 
markO.net/soft-trid.html. Questa utilità analizza i dati e spesso riesce a identificare 
file privi di estensione o con estensioni errate. Utilizzando questo strumento è 
probabile che il nostro lettore riuscirà a classificare il file .Obr e a individuare un 
software alternativo per visualizzarlo. 
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Microsoft Security Essentials Alert (5 

Potential threat details 


Microsoft Security Essentiak detected potential threats that might compromise your privacy or damage you 
computer. Your access to these items may be suspended until you tate an action. Click 'Show details' to team 
more. What do thè alert levels mean? 

Detected items Alert level Recommendatlon Status 

O Troj 3 nDownlo 3 der:Win 32 yAdlo 3 d... Severe Remove v Suspended 


[ Show details » | | Clean computer | | Apply actions | | dose 

I cavalli d Troia di tipo "Downloader" sono composti di due parti, che devono essere rimosse 
dal sistema contemporaneamente per ottenerne la cancellazione definitiva. 



che richiedono questa particolare mo¬ 
dalità operativa, si dovrà riabilitare il 
normale avvio di Windows entrando 
nella stessa scheda di configurazione. 

L'eterno ritorno 
del cavallo di Troia 

A lcuni malwnre che hanno infestato il 
mio computer. Da oltre un mese sono 
perseguitato da un cavallo di Troia che tutti 
i giorni, dopo una decina di minuti dall'ac¬ 
censione del Pc, si collega automaticamente 
al sito iveb.longfintuna.net. 1 meccanismi di 
sicurezza di Firefox bloccano l'operazione e 
io posso chiudere le finestre senza ulteriori 
problemi, ma puntualmente questa situa¬ 
zione si ripresenta al successivo avvio del 
sistema operativo. Né Yantivirus Kasper¬ 
sky né Malawarebytes né SpyBot Search 
& Destroy, tutti aggiornati, sono riusciti a 
individuare la causa del problema. In Rete 
ho appreso che si tratta effettivamente di uno 
spyware molto aggressivo. Ho controllato 
nei plug-in di Firefox e ne ho trovati alcuni 
sospetti, non installati da me, e li ho rimossi. 
Ho anche eseguito la scansione completa del 
Pc con vari software di sicurezza, ma l'unico 
risultato ottenuto è che ora è cambiata la 
pagina visualizzata automaticamente: sta- 
ticsalesresourcespartner.com. A differenza 
della precedente, questa appare solo una 
volta al mattino o quando accendo il Pc per 
la prima volta. Durante la giornata, anche 
se spengo e riaccendo il Pc, tutto funziona 
normalmente. Potete aiutarmi a eliminare 
questo fastidio? Il sistema operativo è Win¬ 
dows 7 Ultimate aggiornato con il servizio 
Windows Update di Microsoft. 

Giancarlo Montin 

Il comportamento descritto dal letto¬ 
re è tipico dei cavalli di Troia di tipo 
"Downloader". Si tratta di software 
malevoli divisi in due parti, di cui la 


prima è il cavallo di Troia vero e proprio 
che prende possesso del browser e di 
altre componenti del sistema operativo. 
Questa componente fa il "lavoro sporco" 
e viene quindi rapidamente individuata 
ed eliminata dalTantivirus. Dopo questa 
operazione il computer sembra ripulito 
e riprende il normale funzionamento. La 
seconda parte è il cosiddetto "Downlo¬ 
ader", che invece rimane quiescente e 
si risveglia a intervalli regolari, spesso 
a distanza di alcuni giorni o talvolta di 
settimane. 

La caratteristica distintiva della secon¬ 
da componente è di non avere al suo 
interno codice eseguibile dannoso e ciò 
ne rende molto difficile la rilevazione, 
anche utilizzando le più potenti funzioni 
euristiche degli antivirus. Nel momento 
in cui avviene il risveglio programma¬ 
to, il malware provvede a collegarsi al 
proprio sito di riferimento e a scaricare 
e installare una nuova versione della 
prima componente, che nel frattem¬ 
po è stata modificata dagli autori per 
sfuggire alTindividuazione delle suite 
di sicurezza informatica. Con questa 
strategia, nonostante la protezione de¬ 
gli antivirus, il computer è soggetto a 
ripetute infezioni. 

Per sradicare completamente il malware 
è necessario che la suite di sicurezza 
informatica riesca a eliminare contem¬ 
poraneamente entrambe le parti. 

È per questo motivo che una delle tec¬ 
niche che spesso si rivelano risolutive 
consiste nelTeseguire scansioni ripetute 
con antivirus e antispyware di produ¬ 
zione diversa, perché in questo modo 
aumentano le probabilità d'individuare 
tutti gli eseguibili dannosi presenti nel 
sistema. Un altro accorgimento utile è 
tenere fisicamente scollegato dalla Rete 
il computer infetto per alcuni giorni, 
quindi eseguire una scansione mediante 


un Rescue Disk aggiornato. In questo 
modo si dà tempo agli sviluppatori 
degli antivirus di individuare tutte le 
componenti dannose e creare le impron¬ 
te necessarie alla loro eliminazione. Il 
"Downloader", restando scollegato da 
Internet, non può sostituire gli eseguibili 
individuati, portando così alla pulizia 
completa del sistema. Questa strate¬ 
gia, però, è attuabile solo se si hanno a 
disposizione diverse stazioni di lavoro 
che permettono di rinunciare all'uso del 
computer infetto per un lasso di tempo 
sufficiente allo sviluppo delTantivirus.. 
Un'altra tecnica efficace è utilizzare 
strumenti di analisi dei processi in 
esecuzione. 

Per questo scopo si può ricorrere, per 
esempio, a ProcessExplorer di Syslnter- 
nals, strumento che consente di tenere 
sotto controllo il carico di lavoro del pro¬ 
cessore e, con un po' di perizia, aiuta a 
individuare eseguibili anomali tra quelli 
che compongono la normale dotazione 
del sistema operativo. Purtroppo, i pirati 
informatici utilizzano tecniche sofistica¬ 
te per evitare l'individuazione da parte 
dei tool di analisi dei processi, in par¬ 
ticolare concentrando le operazioni in 
pochi secondi per poi chiudere il task e 
rimuovere l'eseguibile dalla memoria. 
In tal modo, il malware appare nella lista 
dei processi solo per qualche istante, 
rendendone difficile l'individuazione. 
Purtroppo, la rimozione dei cavalli di 
Troia è complessa e non sempre si riesce 
a trovare il bandolo della matassa. Per i 
casi estremi è consigliabile avere sem¬ 
pre a disposizione una copia immagine 
della partizione del sistema operativo, 
in modo da poter ripristinare la funzio¬ 
nalità del computer in caso di infezioni 
particolarmente resistenti. 

Migrazione da Palm 
webOS ad Android 

D a anni uso uno smartphone Palm Cen¬ 
tro per gestire l'agenda e tenere un 
archivio delle mie informazioni personali. 
Sono soddisfatto delle sue funzionalità, in 
particolare del fatto che questo dispositivo 
garantisce un buon livello di privacy. Pur¬ 
troppo, la piattaforma Palm webOS, a mio 
avviso insuperabile per modalità di ricer¬ 
ca, facilità e comodità d'uso, è stata ormai 
soppiantata da Android, che, però, non mi 
sembra allo stesso livello del predecessore. 
C'è modo di trasferire i dati dallo smartphone 
Palm sulla piattaforma Android? Mi rife¬ 
risco soprattutto ai dati protetti contenuti 
nella sezione Memo. Daniele 




PC Professionale - Dicembre 2013 
























Con l'abbandono di webOS da parte di 
Palm, molti utenti si sono trovati nella 
stessa situazione del lettore, ovvero af¬ 
frontare le difficoltà di una migrazione 
dei dati tra due piattaforme analoghe, 
ma non sovrapponibili a livello di fun¬ 
zionalità. Nei forum dedicati a webOS 
sono state pubblicate alarne procedure 
che hanno consentito di trasferire con 
successo il contenuto delle varie sezio¬ 
ni dello smartphone di Palm. Il primo 
passo consiste nel trasferire l'archivio 
dei file. Questa operazione è eseguibile 
in questo modo: 

Collegare lo smartphone webOS al 
Pc con il cavo Usb e selezionare l'op¬ 
zione Usb Drive. 

Quando la memoria di massa ap¬ 
parirà tra le periferiche disponibili, fare 
clic con il tasto destro del mouse sulla 
sua icona e selezionare Esplora dal menu 
contestuale. 

Selezionare i file e le cartelle da 
trasferire e dal menu contestuale sele¬ 
zionare Copia. 

Creare una cartella sul disco del 
Pc e trasferire quanto selezionato in 
precedenza. 

Al termine, scollegare lo smartpho¬ 
ne con Rimozione sicura. 

Collegare lo smartphone Android 
in modalità Mass Storage e copiare il 



Palm webOS non è più sviluppato 
in maniera attiva. Gli utenti di questa 
piattaforma mobile sono stati costretti 
a migrare verso terminali Android o iOS. 


materiale estratto dal cellulare di origi¬ 
ne. Si sconsiglia di collegare entrambi 
gli smartphone contemporaneamente 
per eseguire la copia diretta dall'uno 
all'altro perché ciò ha prodotto risul¬ 
tati errati. 

Per trasferire anche i dati conte¬ 
nuti nella sezione Contatti, il metodo 
migliore è utilizzare le funzioni Google 
Mail e Google Calendar. Per esportare 
queste informazioni da alcuni modelli 
di smartphone Palm è possibile uti¬ 
lizzare apposite funzioni integrate nel 
sistema operativo. 

Per esempio, sul Palm Pre è sufficien¬ 
te digitare ##66623# e seguire la pro¬ 
cedura guidata. In altri casi, invece, è 
necessario il software Send All Contacts 
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via Email. Una volta ottenuto il file con 
estensione .Vcf, lo si potrà importare 
all'interno dell'account Gmail usan¬ 
do l'apposta funzione nel menu dei 
Contatti. Completato il trasferimento, 
basterà sincronizzare il dispositivo An¬ 
droid con quest'ultimo per avere i dati 
a disposizione. 

Per trasferire la sezione Memo si 
deve individuare il file del database 
all'interno delle cartelle del sistema ope¬ 
rativo mobile. In /var/luna/data/dbdata/ si 
trova il file PalmDatabase.dbS. Copiare 
il file sul Pc utilizzando se necessario 
l'utilità webOSQuicklnstall. 

Per esportare il contenuto del file è ri¬ 
chiesto l'applicativo SQLite, scaricabile 
gratis da sqlitebrowser.sourceforge.net. 
Una volta installato e lanciato il gestore 
di database, utilizzarlo per aprire il file 
PalmDatabase.db3 e dal menu File espor¬ 
tare la tabella come file Csv. 

Una procedura guidata permetterà di 
scegliere il nome della tabella d'origine. 
Selezionando Com_Palm_Pim_memo si 
esporteranno i Memo, mentre facendo 
riferimento alla tabella Com_Palm_Pim_ 
Contacts si avrà pieno accesso all'ar¬ 
chivio dei Contatti. Salvato il file con 
estensione .Csv, lo si potrà utilizzare 
per integrarlo nell'account Google e 
poi eseguire la sincronizzazione con lo 
smartphone Android. 


Accesso ai dati contenuti nei file .Iso 

S u un disco esterno ho salvato decine d'immagini .Iso in cui sono memorizzati i backup dei miei dati personali. 

In origine, avevo adottato questo formato con l'intenzione di masterizzarle su supporti ottici. Poi, con la pro¬ 
gressiva riduzione del costo degli hard disk, ho trovato più conveniente archiviarle definitivamente su una memoria 
di massa Usb. Recentemente, ho sostituito il mio vecchio Pc basato su Windows XP SP3 con un nuovo computer da 
scrivania con preinstallato Windows 8 a 64 bit. Con il passaggio a questo sistema operativo, alcuni dei software 
che utilizzavo assiduamente sul vecchio Pc non funzionano più, in particolare alcune utility di virtualizzazione 
come Daemon Tools che mi consentivano di montare un file .Iso e utilizzarlo come un supporto Dvd-R. Mi trovo ora 
nellimpossibilità di accedere ai miei backup. Ovviamente potrei ancora masterizzare i supporti ottici, ma preferirei 
una soluzione simile alla precedente. Ce un software analogo a Daemon Tools compatibile con l'ultimo sistema 
operativo di Microsoft? Lettera firmata 

Il software Daemon Tools è stato aggiornato per renderlo compatibile anche con Windows 8. È quindi 
probabile che le incompatibilità riscontrate siano dovute al fatto che si sta utilizzando ancora una versione 
precedente. Invitiamo il lettore a consultare il sito www.daemon-tools.ee dove potrà individuare e scaricare 
la release più indicata per la sua configurazione. Facciamo presente che se la funzionalità di cui si ha bisogno 
è limitata all'estrazione dei file contenuti nelle immagini .Iso, questa operazione può essere eseguita anche 
con software più semplici. Per esempio, l'archiviatore 7-Zip è in grado di gestire anche il formato Iso9660 e 
può quindi visualizzare ed estrarre il contenuto dei file immagine senza richiedere l'installazione di un Virtual 
device driver. Oltre ai tradizionali archivi .Zip, .Rar, ..Tar, .Tgz, 7z, e altri ancora, tra i formati gestiti da 7-Zip vi 
sono anche le immagini Udf, le macchine virtuali con estensione .Vhd, i file System CramFS di Linux e gli archivi 
Wim di Microsoft. L'archiviatore 7-zip è freeware e può essere scaricato dal sito www.7-zip.org. 



Sistema | 7-Zip Cartelle Editor Impostazioni Lingua 


Associa 7-Zip a: 


0GS1 

0 Iha 

0 twz 

0 7z 

0 Izh 

0 vhd 

0 ari 

0 Izma 

0 wim 

0 bz2 

0 ntfs 

0 xar 

0 bzip2 

0 rat 

0 *z 

M cab 

0 rpm 

0 z 

M cpio 

0 squashfs 

0 zip 

M deb 

M swm 


0 dmg 

0 tar 


0 lat 

0 taz 


0 02 

0 tbz 


0 gzip 

0 tbz2 


0 hfs 

0 tgz 


0 iso 

0 tpz 



Applica 


Oltre al formato nativo .7n, 7-zip 
può gestire un gran numero di archivi 
di tipo diverso, tra cui i file .Iso. 
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Nel corso del 2014, con un solo anno di ritardo rispetto 
alle stime fatte 10 anni fa, arriveranno sul mercato 
le prime unità di memoria basate sullo standard Ddr4. 


Ddr alla quarta generazione 


E voluzione naturale delle memorie 
Sd-Ram (Synchronous Dynamic - 
Random Access Memory), sono in pro¬ 
cinto di sbarcare sul mercato le prime 
memorie Ram con tecnologia Ddr4, in 
grado di raddoppiare nuovamente - 
come a ogni cambio generazionale - le 
prestazioni rispetto all'attuale tecnolo¬ 
gia dominante Ddr3. 

Da anni infatti il mercato delle memorie 
di archiviazione volatili è saldamente in 
mano alla tecnologia Sd-Ram che, nel¬ 
le diverse generazioni, è monopolista 
del settore personal computer da quasi 
quindici anni. La nuova tecnologia è 
infatti la quarta incarnazione della ver¬ 
sione Ddr ( Doublé Data Rate) di questa 
famiglia di memorie sincrone, in grado 
di immagazzinare dati in maniera estre¬ 
mamente rapida e utilizzate sia come 


memoria primaria per 1 microproces¬ 
sori sia come cache per moltissimi altri 
dispositivi tra cui, sempre più spesso, 
anche gli Ssd. 

Breve cronistoria 

Lo standard Ddr4, ratificato dal Je- 
dec (Joint Electron Device Engineering 
Council) nel 2012, è apparso per la prima 
volta allo studio nel 2005, addirittura 2 
anni prima del lancio sul mercato delle 
memorie Ddr3. Secondo le previsioni 
lo studio architetturale sarebbe dovuto 
terminare nel 2008, quando in effetti al 
consueto Intel Developer Forum di San 
Francisco (uno degli eventi più utilizzati 
per la presentazione di queste tecnolo¬ 
gie, spesso collegate al lancio di nuovi 
processori o chipset), vennero svelati i 


primi prototipi realizzati da Qimonda. 
Le tappe successive videro apparire altri 
prototipi nel 2011 e 2012, caratterizzati 
da frequenze e tensioni operativi in li¬ 
nea con lo standard richiesto. 

Nel corso del 2013 per la prima volta 
Intel ha svelato un prodotto (Haswell-E) 
in grado di supportare tali memorie che, 
di conseguenza, inizieranno ad essere 
prodotte in massa nel corso del pros¬ 
simo anno al crescere della domanda. 
Amd contestualmente ha annunciato 
che le Cpu di prossima generazione 
supporteranno questo tipo di memoria, 
spianando di fatto la strada per un'ado¬ 
zione di massa nel corso del prossimo 
biennio. 

Un po' di tecnica 

Parlare di frequenze operative relativa¬ 
mente alle memorie Ddr è fuorviante. 
L'architettura interna è infatti costruita 
in modo da trasferire dati due volte ogni 
ciclo di clock (da qui il nome Doublé Data 
Rate), sincronizzandosi sia con il fronte di 
salita sia con quello di discesa del segnale 
pilota interno. Inoltre, potendo gestire 
trasferimenti paralleli multipli l'indica¬ 
zione della frequenza operativa è pratica- 
mente mutile per questi prodotti e viene 
sostituita dal numero di trasferimenti 
al secondo effettuabili. Tali valori sono 
spesso confusi con la frequenza, motivo 
per cui si trova spesso scritto, ad esempio, 
Ddr3 a 1.600 MHz che significa in realtà 
1.600 MT/s (milioni di trasferimenti al 
secondo). Commercialmente produttori 
e utenti sono però avvezzi a utilizzare 
impropriamente la frequenza operativa 
come valore di riferimento, nonostante 
sia tecnicamente errato. 

Il funzionamento delle memorie Ddr è 
simile per tutte le generazioni passate 
sul mercato, dalle prime Ddr (da 200 


DDR: GENERAZIONI A CONFRONTO 


Standard 

Jedec 

Modulo 

Frequenza di 
clock (MHz) 

Frequenza bus 

I/O (MHz) 

Velocità 
di trasf. (MT/s) 

Banda massima 
per canale (GB/s) 

DDR-200 

PC-1600 

100 

100 

200 

1,6 

DDR-266 

PC-2100 

133 

133 

266 

2,133 

DDR-333 

PC-2700 

166 

166 

333 

2,667 

DDR-400 

PC-3200 

200 

200 

400 

3,2 

DDR2-400 

PC2-3200 

100 

200 

400 

3,2 

DDR2-533 

PC2-4200 

133 

266 

533 

4,267 

DDR2-667 

PC2-5300 

166 

333 

667 

5,333 

DDR2-800 

PC2-6400 

200 

400 

800 

6,4 

DDR2-1066 

PC2-8500 

266 

533 

1.066 

8,533 

DDR2-1150 

PC2-9200 

283 

566 

1.150 

9,2 

DDR2-1200 

PC2-9600 

300 

600 

1.200 

9,6 

DDR3-800 

PC3-6400 

100 

400 

800 

6,4 

DDR3-1066 

PC3-8500 

133% 

533 % 

1.0662/3 

8,53 

DDR3-1333 

PC3-10600 

166 2 % 

666 2/3 

1.333 % 

10,67 

DDR3-1600 

PC3-12800 

200 

800 

1.600 

12,8 

DDR3-1866 

PC3-14900 

233 % 

933% 

1.8662/3 

14,93 

DDR3-2133 

PC3-17000 

266 2/3 

1.066 2/3 

2.133% 

17,07 

DDR4-1600 

PC4-12800 

100 

800 

1.600 

12,8 

DDR4-1866 

PC4-14900 

133% 

933% 

1.8662/3 

14,93 

DDR4-2133 

PC4-17000 

166 2 % 

1.066 2/3 

2.133% 

17,07 

DDR4-2400 

PC4-19200 

200 

1.200 

2.400 

19,2 

DDR4-2666 

PC4-21300 

233 % 

1.333 % 

2.6662/3 

21,33 

DDR4-3200 

PC4-25600 

266 2/3 

1.200 

3.200 

25,6 
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a 500 MT/s) alle attuali Ddr3 (da 800 
a 2.133 MT/s). Quasi tutte operano a 
frequenze base comprese tra 100 e 300 
MHz e inviano 8 byte per ogni ciclo di 
trasferimento. La differenza tra le varie 
generazioni deriva dal numero di trasfe¬ 
rimenti effettuabili per ogni ciclo di clock 
grazie a un moltiplicatore interno: 2 per 
le prima Ddr, 4 per le Ddr2,8 per le Ddr3 
e 16 per le nuove Ddr4. Di conseguenza, 
a parità di frequenza, a ogni generazione 
corrisponde un raddoppio della velocità 
di trasferimento. 

Un modulo Ddr a 100 MHz si caratterizza 
da 200 MT/s e da ima banda passante di 
1,6 Gbyte/s. Un modulo Ddr2 alla stessa 
frequenza offre 400 MT/s e 3,2 Gbyte 
mentre un Ddr3 arriva a 800 MT/s e 6,4 
Gbyte/s. Le Ddr4 partono di conseguen¬ 
za da un raddoppio offrendo di base ben 
12,8 Gbyte/s. 

Nuove, vecchie, Ddr4 

La nuova generazione di memorie 
rappresenta anche tecnicamente un'e¬ 
voluzione diretta delle memorie Ddr3 
sul mercato. La nuova generazione di 
memorie rappresenta anche tecnica- 
mente un'evoluzione diretta delle me¬ 
morie Ddr3 sul mercato. Dal punto di 
vista fisico i moduli Ddr4 mantengono 

- come tutte le precedenti generazioni 

- una lunghezza di circa 13,3 cm (per la 
precisione 133,35 mm), mentre cambia 
l'altezza e lo spessore del Pcb, passando 
rispettivamente dai 30,35 mm / 1 mm 
della Ddr3 ai 31,25 mm / 1,2 mm della 


Ddr4. Questo cambio di dimensioni è 
stato dettato per consentire un miglior 
routing dei segnali ad alta frequenza. 
La differenza sostanziale rispetto al 
passato è il numero di pin presenti e 
utilizzati per la connessione alla scheda 
madre e il posizionamento del divisore 
necessario a impedire un'errata instal¬ 
lazione dei moduli. Se il passaggio da 
Ddr2 a Ddr3 aveva comportato solo un 
cambiamento della posizione di questo 
divisorio (come mostrato nello schema), 
mantenendo il numero di piedini pari a 
240, le nuove Ddr4 utilizzano 288 pin e 
una disposizione leggermente diversa. 
Questo impedisce di installarle in slot 
non compatibili e ne sancisce il verso 
in maniera assoluta. 

Dal punto di vista elettrico un'altra 
novità, dovuta alla continua avanza¬ 
ta tecnologia e alla miniaturizzazione 
dei processi produttivi, è la tensione di 
alimentazione. 

Le celle utilizzate per queste memo¬ 
rie, ormai costruite con processi al di 
sotto dei 20 nm, possono infatti essere 
alimentate a tensioni nettamente infe¬ 
riori, con un voltaggio standard di 1,2 
volt, del 20% inferiore alla generazione 
precedente. Queste ultime in configura¬ 
zioni Ulv (Ultra Low Voltage) sono state 
commercializzate anche con tensioni 
pari a 1,05 volt, caratteristica che lascia 
trasparire una futura riduzione della 
tensione di alimentazione anche per le 
Ddr4, che scenderanno al di sotto di 1 
volt entro breve. Le celle di memoria 
appena accennate avranno soprattutto 


una densità molto superiore rispetto al 
passato, permettendo la produzione di 
banchi di memoria molto più capaci. 
Se i chip Ddr3 hanno raggiunto negli 
ultimi anni una densità di 4 Gbit (512 
Mbyte) ciascuno, con 16 moduli presenti 
su ogni banco a offrire al massimo 8 
Gbyte per ciascuno, le Ddr4 raddop¬ 
piano questo valore. I moduli esistenti 
saranno prodotti a 19 nanometri con 8 
Gbit di capacità, ovvero 1 Gbyte cia¬ 
scuno. Con 16 moduli a disposizione 
si potranno avere banchi da 16 Gbyte 
ciascuno, con sistemi dotati di 4 slot in 
grado di raggiungere ben 64 Gbyte di 
memoria totale e i più avanzati a 8 slot 
in grado di offrire all'utente ben 128 
Gbyte di memoria. 

Dopo i primi modelli sono già in previ¬ 
sione, per il 2014-2015, moduli con ca¬ 
pacità doppia, in grado di raddoppiare 
tutte le cifre appena elencate. 

Dal punto di vista dei prezzi le nuove 
memorie Ddr4 dovrebbero ripercorrere 
una strada simile a quella intrapresa 
dalle Ddr3, beneficiando inoltre delle 
economie di scala proprie del fenome¬ 
no Ssd. Ci aspettiamo infatti che entro 
Testate 2014 i moduli Ddr4 siano sullo 
stesso livello di prezzo degli attua¬ 
li Ddr3, per poi scendere ancora per 
tutto il resto delTanno. Non appena i 
produttori avvieranno le consegne dei 
moduli non mancheremo di effettuarne 
una prova pratica, per verificare se tutte 
le caratteristiche tecniche avanzate ap¬ 
pena discusse porteranno davvero dei 
miglioramenti tangibili per gli utenti. • 
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Di Barbara Ripepi • • 


Foto, video e Hangouts 
di Google + si sono rinnovati 



i 


ultimi utilizzano il social network sulle 
sue pagine in modo attivo, pubblicando 
link, testi, foto e video, creando eventi 
e quant'altro, i primi sfruttano alcune 
funzionalità collegate al sistema, come i 
bottoni +1 incorporati nelle pagine web 
o i commenti su YouTube. Se in luce 
di questo i numeri possono sembrare 
un po' falsati, bisogna sempre tenere 
presente che l'obbiettivo di Google si 
discosta da quello di Twitter o di Face- 
book: mentre la concorrenza cerca di 
rafforzare un proprio sistema specifico 
e mirato. Big G utilizza il proprio social 
network nel contesto di un ecosistema 
più grande, nell'ottica di una grande 
piattaforma polifunzionale basata 
sull'interscambio di dati. Le integrazio¬ 
ni di nuove funzioni non rappresentano 
solamente una miglioria del social net¬ 
work, ma ampliano l'intero panorama 
nel quale le azioni svolte hanno un'eco 
sull'intera Google. 

Per quanto riguarda il settore fotografi¬ 
co, il primo cambiamento apprezzabile è 
l'Auto Enhance opzionale; questa fun¬ 
zione applica una miglioria automatica 


alle foto caricate, ma gli utenti non sono 
sempre favorevoli alla modifica dei pro¬ 
pri scatti. Chi volesse caricare le proprie 
foto così come sono state scattate, potrà 
disabilitare l'opzione, mirata a una par¬ 
ticolare cartella. La funzione è inoltre 
stata migliorata, introducendone due 
gradi differenti: Normal e High. 
Guardiamo ora le caratteristiche dispo¬ 
nibili su piattaforma Android, racchiuse 
sotto la definizione di Auto Awesome. 
La funzione Action rende semplicissima 
la realizzazione di fotografie strobosco¬ 
piche, ovvero quella particolare tipo¬ 
logia di scatti in grado di immortalare 
l'idea del movimento. 

Eraser è invece in grado di rimuovere 
elementi di disturbo da un'immagine: 
un'operazione solitamente difficile e 
resa così alla portata di chiunque. È stata 
aggiunto un motore di ricerca in grado 
di trovare fotografie contenenti un parti¬ 
colare soggetto o tema. Google è in gra¬ 
do di analizzare gli scatti e riconoscerne 
i soggetti anche se non aggiungiamo tag. 
Che stiate cercando le foto di spiaggia, 
tramonti o monumenti, Google è in gra¬ 
do di trovarle. Secondo i dati 
diffusi dall'azienda, il motore 
di ricerca è oggi in grado di 
riconoscere 1000 nuovi termini 
senza avvalersi dei tag. 
L'applicazione Snapseed è 
stata aggiornata e presenta il 
nuovo filtro HDR Scape, simi¬ 
le alla classica funzione HDR 
presente sugli smartphone ma 
con caratteristiche differenti: 
ottiene un risultato simile a 
quello tradizionale senza do¬ 
versi avvalere di più scatti 
fotografici. 

Chi utilizza iOS può ora 
effettuare un backup auto¬ 
matico di tutti gli scatti ori¬ 
ginali, con sincronizzazione 
in backgroud. 


Alla conferenza "A morning 
with Google+" sono state 
annunciate tutte le novità 
riguardanti il social network. 


S iamo sinceri: noi utenti non ci stia¬ 
mo accorgendo di una particolare 
crescita di popolarità del social net¬ 
work di Big G. Google tuttavia sembra 
ben lontana dal voler ridimensionare la 
concentrazione sul progetto, anche se 
per ora impallidisce al confronto con il 
ben più popolare Facebook. 

Proprio alla fine di ottobre, l'azienda ha 
annunciato tramite un piccolo evento 
speciale ima serie di nuove funzionalità 
mirate alla fotografia, al video, ad Han¬ 
gouts e più in generale al settore mobile. 
Non è mancata una carrellata introdut¬ 
tiva a base di numeri: attualmente Go- 
ogle+ raggiunge i 540 milioni di utenti 
mensili attivi, di cui 300 milioni attivi 
sullo stream. Significa che mentre questi 
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Come si può notare, le energie spese su 
campo fotografico continuano a essere 
notevoli. D'altra parte ogni settimana 
vengono caricati su Google+ circa un 
miliardo e mezzo di immagini. 
Passando alle funzionalità video, tro¬ 
viamo qualche possibilità interessante 
per chi utilizza Android 4.3 : Movie 
ci aiuta nel montaggio di un buon vi¬ 
deo seguendo semplici passi che per¬ 
mettono di integrare filtri, fotografie 
e colonna sonora. Chi sfrutta spesso 
Hangouts potrà ora godere di ima serie 
di migliorie e opzioni. È stato aggirmto 
il supporto SMS, si può condividere la 
posizione geografica ed è stata inseri¬ 
ta la visualizzazione di GIF animate. 
Tramite l'app mobile si possono gestire 
gli incontri in tempo reale (Hangouts 
On Air), dando la possibilità agli orga¬ 
nizzatori di moderarne i contenuti al 
momento. Migliora anche la trasmis¬ 
sione video, così come la gestione della 
webcam, che rilascia un'immagine più 
nitida e luminosa. 

Un'ulteriore mossa da parte di Google 
in seguito alla conferenza è stata quella 
di inserire la possibilità di applicare un 
vanity URL al proprio profilo. Non più 
una serie di numeri anonimi: se prima 
Tindirizzo tipico poteva essere simile a 
http://plus.google.com/123456789. .. /, 
ora può essere cambiato in un URL 
nominale, come http://plus.google. 
com/+NomeCognome. Per farne richie¬ 
sta bisogna possedere alcuni requisiti: 
avere un account non più giovane di 30 
giorni, aver impostato la foto del profilo 
e avere un seguito di almeno 10 contatti. 
Per cambiare l'URL bisogna accedere 
al proprio profilo Google+ e far riferi¬ 
mento alla sezione "Link" contenuta 
nella voce "About"; verrà richiesta una 
verifica tramite cellulare. 
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Google Ads sfrutta i dati di Google+ 
per la pubblicità 

N on tutte le novità del social network di 
Google vengono accolte dal pubblico con 
favore, soprattutto quando è la privacy a farne le 
spese. Nel mese di ottobre sono state pubblicate le 
variazioni dei termini di servizio di Google in vista 
di un grosso cambiamento che entrerà in vigore 
dall'11 novembre. Come è noto, il motore di ricerca 
e tutte le sue compagini vivono di pubblicità e 
Google sta cercando di "unire i puntini"facendo 
confluire le azioni condotte sui suoi prodotti a 
Google Ads, il Display Network entro quale si 
muovono i messaggi pubblicitari di AdWords. 

Pensiamo a Facebook: ormai da tempo siamo abi¬ 
tuati a vedere tra gli aggiornamenti la pubblicità 
di un sito partner al quale uno dei nostri contatti 
ha associato un "mi piace". Google percorre una 
strada simile, ma su più larga scala. A differenza 
di Facebook, gli annunci non sono specifici del 
flusso del social network ma compaiono laddove 
siano presenti gli AdWords. Dobbiamo dunque 
immaginare uno scenario in cui, sotto il mes¬ 
saggio pubblicitario di un determinato marchio 
o prodotto, comparirà il nostro nome, la nostra 
foto del profilo e l'azione che abbiamo compiuto 
in proposito: un "+1", un voto o un commento. 

Ufficialmente il servizio dovrebbe aiutare gli utenti 
a reperire informazioni rilevanti: potrebbe essere 
utile sapere che un nostro contatto in passato si è recato proprio nel ristorante pubblicizzato, 
dandogli una buona recensione. D'altra parte sempre più spesso online abbiamo la fastidiosa 
impressione di lavorare gratuitamente in favore di terzi. Per quanto riguarda la privacy, dobbiamo 
rendere merito a Google in due aspetti: i nostri commenti appariranno solo ai nostri contatti ag¬ 
giunti nelle Cerehie e l'opzione può essere totalmente disabilitata, negando il consenso all'utilizzo 
dei nostri dati all'interno delle pubblicità. Per disabilitare l'opzione bisogna recarsi all'indirizzo 
https://plus.google.com/settings/endorsementsfhMt, togliere la spunta alla voce "A seconda 
della mia attività, Google può mostrare il nome e la foto del mio profilo nei consigli condivisi che 
vengono visualizzate negli annunci"e premere "Salva". 
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YAHOO! FA IL CARICO DI NOVITÀ 


L I "epoca Mayer"di Yahoo! verrà probabilmente ricordata per le acquisizioni 
e i rilanci in grande stile dei servizi mirati alla comunicazione e alla condi¬ 
visione. Lo scorso maggio abbiamo visto arrivare una nuova versione di Flickr, il 
sito di fotografia sociale che da troppo tempo risentiva dello stato di disinteresse 
al quale sembrava essere stato relegato. Un ulteriore potenziamento è stato fatto 
a metà ottobre, ma quanto pare dobbiamo aspettarci qualche altra novità in 
proposito: recentemente Yahoo! ha acquisito LookFlow, una startup fondata 
nel 2009 che opera nel campo della ricerca, con particolare 
concentrazione sul riconoscimento avanzato delle immagini 
e sulla condivisione. Il team composto da cinque progettisti 
verrà integrato in Yahoo! proprio per lavorare su Flickr. Un'altra 


delle più recenti acquisizioni riguarda invece il campo degli URL shortenereàeWa 
pubblicità: parliamo di Bread, una startup attiva dal 2011. Bread permetteva di 
creare degli URL abbreviati da utilizzare sui social network, portando però prima 
a una pagina di inserzione pubblicitaria. 

La scorsa estate Yahoo! ha portato a casa RockMelt, una realtà che aveva cercato 
di creare un browser sociale e un'app per la lettura di contenuti simile a Flipboard. 
A settembre l'azienda ha dato un taglio decisivo al passato proponendosi con un 
ridisegno del logo storico e all'inizio di ottobre è 
stata rilasciata una nuova versione di Yahoo Mail 
dal look moderno e con uno spazio di Storage gra¬ 
tuito di 1 terabyte. 


YAHOO/ 
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Di Andrea Monti 


Il Datagate mette a rischio 
crittografia e libertà 

Con la scusa di proteggere la privacy 
nascono servizi "a prova di NSA". Inutili 
e pericolosi provocheranno l'effetto opposto. 



U n effetto collaterale del Datagate 
è lo sfruttamento spregiudicato 
dell'isteria da "violazione della 
privacy" per vendere posta elettronica e 
accesso alla rete protetti da sistemi critto¬ 
grafici. A parte alcune evidenti eccezioni 
(transazioni commerciali, dati sanitari, 
informazioni giudiziarie) si tratta di 
servizi inutili, privi di reale efficacia e, 
soprattutto, pericolosi per l'individuo e 
la collettività. 

Sono inutili, perché rendono più compli¬ 
cato usare il PC e introducono ulteriori 
potenziali problemi nel funzionamento 
quotidiano. La conseguenza è che dopo 
un po' verranno abbandonati, magari 
maledicendo il giorno in cui si è scelto di 
utilizzarli. Provate a cercare informazioni 
sulle difficoltà create dall'utilizzo di file 
System cifrati (largamente disponibili per 
i maggiori sistemi operativi). Scoprirete 
che diventa paradossalmente indispensa¬ 
bile tenere ima copia "in chiaro" dei dati 
perché il rischio di non accedere più alle 
informazioni perché è stata smarrita la 
password o perché un certo software non 
è supportato dall'upgrade del sistema 
operativo è troppo elevato. 

Sono privi di reale efficacia se usati su 
larga scala perché per essere sicuri di 
essere sicuri, dovreste, ogni volta, fare 
boot da cd con un sistema operativo live, 
evitare accuratamente di scrivere infor¬ 
mazioni su disco prima di avere cifrato 
il file, memorizzare permanentemente le 
informazioni solo su Storage a sua volta 
cifrato assicurandovi, infine, che nella 
RAM o altrove non rimangano tracce 
di quanto avete scritto. Alternative non 
ce ne sono: la messa in sicurezza delle 
informazioni è binaria. O la si applica 
oppure no perché qualsiasi processo me¬ 
no rigoroso la rende inefficace. E' evi¬ 
dente che il flusso di lavoro necessario 
per garantire una protezione efficace ai 
file generati, custoditi e inviati tramite il 
proprio computer è talmente complesso 
da non essere sostenibile nell'attività di 
routine e dunque buon senso vorrebbe 


che attività così complesse coinvolgano 
un insieme limitato di dati. 

Inoltre, utilizzando prodotti commerciali 
a codice chiuso non c'è nessuna reale 
garanzia di sicurezza perché la realtà del 
mercato del software dimostra chiara¬ 
mente che troppo spesso il codice compi¬ 
lato nasconde una quantità inaccettabile 
di bug ed errori di programmazione. 
Sono pericolosi perché alimentano una 
distorta cultura della privacy che porterà, 
ancora una volta, paradossalmente, se 
non all'eliminazione, quantomeno alla 
forte compressione di questo diritto. Co¬ 
me scriveva Clifford Stoll in High Tech 
Heretic pubblicato nel 2000 ben pochi 
messaggi hanno bisogno della protezio¬ 
ne di sistemi crittografici moderni... la 
maggior parte della posta elettronica e 
dei messaggi elettronici è così pedestre 
che nessuno sprecherebbe una settima¬ 
na a decifrarli. Ciò nonostante, oggi va 
di moda includere nei messaggi che 
si immettono in rete la firma di una 
chiave pubblica PGR Questa sigla fa 
sembrare importante il traffico: qual¬ 
cuno mi manda un messaggio con un 
sigillo attaccato. In altri termini, con 
buona pace di quelli che cercano di "esi¬ 
stere" vivendo perennemente connessi 
a Facebook, la nostra vita è straordina¬ 
riamente poco interessante per governi 
e autorità, mentre lo è moltissimo per 
aziende e profilatori commerciali. Cioè 
gli stessi soggetti che, oggi, si lamentano 
dell'intrusione governativa nei "propri" 
- notate il virgolettato - dati. In altri ter¬ 
mini, le imprese che cifrano il traffico, 
proteggono il loro business ed evitano 
le cause fatte dagli utenti. Non sono 
certo la EFF o Privacy International, 
nel senso che si "preoccupano" della 
privacy solo nella misura in cui questo 
è funzionale al loro business. 

Infine, l'utilizzo indiscriminato di crit¬ 
tografia per ogni dove - così come ini¬ 
ziano a proporre gli ineffabili "venditori 
di insicurezza" - farà si che al primo 
caso (anche finto) di impossibilità di 


arrestare pedofili e terroristi, le aziende 
"sicure" verranno accusate di favorire 
i delinquenti. E allora annunceranno 
"accordi garantisti" con le forze di po¬ 
lizia per l'accesso ai dati in loro pos¬ 
sesso, mentre politici e (certi) giuristi 
- magari per tacitare la piazza volgare 
e ignorante - invocheranno la messa 
fuorilegge della crittografia o il suo 
utilizzo "controllato". Il pendolo, che 
grazie al Datagate si era spostato ver¬ 
so l'estremizzazione della tutela della 
privacy, comincia - anzi ri-comincia - a 
oscillare pericolosamente verso l'estre¬ 
mo opposto. 

E la storia ricomincia. Si, ricomincia, 
perché il Datagate non è altro se non la 
versione aggiornata del Clipper Chip 
(1993) e prima ancora di Echelon (1988, 
ricordate?). Ma, soprattutto, il Dataga¬ 
te è l'erede diretto di Herbert Osborn 
Yardley, fondatore della Black Chambers, 
l'antenata della NSA. Nel 1920 la sco¬ 
perta di cosa facesse esattamente questa 
struttura provocò la reazione sdegnata 
dell'allora presidente americano, Hoo- 
ver, che nel tagliarle i fondi dichiarò: I 
gentiluomini non leggono la posta altrui! 
Evidentemente, però, il presidente Hoo- 
ver e i suoi successori cambiarono idea, 
oppure definirono in modo diverso il 
concetto di "gentiluomo" così da essere 
moralmente giustificati quando dava¬ 
no ordine di "intromettersi" nella vita 
privata di quelli che non rientravano 
nella "categoria". 

Seguendo questa linea di ragionamento 
si potrebbe concludere, allora, che hanno 
ragione i governi a fare quello che fanno. 
Se i network di intercettazione globale 
esistono da decenni e nessun cittadino 
è stato deportato in Alaska o "suicida¬ 
to" allora, tutto sommato, vuol dire che 
"possiamo fidarci". Il ragionamento è 
suggestivo, ma sbagliato. I governi sono 
fatti di persone, le persone cambiano e, 
soprattutto, si comportano secondo le 
proprie convinzioni morali - sulla base del 
do thè right thing - piuttosto che secondo 
la legge. Quindi è semplicemente stupido 
pensare che i grandi poteri smetteranno 
di raccogliere informazioni su chiunque 
o che una qualche legge possa impedire 
a chi ha le risorse per farlo di ficcanasare 
nella vita privata di qualcun altro. 
L'unico modo per conservare un segre¬ 
to è non dirlo a nessuno. D'altra parte, 
come scriveva nel XVII secolo Francois 
de La Rochefoucauld, come possiamo 
pretendere che qualcuno protegga i nostri 
segreti, se noi stessi non siamo stati in 
grado di farlo? 
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Di Ernesto Sagramoso 


Una finestra sui PDA 


Utili consigli per chi 
possiede uno smartphone 
basato su Windows 8 


M icrosoft ha lavorato mol¬ 
to sull'integrazione tra le 
differenti versioni di Windows 
8, utilizzando la medesima in¬ 
terfaccia e la stessa piattaforma 
tecnologica. Questa pubblica¬ 
zione, arricchita da numerose 
foto, si rivolge ai possessori di 
smartphone che desiderano 
capire a fondo le enormi po¬ 
tenzialità del nuovo sistema 
operativo. 

Le pagine iniziali, dedicate ai 
nuovi utenti, descrivono l'a¬ 
spetto grafico, come configurare 


il dispositivo e come collegarlo 
a un account Microsoft. Si passa 
quindi alla personalizzazione 
dell'interfaccia, delle suonerie 
e alla gestione della rubrica te¬ 
lefonica. Dopo aver spiegato co¬ 
me inviare SMS/MMS l'autore 
si sofferma su Windows Phone 
Store, il negozio virtuale da cui 
è possibile scaricare applicazio¬ 
ni sia gratuite sia a pagamento, 
e sulle versioni per smartphone 
di Internet Explorer, Outlook 
e Skype. 

La parte centrale del libro è 
incentrata sulle funzionalità 
avanzate di Windows Phone, 
come i comandi vocali, la ge¬ 
stione dei file multimediali, e 
sull'integrazione con i social 
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network. Inoltre, vengono il¬ 
lustrati i passi necessari per 
collegarsi a Facebook, Twitter 
e Linkedln, e le operazioni da 
eseguire per condividere su 
Internet i contenuti. 

Non poteva mancare un capito¬ 
lo su Office Mobile, la soluzio¬ 
ne che consente di lavorare in 
movimento. In queste righe si 
scoprono i segreti delle versioni 
mobile di Word, Excel, Power¬ 
Point e OneNote, e si impara a 
sfruttare SkyDrive, lo spazio di 
memorizzazione nella nuvola 
offerto gratuitamente da Micro¬ 
soft. Nelle ultime pagine si parla 
della gestione dei dispositivi 
con il computer (Windows, Mac 
e Linux) e delle funzioni speciali 
degli smartphone Lumia di No¬ 
kia. Troviamo anche una guida 
su tutte le applicazioni incluse 
in questi terminali e ai nuovi 
accessori per la ricarica wireless. 


Vivere tra le nuvole 

L I evoluzione della tecnologia informatica 
ha determinato la necessità di accedere 
ai dati da qualsiasi luogo. Questa area viene 
chiamata doud (la nuvola), uno spazio online 
che può essere raggiunta con il computer, lo 
smartphone e il tablet. Per gestire il doud sono 
nati servizi su Internet come SkyDrive, iCIoud 
o Dropbox che consentono di memorizzare 
qualsiasi tipo di informazione anche gratuita¬ 
mente. Questa pubblicazione guiderà il lettore 
alla scoperta di tutti i segreti di questo mondo 
con numerosi esempi corredati da immagini. 

Dopo aver introdotto l'argomento, l'autore de¬ 
scrive in modo esaustivo le soluzioni tradizionali, 
comprese quelle più recenti come Google drive 
e Amazon Cloud Drive. In queste pagine si im¬ 
parerà a configurare e sfruttare al meglio le potenzialità di questi portali. Il 
terzo capitolo, dedicato al mondo mobile, illustra le App per accedere ai servizi 
cloud con i più diffusi dispositivi Apple e Android. Oltre ai software ufficiali 
vengono proposte soluzioni di terze parti, che consentono di accedere con¬ 
temporaneamente a più servizi. Tra queste ricordiamo WireShare per iPhone 
e iPad, che è in grado di colloquiare per esempio con Dropbox, Google Drive 
e SkyDrive. Nel libro viene riservato un intero capitolo a iCIoud, il servizio di 
Apple integrato direttamente nel sistema operativo, che ha un approccio molto 
diverso rispetto ai concorrenti. Nato negli anni novanta con il nome di iToois e 
uno spazio gratuito di 20 MegaByte, si è via via evoluto fino a offrire funzionalità 
uniche come quella che consente di individuare e bloccare un dispositivo da 
remoto. Nelle ultime pagine vengono introdotti i cosiddetti Servizi, ovvero 
portali che offrono qualcosa di più del semplice spazio di memorizzazione, 
stiamo parlando per esempio di Facebook, Twitter, Google-i- e Flickr. 


Tutte le nuvole 
del Cloud 
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Scrivere senza errori 


G razie a questo libro si imparerà a sfruttare tutte quelle caratteristiche 
di Microsoft Word, spesso nascoste, che possono facilitare il lavoro di 
redazione e formattazione di un documento. L'apprendimento è facilitato dal 
modus operandi adottato: troviamo infatti otto capitoli, ciascuno dedicato 
a un determinato argomento, corredati da numerosi passo a passo che illu¬ 
strano come effettuare le diverse operazione. Le pagine iniziali introducono 
l'interfaccia utente, spiegano come personalizzare la barra di accesso rapido, 
sfruttare le scorciatoie da tastiera, esportare i file in diversi formati e confi¬ 
gurare l'applicazione per salvare i dati on line su SkyDrive, lo spazio gratuito 
offerto da Microsoft. Si passa quindi alla creazione di un documento e alle 
operazioni di editing più comuni come lo spostamento di intere frasi e la 
ricerca/sostituzione. Nel quarto capitolo, dedicato alla correzione del testo, 
si scopre come eseguire manualmente il controllo ortografico, ampliare il 
dizionario predefinito con i termini stranieri di 
uso corrente e come sfruttare quello dei sinonimi. 
Una sezione si occupa degli elenchi numerati e 
degli stili, una delle funzionalità più comode ma 
poco sfruttate quando si lavora con documenti 
strutturati. Vengono quindi riportati suggerimenti 
utili per migliorare l'aspetto del testo. Si apprende 
a inserire intestazioni, salti pagina forzati e a sfrut¬ 
tare i modelli. Non poteva mancare un riferimento 
alle tabelle e alle caselle di testo, con degli esempi 
pratici dedicati sia all'utilizzo di tabelle native di 
Word sia all'importazione di fogli di Excel. 

Prima di concludere l'autore parla della gestione 
dei dati per la creazione di modelli, dei segnalibro 
per richiamare velocemente una pagina e dei col- 
legamenti ipertestuali che consentono di attivare 
una pagina di un sito web. 
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i Marco Fioretti 


Email sicura, 
possibilmente Open 


A casa e in ufficio la posta elettronica è uno dei servizi 
Internet più longevi e diffusi. Ma è anche tra i meno sicuri. 


L a posta elettronica ha quasi cin- 
quant'anni e nessuna intenzione 
di farsi da parte. Pur avendo limi¬ 
ti non trascurabili, e vivendo in un'era 
di app mobili, l'email è ancora in ottima 
salute e rimarrà impossibile da ignorare 
per diversi anni ancora. Le ragioni sono 
ovvie. La posta elettronica è integrata in 
applicazioni di tutti i tipi, da database 
aziendali ai forum Web, ed è inevita¬ 
bile in mille altri contesti, quando non 
funge addirittura da documento d'i¬ 
dentità elettronico. Soprattutto, l'email 
è semplicissima da usare. Magari lo farà 
violando tutte le regole della netiquette, 
ma chiunque abbia accesso a un com¬ 
puter riesce quasi subito a scrivere o 
leggere email da solo. Allo stesso tempo, 
come ci è stato platealmente ricordato 
in questi tempi di Datagate, la posta 
elettronica non è sicura. 

D'altra parte, che significa "sicura"? 
Niente virus? Niente spam? Anonima? 


Impossibile da usare anonimamente? 
Privata, ovvero utilizzabile senza far 
sapere a nessun altro non solo quali 
email abbiamo scambiato, ma anche con 
chi e quando? Oppure non ripudiabile, 
nel senso di non poter negare di aver 
inviato un certo messaggio perché porta 
la propria firma digitale? 

Come è facile vedere da queste doman¬ 
de, basta pensarci un attimo per capire 
che la questione è più ampia di quanto 
potrebbe sembrare. La buona notizia 
è che i recenti sviluppi dell'affare Da¬ 
tagate hanno stimolato moltissimo la 
ricerca in questo settore. Oggi sono in 
corso parecchi studi e progetti per for¬ 
nire posta elettronica (o qualcosa che 
sembri posta elettronica) che sia sicura, 
in almeno uno dei sensi appena elencati, 
ma anche facile da usare. Perché il vero 
problema della posta elettronica sicu¬ 
ra è come rendere quella "sicurezza" 


quasi invisibile, per non rallentarne 
l'adozione. 

Problemi e limiti 
della email attuale 

La posta elettronica di oggi funziona 
in un modo che appartiene al passato 
(ne parliamo nel box in queste pagine): 
un'epoca in cui solo gli utenti di net¬ 
work molto ristretti e isolati dal resto 
del mondo potevano scambiarsi mes¬ 
saggi e potevano fidarsi l'uno dell'altro, 
se già non si conoscevano di persona, 
perché appartenevano tutti a istituti di 
ricerca, università o altre organizzazioni 
del genere. 

Oggi quell'architettura presenta diversi 
problemi non trascurabili di affidabilità 
e riservatezza, anche per chi non è una 
spia operante in territorio nemico o un 
"whistleblower", cioè un impiegato che 
decida di segnalare a un giornalista 
qualche reato commesso dall'azienda 
in cui lavora. 

Il primo problema è che la cifratura dei 
messaggi, anche se possibile con elevato 
grado di sicurezza da diversi anni, non 
viene praticamente mai usata. I metodi 
più diffusi, almeno nel mondo Unix da 
cui Linux discende, sono varianti dei 
certificati digitali X.509 conservati su 
smart card o dello standard di cifra¬ 
tura software nato come Pgp (Pretty 
Good Privacy). Le smart card sono più 
facili da usare, perché diversi client 
di posta elettronica sono già in grado 

La finestra iniziale di configurazione per Chrome 
di WebPG, il software Open Source che "porta la 
crittografia Gpg aliinterno dei browser". 
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PyBit è un dient 
di posta elettronica 
davvero spartano, 
ma è anche 
il modo migliore 
per sperimentare 
l'email anonima 
con il sistema 
BitMessage. 



di riconoscerle senza installare o con¬ 
figurare da soli software come gpg e 
le sue interfacce grafiche su Linux, o 
GPG4Win (gpg4win.org) su Windows. 
D'altra parte per un privato procurarsi 
una smart card valida e riconosciuta 
per questo tipo di uso non è la cosa 
più semplice (o economica) del mondo. 
La cifratura con chiavi asimmetriche, 
alla base di Pgp e di tutte le sue varianti 
Open Source e non, ha una complessi¬ 
tà effettiva ancora eccessiva per molti 
utenti. Occorre creare più o meno da 
soli, o almeno questa è la percezione, 
chiavi di cifratura pubbliche e private 
separatamente dagli indirizzi email veri 
e propri, capire la differenza fra i due 
tipi di chiavi, scambiarsi solo le seconde 
in maniera affidabile e infine sapere sia 
quando sia come usarle. 

Tutte queste operazioni non sono ancora 
gestite dai client e fornitori di email 
attuali in maniera standard e sufficien¬ 
temente trasparente per l'utente medio. 
D'altra parte, almeno in certi casi, non 
potrebbero fare più di tanto. Se si ottiene 
o si usa per errore la chiave pubblica 
sbagliata, il messaggio sarà leggibile 
solo da un'altra persona, non da chi 
avrebbe dovuto riceverlo in esclusiva. 
È per questo che, quando per qualsiasi 
motivo non si può pubblicarla su un 
sito Web ufficiale, la prassi più comune 
è scambiarsi le chiavi di persona, per 
sapere con certezza sia a chi apparten¬ 
gono, sia a chi si consegnano le proprie. 

Anche superando questi ostacoli, pur¬ 
troppo, il problema peggiore rimane: 
anche dopo aver capito come muoversi, 
aver generato le proprie chiavi e aver 
configurato a perfezione il proprio 


client di posta elettronica... non si ha 
comunque alcun controllo su quello 
che possiamo ricevere o spedire. Per 
ricevere email standard cifrata è ne¬ 
cessario che chiunque ci scrive decida 
(o possa essere costretto) di lavorare in 
quel modo, ammesso che sappia che il 
destinatario vorrebbe la cifratura. Per 

10 stesso motivo non si può essere sicuri 
in anticipo che il titolare di un indirizzo 
email standard potrà gestire messaggi 
cifrati, o quali chiavi vorrebbe usare. 

Cifratura a parte, qualsiasi indirizzo 
email si usi occorre sempre connettersi 
a server esterni svelando, come minimo, 

11 proprio indirizzo IP, cioè da dove ci 
si connette a Internet. Questo problema 
rimane (anzi, si aggrava) anche quando 
si è in grado di gestire in proprio un ser¬ 
ver di posta elettronica. Volendo essere 
davvero paranoici, anche utilizzando 
indirizzi a perdere come anonimo91@ 
gmail.com, connettendosi a Gmail con 
il sistema di navigazione Web anonima 
Tor descritto nei paragrafi successivi si 
potrebbe essere intercettati, se qualcu¬ 
no riuscisse a craccare i certificati SSL 
utilizzati per autenticare e poi cifrare le 
connessioni a gmail.com. L'unico mo¬ 
do per evitare questi problemi è usare 
qualcosa che sembra email, ma in realtà 
non lo è affatto. 

BitMessage 

Il nome BitMessage (https://bitmes- 
sage.org) indica un protocollo di comu¬ 
nicazione e del software Open Source 
che cercano di risolvere il problema dei 
metadati in chiaro, rendendo però fac¬ 
ile e trasparente, oltre che obbligatorio 


POSTA 

ELETTRONICA 
CIFRATA 
E WEBMAIL 

■V 

E possibile utilizzare firme e critto¬ 
grafia digitali anche con un browser 
qualsiasi, ovvero per spedire posta cifrata 
tramite Webmail? In generale, è possi¬ 
bile spedire testo cifrato dai generici 
moduli che troviamo in qualsiasi pagina 
Web? La risposta è senz'altro sì, tutto sta 
a nel decidere quanto si voglia "soffrire". 
A rigor di termini, l'unico modo davvero 
sicuro di fare qualcosa del genere è la¬ 
vorare all'esterno del browser: scrivere 
e salvare il risultato come testo semplice 
(quindi con un vero e proprio text editor, 
non con word processor come Libre Offi¬ 
ce!), cifrare quel file con Gpg, Gpg4win 
o altri programmi del genere, copiare 
e incollare il risultato nella finestra 
del brower. La procedura per decifra¬ 
re i messaggi ricevuti potrebbe essere 
esattamente l'opposto di questa: copiare 
e incollarne quanto si vede nel browser 
in un file di testo semplice, e passare 
quest'ultimo a qualche interfaccia Gpg. 
Questa strada, per quanto complicata, 
è anche l'unica possibile quando non si 
ha accesso a Internet e Webmail diret¬ 
tamente dal proprio computer, ma solo 
da un altro, per esempio aziendale, che 
non è modificabile ma può caricare file 
da chiavi Usb. 

Quando invece è possibile installare sof¬ 
tware sul computer che si usa per navigare 
su Internet, ci si può servire dei plugin 
Open Source per browser che utilizzano 
la libreria JavaScript chiamata OpenPGP. 
js (http://openpgpjs.org). 

Uno di questi è WebPG (https://webpg. 
org) utilizzabile su Linux, OS X e Windows 
come estensione di Firefox, SeaMonkey 
e Chrome (ma esiste una versione ridot¬ 
ta per Internet Explorer), nonché del 
client di posta elettronica Thunderbird. 
WebPG aggiunge a tutti quei programmi 
interfacce grafiche per cifrare e decifrare 
testi (email o di altra natura) e gestire 
le relative chiavi. MyMail-Crypt (http:// 
prometheusx.net) è meno flessibile di 
WebPG, ma per molti utenti potrebbe 
essere l'unico software del genere di 
questa categoria effettivamente ne¬ 
cessario. Si tratta infatti di un plugin 
specifico per Gmail. 
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l'uso della cifratura. La rete BitMessage, 
che a fine 2013 conta qualche migliaio 
di partecipanti, utilizza la crittografia 
in un modo tale che sia l'utente sia il 
destinatario di un certo messaggio pos¬ 
sono rimanere anonimi, fra di loro e 
verso il resto del mondo. Utenti parti¬ 
colarmente ossessionati dalla segretezza 
potrebbero addirittura specificare nei 
loro indirizzi che non invieranno mai 
alcuna risposta o ricevuta, per non farsi 
tracciare. 

L'intera rete BitMessage funziona in 
modalità p2p, senza coordinamento 
centralizzato o necessità di fidarsi di 
alcuna organizzazione (a parte gli autori 
del programma e i sistemi di distri¬ 
buzione del codice, ovviamente). Gli 
utenti si trasmettono direttamente l'uno 
all'altro tutti i messaggi in circolazione 
del sistema, con meccanismi simili alle 


TUTTI 
IN ATTESA 
DI MAILPILE 

M entre andiamo in stampa la comunità 
Open Source, insieme a tantissime 
altre persone, attende i primi rilasci da un 
progetto che ha suscitato grandi aspettative. 
Il software per Webmail chiamato Mailpile 
(www.mailpile.is) dovrebbe fornire un'inter¬ 
faccia simile a Gmail ma installabile su qual¬ 
siasi computer, o utilizzabile anche da chiave 
Usb,con parecchie caratteristiche di grande 
interesse: creazione di rubriche e caselle po¬ 
stali cifrate sul proprio disco locale, funzione 
di ricerca avanzata e supporto integrato per 
la cifratura dei messaggi ed etichette stile 
Gmail per classificarli. 



Questa anteprima dal sito mostra come 
potrebbe essere, quando sarà pronta, 
l'interfaccia Webmail di Mailpile. 




Cables Communication Identity 


Cables Communication Identity 

\bu can use thè following addresses for cables communication via Claws 

Username: y4j gbb3f r5gopzxrrwf4ynu7q43tupf s 

Tor hostname: @n j 62cw64zg j I2wwc . onion 

12P hostname: @2em rsxv3gxu4wusdsxdik5cvh3ndbkhw2b 

Vbur address is thè username concatenated with one of thè hostnames 
username of incoming messages — its authenticity is guaranteed by ths 
manually reading addresses, keep in mind that only digits 2-7 are used, 

>bu can set either address in Claws-Mail account settings. Upon startup, 
based address if thè configured address is not one of thè above. 


Gli indirizzi email 
anonimi generati 
da Cables sono 
illeggibili ma, con 
il software giusto, 
molto meno 
complicati da 
usare di quanto si 
potrebbe temere. 


transazioni della moneta digitale Bit- 
coin. Ognuno tenta di decifrare quanto 
riceve con le sue chiavi private, per 
scoprire quali dei messaggi erano ef¬ 
fettivamente rivolti a lui, e i messaggi 
vecchi più di due giorni vengono can¬ 
cellati. Anche se può sembrare l'antitesi 
della sicurezza, questa fusione di tutte 
le mailbox in ima comune distribuita 
a tappeto sono considerate un ottimo 
sistema per nascondere l'identità dei 
singoli utenti e quindi impedire inter¬ 
cettazioni o analisi di singoli flussi di 
messaggi. 

Oltre ai messaggi diretti da utente a 
utente, il protocollo supporta sia tra¬ 
smissioni in broadcast sia "iscrizioni" 
a certi flussi di messaggi, come se fos¬ 
sero mailing list tradizionali. Queste 
due caratteristiche rendono Bitmessage 
utilizzabile anche come sistema di pub¬ 
blicazione anonima su Web di contenuti 
generici. 

Il nome dell'equivalente Bitmessage 
delle mailing list, è chan. Esistono già 
diverse chan più o meno sperimenta¬ 
li, in cui si discutono argomenti che 
vanno dalla segretezza alla politica e 
agli scacchi. Ogni utente che conosca la 
password corrispondente può leggere 
e scrivere messaggi nella chan. Ovvia¬ 
mente le chan, come tutto il resto di Bit- 
Message, sono anonime e senza alcuna 
gestione o controllo centrali, quindi non 
censurabili o blocabili. 


BitMessage garantisce anche, senza 
obbligare l'utente a conoscere e verifi¬ 
care la gestione di chiavi crittografiche, 
che il mittente di un messaggio non 
possa essere falsificato. Il prezzo da 
pagare per questa protezione è l'uso 
di indirizzi alternativi che, anche se 
in concreto sono abbastanza semplici 
da usare, all'apparenza non lo sem¬ 
brano certo. Si tratta infatti di stringhe 
di trentasei caratteri come "fjkfgjr- 
toOJONo905890fj4..", simili a quelle 
usate per i pagamenti Bitcoin. 

Pur essendo assolutamente impronun¬ 
ciabili, questi indirizzi permettono di 
ignorare non solo i concetti di chiave 
pubblica e privata, ma soprattutto tutte 
le relative operazioni di gestione. 

Gli indirizzi ermetici sono anche quelli 
che permettono di eliminare i metadati 
in chiaro, cioè di spiare a chi si scrive, 
e impediscono l'invio di messaggi con 
falsi indirizzi del mittente. 

BitMessage è utile, o almeno dovrebbe 
esserlo, come sistema antispam. Prima 
di trasmettere ogni singolo messaggio 
come abbiamo spiegato, occorre infatti 
elaborarlo nel computer con una pro¬ 
cedura deliberatamente lenta. Questo 
calcolo,chiamato "proofofwork", è infatti 
dimensionato per durare circa quattro 
minuti su un computer medio. Il suo 
scopo è provare che non si è uno spam¬ 
mer, ma qualcuno che ha effettivamente 


RISORSE 

Le differenze principali fra Tor e I2p sono discusse nel saggio (in inglese) intitolato "Perché Tor 
ha fallito ma I2P non lo farà" (http://wilfredwordpress.nfshost.com/?p=21 ). Un confronto più 
schematico, ma più dettagliato, è disponibile all'indirizzo www.i2p2.de/how_networkcompa- 
risons. Per saperne di più sulla Perfect Forward Secrecy consigliamo invece la presentazione in 
Italiano su Slideshare www.slideshare.net/Alessio.Mosto/ipsec. 
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bisogno di spedire un singolo messag¬ 
gio a uno specifico utente. Lo spam, 
infatti, conviene economicamente solo 
finché è possibile trasmettere centinaia 
di messaggi al minuto da ogni computer 
che si controlla. 

Uno dei limiti più grossi di BitMes- 
sage è la scalabilità: il suo sistema di 
distribuzione a tappeto corre un rischio 
evidente, cioè quello di collassare sot¬ 
to il peso del suo stesso traffico con 
l'aumentare del numero di utenti. La 
soluzione proposta consiste nel suddi¬ 
videre i messaggi in vari flussi (stream) 
organizzati gerarchicamente. In pra¬ 
tica, il software Bitmessage dovrebbe 
agganciarsi automaticamente al flusso 
di default, per ricevere liste di tutti i 
flussi disponibili. Questo consentirebbe 
all'utente di scaricare e ridistribuire 
regolarmente solo i messaggi dei flus¬ 
si che interessano senza preoccuparsi 
dei dettagli,. Agli altri ci si potrebbe 
agganciare solo quando necessario, 
cioè quando si vuole scrivere a chi nor¬ 
malmente non segue gli stessi flussi. 

È possibile provare subito BitMessage? 
Certo, in diversi modi. Installazione e 
configurazione del client di posta elet¬ 
tronica disponibile sul sito sono prati¬ 
camente identici a quelli dei programmi 
tradizionali dello stesso tipo. L'unica 
differenza significativa è che occorre 
generare gli indirizzi. Impostando una 
"passphrase", cioè una frase di ricono¬ 
scimento, e stando attenti a non perder¬ 
la perché non c'è possibilità di recupero, 
si possono utilizzare gli stessi indirizzi 
(fino a 8) anche su diversi computer. In 
alternativa, il sito https:/ /bitmessage. 
eh/ da' un'idea di come potrebbe essere 
usare Bitmessage anche senza installare 
alcun software. Si può impostare quel 
sito come server di posta entrante e 
uscente nel proprio client standard, e 
raggiungerlo anonimamente attraverso 
reti Tor, di cui riparleremo fra poco. 

Cables 

Oltre alla scalabilità BitMessage ha due 
problemi abbastanza seri, su cui si sta 
lavorando ma senza avere ancora rag¬ 
giunto una soluzione soddisfacente. Il 
primo è la mancanza di "Perfect Forward 
Secrecy l'espressione indica la capacità 
di un sistema di continuare a fornire la 
massima segretezza e riservatezza an¬ 
che nel caso che, in un certo momento, 
una delle chiavi o dei certificati digi¬ 
tali vengano scoperti. L'altro è il fatto 


che qualunque utente connesso a un 
certo flusso può farsi una copia priva¬ 
ta permanente di tutti i messaggi che 
contiene, per provare con tutta calma 
a decifrarli. 

Queste complicazioni non sono presen¬ 
ti nell'altro istema di comunicazione 
sicura Open Source chiamato Cables 
(http://dee.su/cables): anche in questo 
caso abbiamo email sicure e anonime 
tramite indirizzi abbastanza illeggibili e 
meccanismi che nascondono all'utente 
tutte le operazioni di cifratura dietro 
a un normale client di posta elettro¬ 
nica. La differenza principale rispetto 
a BitMessage è che Cables è proposto 
principalmente come complemento per 
la messaggistica tramite reti Tor o I2P. 
Tor (www.torproject.org) è un sistema 
per navigare sulla normale rete Internet, 
che però rende estremamente difficile 
capire da dove nasce ima certa connessio¬ 
ne a un sito. I2P (www.i2p2.de) ha un 
altro obiettivo: invece di far navigare su 
Internet senza essere riconosciuti, I2P 
crea una vera e propria rete invisibile al 
di sopra di quella normale, il cui traffico 
è quasi tutto interno, cioè da e fra utenti 
completamente anonimi. 

I messaggi spediti con Cables sono 
automaticamente instradati su una 
qualunque di quelle due reti. Come in 
BitMessage, gli indirizzi sono in realtà 
hash di certificati digitali, quindi non 
falsificabili. A questa funzione Cables 
aggiunge però la cosiddetta ripudiabilità: 
in parole povere, mentre il destinatario 
può capire, al momento della sua ricezio¬ 
ne, se un messaggio è stato falsificato, 
dopo non è più possibile associarlo a 
uno specifico utente Internet. Questo è 
dovuto anche al fatto che, sempre grazie 
all'uso di protocolli di routing anonimi 
come Tor e I2P, è impossibile stabilire 
se un certo computer supporta Cables 
o se l'ha già usato. 

II modo migliore per avere un'idea di 
come funzionano le comunicazioni via 
Cables è provarle dalTinterno della di¬ 
stribuzione Live sicura chiamata Li¬ 
bertà Linux (http://dee.su/liberte), che 
è stata sviluppata anche come esempio 
pratico delle possibilità di quel sistema. 
Il client utilizzato per Cables da Libertà 
Linux, Claws-Mail (www.claws-mail. 
org) è comunque installabile senza 
procedure particolari su qualunque 
altra distribuzione Linux, nonché su 
Windows. 


I e 


evos 



Linux Foundation: si virtualizza 

L a Open Virtualization Alliance (Ova, http:// 
openvirtualizationalliance.org) è un'organiz¬ 
zazione creata nel 2011, che oggi conta già più di 
250 membri incluse aziende come Ibm, Intel, Hp e, 
in campo Linux, Red Hat. La missione di Ova è favo¬ 
rire l'utilizzo di macchine Linux virtuali basate sulla 
tecnologia Kvm (Kernel-based Virtual Machine). A 
ottobre 2013 Ova si è aggregata alla Linux Founda¬ 
tion, diventando un progetto collaborativo ufficiale. 
Questa mossa dovrebbe accelerare l'adozione di 
tecnologie di virtualizzazione Open Source in tutti 
i settori dell'informatica, dai servizi per le Pmi alle 
scuole e alle Pubbliche Amministrazioni in generale. 

Tradurre il software, tutti insieme 

A nche nel mondo globalizzato di oggi, tradu¬ 
zione e localizzazione corrette dei programmi 
software e della relativa documentazione rimango¬ 
no essenziali. Purtroppo le procedure più comuni 
in questo campo rendono al massimo solo quando 
può occuparsene personale specializzato. Il progetto 
chiamato B-Translator o progetto Bee_Translator 
(http://info.btranslator.org/about.html) cerca di 
risolvere proprio questo problema, puntando pro¬ 
prio di chi può contribuire solo saltuariamente. 
L'interfaccia Web di B-Translator permette infatti 
di caricare anche solo poche frasi e soprattutto di 
eliminare duplicazioni, anche fra progetti o piat¬ 
taforme di localizzazione diversi. È possibile anche 
votare le traduzioni migliori e inviare suggerimenti. 

WordPress 3.7, aggiornamenti 
automatici più sicuri 

WordPress è il motore che manda avanti circa 72 
milioni di siti Web, incluso il sito di Pc 
Professionale. La versione 3.7, disponibile da 
ottobre 2013, contiene diverse novità, ma quella 
che farà più rumore è l'aggiornamento 
automatico, in background. Le versioni 
precedenti del software supportavano solo 
aggiornamenti manuali. È solo per questo 
motivo, per quanto banale, che parecchi blog 
rimangono fermi a versioni precedenti, con tutti i 
rischi che questo comporta. L'aggiornamento 
automatico di WordPress avverrà solo per 
aggiornamenti minori e/o limitati alla sicurezza, 
che interessino solo pochi file. In generale, 
lasciare il software libero di aggiornarsi da solo 
non è mai una buona idea ma gli sviluppatori 
sono comunque convinti che, almeno in 
situazioni del genere WordPress sarà all'altezza. 
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Di Michele Costabile 


▼ Questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 


Un server in JavaScript 
grazie a node.js 


Li prindpal itorte par te 

Apple tu bulld manufacturing faclllty In Arizona, create 2,000 Jobs > 
In ttte process 


Come usare questo linguaggio, 
ormai molto comune, per 
la programmazione applicativa. 

N on capita spesso di sentire cer¬ 
care sviluppatori JavaScript 
per applicazioni destinate a 
girare nel cloud o in una server room, 
ma potrebbe accadere perché una delle 
tecnologie più interessanti, e in crescita, 
è basata proprio su questo linguaggio. 
Si tratta di node.js, un'infrastruttura 
server che usa JavaScript per la pro¬ 
grammazione applicativa. 

C'è una ragione strutturale per giusti¬ 
ficare la scelta del linguaggio: node.js è 
progettata intorno a un'idea architettu¬ 
rale radicalmente diversa da qualunque 
altro ambiente server e JavaScript è un 
linguaggio di uso comune più adatti 
per calarcisi sopra. 

Un problema di efficienza 


programmatori: l'uso di fork() e exec() 
per avviare flussi di esecuzione separati 
al ricevimento di una richiesta. Quello 
schema è andato in crisi fin dagli anni 
'90 per la pesantezza del meccanismo 
sottostante nel sistema. 

A ogni fork, il kernel deve creare una 
nuova mappatura di memoria virtuale 
e tutte le strutture interne che servono 
per gestire un processo in memoria. È 
un'operazione pesante, che non può 
essere interrotta e ripresa e deve esse¬ 
re adeguatamente protetta bloccando 
eventuali richieste al sistema che po¬ 
trebbero andare in conflitto. 

Fin dai primi tempi si sono cercate solu¬ 
zioni migliori, basate sull'uso di thread. 
Un thread è un flusso di esecuzione 
concorrente all'interno di un processo. 
Non ha bisogno di una mappa di me¬ 
moria che lo isoli dalla memoria degli 
altri processi, ma solo di imo stack pri¬ 
vato per la storia della sua esecuzione. 
La creazione di un thread, quindi è un 
meccanismo molto veloce, ma anche 
uno stack per ogni thread ha il suo 
costo in memoria. Nel giro di pochi 


CD!) Nuovi coHfigarrwnti (10) 
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È 


Massimo Banzi 

COToundev at Arduino 


Jonathan rrom AniKKon wroto U3 to show how Anace is more than just a 
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Il sito mobile di Linkedin è stato sviluppato con node.js 


anni, i server web più popolari (Apa¬ 
che e IIS) hanno adottato un modello 
basato sulla preallocazione di processi 
e di thread all'interno di ogni processo 
e sulla condivisione di connessioni da 
parte di ogni thread per limitare la cre¬ 
azione di ulteriori thread migliorando 
di parecchio le prestazioni. 


Qualsiasi server web, ha un modello 
di funzionamento semplice: attende 
richieste, le elabora, risponde qualcosa 
e ritorna alla casella numero uno. Tutto 
qui. Non potrebbe essere più lineare. 
Dove il discorso si complica è nell'ef- 
ficienza del sistema, perché una solu¬ 
zione brillante in laboratorio non ne¬ 
cessariamente funziona per la home 
page della CNN, o di qualunque sito 
bersagliato da ben più di un accesso 
contemporaneo. Siti come Google o 
Facebook, infatti, devono essere pre¬ 
parati a migliaia o decine di migliaia 
di connessioni simultanee. 

I più antichi server che il web abbia 
visto negli anni '80 creavano un nuo¬ 
vo processo Unix per ogni connessio¬ 
ne, secondo uno schema familiare ai 



La home page di node.js 
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Una sessione interattiva con node.js dalla riga 
di comando. Stiamo sperimentando con le funzioni. 

n n fìatshape — node — 80x40 — S€1 

Macintosh:flatshape micoS node 
> function aCx) { 

... return 2.x; 

... > 


> function b(x) { 

... return Z*x 
... } 
undefined 

> var a = function(x) { 

... return 3 * x; 

... } 

undefined 

> aCZ) 

6 

> bC3) 

6 

> P 

parseFloat parselnt 

parseFloat parselnt path 

process punycode 

propertylsEnumerable 


La pagina che organizza tutti i moduli che estendono node.js 


> require(”http")| 


In ultima analisi, l'ottimizzazione mi¬ 
rata di un server richiede un'analisi 
profonda del sistema, un compromesso 
basato sulla memoria e sul numero di 
Cpu a disposizione, in sostanza, somi¬ 
glia a sufficienza alla magia nera. 

Chi volesse approfondire la storia delle 
risposte architetturali al problema della 
disponibilità di un server può partire 
dal clOk challenge, la sfida di 10.000 
connessioni concorrenti per server 
(www.kegel.com/clOk.html), che na¬ 
sce alla fine degli anni '90, dopo che 
la prodezza di servire questo nume¬ 
ro di connessioni era stata compiuta 
da cdrom.com. Più recentemente si è 
alzata di parecchio l'asticella, portan¬ 
do l'obiettivo a dieci 
milioni di connessioni. 

Si veda un articolo su 
highscalability.com 
(bit.ly/ClOMchallen- 
ge). Secondo l'autore, 
dieci milioni di con¬ 
nessioni simultanee 
richiedono innovazio¬ 
ni architetturali ancora 
più radicali, perché il 
kernel viene spinto ai 
suoi limiti e conviene 
portare parte della ge¬ 
stione del networking 
all'interno del server. 

Si consideri anche che 


il port number, il numero che identifica 
una connessione Socket, è un signed 
short, e questo impone un limite di 
65.536 connessioni per indirizzo. Per 
fortuna, una connessione è identifica¬ 
ta anche da altri codici, per esempio 
l'indirizzo remoto da cui è partita la 
connessione. 

Insomma, questo genere di perfor¬ 
mance porta a sfide affascinanti, ma 
troppo complesse per tentarne una 
semplificazione in pochi paragrafi. Ci 
fermiamo qui ritenendo di avere dato 
un contorno preciso allo sfondo del 
problema dell'efficienza di un server 
e delle motivazioni che hanno portato 
alla nascita di node.js. 

fìatshape — node — 80x40 — §€1 - 


_fromlist: [Function: fromList] } }, _■ 

OutgoingMessage: 

{ [Function: OutgoingMessage] 
super.: 

{ [Function: Stream] 
super.: [Object] , 

Readable: [Ob j ect] , 

Writnhlp: [Object] , 

Duplex: Object], 

Transform: [Object], 

PassThrough: [Object], 

Stream: Circolar] } }, 

ServerResponse ; 

{ [Function: ServerResponse] 

super.: { [Function: OutgoingMessage] super.: [Ctoject] } }, 

Agent: 

{ [Function: Agent] 

super.: { [Function: EventEmitter] listenerCount: [Functior }, 
defaultMaxSockets: 5 }, 
globalAgent: 

{ domain: nuli, 

.events: { free: [Function] }, 

jnaxListeners: 10, 

options: {}, 

requests: O» 

sockets: {}. 

maxSockets: 5, 

createConnection: [Function/ }, 

ClientRequest: 

{ [Function: ClientRequest] 

super.: { [Function: OutgoingMessage] super.: [Ctoject] } }, 
request: [Furction], 
get: [Function], 

Server: { [Function: Server] super.: { [Function: Server] super.: [Objec: } } 


In modalità interattiva carichiamo 
il modulo http e otteniamo una 
visualizzazione del suo contenuto 


createServer: Function], 

.connectionListener: [Function: < , 


Client: [Function: deprecateci], 
createClient: -unction: deprecateci] > 



Un ambiente 
bello e funzionale 

Nel 2009, alla JSConf, un meeting dedica¬ 
to a JavaScript (jsconf.eu/2009), insieme 
a esperti affermati, come Douglas Crock- 
ford e star come Thomas Fuchs, l'autore 
di Scriptaculous, e John Resig, l'autore 
di JQuery, si presentò un ragazzo, Ryan 
Dahl, che nel curriculum si definisce 
programmatore freelance. 

Dahl, è un giovane programmatore 
sul quale c'è una curiosa mancanza di 
notizie (www.quora.com/Ryan-Dahl/ 
Who-is-Ryan-Dahl). Il suo esordio sul¬ 
la ribalta intemazionale avviene, come 
spesso accade, sommando due più due 
in modo originale. 

Da un lato Dahl sposa la filosofia ar¬ 
chitetturale del server web basato su 
un singolo thread di esecuzione e su 
routine di I/O non bloccanti. Un'archi¬ 
tettura già stata sperimentata in diverse 
occasioni, per esempio il server Torna¬ 
do, scritto in Python, che fa da motore 
a Friendfeed, un sito sociale caduto in 
disuso e comprato da Facebook. Anche il 
server Nginx, realizzato in C e rilasciato 
nel 2004 è un esempio di architettura 
basata su un singolo thread. 

Il core di node.js è realizzato da Dahl 
in C++ cercando di creare un flusso di 
esecuzione senza interruzioni intorno 
alla lettura e scrittura sui Socket delle 
connessioni. 

Dall'altro lato, Dahl si pone il proble¬ 
ma di cercare un linguaggio adatto per 
la programmazione applicativa, cioè il 
linguaggio utilizzato da chi programma 
applicazioni sul motore. 

Lo schema del server impone la 
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eoo 

LUEJlMjGt 


0 localhost:8080 


localhost:8080/test.js 


var http ■ require(’http'); 


http.createServer(function (req, res) { 

res.writeHead ( 200 , { ' Content-Type ’ : ’text/plain’}); 
res.end {' Hello WorldNn'); 

>) .listen(1337, '127.0.0.1'); 


Il nostro semplice file server. Richiediamo un file esistente. 

Questa volta abbiamo indicato una Uri non esistente. 

@00 localhost:8080/nofile 

| « I ► ] d \ | + | 0 locai host:8080 notile 

404 Not Found 


programmazione basata su eventi, 
secondo il pattern reactor (http:// 
en.wikipedia.org/wiki/Reactor_pat- 
tern). Il server, in questa architettura, 
occupa un singolo thread e un singolo 
processo e tutti i compiti che richiedono 
elaborazione e attesa devono essere de¬ 
mandati a funzioni, che saranno eseguite 
quando è il momento. L'architettura, 
quindi, fa largo uso di callback. 

Ne segue che un linguaggio adatto per 
questa piattaforma deve essere un lin¬ 
guaggio funzionale, ossia un linguaggio 
in cui le funzioni sono oggetti primitivi, 
come i numeri e le stringhe. Un altro 
requisito architetturale del linguaggio è 
di non ostacolare una soluzione single 
threaded non bloccante. 

Dahl trovò una soluzione open source, 
che rispettava tutti i requisiti e con ot¬ 
time doti di performance: la macchina 
virtuale V8, il motore JavaScript di Go- 
ogle Chrome. 

Unendo il server C++ con l'interprete 
JavaScript, Dahl ottiene un ambiente 
operativo molto leggero (si vedano i 
sorgenti su github.com/joyent/node), 
che unisce a performance potenziali 
elevatissime, la semplicità di program¬ 
mazione di JavaScript. 

Mettiamoci le mani 

Installare node.js è semplicissimo: basta 
scaricare dal sito nodejs.org il pacchetto 
appropriato per Windows o OS X e in 
poco tempo si può partire. 

Per mettere alla prova il server, basta 
creare un file di prova, per esempio con 
questo testo: 

var http = requireC'http’); 

http.createServer(funetion(req, ▼ 
res) { 

res.turi teHead(200, { 'Content-T 
Type': 'text/plain'}); 

res.end('Hello World\n'); 

}).1isten(1337, '127.0.0.1'); 

console.log('Server running at ▼ 
http://127.0-0. 1:1337/'); 


Dalla riga di comando lanciamo node 
test.js e abbiamo un server in esecuzione 
sulla nostra macchina. Aprendo la pagi¬ 
na localhost:1337 ci vedremo rispondere 
Hello World. 

Con questo abbiamo terminato il rituale 
che ci si aspetta da qualunque introdu¬ 
zione a qualunque linguaggio o ambien¬ 
te operativo. 

Qualcosa di più concreto 

Passiamo a esaminare un esempio di 
file server statico, in grado di inviare 
file statici: più o meno il minimo che ci 
si aspetta da un server web e, tutto som¬ 
mato, buona parte di quello che hanno 
fatto i server web per tutti gli anni '80. 
Per il codice ricorriamo a un esempio 
popolare sul web, nato da un tutorial 
pubblicato su net.tutsplus.com col tìtolo 
Learning Server-Side JavaScript with Node. 
js. Noi useremo una versione aggiornata 
alla release corrente di node.hs di questo 
tutorial, prendendo ispirazione da una 
versione aggiornata, che si trova su pa- 
stebin.com/ vbxyKAal. 

Ecco il testo del programma: 

var sys = require("sys"), 
http = requireC"http"), 
uri = require("uri"), 
path = requireC"path"), 
fs = requireC"fs"); 

http. T 

crea teServer C fune tion C reques t, 
response) { 

var uri=url.parseCrequest. T 
uri) .pattinarne; 

var filename = path. T 
join(process.cwd(), uri); 

path.existsCfilename, ▼ 
functionCexists) { 

if(!exists) { 
response. ▼ 

writeHead (404, {"Content-Type": T 
"text/plain"}); 

response.wri teC "404 T 
Not Found\n"); 

response.end(); 
return; 

} 


fs.readFileCfilename, ▼ 
"binary", functionCerr, file) { 
ifCerr) { 

response. T 

writeHead C 500, {"Con ten t-Type": 
"text/plain"}); 

response. T 
uuriteCerr + "\n"); 

response.endC); 
return; 

} 

response. ▼ 
writeHeadC200); 

response.writeCfile, ▼ 

"binary"); 

response.endC); 

»; 

}); 

}).1isten(8080); 

sys.putsf"Server running at ▼ 
http://localhost:8080/"); 

Esaminiamo questo codice passo per 
passo. 

I moduli di node.js 

Le prime righe, che iniziano con require, 
fanno riferimento a una soluzione per la 
modularizzazione di JavaScript, le cui 
specifiche si trovano su commonjs.org 
(wiki.commonjs.org/wiki/Modules). 
Uno standard per la creazione e la pub¬ 
blicazione di moduli è vitale per la crea¬ 
zione di un ambiente operativo sofistica¬ 
to. Vedremo in maggiore dettaglio questa 
organizzazione in un prossimo articolo. 

II comando require, che è un'aggiunta a 
JavaScript e, quindi, non funzionerebbe 
in un browser, carica alcuni moduli che 
provvedono le funzionalità che il no¬ 
me lascia pensare. I moduli sys, http, 
uri, path e fs offrono rispettivamente 
primitive per l'accesso al sistema, per 
la gestione del protocollo http, per il 
parsing di Uri, per la gestione di path e 
del file System locale. 

Per sperimentare cosa contiene un mo¬ 
dulo, anche in assenza di documentazio¬ 
ne, o della voglia di andarla a cercare sul 
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web, si può usare direttamente node.js. 
Digitiamo da riga di comando 

rade 

Lanciato senza un nome di file, node. 
js passa in modo interattivo, leggendo 
i comandi dal terminale. Al prompt di 
node, diamo il comando 

require("fs") 

Node risponderà caricando il modulo 
richiesto e esponendo il valore di ritorno 
del caricamento, che è l'oggetto stesso. 
Come ci si può aspettare, se si è fatto 
un po' di debugging JavaScript, se una 
funzione restituisce un oggetto, l'inter¬ 
prete interattivo lo stampa sul video in 
una rappresentazione testuale, quindi 
vedremo comparire ima versione ab¬ 
breviata del testo del codice del modulo: 

> fs 

{ Stats: [Function], 
exists: [Function], 
existsSync: [Function], 
readFile: [Function], 
readFileSync: [Function], 
dose: [Function] , 
closeSync: [Function], 
open: [Function], 


FileWriteStream: 

{ [Function: WriteStream] 
super_: 

{ [Function: Writable] 

WritableState: [Function:T 
WritableState], ▼ 

super_: [Object] } }, ▼ 
SyncWriteStream: ▼ 

{ [Function: SyncWriteStream] 
super_: 

{ [Function: Stream] 
super_: [Object], 

Readable: [Object], 

Writab1e : [Obj ec t], 

Duplex : [Obj ect], 
Transform: [Object], 
PassThrough: [Object], 
Stream: [Circuìar] } } } 

Da qui vediamo che il modulo definisce 


delle funzioni, per esempio Stats, exists, 
esistsSync, e delle strutture dati più com¬ 
plesse, come FileWriteStream. 

Se proviamo a digitare fs al prompt di 
node, otterremo di nuovo il codice che 
ha seguito import. Proviamo a scrivere 
fs.File e premere un tab, node proporrà 
il completamento automatico e mostrerà 
i due oggetti definiti nel modulo fs, che 
iniziano con File. 

Con questo sistema possiamo farci un'i¬ 
dea rapida del contenuto di un modulo. 
Tutti i moduli disponibili sono docu¬ 
mentati su npmjs.org, il sito ufficiale dei 
moduli node.js. 

Come operano le funzioni 

Subito dopo l'importazione dei moduli, 
abbiamo la chiamata alla funzione 

http.createServerf. .).listen(8080) 

La variabile http contiene, come abbiamo 
visto, metodi e oggetti del modulo http. 
La funzione createServer viene chiamata 
passando come parametro una funzione, 
la cui definizione prosegue su più righe, 
fino alla parentesi tonda chiusa prima di 
listen(8080). La chiamata a listen è ese¬ 
guita dall'oggetto creato da createServer, 
cioè dal server. 

In una riga abbiamo due stilemi familiari 
a chi usa JQuery: la chiamata di funzioni 
a catena e la definizione di una funzione 
anonima fra le parentesi di una chiamata, 
una delle caratteristiche di JavaScript, 
che abbiamo visto di recente filtrare in 
altri linguaggi. 

Facciamo un breve ripasso sulle fun¬ 
zioni in JavaScript usando node.js 
interattivamente. 

Proviamo, ad avviare node senza pa¬ 
rametri e a digitare il codice seguente 
quando appare un prompt: 

function b(x) { 
return 2*x 

} 

Se scriviamo b e premiamo invio, node. 
js ci conferma che si tratta del nome di 
una funzione. Invochiamola 

b(3) 


La risposta sarà ovviamente 6. 

Questo stile della dichiarazione di fun¬ 
zioni è comune a molti altri linguaggi e 
non ha nulla di nuovo. Adesso proviamo 
a digitare il codice seguente: 

var a = functionQ { 
return 3; 

} 

Stiamo assegnando alla variabile a una 
funzione. Proviamo a invocare questa 
funzione, digitando a() e otterremo la 
risposta, cioè 3. 

Questo esempio ci mostra un aspetto 
interessante del linguaggio: i nomi di 
funzioni sono pari ai nomi di variabile, 
quindi non sono in una tabella sepa¬ 
rata dai nomi di variabile. Allo stesso 
modo, un nome di variabile è capace 
di contenere un numero, una stringa o 
una funzione, questo fa di JavaScript 
un linguaggio funzionale e giustifica 
l'affermazione di Crockford, che Ja¬ 
vaScript è un Lisp con gli abiti del C. 
Nel nostro codice usiamo un terzo ap¬ 
proccio: approfittiamo della possibilità 
di creare una funzione anonima crean¬ 
do sul posto, cioè fra le parentesi tonde 
della chiamata, la funzione da passare 
come parametro a http.createServer. 
Troviamo questo modo di creare fun¬ 
zioni a ogni passo nel codice delle li¬ 
brerie JavaScript più famose. 

Il server vero e proprio 

La funzione che gestisce le richieste 
in arrivo, il parametro di createServer, 
riceve due parametri: un oggetto che 
descrive la richiesta e imo che descrive 
la risposta. Si tratta di due strutture 
dati che dipendono soprattutto dal 
protocollo http, sono molto simili in 
qualsiasi linguaggio e sono presenti in 
ogni ambiente di programmazione di 
applicazioni web. 

La richiesta contiene dettagli come l'in¬ 
dirizzo remoto del client, la Uri che è 
stata passata e diverse altre informazio¬ 
ni legate al protocollo, come i cookie. 
La risposta contiene gli header http e 
il testo della pagina. 

Vediamo come ci comportiamo per il 
nostro server statico. 

La prima riga del codice 



eoo 

localhost:8080/xx 

Abbiamo chiesto 

r« ►ireii + 

0 localhost:8080 


un file non 
leggibile. 

Error: EACCES, open ’ /Users/mico/Src/flatshape/xx ’ 


var uri = uri.parse(request.uri). V 
pattinarne; 

estrae dalla Uri la Uri richiesta utiliz¬ 
zando la funzione parse dell'oggetto uri. 
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La Uri è la porzione della Uri che indica 
il file richiesto. Per esempio, se la Uri è 
localhost:8080/path/del/miofile.html, stiamo 
parlando del file path/del/miofile.html. 
La seconda riga del codice 

var f 1 lename=path.joinfprocess. ▼ 
cwd(), uri); 

usa path.join per unire insieme, con il 
separatore adatto per il sistema opera¬ 
tivo in uso, la directory in cui è in ese¬ 
cuzione il server (process.cwd) con la Uri 
del file richiesto. Questo è un passaggio 
indispensabile soprattutto da quando 
Microsoft ha scelto come separatore uno 
slash girato per l'altro verso, conside¬ 
rando che la quota di sistemi operativi 
per server non Microsoft e non basati 
su unix è un errore di arrotondamento, 
anzi, calcolando telefoni e tablet basati 
su iOS e Android, il numero di sistemi 
unix nel mondo farebbe girare la testa a 
Thompson e Ritchie. Un server migliore 
userebbe un parametro di configurazio¬ 
ne per la home dei documenti, che di si¬ 
curo non sarebbe la cartella che contiene 
il codice dell'applicazione, ma questo 
è un dettaglio facilmente migliorabile. 
Il punto successivo è la verifica dell'esi¬ 
stenza del file, con path.exists. 

path.existsffilemme, ▼ 
function(exists) [...] ) 

Anche in questo caso c'è una funzione 
anonima. La realizzazione di path.exists, 
infatti, invece di limitarsi a rispondere si 
o no, passa il valore di verità (il parame¬ 
tro che chiamiamo exists) a una funzione 
che lo usa. 

Il resto del codice è abbastanza semplice, 
il primo if, if (lexists) gestisce il caso in 
cui il file non è stato trovato. 

Se non troviamo il file bisogna restituire 
un errore 404, cioè una pagina con 404 
negli header 

response.writeHead(404, 

{"Content-Type": "text/plain"}); 

la funzione writeHead dell'oggetto respon¬ 
se, che ci viene passato dalla creazione 
del server in alto, scrive sul Socket di 
connessione un'intestazione con il co¬ 
dice 404 e gli header, che sono passati 
nel secondo parametro come array di 
stringhe, quindi fra graffe. 

response.write("404 Not 
Found\n") ; 
response.end(); 


W O O _ 1^ simpleFileServer.js _ 

var sys = require(”sys"), 
http = require("http”), 
uri = requireC'url"), 
poth --- require(”path"), 
fs = requireC'fs"); 

http.createServerCfuncttonCrequest, response) { 
var uri = uri.parsecrequest.uri).pathname; 
var filename = path.joln(process.cwd(), uri); 
path.existsCfileaame, function(exists) { 
if( lexists) { 

response. viri teHeadC404, {"Content-Type": "text/plain"»; 

response.write("404 Not FoundXn"); 

response.endO; 

return; 


fs.readFile(filename, "binory”, function(err, file) { 
if(err) { 

response.writeHead(500, {"Content-Type": "text/plain"}); 

response.writeCerr + ”\n"); 

response.endO; 

return; 

} 

I 

response.writeHead(200); 
response.write(file, "binary"); 
response.endO; 

}); 

}); 

}).listen(8080); 

sys.putsC'Server running at http://locaihost:8080/"); 


Il codice del 
nostro minimo 
server statico 
aperto nell'editor 
Emacs. 


Il contenuto della pagina viene impo¬ 
stato a un laconico 404 Not Found e la 
risposta viene chiusa (response.end), 
completando l'invio dei dati al client e 
liberando la connessione. 

Il caso in cui il file esiste offre due 
possibilità: la lettura del file e l'invio 
al browser può avvenire senza errori, 
oppure qualcosa va storto. 

Simulare un errore è facile, se si lavora 
su Linux o su un Mac basta creare un 
file e togliere a chiunque il permesso di 
leggerlo, per esempio 

touch xx 
chmod 000 xx 

un accesso a localhost:8080/xx ci rimanda 
Terrore 500 ( Internai Server Error) che ci 
aspettiamo. Il corpo della pagina contie¬ 
ne il messaggio di errore che abbiamo 
ricevuto, in questo caso Error: EACCES, 
open '/Users/mico/Src/nodeTest/xx'. 
Infine, se tutto va bene impostiamo lo 
header a 200 e, nel corpo della rispo¬ 
sta, inviamo il file con response. write(f ile, 
"binary"). 

Per arrivare a replicare le funzioni di 
base di un server apache ci manca la 
gestione di qualche parametro di con¬ 
figurazione, dell'accesso con password 
a certe directory e di un insieme di tipi 
di file più ricco di text/plain, ma come 
inizio non è male, soprattutto per 31 
righe di codice. 

Conclusioni 

Node.js è ima piattaforma software mo¬ 
derna, adatta per server destinati a ser¬ 
vire molte connessioni contemporanee, 
anche con hardware limitato. Le presta¬ 
zioni sono eccellenti, considerando che 


il JavaScript è uno strato sottile intorno 
a un server in C++, e le funzioni prin¬ 
cipali sono realizzate in codice nativo e 
richiamate da un wrapper JavaScript. 
La macchina virtuale V8, su cui si basa 
node.js è una delle più veloci in circola¬ 
zione e dispone di un compilatore just 
in tinte (jit ) continuamente ottimizzato. 
Le prestazioni che si possono ottenere, 
quindi sono in generale migliori di quelle 
di Python, come si può verificare nei 
diversi benchmark sul Language Shootout 
(benchmarksgame.alioth. debian. org). 

Il vantaggio più rilevante della piat¬ 
taforma è che si può usare lo stesso 
linguaggio familiare agli sviluppatori 
lato client anche sul server, portandosi 
dietro anche l'attitudine a demandare 
a funzioni callback tutto quello che può 
bloccare il flusso di elaborazione prin¬ 
cipale. La portabilità è ottima, perché 
node.js gira su unix e su Windows, oltre 
a essere parte dell'offerta standard del 
cloud di Amazon e di Azure, il cloud 
di Microsoft. 

Il corredo di moduli a disposizione è 
ampio e l'installazione dei moduli è 
semplice e gestita da un package mana¬ 
ger simile a quello degli ambienti Linux. 
Nel giro di pochi minuti si può creare 
un ambiente di pubblicazione sul cloud, 
per esempio Azure, usando un reposi- 
tory Git e un server locale per gestire lo 
sviluppo, pubblicando in remoto con un 
push di Git. Lo sviluppo locale è sem¬ 
plice sia su Windows, sia su Linux o OS 
X e gli strumenti a disposizione sono 
notevoli. Dal lato negativo dobbiamo 
solo registrare che occorre familiarizzarsi 
con un ambiente nuovo e aderire a un 
modello in cui nel flusso di elaborazione 
principale non deve avvenire nulla che 
possa bloccare l'intero server. • 
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iochi 


Il ritorno alle origini 
dell'uomo pipistrello 

Batman: Arkham Origins ripropone il solido e apprezzato 
gameplay della serie con qualche interessante novità. 

Per la prima volta inserita anche la modalità multiplayer. 


T ra i videogiochi che hanno co¬ 
me protagonisti i supereroi, la 
serie Batman: Arkham si è sempre 
distinta per l'elevata qualità del game¬ 
play e per uno sviluppo narrativo in 
grado di coinvolgere e appassionare i 
giocatori. Dopo due capitoli sviluppati 
da Rocksteady l'onere di realizzare il 
terzo capitolo è passato al team di WBIE 
Montreal che è riuscito nel difficile com¬ 
pito di riproporre gli elementi di forza 
della saga, arricchendoli con qualche 
interessante novità. 

Batman: Arkham Origins si propone come 
il più classico dei prequel e vede prota¬ 
gonista un giovane e impulsivo Batman 
agli inizi della sua carriera di nemico 
del crimine. La campagna in singolo 
giocatore è ambientata durante la Vigilia 
di Natale. Maschera Nera, uno dei più 
terribili criminali che infestano le strade 
di Gotham City, ha messo una taglia di 
50 milioni di dollari su Batman sulle cui 
tracce si lanciano otto letali assassini. 
Un incipit piuttosto semplice, ma che si 
sviluppa in un crescendo di situazioni 
in grado di catalizzare l'attenzione e 
sorprendere più di una volta. Il tutto 
senza dimenticare la presenza di diverse 
missioni secondarie che contribuiscono 
ad aumentare la longevità del titolo. 


A livello di gameplay il gioco ripropone 
la collaudata struttura in cui azione e 
situazioni stealth si amalgamano in ma¬ 
niera armoniosa. Batman può affrontare 
i nemici corpo a corpo grazie all'ottimo 
sistema di combattimento Free Flow fatto 
di attacchi rapidi, schivate e contrat¬ 
tacchi gestibili in maniera immediata e 
intuitiva. Oppure può calarsi dall'alto, 
muoversi nell'ombra e sorprender gli 
avversari magari utilizzando imo dei 
tanti gadget a disposizione come il nuo¬ 
vo rampino remoto o i guanti elettrici. 
La varietà dei nemici è aumentata, come 
pure il livello di sfida che richiederà una 
buona dose di impegno per superare i 
passaggi più difficili. Novità anche per 
la famosa modalità Detective che è stata 
ulteriormente migliorata grazie alla pos¬ 
sibilità di analizzare più in profondità la 
scena del crimine e le eventuali prove. 
Per la prima volta nella serie, inoltre, è 
stata introdotta una modalità multipla¬ 
yer (sviluppata da Splash Damage) che 
propone un inedito gameplay di tipo 3 
vs 3 vs 2 nel quale, oltre ai due classici 
schieramenti, è possibile vestire i panni 
di Batman e Robin, oppure di Joker e 
Bane, ciascuno impegnato a raggiungere 
il proprio obiettivo. Una soluzione molto 
interessante sulla carta che però deve 



BATMAN: ARKHAM ORIGINS 
FIFA 14 
PES2013 

THE ELDERSCROLLS ANTH0L0GY 


LE RECENSIONI EI TRAILER DI 


essere valutata in relazione a quello che 
sarà il supporto della community. 

Il gioco è basato sul tradizionale Unre- 
al Engine opportunamente potenziato 
e modificato e presenta un'atmosfera 
cupa, ottime ambientazioni e dettagliati 
modelli dei personaggi. La versione Pc, 
a differenza di quelle console, sfrutta 
tutte le potenzialità delle DirectX 11 co¬ 
me la tessellation e le soft shadows e della 
tecnologia PhysX di Nvidia che si tradu¬ 
ce in ima migliore resa dei movimenti 
dei vestiti (soprattutto del mantello di 
Batman) e nella gestione della fisica 
particellare e degli effetti atmosferici 
(neve, vento e così via). Massimo Nicora 


Batman: Arkham Origins 

Euro Iva inclusa 

Azione 

Storia appassionante 
Gameplay solido con diverse novità 
Comparto tecnico 

Multiplayer da valutare nel tempo 
Non rivoluzionario come i capitoli 
precedenti 

Warner Bros. Interactive Enter¬ 
tainment (WBIE Montreal - Splah Damage). 
www. batmanarkhamorigins. corti 


VOTO 
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RUBRICHE giochi 


La porta su un inferno di piombo 


F renato da un debutto costellato 
di bug e problemi di ogni gene¬ 
re, Breach & Clear non è stato per 
questo abbandonato dai suoi sviluppa¬ 
tori ed è oggi giunto alla maturità. Af¬ 
finamenti, revisioni e correzioni hanno 
fatto del gioco un validissimo esponente 
del genere strategico, declinato per l'oc¬ 
casione su una scala piuttosto piccola e 
arricchito da numerosi dettagli. Il cuore 
di Breach & Clear, in particolare, è costi¬ 
tuito da porte e ingressi di vario genere 
e, soprattutto, da fondamentali ripari 
da sfruttare a dovere. 

Breach & Clear si propone di simulare 
la difficile arte dell'irruzione e della 
messa in sicurezza di locali angusti e 
tortuosi, ovvero il peggior incubo di 
una squadra tattica. Sono disponibili 
diversi eserciti dai quali prelevare il 
proprio team e ciascuno dei componenti 
del gruppo può poi essere migliorato 
tramite l'impiego dei punti esperienza 
guadagnati in missione e attraverso il ri¬ 
corso alla personalizzazione di armi ed 
equipaggiamenti. Quest'ultimo aspetto 


viene trattato in modo approfondito e 
soddisfacente, ma è l'azione a turni a 
svolgere ovviamente la parte del leo¬ 
ne. La pianificazione dei movimenti va 
condotta con cura, così come la scelta 
del metodo di irruzione, dato che gli 
avversari possono nascondersi dietro 
ogni angolo, ma lo spessore del gioco 
non si esaurisce qui. 

Punti di movimento intermedi, orien¬ 
tamento della visuale in seguito agli 
spostamenti, assistenza dei compagni 
e impiego delle armi secondarie sono 
solo una parte di ciò che Breach & Clear 
offre agli strateghi. La grafica è inoltre 
assai pregevole, così come l'interfaccia 
utente, e gli unici veri problemi del gioco 
sono da rintracciare nella scarsa coesio¬ 
ne tra le varie missioni, che rimangono 
comunque interessanti e stimolanti, 
e in una certa mancanza di varietà. A 
quest'ultima, però, gli sviluppatori stan¬ 
no tentando di rimediare con l'aggiunta 
di scenari aggiuntivi e nuove modalità, 
cosa che fa ben sperare per il futuro di 
Breach & Clear. Erik Pede 



Grafica chiara e dettagliata ine 

Aspetto strategico molto solido 
Ampie possibilità di personalizzazione 


Manca la varietà sul lungo termine 

Gun, www.breachandclear.com 

A 


Verso il futuro, a passi da gigante 



Grafica fuori parametro 
Avventura avvincente e articolata 
Struttura ampiamente collaudata... 


... ma ormai avara di novità 

Chair Entertainment Group, 
www.infinityblade.com 


L a serie Infiniti/ Biade è nota sin dal 
suo esordio per il modo in cui ha 
regolarmente cambiato la perce¬ 
zione dei giochi per dispositivi mobili. 
Tanto il primo quanto il secondo episodio 
hanno ridefinito il livello grafico dei titoli 
per smartphone e tablet, raggiungen¬ 
do vette qualitative precedentemente 
inimmaginabili. Infiniti / Biade III non fa 
eccezione: l'impianto grafico del gioco 
è a dir poco incredibile e tocca tutte le 
corde giuste. I personaggi sono enormi 
e dettagliati, le ambientazioni sono spet¬ 
tacolari e gli effetti speciali non mancano 
mai. Il gioco, però, non si esaurisce con 
il suo magnifico aspetto. 

Il cuore di Infiniti/ Biade III, così com'è già 
accaduto con i suoi predecessori, risiede 
nel combattimento all'arma bianca. Pochi 
altri giochi per dispositivi mobili possono 
vantare un'interfaccia tanto adatta al tou- 
chscreen quanto quella di Infiniti/ Biade 
in generale e di questo terzo episodio 
in particolare, con gli scambi di colpi, 
le parate, le schivate e le combinazioni 
che diventano intuitive e naturali do¬ 
po pochi minuti di pratica. Il sistema 


di combattimento, inoltre, non richiede 
semplicemente di toccare lo schermo più 
velocemente possibile, ma ha una sua 
profondità e va compreso a fondo per 
poterne apprezzare tutte le sfumature. 
La natura ciclica del gioco, con le morti 
e le continue riprese, è studiata per per¬ 
mettere di giungere a tale comprensione 
e ottenere le giuste soddisfazioni. 

Il contorno, da parte sua, è costituito da 
potenziamenti, miglioramenti da gua¬ 
dagnare con l'esperienza e oggetti da 
conquistare. Non si tratta di aggiunte di 
secondo piano, ma di elementi perfetta¬ 
mente integrati nella struttura di gioco e 
capaci di generare un interesse continuo. 
La presenza di due personaggi, infine, 
introduce un pizzico di varietà e chiude 
nel migliore dei modi una saga essenziale 
nella storia dei dispositivi Apple. E.P. 


NEL DVD VIRTUALE 


LE GALLERY EI TRAILER DI 

BREACH & CLEAR 
INFINITY BLADE III 
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